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Una rapida introduzione dì Achille Qcchetto ha ieri 
aperto i lavori del Cc del Pei riunito per avviare la 
congressuale vera e propria. Già ieri pomerig¬ 
gio gli interventi sono stati una ventina. Per questa 
mattina è previsto il proseguimento del dibattito 
sulle linee generali delle due bozze di documenti 
che erano state diffuse ieri mattina (uno politico di 
54 cartelle e uno sul partito di 22). 


QIANCARLO lOSETTI 


WltOKIA, Occhet(Q Ha dato 
una (hdlcazlpne di metodo. 
Prima, ba détto, diciamo se 
siamo o non siamo d’accordo 
con l'impianto generale dei 
lesti; e dopo discutiamo nei 
merito del documenti per 
emendarli, ridurli, modificarli. 
Precisazione di notevole valo¬ 
re politico. Infatti questa as¬ 
semblea comunista, per la pri¬ 
ma volta, avrà compiti di teda- 
tione concreta e non solo di 
modifica e approvazione delta 

S Piattaforma, in questa prima 
ase della discussione, ha det¬ 
to Occhetio; si dovranno 
quindi esprimere «gli accordi 
reali e te differenze anch'esse 
reali*. E indicativo, in rappor¬ 


to a questo esplicito invito, il 
carattere e il tono dei primi, 
numerosi Interventi. SI è 
espresso un generale accordo 
proprio sui caratteri (si è del¬ 
lo) di «discontinuità*, di «chia¬ 
rezza* e di «audacia» del do¬ 
cumento. Dalle prime battute 
di questo Cc, che sarà certo 
laborioso e differenziato, si è 
avvertilo insomma che l’ansia 
di «nuovo* ne sarà il tratto do¬ 
minante. E II documento > In- 

f irao, che parlerà stamattina. 
0 ha defìnito «interessante» 
parlando con i giornalisti • a 
questa domanda sembra esse¬ 
re riuscito a dare, in prima 
battuta, una risposta non ri¬ 
duttiva ma netta. 


AUl PAaiNI 9^ 1S« 17,1S 


CARCem D'ORO 


Supplemento d’indagine per Darida e Nicolazzi 
Prosciolto Colombo. Pii e Pri si dissociano 


De e Psi felino muro 
a difesa ex ministri 



Gli ex ministri Nicolazzi e Darida, coinvolti nello 
scandalo delle «carceri d'oro», non finiranno da¬ 
vanti alla Corte costituzionale. De, Psi, Psdi con 
radicali e verdi sono infatti riusciti a far passare a 
Camere riunite un supplemento d'indagine dell'In¬ 
quirente in vista di un passaggio del caso alla magi¬ 
stratura ordinaria. Ora una serie di eccezioni pro¬ 
cedurali rischiano di rinviare di anni il giudizio. 


QUIDO DELL'AQUILA 


■i ROMA- Per salvare Clelio 
Darida e Franco Nicolazzi. 
De, Psi e Psdi hanno fatto mu¬ 
ro. Per loro non ci sarà il te¬ 
muto deferimento alla Corte 
Costituzionale per il reato di 
corruzione. Il Parlamento a 
Camere riunite e con una 
maggioranza formata dal «tri¬ 
partito» con l'aggiunta di radi¬ 
cati e verdi, ha infatti ribaltato 
le conclusioni della commis¬ 
sione Inquirente (che chiede¬ 
va la messa in stato d’accusa 
per i due ex ministri) appro¬ 
vando un supplemento d’in¬ 
dagine dell'Inquirente sulla vi¬ 
cenda. La nuova inchiesta, se¬ 
condo gli estensori della pro¬ 
posta votata a maggioranza, 
dovrebbe concludersi entro 
dicembre, poi gli atti di tutto il 
«caso* finirebbero alla magi¬ 
stratura ordinaria, come pre¬ 


vede la legge di riforma dei 
procedimenti d’accusa In vi¬ 
gore (salvo inloppO alla fine 
di gennaio. In realtà ora Si 
apriranno una serie di ecce¬ 
zioni procedurali che rischia¬ 
no di allungare a dismisura, 
forse di anni, i tempi del giudi¬ 
zio. Il Parlamento, sempre a 
maggioranza, ha anche pro¬ 
sciolto Vittorino Colombo, 
l'altro ex ministro coinvolto 
nella vicenda O'inquirente 
aveva proposto l'archiviazio¬ 
ne e i comunisti un supple¬ 
mento di indagine). Nella vo¬ 
tazione, avvenuta a scrutinio 
segreto, non si sono avuti che 
pochis^mi discenti del «tri¬ 
partito*. La m^gioranza di 


governo esce però divisa dalla 
prova. Pri e Pii si sono disso¬ 
ciati. dichiarandosi d’accordo 
con te opposizioni per la mes¬ 
sa in stato d'accisa di Darida 
e Nicolai. Dure le reazioni 
dei comunisti, dei repubblica¬ 
ni e del presidente oeii’fnqui- 
rente, il liberale &erpa. è 
impedito all'aula di pronun¬ 
ciarsi nel merito delle respon¬ 
sabilità penali di Darida e Nt- 
colazzi - hanno detto Zanghe- 
ri e Pecchiolt - con un espe¬ 
diente procedurale che qual¬ 
cuno dei suoi stes^ sostenitori 
ha definito ipocrita. La deci¬ 
sione assunta non significa 
che gli ex ministri saranno giu¬ 
dicati dalla magistratura ordi¬ 
naria. La Corte (^tituzionale 
avrebbe avuto irivece piena e 
Immediata purisdizione e 
avrebbe potuto compiere bit¬ 
te le indagini necessarie. I co¬ 
munisti continitefanno ad im¬ 
pegnarsi perché su questa 
scandaitsa vicenda sia fatta 
luce sino in fondo». Per Sterpa 
«il supplemento d'indagini è 
una presa in giro e sarà difflct- 
le far capire alla gente questo 
esito che giustamente si (fi¬ 
nisce insabbiamento». 


MI8ERENOINO E TARANTINI A PAGINA 4 



Nicolazzi è Montecitorfo in attesa del risultato delia votazione 


Oggi il libro 
sui tentativi 
per liberare 
Cramsd 


Oggi i lettori trovano in edi¬ 
cola, con l'Unità, il volu¬ 
metto «L'Ultima ricerca di 
Paolo Spriano». Contiene 11 
testo dei documenti finora 
segreti e custoditi negli ar¬ 
chivi delVUrss. che Illustra¬ 
no i tentativi dei comunisti 
italiani e sovietici per otte¬ 
nere la liberazione di Gramsci dal carcere fascista. Nel 
libro vi sono scrìtti di Natta e Gerratana. Il volume com¬ 
prende anche un profilo di Paolo Spriano e una selezione 
di suoi articoli. Libro -t- giornale a ISOO lire. 


strage di Natale 
Mandato 
di cattura 
per Abbatangelo 


Mandato di cattura per l'ex 
deputato missino Abbatan¬ 
gelo. L'accusa è di strag* 

K 3r l'attentato al treno dì 
alale del 23 dicembre 
1984. Il terrorista nero he 
ricevuto il mandato del giu- 
dice fiorentino Lo Curio In 
carcere ad Avellino. Nutrito l’elenco dei reati che gli ven¬ 
gono contestati; Abbatangelo dovrà rispondere di strage, 
banda armala, attentato con finalità di ten’orismo e di 
eversione, concorso in fabbricazione, detenzione e porto 

A PAGINA S 


Calciocoppe 
La Roma 
vincerà 
a tavolino? 


Sei italiane impegnate ieri 
neH'andala delie Coppe eu¬ 
ropee. A Belgrado la Roma 
perde per 4*2. ÀH'SS’ Gian¬ 
nini, colpito alla testa da un 
accendino, ha dovuto ab¬ 
bandonare il campo. Possi- 
bile vittoria a tavolino per 
3-0. Delude il Milan; 1-ì con la Stella Rossa» i'Inter vince In 
Svezia 1 - 0 , la Juve balte 5*1 rAthletic BìlbAO, pareggiano 
Napoli e Sunp. AUf PAWe 28 e 29 


Si é aperta una forte discussione al vertice del sindacato 



Ùnà CgiI divisa, ma anche un confronto aperto, al 
dii» delle dispute nominalistiche. Il massimo orga¬ 
nismo dirìgente confederale ha votato, ieri, le scel¬ 
te della segreteria. Nello stesso tempo, però, dodi¬ 
ci àutòrevoli dirigenti, rappresentanti i settori mag- 
giorllart del sindacato, hanno posto, superando 
logiche di corrente, la necessita di accelerare la 
verifica di strategia e di gruppi dirigenti. 


STEFANO BOCCONETTI BRUNO UOOUNI 


MI ROMA. Un approfondito 
dibattilo al Comiiaio esecuti¬ 
vo della Cgil e confronto, in 
'sostanza, fra due linee. La pri¬ 
ma,, sostenuta nella relazione 
di PIzzjnato e appoggiala da 
Ottaviano D^l Turco, prevede- 
va.un (/erché portava alla nor¬ 
male scadenza cóngfessuale, 
nel '90. attraversò una con¬ 
venzione programmalica, una 
conferenza ofganlzzativa, un 
seminario sulla contrattazio¬ 
ne. .La seconda, sostenuta da 
dodici dirigenti comunisti e 
socialisti Cmppresentanti dì 
ampi e maggioritari sellorì 
della Confederazione) chie¬ 


deva una anticipazione delia 
verifica della strategia e, iosie- 
me, dei gnippi dirìgenti. E da 
notare 11 fatto che i dodici 
commutatori della mozione 0 
comunisti Terzi, Airoldi, Fede¬ 
rico, Lana. Cofferaii. ÌVulli, i 
socialisti Bordini, Murgia, Cer- 
feda. Persio, e Latles della ter¬ 
za componente) smentivano, 
nei fatti, data la propria spe¬ 
cifica e diversa identità politi¬ 
ca. la lesi di un complotto or¬ 
dito dal Pei al danni di Anto¬ 


nio Pizzinato. C'è nella Cgil. in 
realtà, un confronto politico 
ampio, come ha dimostrato la 
discussione ai Comitato ese¬ 
cutivo. che va • 0 vorrebbe 
andare - al di là degli steccati 
di componente. La breve mo¬ 
zione finale, contenente una 
approvazione della relazione 
di Pizzinato, ha ottenuto 25 
voli a favore, 12 contrari e 3 
astenuti. L'altro documento 
ha ottenuto 17 sì. 28 no e 12 
astensioni, Il dibattito, ha 
commentato Bruno Trentin, 
ha consentito, in definitiva, di 
superare le dispute nominali¬ 
stiche apparse su molli giorna¬ 
li. La ricerca continuerà, ac¬ 
compagnandosi alle lolle dei 
prossimi giorni, a cominciare 
da quelle per la riforma fisca¬ 
le, con la marcia del 12 no¬ 
vembre. La egli ha di fronte 
compiti enormi: su questo lut¬ 
ti ieri nella Confederazione, 
sia pur volando in modo di- 
ver^, non avevano dubbi. 



A PAGINA 11 


Antonio Pizzinato 


Ottaviano Dei Turco 


Si è conclusa a Mosca la visita del cancelliere tedesco 

sr 

«libererò i detrauti politici» 



Preferisco essere accusato di eccessiva amicizia ver¬ 
so l'Urss piuttosto che di intransigenza antisovietica. 
Lo ha detto Helmut KohI, cancelliere della Rfg, al 
termine della visita a Mosca. KohI si è detto «molto 
soddisfatto» dei colloqui con Corbaciov. Entrambi 
hanno parlato di una «grande svolta» nei rapporti tra 
i due paesi. Una riunificazione tedesca è impensabi¬ 
le, secondo KohI, neH'ambito di un'Europa divisa. 

DAL Nosmo CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CiiiiSÀ 


■■ MOSCA. KohI lascia Mo¬ 
sca dopo colloqui destinati ad 
aprire un nuovo capitolo nelle 
relazioni tra Urss e Rfg. È staio 
lo stesso KohI ad annunciare 
che Corbaciov e Shevardna- 
dze hanno asNCurato il rila¬ 
scio entro l’anno di iulU colo¬ 
ro «che in Occidente sono 
considerali prigionieri politi¬ 
ci*. Anzi ì sovietici hanno con¬ 
segnato un elenco con i nomi 
dei prigionieri da scarcerare. 
Bonn accetta la proposta del 


segretario de) Pcus per un fo- 
mm europeo sui diritti umani. 
Si prospetta, da parie della 
Rfg. un taglio nella lista delle 
merci la cui vendila aH'Urss è 
proibita dal Cocom. IVa I 
grandi progetti di cooperazio¬ 
ne. quello in campo spaziale 
prevede la presenza di un co¬ 
smonauta tedesco in una del¬ 
le prossime missioni sovieti¬ 
che. Prima della fine dell’an¬ 
no potrebbe iniziare il nego¬ 
zialo sulle armi convenzionali. 


A PAGINA 9 


Parla il comandante 
dell'Adige: «I gred 
mi condanneranno» 



Il conunibnte dell’Adige Finto Ciminole 


MARIA ROSA CALDERONI A PAOMA • 



Bombardato un campo nel sud del Libano 

Attacco cB Israde 
Strage di palestinesi 


Automezil pilestlnesi distnitti dall mcuisione isri°liina nel LiOino del sud 


GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 8 


«Gliela farò pagare a chi ha ucciso Mauro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 


■1 PALERMO. «Nel 1970 sono venuta per la 
prima volta in questa città, erano i tempi di 
Lolla continua, stavo già con Mauro Rostagno, 
ero incìnta. Sono stata male una notte quando 
lui disse “andiamo in Sicilia”, avevo paura del¬ 
la mafia. A quei tempi facevamo politica e io 
andavo a lavorare allo Zen, praticamente ven¬ 
devo bombole del gas...». 

Chicca Roveri racconta i giorni con Mauro 
Rostagno: complicati attraversamenti fatti 
sempre insieme, «al massimo siamo stati sepa¬ 
rali un mese». La politica, e il giornale dopo lo 
scioglimento dì Le. Gli anni di Macondo, a 
Milano, «quando Mauro stampava biglietti del 
tram con su scritto: venite con questo, vale 
uno spino. E fu denunciato: non si capì che era 
una cosa ironica, per offrire spinelli a tutti ci 
sarebbero voluti miliardi. La provocazione era 
parte del discorso sulla liberalizzazione delle 
droghe leggere, contro il moralismo di quelli 
che. a sinistra, discutevano ancora se era il 
caso di sprangare chi si faceva». E poi Poona. 
rindia «che ha cambiato la nostra vita», l’In¬ 
contro con Francesco Cordella e la voglia di 
fare qualcosa insieme. Con Cordèlla, che era 
stato editore del settimanale Abc, il ritorno in 
Sicilia. Lui aveva una casa vicino a Trapani: 
•Avevamo in testa di aprire un posto per chi 
non sapeva dove andare, e sono arrivati so¬ 
prattutto tossicodipendenti». Nascono così le 
comunità terapeutiche Saman, Timpegno con¬ 
tro la mafia, i! lavoro di Rostagno in una tv 
locale, dove faceva con scrupolo il cronista di 


provincia e diceva quel che doveva senza di¬ 
plomazie. Un lusso pericoloso in una città co¬ 
me T^>ani. 

Chicca Roveri racconta, come chi sa gover¬ 
nare te passioni, con materna fermezza. Sem¬ 
plice. pragmatica, una roccia con i piedi ben 
piantati per tema. «Siamo stati una generazione 
fortunata, abbiamo conosciuto cose profonde 
e vere...». 

E cose terribili. Davvero è stata fortuna? 

L'importante è che siano vere, la ricchezza che 
ci hanno lasciato dentro non ce la toglie nessu¬ 
no. 

E riudia, BagwsD Rxloeeib che posto bao- 

00 avuto? 

Non so chi sia questo signore. L'occasione è 
stata Poona. ma poteva anche essere un'altra. 
Avevamo bisogno di una scusa per guardarci 
dentro. L'India è solo arrivala al momento giu¬ 
sto. quando è finito l'io collettivo costruito ne¬ 
gli anni della polìtica. A Poona Mauro ha impa¬ 
rato a vedersi al dì là della figura de) leader, ad 
apprezzare le sue insicurezze. Puliva i cessi ed 
è stala la cosa più importante della sua vita. Lì 
abbiamo trovato la tranquillità, abbiamo impa¬ 
ralo a essere in pace con noi stessi. 

Coo 1 primi ragazzi che tono venuti io cò- 

muoltà come ve la siete cavata? 

NeirSl a qualcuno facemmo fare la scaletta 
metadonica, ma abbiamo smesso subito: quasi 


sempre è una scusa per non smettere mai, c’è 
gente che la fa da vent'annì per prendersi in 
giro. Il problema è imparare a risolvere le pro¬ 
prie difficoltà; sentirsi Intorno altri che ce 
l'hanno fatta; guardarsi con ironia*, chi si fa 
d'eroina si prende troppo sul terio, parla come 
un libro stampato. È bene smontarli un po'. 
Alcuni ascoltano e restano, altri se ne vanno. 
È vero che siete l'unica comunità terapeu¬ 
tica coD una posizione antlprolblzlonlstà? 
No. Non abbiamo, se vuoi, una vera posizione 
in proposito. Forse alia liberalizzazione si arri¬ 
verà, come a) minore dei mali. Ma sarà una 
dichiarazione d'impotenza. 

Che cosa vt distingue allora dalle altre co¬ 
munità? 

Siamo laici. Ai ragazzi non cuciamo addosso 
né comandamenti né regole. Non siamo puni¬ 
tivi. Pensiamo che il problema non sia dare, 
ma togliere qualcosa di brutto. Poi ognuno 
ritornerà com'è. Dare regole è più facile ma 
non serve, bisogna che ognuno diventi grande 
da solo. Noi non sono riusciti a farci diventare 
come volevano. 

Le comunità Saman vivono con pochi mez¬ 
zi e molta buona volontà. Da che cosa di¬ 
pendono 1 vostri problemi? 

Non siamo religiosi, appunto. Non abbiamo 
santi né protettori politici. Siamo stati ricono¬ 


sciuti dalla Regione siciliana come ente ausilia¬ 
rio. la cosa è passata con otto voti contro sette. 
Ma non ci hanno mai fatto la convenzione. In 
tutto abbiamo avuto un finanziamento di 3 mi¬ 
lioni. Ora qualcuno dice di volermi mettete 
nella Consulta regionale per le tossicodipen¬ 
denze, forse perchè sono una vedova. Se et 
andrò non li farò campare. 

Quando hanno sparato a Mauro non II è 
venuta vogUa di scappare? Sarebbe uma¬ 
no. 

No. Resto e gliela faccio pagare. Non frainten- 
deimì, non sto pensando alla vendetta e nem¬ 
meno aH’uomo che materialmente ha sparato. 
£ un poveraccio, un pirla qualsiasi che ci ha 
rovinato la vita. Penso alla mafia che è forte 
perché ha servì dovunque: gente che viene lì e 
lì bacia, dopo averti ammazzato il marito. Poli¬ 
tici che si affannano a dire: io ero amico di 
Mauro... Non da vivo, però. 

Credi lo abbiano ammazzato per oueUo 
che diceva lo Iv? 

Ne sono sicura. Aveva un’audience altissima 
lo conoscevano tutti. Era pericoloso perché la 
gente poteva rendersi conto che non sempre II 
silenzio paga. 

C’è qualcosa ebe vomatt foste aciittoT 
Sì, che Mauro Rostagno aveva scelto per «Ava¬ 
na», la sua trasmissione in tv. un disco di Paolo 
Conte. Dice che per cambiare non basta un 
attimo, ci vogliono anni, anni. anni... 


i 






















Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Inutile ipocim - 

* Aan 


Attraverso 53 interviste ricostruiti i percorsi 
che portarono alla clandestinità centinaia di giovani 
Anticipiamo una ricerca sociologica dell’istituto Cattaneo 


ENZO ROGGI 

anno compiuto un colpo di mano e Io hanno 
circondato di ipocrisia; sono ricorsi ad un aspe* 
diente procedurale Oe licongiunzione delle po¬ 
sizioni degli ex ministri Derida e Nicolazzi e di 
quelle degli indiziati «laici») per impedire al Par¬ 
lamento di pronunciarsi sul merito deile prove e 
delle accuse, e vanno dicendo che in tal modo 
si dà attuazione al principio riformatore della 
competenza della magistratura ordinaria. Ma Ti- 
pocrisia è ben tenue velo per coprire tanta pro¬ 
tervia. E bene ha detto il presidente Sterpa: «La 
gente comune giustamente interpreterà questo 
voto come volontà d'insabbiamento». A questa 
conclusione di senso comune si può pervenire 
agevolmente se si guarda alla situazione incerta 
e convulsa che si è venuta a creare con la deci¬ 
sione di rinviare gli atti alla commissione. Ades¬ 
so l'Inquirente dovrà decidere quali alti dovrà 
compiere, entro il 31 dicembre, il magistrato 
ordinano per poi decidere se investire definiti¬ 
vamente la magistratura ordinaria all'atto delta 
decadenza delle vecchie prerogative dell'Inqui¬ 
rente. Nel migliore dei casi inizierà, a partire da 
metà gennaio, una procedura, che investirà tutti 
i livelli di giudizio, che potrà essere cancata da 
un'infinità di eccezioni: e c'è chi ha già valutalo 
che un giudizio definitivo non potrà aversi pri¬ 
ma di una decina d'anni. Sempre che, prima 
dell'atto di remissione dell’Inquirente, non ven¬ 
ga in testa a 127 parlamentari di promuovere un 
referendum confermativo del sistema inquiren¬ 
te appena abrogato (si paria di ottanta firme già 
disponibili). Insomma, di certo non c'è affatto, 
come ipocritamente si afferma, una maggior 
limpidezza garantista; di certo c'è solo che è 
stala sottratta alla Corte costituzionale la possl- 
billà di esercitare una sua immediata opera giu¬ 
risdizionale e un rapido espletamento delie in¬ 
dagini necessarie. Darida e Nicolazzi hanno 
ogni ragione di gioire ma, per dirla ancora con 
Sterpa, a carico di una «sconfitta per il Parla¬ 
mento». 

L'ipocrisia dell'espediente procedurale è 
messa a nudo clamorosamente dal fatto stesso 
che i tre partiti di governo ^c, Psi, Psdi) non se 
la sono sentita di sostenere - e sarebbe stalo 
gesto arrogante ma limpido - una decisione di 
archiviazione. Questo vuol dire, semplicemen¬ 
te, che l'Inquirente aveva raccolto ragioni suffi¬ 
cienti per sostenere, come ha sostenuto con 
una maggioranza comprendente anche il Psi, 
che 1 due ex ministri dovessero essere posti in 
stato d'accusa davanti all’Alta corte. E che la Oc 
non avrebbe potuto far passare la tesi archivia¬ 
toria senza (are carta straccia del lavoro di mesi 
dell'Inquirente. Ma, come ha notato il repubbli¬ 
cano Dei Pennino, anche la decisione prete¬ 
stuosa di rinviare tutto in commissione inficia le 
conclusioni delia stessa Inquirente che di fatto 
viene invitata a un mea culpa per aver compiuip 
con rigore it proprio dovere. Un pasticcio,istitu- 
zionale-morale che dovrebbe far rivoltare lo 
stomaco al più blando partigiano dello Stato dì 
diritto. Il peggiore dei modi per chiudere la lun¬ 
ga. ingloriosa stagione della giustizia politica. 

ueslo per quanto riguarda la vicenda parlamen¬ 
tare dell'ultimo giorno. Ma sarebbe grave errore 
ridurre tutto a questo esito. Nella fresca memo¬ 
ria degli italiani c'è, per fortuna, anche altro, 
nonostante la non innocente disattenzione del 
sistema informativo: c'è 11 cumulo di denunce, 
di testimonianze, di accuse, di fughe seguite da 
• memoriali, di materiali di prova da cui è uscito 
ben disegnato lo scenario di una corruzione di 
Stato che ha Impastato, ancora una volta, politi¬ 
ca e affari, ministri e faccendieri, pubblica am¬ 
ministrazione e Imprenditoria privata. Non cre¬ 
do che faccia molta differenza, per l'italiano | 
comune, sapere che i due miliardi di De Mico 
non sono finiti nelle personali tasche di Nicolaz¬ 
zi ma nelle casse del partito di cui egli era segre¬ 
tario e ministro. E, per l'italiano comune, quel 
che conta è questa ennesima prova di permea¬ 
bilità di certa politica, di certo personale politi¬ 
co al vento penetrante della corruzione, ed è il 
messaggio orrendo d’impunità che deriva dalla 
decisione di ieri. Che c'entra con tutto questo lo 
spirito moralizzatore insito net risultato del refe¬ 
rendum sull'istituzione Inquirente? Se un rap¬ 
porto c’è, esso è di negazione. Esattamente co¬ 
me per l'affare Cava di fronte alla domanda di 
trasparenza e di garanzia nella lolla ai poteri 
mafiosi. E tuttavia non hanno potuto stravince¬ 
re: c'è ancora una possibilità che questa scan¬ 
dalosa vicenda non venga definitivamente ^ 
oscurata. Essa va a ingrossare le ragioni di una , 
battaglia di lunga lena per la moralizzazione e la j 
salvaguardia delle istituzioni dall'assalto multi- ' 
pio delle forze delia corruzione e del malaffare. | 


■■ BOLOGNA Con il passare 
degli anni le categorie inter¬ 
pretative, che venivano cor¬ 
rentemente impiegate dai 
giornali e dal mondo politico, 
nei confronti del terrorismo 
appariranno sempre meno 
adeguate a descrivere la real¬ 
tà. Le tensioni drammatiche 
della lotta politica, di quello 
che fu un conflitto sanguino¬ 
so, producevano, tra le altre 
cose, forzature persino di lin¬ 
guaggio. Chi non ricorda 
quante volte impiegavamo le 
•farneticazioni» o i «deliri» per 
tamponare una difficoltà di in¬ 
tendere e per sbarrare la stra¬ 
da a una violenza che sembra¬ 
va invincibile? Diego Novelli - 
in «Vite sospese», Garzanti, il 
volume che ha pubblicato in¬ 
sieme a TYanfaglla e che con¬ 
tiene una ricerca che ha alcu¬ 
ne affinità con quella del Cat¬ 
taneo - racconta onestamen¬ 
te quuito gli risultasse diffici¬ 
le, come giornalista, nella pri¬ 
ma fase del terrorismo di sini¬ 
stra, parlare di «Brigale rosse», 
senza aggiungere varie cir¬ 
conlocuzioni. Ora. fortunata¬ 
mente, le circostanze sono 
cambiate ed è possibile non 
solo liberarsi da questi ingom¬ 
bri, ma anche cercare una in¬ 
terpretazione che ci restitui¬ 
sca quella parte di realtà che 
per tante ragioni ci era rimasta 
nascosta. 

Perché una massa cosi im¬ 
ponente di giovani, durante 
un quindicennio in Italia, ha 
deciso di passare alla lotta ar¬ 
mala? È questa la domanda 
che si sono posti, come obiet¬ 
tivo di questa prima fase del 
loro lavoro i sociolr^i Rai¬ 
mondo Catanzaro. Dorìatella 
Della Porta, Luigi Manconl. 
Claudio Novaro: essi hanno ri¬ 
costruito una sorta di biogra¬ 
fia collelUva di S3 terroristi di 
sinistra e di destra, di diverse 
zone del paese, e diversi an¬ 
che per sigle di appartenenza 
e generazione. L'esame di set- 
tanlamila pagine di interviste 
e ricostruzioni biografiche ol¬ 
tre che di un vastissimo archi¬ 
vio storico dei materiati pro¬ 
dotti dalle organizzazioni 
eversive consente intanto di 
affermare al prof. Catanzaro 
che «l'idea che si aveva allora 
delia “forza di fuoco", della 
“geometrica potenza", della 
invincibilità dei terroristi ap¬ 
pare estremamente esagerata. 
Molli episodi appaiono oggi li 
risultato di Improvvisazioni e 
addirittura di incapacità orga¬ 
nizzative, accanto ad altri che 
furono effettivamente il risul¬ 
talo di una preparazione ac¬ 
curata e che raggiunsero l'o¬ 
biettivo deliberato. Richiami 
ideologici e motivazioni per¬ 
sonali della scelta militante 
della lolla armala sono più 
differenziate di quanto non 
fossimo disposti a credere fi¬ 
no a pochi anni fa». 

Ma chi sono i giovani che 
entrano nella clandestinità e 
vanno sulla linea del fuoco 
dalla metà degli anni Settanta, 
e in base a quali motivazioni 
lo fanno? «A smentita delle te¬ 
si jpersirutturalìstiche, che 
tendono a ricondurre il feno¬ 
meno ai conflitti di classe, co¬ 
me di quelle ipersoggettivisti- 
che, che spiegano la scelta 
dell'illegalità come conse¬ 
guenza di una condizione di 
disadattamento famigliare, di 
emarginazione e sbandamen¬ 
to psicologico, quelli che ci 
stanno davanti sono itinerari 
biografici che appaiono In 
una luce di "normatilà" e se¬ 
gnati dal tentativo di concilia¬ 
re esigenze di solidarietà, miti 
di trasformazione violenta 


Com’era fedle 
il primo passo 


«fo amavo il mio lavoro, studiavo, mi 
ritenevo economicamente soddisfatto, 
non avevo nessuna ambizione di 
guadagno ulteriore e mi ritenevo la 
persona più fortunata del mondo, 
proprio senza la minima frustrazione... 
non trovavo affatto attraente fare la fotta 
armata, anzi dicevo: «Maledizione, 
peccato che mi tocchi farla proprio a 
me*, ma la ritenevo una scelta coerente, 
la ritenevo una scelta giusta,... la ritenevo 
una scelta possibile, una scelta che chi 
aveva coscienza di tutta una serie di cose 
doveva fare...». 

(Da una delle 53 interviste raccolte dall'Istituto 
Cattaneo). 


Incidenti a Firenze nel giugno '76 

Primi risultati di un consistente lavo- l'aiuto del prof. Raimondo Catanza¬ 
ro scientifico, sul tenorismo italiano, ro, docente di sociologia economica 
Sta per essere pubblicata una parte a Catania, che ha diretto la ricerca. Il 
delle indagini compiute dall'Istituto lavoro si vale del maggior corpo di 
Cattaneo di Bologna (apparirà sul documentazioni esistente in Italia, 
prossimo numero della rivista «Polis», costituito con una legge della Regio¬ 
edita dal «Mulino»). Ne diamo qui al- ne Emilia-Romagna, airindomani 
cune anticipazioni, illustrandole con della strage di Bologna del 1980. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

delta società e costaizioni lenza politica. Il passaggio al- ché il pacco non era ingom- 
ideologiche». Resta da spiega- l'illegalità avviene qui in po- brante. Qualche giorno dopo, 
re il punto di svolta di queste chissimo tempo. N<^ non ab- incuriositi aprimmo il pacco e 
vite e qui va introdotta una di- biamo scoperto un fenomeno cominciammo a smontare le 
stinzione tra 1 «padri fondato- nuovo. Quello di cui ora di- armi"». L'invenzione si pre¬ 
ri» del terrorismo e le genera- sponiamo sono le prove empi- senta anche con tratti di inge- 
zionl successive. La ^onda riche e quantitaUvamente rile- nyità. ma la storia ddraufore 
ondala. Infatti, Im caratteri di- vanti di questo momento di rii questo racconto, che 
stinti: è molto più numerosa e passaggio. Ma i materici su avrebbe poi uccìso due perso- 
ricorre più facilmente ail'omi- cui abbiamo lavorato ci con- ne (gli accordi con il «Catta- 
cidio. sentono di mettere a fuoco neo» prevedono un ritroso 

questo giudìzio: il terrorismo riserbo suH’identilà dei Icrro- 
non è figlio dei morimenti nsti) è tutta immersa nelle cf* 
I collettivi ma della loro fine, fervescenze collettive, nei le- 

L isolamento Non sono Stati i movimenti in gami con amici coinvolti in at- 

nnllHrn sé a creare U terrorismo, mala tività semiillegali, nei vincoli 

|a;uuw _ Iqjq scomparsa, ia ritirala, ii rii solidarietà a gruppi. Passo 

riflusso o lo scioglimento», il riopo passo diventa un mili- 
lavoro del Cattaneo si è con- tante della lotta armata, senza 
Il punto chiave sta nella cri- centrato su questi momenti contrasti interiori, 
si delle organizwioni extra- cruciali per capire il seguilo 
parlamentari dei primi anni degli avvenimenti, mentre de- 
Settanta. £ assodato che un ve ancora approfondire ^a le 
numero relativamente alto di prime «Br» che il ciclo terrori- LO SCOntTO 
terroristi proveniva dai setvizi slico dì destra. Ma qui ha Indi- Cfaén 

d'ordine di queste formazioni, vìdualo due tipi es^nzìait d» OIUIU 

Quando gruppi come Potere tragitto Indìviduaie che con- 
operaio e Lotta contìnua sì duce questi gruppi alla scelta 

sciolgono, resta sul campo un della clandestmità: uno soli- Un secondo tipo di moliva- 
nuirìto numero di giovani, gli darìstico affettivo e l’altro zione presenta, anch'esso la 
ex appartenenti alle strutture «movimentista». Dì che si trat- scelta come ineluttabile, ma 
che gestivano la piazza e ave- fa? ai primo gru;^ apparten- rispetto ai vincoli di amicizia 
vano già a che fare con qual- gono coloro che motivano la appaiono in primo plano il 
che forma di violenza. Essi si joro condotta come «dovere rapporto con movimenti di 
trovano ad avere questi tratti: morale di solidarietà» nei con- piazza, questioni di giustizia 
poca o nessuna esperienza di fronti di amici e compagni, sociale, lo scontro con lo Sla- 
lotta politica legale, dimesti- «Spesso - spiega Catanzaro - to. t tipico - dice Catanzaro - 
chezza con la violenza, cari- g una giustificazione costruita >1 caso di coloro in cui la molla 
chi pendenti, anche se non ^ posteriori, ma affonda le ra- rielta risposta armata scatta in 
gravissimi, con la giustizia, nella realtà. C^iesti sog- occasione di scontri con la 

•Questi gruppi residui -- spiega pongono Taccenlo sull’i- polizia, di repressioni violen- 

Catanzaro - inevitabilmente neluttabilità della scelta: i®- 
assumono l'eredità della diri- "Vennero amici che ci chiese- f-a ricerca approfondisce 

genza politica che non c’è ro di tenere un pacco, perché rinsieme degli elementi sog- 
più, accentuano il loro isola- erano ricercati. Acconsentìm- gettivi che costruiscono la 
mento e si trasformano in mo perché ci sembrava giusto peraonalità del terrorista, la 
gruppi che praticano la vio- per dovere dt amicizia e per- normalità, la routine, le 


L’isolamento 

polìtico 


Il punto chiave sta nella cri¬ 
si delle organizzazioni extra¬ 
parlamentari dei primi anni 
Settanta. È assodato che un 
numero relativamente alto di 
terroristi proveniva dai servizi 
d'ordine di queste formazioni. 
Quando gruppi come Potere 
operaio e Lotta continua si 
sciolgono, resta sul campo un 
nutrito numero di giovani, gli 
ex appartenenti alle strutture 
che gestivano la piazza e ave¬ 
vano già a che fare con qual¬ 
che forma di violenza. E^i si 
trovano ad avere questi tratti: 
poca o nessuna esperienza di 
lotta politica legale, dimesti¬ 
chezza con la violenza, cari¬ 
chi pendenti, anche se non 
gravissimi, con ia giustizia. 
«Questi gruppi residui • spiega 
Catanzaro - inevitabilmente 
assumono l'eredità della diri¬ 
genza politica che non c'è 
più, accentuano il loro isola¬ 
mento e si trasformano in 
gruppi che praticano la vio- 


ché il pacco non era ingom¬ 
brante. Qualche giorno dopo, 
incuriositi aprimmo il pacco e 
cominciammo a smontare le 
armi"». L'invenzione si pre¬ 
senta anche con tratti di Inge¬ 
nuità, ma la storia ddrufore 
di questo racconto, che 
avrebbe poi uccìso due perso¬ 
ne (gli accordi con il «Catta¬ 
neo» prevedono un rigoroso 
riserbo sull identlià dei terro¬ 
risti) è tutta immersa nelle ef¬ 
fervescenze collettive, nei le¬ 
gami con amici coinvolti In at¬ 
tività semiillegali, nei vincoli 
di solidarietà a gruppi. Passo 
dopo passo diventa un mili¬ 
tante della lotta armata, senza 
contrasti interiori. 


Lo scontro 
con lo Stato 


Un secondo tipo di motiva¬ 
zione presenta, anch'esso la 
scelta come ineluttabile, ma 
rispetto ai vincoli di amicizia 
appaiono in primo plano il 
rapporto con movimenti di 
piazza, questioni di giustizia 
sociale, lo scontro con lo Sta¬ 
to. t tipico - dice Catanzaro - 
ii caso di coloro in cui la molla 
della risposta armata scatta in 
occasione di scontri con la 
polizia, di repressioni violen¬ 
te. 

La ricerca approfondisce 
rinsieme degli elementi sog¬ 
gettivi che costruiscono la 
peraonalità del terrorista, la 
sua normalità, la routine, le 


Intervento 

Le polemiche 
suirultìma ricerca 
di Paolo Spriano 


VALENTINO GERRATANA 



motivazioni e gli «incentivi» di 
solidarietà, ideologici, mate¬ 
riali 01 saggio di Donatella 
Della Porta), che rafforzano la 
scelta latta, Il molo dei legami 
di amicizia (Novaro), il punto 
critico della «prima volta» e il 
momento di non ritorno 
(quello in cui l'atto violento 
contro una persona viene pre¬ 
meditato e organizzato a tavo¬ 
lino) e l'immagine che egli co¬ 
struisce di sé e del suo nemi¬ 
co. La sequenza intellettuale 
che porta ad attribuire allo 
Stato e alte sue istituzioni i ca¬ 
ratteri del «nemico assoluto» è 
ricostmita da Luigi Manconi; 
porzione della «ingiustizia 
as^luta», assunzione dell'av¬ 
versario come autore di que¬ 
sta, sua delegiltimazione, le¬ 
gittimità assoluta della guerra 
contro di lui. 

DaH'inizio della militanza 
armata alla sua crisi; questa 
comincia, afferma Catanzaro, 
quando si verificano due con¬ 
dizioni; un eccesso di clande¬ 
stinità, che riduce gruppi co¬ 
me Prima linea alla neces»tà, 
per tenere in vita un’organiz¬ 
zazione numerosa, di compie¬ 
re una massa di azioni violen¬ 
te, non per ragioni diretta¬ 
mente politiche («c’eravamo 
ridotti come una banda di ra¬ 
pinatori»); e la contraddizio¬ 
ne, che scatta a quel punto, 
tra i valori nel nome dei quali 
si vuole agire e la pratica effet¬ 
tiva della violenza. Non é tan¬ 
to la gravità del reato a fare da 
remora, quanto la difficoltà di 
giustificarlo ideologicamente. 
Quando questa situazione si 
estende, diventano più effica¬ 
ci le azioni di polizia e le ini¬ 
ziative premiali, i cedimenti, il 
pentitismo etc. È frequente il 
racconto di queste ultime fasi 
che precedono la capitolazio¬ 
ne in termini di attesa di una 
•liberazione» da uno stato in¬ 
sostenibile. («Pur non avendo 
nessuna intenzione di costi¬ 
tuirci, sentivamo che poteva¬ 
mo essere catturati qua^ con 
un senso di sollievo»). 


L a fretta giornali¬ 
stica (chiamia¬ 
mola cosi) gioca 
dei curiosi scher- 
■■■■•“ zi. E bastalo II 
semplice preannuncio detta 
pubblicazione imminente di 
documenti diplomatici so¬ 
vietici sul «caso» Gramsci 
per dare it via a un coro di 
commenti, di ìnterrogatM e 
di speculazioni. Non si pote¬ 
va aspettare qualche giorno 
per leggere e interpretare I 
documenti (che sono pub¬ 
blicati appunto oggi), magari 
qreculandoci sopra se pro¬ 
prio non se ne può fare a 
meno? Sembra di no: sem¬ 
bra che oggi una certa «pro¬ 
fessionalità» obblighi anche 
a speculazioni preventive. 

Singolare la ^lemica che. 
per questa fretta, ha contrap¬ 
posto il «Giornale» al «Cor¬ 
riere della Sera». Quest'ulti¬ 
mo, il 24 U.S.. intitolava l'an¬ 
ticipazione sommaria dei 
documenti: tiStalin ordinò: 
saluQte Gramsci». Sul «Gior¬ 
nale». il giorno dopo, Massi¬ 
mo Caprara ironizza: «Pec¬ 
cato che il quotidiano, tanto 
autorevole quanto in que¬ 
st'occasione distratto, di¬ 
mentichi di precisare il do¬ 
cumento dal quale emerge 
tanta firma». Tutti oggi pos¬ 
sono constatare che questo 
documento non esiste (e si 
può perfino supporre che 
Stalin personalmente non si 
sia mai occupalo del proble¬ 
ma pratico della liberazione 
di Gramsci). Il titolo del 
•Corriere» era evidentemen¬ 
te caricato di un eccesso di 
colore, e si sa che purtrop¬ 
po. per il gusto giornalistico 
odierno, il colore (a aggio 
sull’esattezza. Ma non del 
colore » preoccupa Capra¬ 
ra: che ci tiene invece a far 
sapere che nulla di nuovo 
c’è da aspettarsi da questi 
documenti sovietici avendo 
detto egli stesso, in un arti¬ 
colo di parecchi mesi la, tut¬ 
to quello che c'era da dire 
suH’argomenta 
Neanche questi documen¬ 
ti in realtà dicono tutto: nes¬ 
suno lo ha mai pretéso.'Sol¬ 
levano anzi nuovi interroga¬ 
tivi, che 6 tuttavia possibile 
porre chiaramente e corret¬ 
tamente solo dopo averli let¬ 
ti e studiati. A questa misura 
di prudenza non si attiene 
Renalo Mieli quando si chie¬ 
de («Corriere della sera», 25 
ottobre) se nel fallimento 
della trattativa per la libera¬ 
zione di Gramsci avviata al 

? ovemo sovietico nel 

927-28 non abbia influito 
anche un cambiamento nel¬ 
l'atteggiamento sovietico. La 
congettura appare piuttosto 
gratuita ed è scoraggiata da 
una lettura attenta oei docu¬ 
menti. La trattativa, per uno 
scambio dì prigionieri, sulla 
base di una semplice segna¬ 
lazione partita dai carcere 
militare di San Vittore, ha ini¬ 
zio alla fine di settembre del 
1927. Il 1* ottobre l'amba¬ 
sciatore sovietico a Berlino 
informa Mosca di aver com¬ 
piuto ì passi necessari presso 
la Nunziatura, che a sua volta 
ha interessalo il Vaticano. U- 
tvinov insiste perché l'amba¬ 
sciatore chieda a mons. Pa¬ 
celli di «accelerare ia cosa», 
facendo presente «la vici¬ 
nanza del processo, dopo ii 
quale Io scambio sarebbe 
più difficile o addirittura im¬ 
possibile». Dopo tre mesi il 
Vaticano non aveva ancora 
ri^x>sto (si veda il documen¬ 
to n. Vili). Perché? Una ipo¬ 
tesi attendibile è che man¬ 
casse uno dei presupposti 
per la trattativa: l'accordo 
del governo italiano, senza il 


quale il Vaticano non poteva 
certo procedere (non essen¬ 
do Gramsci detenuto in un 
carcere pontificio). E non 
sembra che Mussolini, pur¬ 
troppo, abbia mai avuto i'in- 
lenzione di mollare la sua 
preda. 

Ciò che dice Mieli a que¬ 
sto proposito manca di ogni 
fondamento. Commentando 
il nuovo tentativo esperito 
dal governo sovietico nel 
'34-'35. Mieli scrìve che «al¬ 
lora 11 governo fascista, sotto 
la pressione del sollosegre- 
tario agli Esteri Suvich. sem¬ 
brava disposto a fare qual¬ 
che concessione, ma da Mo¬ 
sca non venne alcun segnale 
p«mivo». Dai documenti ri¬ 
sulta esattamente il contra¬ 
rio. Attraverso i normsùi ca¬ 
nali diplomatici Suvich aveva 
chiesto ai sovietici la libera¬ 
zione, e il trasferimento in 
Italia, di una cittadina sovie¬ 
tica rinchiusa in un campo di 
concentramento. Il governo 
sovietico approfitta di questa 
sollecitazione per porre an¬ 
cora una volta la questione 
della liberazione di Gramsci 
attraverso uno scambio. Il 
diplomatico sovietico che 
tratta la questione si muove 
con molta cautela e proiet¬ 
ta Il caso solo nei suol asètH 
umanitari; si tratta di acco¬ 
gliere la preghiera di una cit¬ 
tadina sovietica, con due fi¬ 
gli a carico, di riavere il mari¬ 
to. detenuto in Italia. Il diplo¬ 
matico italiano, al quale im¬ 
mediatamente il nome di 
Gramsci non dice nulla, 
sembra In un primo momen¬ 
to ben disposto alla trattati¬ 
va. Ma quando apprende chi 
è veramente Gramsci la mu¬ 
sica cambia, e si intuisce su¬ 
bito che ancora una volta 
non se ne farà nulla. 

C 9 è da sperare, 
^ s’intende, che 
altri documenti 

_vengano, prima 

o poi, a chiarire 
fino in fóndo tutta la vìceiP 
da, anche con l'aiuto'dedl 
archivi vaticani e di quelli dèi 
nostro ministero degli Esteri; 
come auspicava Paolo Spria» 
no. Sempre che si voglia ap¬ 
punto chiarezza, e non si 
preferisca invece sollevare 
altri polveroni propagandir 
siici; come quello de) para- 

g one con la liberazione del 
ulgaro Dimitrov (che è un 
episodio tutto diverso, con 
circostanze storiche che an¬ 
drebbero almeno ricordate 
da chi volesse insistere su 
questo tasto). Per questa 
strada però la tragedia si tra¬ 
sforma in operetta. SI direb¬ 
be, a sentire queste campa¬ 
ne, che tutto in Europa di¬ 
pendesse in quegli anni dagli 
ordini di Stalin: e se Stalin 
non ha ottenuto da Mussoli¬ 
ni la liberazione dì Gramsci è 
perché, messo In guardia dal 
perfido Togliatti, non la vole¬ 
va veramente! 

Per chi vuol discutere se¬ 
riamente. rimane la doman¬ 
da se si sia fatto tutto quel 
che si poteva per salvare 
Gramsci. Non vi sono rispo¬ 
ste d'ufficio. Ha ragione lo 
storico socialista Tamburra- 
no quando - in una iniervisla 
sullo stesso a^omento nel 
medesimo numero del «Co^ 
riere» - ammonisce che «la 
ricerca è sempre più faticosa 
e problematica della polemi¬ 
ca polìtica». Peccato però 
che anche lui non abbia resi¬ 
stito alia tentazione di qual¬ 
che battuta dì polemica poli¬ 
tica sulla base di una sempli¬ 
ce anticipazione di docu¬ 
menti che solo ora vengono, 
integralmente pubblicati. 
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B La tragedia di Ramsteìn 
è archiviala, fu errore umano. 
E tutto resterà come prima, 
con qualche attenzione in più, 
speriamo almeno questo, per 
la sicurezza della gente. Scris¬ 
si. a caldo, un articolo aspra¬ 
mente crìtico: sotto l'impres¬ 
sione. soprattutto, delia insen¬ 
sibilità del ministro e dei ge¬ 
nerali verso la strage di cui i 
nostri piloti portavano l'invo- 
lontana responsabilità. Rice¬ 
vetti molti consensi, a voce e 
per Iscritto Ma oggi tomo 
sull’argomento per tenere nel 
massimo conto la lettera di 
dissenso inviatami dal compa¬ 
gno Tullio Petleni di Bergamo; 
espressione efficace di inte¬ 
ressi per nulla inquinati, né mi¬ 
litari né industriali, a favore 
della pattuglia acrobatica. 

«Ciò che, nonostante tutto 
- scrive - mi ha aiutato a cre¬ 
dere nell'umanità sono state 
le grandi cose create dall'uo¬ 
mo nell'arte, nella scienza, 
nella politica (quella vera). Se 
mi sono commosso e entusia¬ 
smato ascoltando Poilini suo¬ 
nare Beethoven, leggendo 


Dostoevski, vedendo I quadri 
di Van Gogh o ascoUanto Ber¬ 
linguer, mi sono commosso 
anche vedendo le esibizioni 
delle Frecce tricolori». Mi pia¬ 
ce l'accostamento di Berlin¬ 
guer ai grandi creatori delia 
musica, della letteratura, delia 
pittura. Un accostamento che 
può apparire arbitrario o en¬ 
comiastico solo perché abbia¬ 
mo smarrito it senso alto della 
politica come creazione dt vi¬ 
ta associata - valon. strutture, 
rapporti - più a misura d'uo¬ 
mo. Quel senso alto delta poli¬ 
tica in cut hanno parte anche 
la fantasia e gli ideali, intesi 
non come fuga dalla realtà ma 
come tensione volta a render 
possibile ciò che appare im¬ 
possibile. Quei senso allo del¬ 
la politica che Enrico intensa¬ 
mente cercava, e riusciva a 
comunicare. 

Rispetto, ma non condivi¬ 
do, invece, la commozione di 
Petteni per la pattuglia acro¬ 
batica. Tecnologìa e profes¬ 
sionalità, di per sé, non hanno 
nulla in comune con la crea¬ 
zione artistica. Ammetto che 


MARIO OOZZINI 


Creile acrobazie 
non mi commuovono 


negl) autori di quelle ligure di¬ 
segnate nel cielo possa esser¬ 
vi anche qualcosa che si awri- 
cina aU'opera d'arte, ma que¬ 
sta non deve mai giocare con 
la vita degli altn II rìschio, an¬ 
che di morte, è condizione 
del progresso umano? «Ma 
proprio una certa concezione 
di progresso oggi è posta radi¬ 
calmente m discussione e ri¬ 
propone in termini nuovi an¬ 
che il problema dei limiti e dei 
rischi; pensiamo all'ambien- 
te». Allora non si può isolare 
ia bellezza di quelle figure ne) 
cielo ma bisogna inserirla 
«nella riflessione globale su) 
sistema di violenza, di domi¬ 
nio, dt guerra, di idolatria in 


CUI viviamo, spesso senza ac¬ 
corgercene, e di cui tutti, cer¬ 
to in parte diversa, siamo re- 
spons^ili e vìttime, compilici 
e compiaciuti spettatori». Tro¬ 
vo questo discorso di verità 
ne) Notiziario del Comitato 
friulano per la pace, in un dos¬ 
sier sulle reazioni delta stam¬ 
pa locale dopo Ramsteìn. E di 
un parroco udinese che cono¬ 
sco e stimo, Pier Luigi Di Piaz¬ 
za. 

In base alla personale ami¬ 
cizia con uno di loro, Petteni 
rileva la differenza fra i piloti 
acrobatici e i campioni sporti¬ 
vi. gli uni rischiano la pelle per 
stipendi comuni, vìvono sem¬ 
plicemente da gente comune; 


gli altri guadagnano miliardi 
con le sponsorizzazioni e sì at¬ 
teggiano spesso a gran perso¬ 
naggi. «A nessuno - scrìve - è 
passato per la mente, a segui¬ 
lo dei morti negli stadi, di eli¬ 
minare il gioco del calcio che 
diventa ogni giorno di più una 
scuola di rambismo e di alie¬ 
nazione per i giovani». Certo, 
la dignità umana sta tutta dalla 
parte dei piloti, immuni dalla 
prostituzione pubblicitaria. E 
la violenza negli stadi è pre¬ 
meditata se cì vanno con armi 
improprie e anche proprie. 
Controllo e repressione, sì; 
ma forse, airoriglne. cì sono 
le nostre inadempienze ed 
omissioni educative nei con¬ 


fronti dei giovani (mi capita di 
tornare spesso su questo te¬ 
ma ho l’impressione di tocca¬ 
re un tasto dolente che si pre¬ 
ferisce rimuovere). 

Infine, «visto che non è 
pensabile eliminare oggi, di 
colpo, ia difesa, si tratta dì un 
patrimonio di professionalità 
da salvare». Data e non con¬ 
cessa la correlazione fra acro¬ 
bazie e addestramento bellico 
- autorevoli esperti ne dubita¬ 
no - perché le esibizioni spet¬ 
tacolari di fronte alla gente? 
Risposta del dossier friulano: 
«Viviamo in un tempo di di¬ 
sgregazione sociale in cui la 
cura preminente delle pubbli¬ 
che autorità sembra essere 
quella di organizzare il con¬ 
senso politico servendosi del¬ 
le più sofisticate tecniche di 
intrattenimento. In questa di¬ 
rezione si muove anche l'isti- 
tuzione militare, forse consa¬ 
pevole che la proclamata fun¬ 
zione delia difesa risulta sem¬ 
pre meno credibile anche per 
la parte più distratta della pub¬ 
blica opinione». Se si proce¬ 


derà gradualmente sulla vìa 
della distruzione degli arma¬ 
menti, già cominciata a per¬ 
correre, se dobbiamo prepa¬ 
rarci, anche i militari, a cam¬ 
biare mentalità nei senso che 
non ci sarà più it nemico da 
cui difendersi, come si conci¬ 
lia tutto questo con l'insegui¬ 
mento del progresso tecnolo¬ 
gico e i conseguenti stanzia¬ 
menti di decine di migliala di 
miliardi per nuovi aerei da 
guerra nei prossimi anni? A 
questi aerei e ai relativi milìa^ 
di si riferiva Enrico Chiavacci, 
confiscato per obiezione alle 
spese militari, nell'intervista in 
prima pagina de l'Unità. 

■Vogliamo superare Tattua- 
le servìzio militare espressio¬ 
ne delle vecchie idee di dife4 
per estendere il concetto di 
difesa e coinvolgere più am¬ 
piamente ragazzi e ragazze». 
Se ii Pei facesse proima que¬ 
sta intuizione felice dei docu- 
menu della Fgcl per II prossi¬ 
mo congresso a Bologna, da¬ 
rebbe alla sua politica militare 
un profilo più alto. 
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POLITICA INTERNA 


Presentata la bozza del documento per il prossimo congresso 
Nel dibattito consenso all’impostazione, oggi parla Ingrao 


Occhetto apre la discussione 

«Che emergano reali accordi e differenze» 


L avvio di discussione nel vertice comunista e se 

§ nato da una accoglienza largamente favorevole 
el documento presentato da Occhetto 'Quella 
che ora occorre - ha detto il segretario del Pci - e 
una discussione che dia mandati politici chiari in 
tomo alla ‘ intenzione generale', che faccia emer 
gere reali accordi e reali differenze» Atteso per 
stamane l'intervento di Pietro Ingrao 


QIANCARLO BOSETTI 


■i ROMA «Mi sono assunto 
la responsabilità di definire 
I attuale documentow Con 
queste parole il segretario del 
Pei ha aperto la discussione 
del Comitato centrale e della 
Ccc sui testo che viene sotto 
posto all assemblea perché 
ne vari la stesura definitiva 
che sarà alla base del Con 
gresso comunista Esso ha alle 
spalle un ampia riflessione 
condotta in questi mesi tiene 
presenti con attenzione e ri 
spetto gli interventi e i contri 
butl anche quelli critici non è 
il frutto quindi di un lavoro so 
iitario «ma - ha aggiunto - 
questo si di una mia convin 
tione precisa per ciò che ri 

f iuarda I asse politico genera 
e e i notevoli elementi di no 
vità di analisi di cultura politi 
ca di Indirizzo politico e an 
che di proposta» Quella che 


ora è necessaria - ha detto an 
cora Occhetto - è una discus 
sione che dia mandati politici 
chiari sulla cui base si proce 
dera al necessario lavoro di 
sintesi» Questo primo nwio 
della discussione indica In 
modo abbastanza netto che la 
presenza di una «intenzione 
generale» di «idee forza» e 
apprezzata e condivisa E pre 
sto per trarne conclusioni sul 
ta natura della discussione 
congressuale per prevedere 
se essa si svolgerà m sostan 
za su documenti diversi e 
contrapposti ma i primi inter 
venti sembrano mettere I ac 
cento sulle larghe possibilità 
di uno svolgimento unitario 
del congresso C è molta cu 
rfosita e attesa per 1 intervento 
di stamane di Pietro Ingrao al 
quale molti osservatori hanno 
attribuito 1 intenzione di pre 


senlare un testo alternativo a 
quello presentato ieri Ai gior 
nalisti che prima della seduta 
del pomeriggio hanno chiesto 
ad ingrao il suo giudizio sul 
documento il dirigente co 
muniste si e limitato a rispon 
dere «Interessante» riman 
dando le sue valutazioni al di 
scorso che fara oggi Una sua 
decisione sulla condotta con 
gressuate sarà individuabile 
dall intervento di stamane 
anche se probabilmente sarà 
definitivamente chiarita solo 
dopo la conclusione di questa 
assemblea e il varo del docu 
mento Un giudizio positivo e 
stato espresso da Luciano La 
ma che giudica oerò mente 
vole di «approfondimenti» la 
parte riguardante I alternativa 
«La linea ' termina - è tuttavia 
accettabile» 

Su quali novità ha messo 
I accento Occhetto? Innanzi 
lutto sul «passaggio da una 
concezione sistemica a una 
concezione processuale dei 
socialismo La democrazia 
non come una via al sociali 
smo ma come la via del so 
ciallsmo novità che e legata a 
uqa ndefmizione della demo 
crazia che deve trovare 
espansione in tutte le sfere 
della società» Ne discendono 
ta nuova definizione del ruolo 
dello Stato e del «nostro rap 


porto con esso qpsi come 
nuova e anche la riflessione 
sulle tendenze attuali del capi 
tatismo e sulla distinzione tra 
capitalismo e mercato E poi 
ancora 1 idea della crescente 
interdipendenza e unitarietà 
di tutti i processi mondiali e 
t Europa come terreno e di 
mensione ideale e politica 
•senza che ciò comporti am 
biguita eurocentfiche» il tema 
deila non violenza la scelta 
del! alternativa «netta e pnva 
di ogni ambiguità» di cui ren 
diamo espliciti gii elementi di 
discontinuità rispetto al no¬ 
stro passato politico La chia 
rezza di Occhetto nel prospet 
lare una prima parte della di 
scussione del Cc e della Ccc 
che consenta pnma di entra 
re nel merito delle singole 
questioni di analisi una valu 
razione generale del progetto 
politico dalla quale emerga 
un accordo o viceversa di 
verse ipotesi politiche genera 
Il ha trovalo subito una rispo 
sta positiva nella discussione 
Il segretano comunista fioren 
tino Paolo Cantelli vede in 
questo metodo la possibilità 
di restituire certezze all intero 
partito 11 segretano umbro 
Francesco Ghirelli ha espres 
so il suo apprezzamento per la 
base da cui parte ora la di 
scussione Per il segretano ca 


labrese Pino Sonero fa linea » 
va definendo senza equifibn 
paralizzanti tra posizioni con 
trapposte Cosi anche per Giu 
ho Quercini della Direzione 
il documento anche se nchie 
dera notevoli miglioramenti 
può consentire di superare le 
divi»oni 

Sufi ordine dei lavon ce 
stata una rapida discussione 
Cossutia aveva avanzato la 
proposta che ìe regole detto ^ 
svolgimento del ccmgre^ f:’ 
venissero esaminate in questa ^ 
sessione del Cc Ha replicato 
Occhetto che ta Commissione 
incaricata della questione do- , 
vrà completare le sue prepo ^ 
ste su irùficazione delia Dire 
zione e presentarle per le deli 
berazioni dopo che questo 
Cc avra definito il documento 
Solo allora iniaerà la vera e 
propria fase congressuale il 
segretario dei Pa ha coito 
questa occasione per gìenti 
re la versione fatta circolare in 
questi giorni dalla stampa se 
condo la quale le proposte il 
lustrate dalla Commissione 
sarebbero siate respinte dalla 
Direzione 

Aprendo la seduta Aldo 
Tortorella aveva ricordato la 
figura di tre dirigenti comuni 
sti scomparsi recentemente 
Giuliano Patella Paolo Spna 
no ed Edoardo Pema 


«Una fese storica è finita» 
Queste le linee del nuovo 


1 Nelle 53 cartelle 
del documento conjgr^suale 
*$ono fìssati i futuri 
capisaldi della strategia 
politica del Pei 


FAUSTO ISSA 


■i ROMA «L insieme dei 
processi economici sociali e 
politici mondiali indica che 
siamo a un passaggio di civil 
là Tutte le grandi forze ideali 
e politiche sono perciò chia 
mate ad uno sfarzo di nnno 
vamento e di ricollocazione 
che consenta loro di interpre 
tare e governare le trasforma 
zioni in corso» Questa e la 
premessa dalla quale parte I a 
naiisi contenuta nelle 53 car 
Ielle del documento congres 
suale Tutto il primo capitolo è 
dedicato appunto ai caratteri 
di questo «cambiamento di fa 
se storica» di cut il Pei ammet 
le di non avere avvertito in 
tempo la portata attardandosi 
in visioni e comportamenti 
tradizionali Al dibattito con 
gressuale viene cosi aflidato il 
compito di fissare i «capisal 
di» i «concetti chiave» di una 
ricerca che non potrà esaurir 
si da qui al congresso ma che 
tuttavia dovrà segnare una 
svolta verso un «nuovo corso 
politico» e un «nuovo Pci» 
«Sono tramontati - si affer 
ma - miti idee concezioni 
dello sviluppo e del progresso 
che per lungo tempo hanno 


occupato la scena della stona 
umana» Perciò «si tratta di 
muovere oltre le diverse tradì 
zioni del movimento operato» 
e «nessuno può permettersi 
dinanzi alla crisi dei presente 
di ritornare sui propri passi» I 
comunisti sanno «di non poter 
ripiegare su di un chiuso clas 
sismo perche la necessaria af 
fermazione di nuovi valori e 
1 indicazione di quelle grandi 
finalità essenziali per una far 
za che vuole cambiare il mon 
do dipendono dalla capacita 
di misurarsi con il carattere e 
la natura generali della nostra 
epoca» Ma allo stesso tempo 
sottolineano che «non e prati 
cabile una via che portasse a 
separare la sfera dei valori e 
delle grandi finalità da quella 
del movimento reale per la 
trasformazione delta società» 
Qual è allora la novità dei 
compiti attuali*^ «Il compito 
medito che sta dinanzi a tutta 
la sinistra - dice il documento 
- è quello di indicare i possibi 
h passaggi e i possibili inter 
venti riformatori il terreno e 
le lotte attraverso i quali ridi 
segnare 1 insieme dei poteri 
nell economia nella società 


nello Stato nel campo degli 
indirizzi scientifici ideali e 
culturali Non farlo occufiare 
solqiU^rceno puressep^^. 
a^lla Idttja sociale per la disui 
buzione della ricchezza signi 
flcherebbe lasciare campo li 
bero a nuove forme di domi 
nio» Ponendo a) centro il te 
ma dei controlli democratici 
le sinistre «sono spinte ad af 
frontare in termini nuovi la 
stessa questione delia prò 
prieta e del rapporto tra Stalo 
e mercato» E determinante 
diventa il «nuovo rapporto tra 
poteri e diritti tra pubblico e 
pnvato» e la «espansione della 
democrazia alla sfera econo 


Sinistra europea 
e socialismo 


in un mondo sempre pm 
vincolato dalle «interdipen 
denze» è «lo stesso livello di 
sviluppo a rendere attuale la 
ricerca intorno a una nuova 
politica in grado di progettare 
un diverso governo delle tra 
sformazioni di lanciare ad 
Est e a Ovest una grande sfida 
democratica sul terreno politi 
co economico e sociale» In 
fatti «sempre piu paralizzante 
e pericolosa» si rivela la «con 
trapposizione tra Est e Ovest 
tra li neolibensmo e lo statali 
smo» 

Ecco perche m questa cor 
niee il compilo del Pci diven 
la quello di «aprire un nuovo 
capitolo nella lotta per il so 


ciajisrpo essendo consapevo- 
f|^dblla ^ deli'esaurjmen 
fó de|le,pèssaie espenenze 
stòrìcheii^’^WfifHdendo é svi 
nip^dò’luQhe'^récenti rj 
flessioni di Occhetto il docu 
mento vuole «affermare con 
assoluta chiarezza che la de 
mocrazia non è una via al so 
cialismo ma ò la via del socia 
lismo» E ne discende che 
«non c è conquista socialista 
che possa essere perseguita 
raggiunta e consolidata senza 
la democrazia il suo governo 
le sue regole i suoi strumen 
li» Ma ne discende anche che 
•la pienezza della democrazia 
e delle sue regole non si può 
avere senza il contributo del 
pensiero socialista senza la 
introduzione delle nuove ga 
ranzie e delle nuove conqui 
ste che esso propone senza la 
socializzazione di (unzioni 
che riguardano I interesse ge 
neraie e la prospettiva dei ge 
nere umano» In altre parole 
la concezione del socialismo 
come «sistema» come «legge 
della stona», deve lasciare il 
posto a una visione proces¬ 
suale del socialismo «inteso 
come movimento verso una 
società più giusta in cui la li 
beltà di ognuno sia condizio 
ne per la libertà di tutti» Su 
opesta base il Pei pensa che si 
debba «rendere concreta la 
prospettiva di una nuova via 
europea al socialismo» per 
che «1 Europa deve diventare 
Il nostro orizzonte culturale e 
politico il campo dazione 
per la costruzione di un nuovo 
grande movimento unitario» 
li proposito del Pci e quello di 
portare il suo «autonomo e 
onginale contributo alla co 


corso 


struzione di una sinistra euro 
pea che sia in primo iuogo 
unita come dgg! tmn e» Unita 
«al di sopra delle sue lacera 
zioni storiche #ie da tempo 
non hanno più ragione di es 
sere» E unita perche oggi 
nell ambito dei poten nazio 
nali «è sempre meno possibile 
realizzare politiche di prò 
gresso» H movimento operaio 
europeo «forte delle sue 
esperienze storiche» deve 
apnre d altronde sul piano m 
temazionale una «nuova fron 
tiera democratica e progressi 
sta» è il terreno imposto dalia 
«legge della interdipendenza 
che ccmiincia a segnare le vi 
cende del mondo e che di 
stingue t epoca nella quale en 
(riamo da quella che abbiamo 
alle spaile» 


Leggi elettorali 
e governo 


Questo è I approccio dei 
documento che induce a «n 
pensare» la stessa «funzione 
nazionale e di governo del 
Pci» e a ncollocare in un onz 
zonte sovranazionale le «ra 

f iloni di un nformismo forte in 
talia» E qui si incrocia un le 
ma che negli ultimi (empi è 
stato oggetto dt un invace 
confronto di o^Mmoni nello 
stesso Comitato centrale i 
vincoli del «governo mondia 
le» dell economia Nel docu 
mento si nieva che se il prò 
cesso di estensione diel mer 
calo «dovesse essere inteso 



Occhetto alla tnbuna mentre pronuncia II suo breve discorso Introdut¬ 
tive Al tavolo della presidenza Natta, Tortoiella, Zangherl e PccchMI 


necessanamente come eslen 
sione del ^^odello di dominio 
e di governo del capitalismo 
cpntlemporaneo qualsiasi 
sloho di Criticità teorico e 
pratico nsulterebbe frustra 
lo» Ma «il sistema di mercato 
estendendosi risulta e nsulte 
ra - SI sostiene - sempre più 
imducibile a un solo model 
lo» D altronde le grandi con 
cenlrazibni finanziàrie capita 
listiche traggono forza dal 
•connubio col potere politi 
co» E perciò la nsposta «può 
essere soltanto quella di una 
nuova grande politica demo 
cratica in grado di interpreta 
re utilizzare regolare le dina 
miche del mercato in grado 
di prefigurare una (unzione 
più generale detto Stato me 
desimo» In questa analisi il 
«senso e il valore della ditte 
renza sessuate» vengono as 
sunti come elemento determi 
nante per la «compiutezza 
delta democrazia» e per un o- 
pera di autentica riforma so 
ciaie e politica 
Dentro queste coordinate 
generali si riafferma I esigenza 
di una adiscontinuità» aa in 
Irodurre nella politica del Pci 
La tesi è che la «destruttura 
zione e lo smantellamento di 
un insieme di regole e di con 
suetudini durate per un qua 
rantennio» fa entrare il siste 
ma politico Italiano m una fa 
se profondamente nuova Sul 
lo sfondo di un «reaganismo 
all Italiana» il Psi viene iden 
tificato come «il nuovo perno 
di una rinnovala conventio ad 
esdudendum vergo i comuni 
sti» 1 socialisti hanno infatti 
accentuato la lotta contro il 
Pci per competere con la De 


Exxo le proposte per la riforma del partito 


Il congresso sara chiamato a riscrivere lo statuto 
del Pel per detinire un modello di partito "di massa 
e di opinione» capace di aderire piu compiuta 
mente alle pieghe della società sperimentando 
nuove forme organizzative e valorizzando il contri 
buto degli iscritti e dell «opinione pubblica comu 
pista» Oltre a quello politico il Cc discute anche il 
«documento sul partito 

FABRIZIO RONDOLINO 


H ROMA L esigenza di un 
nuovo corso scaturisce dalla 
crisi del Pci «Una crisi che si 
manifesta nella crescente dif 
ficoltà a rappresentare do 
mande bisogni interessi del 
la società italiana» Il «docu 
mento sul partito» che è stato 
presentato ieri al Comitato 
centrale (22 cartelle fitte) n 
flette sulle difficoltà di questi 
anni e indica le linee di fondo 


di una riforma profonda del 
partito comunista Ritardi ed 
errori di questi anni determi 
nano un rischio grave non 
tanto la rapida riduzione del 
Pel a forza mlnonlar a quan 
lo piuttosto una perdita sec 
ca del ruolo e della funz one 
dei comunisti De! resto la 
ersi del Pci e anche ersi di 
identità» per ouesto la tradì 
zione (Gramsci Togliatti Ber 


linguer) «non e piu sufficiente 
se non se ne criticano anche i 
limili e se non la si espande in 
altre direzioni «Il mondo si 
legge nel documento sul parti 
to e il nostro orizzonte 1 oc 
cidenle il nostro luogo stori 
co la democrazia il nostro 
primario valore intangibile il 
socialismo rinnovalo la nostra 
asp razione 

Da qui occorre prendere le 
mosse per ndefinire un pari to 
capace di «adenre in modo 
nuovo alle pieghe della socie 
ta» a fronte di uno spostamen 
to dei poteri al di fuori delle 
istituzioni rappresentative 
(con la conseguente cr si del 
I idea stessa d politica) e di 
una crescente compless la so 
ciale Adenre alle p eghe s 
gnifica dunque «conoscere gli 
individui concreti essere il 
partito dei cittad ni moderni» 
e riconoscere che le singole 


questioni Oa pace t ambiente 
tl razzismo e cosi via) hanno 
spesso «portata e impatto tali 
da stimolare I impegno politi 
co e provocare movimenti 
che SI autoregolano 

Che li Pci non goda di buo 
na salute lo dimostrano anche 
I dati del tesseramento alia 
CUI analisi e dedicato un capi 
tolo del documento nel de 
cennio 1977 87 il partito ha 
pefso 310 000 iscritti (120mi 
la rispetto al 73) Diminuisco 
no I reclutati (sono il 3 26% 
del totale) m dieci anni su 
quasi I milione e 400mi[a 
nuovi iscnit soltanto SOOmila 
sono r masti resta pressoché 
immutato il prof lo anagrafico 
e sociale 1 punì di magg or 
debolezza sono le grand c l 
la i luoghi di lavoro il Mezzo 
giorno Ci sono invece 40mila 
donne in piu rispetto al 73 


invertire questa tendenza 
significa nmodellare la stessa 
struttura dei Pci attento ai 
mondo dei media e alla ne 
cesata di «fare opinione» quo 
tidianamente il nuovo Pci do 
vra avere i tratti di partito di 
massa partito del lavoro 
(creando strutture per ceto 
professionale) partito della 
società civile partito della 
solidarietà e dei diritti (isti 
tuendo centri di iniziativa» te 
malici e «centri di soiidane 
la») parlilo democratico (ap 
prontando una «Carta dei di 
rilli degli iscritti ) partito de 
gli elettori (sperimentando 
forme di organizzazione nvol 
te ai non iscritti) partilo d 
uomini ( di donne (ncono 
scendo li valore delia diffe 
renza sessuale e la fecondità 
del conflitto che ne deriva ) 
In questo quadro le (edera 


zioni dovranno accentuare li 
carattere di «associazione de 
gli organismi di base» mentre 
I comitati regionali saranno da 
un iato «espressione demo 
cratica delle organizzazioni 
locali» dall altro «struttura de 
centrata delia Direzione» An 
che li centro del partilo andra 
niormato accentuandone la 
funzione di «sintesi politica 
complessiva mentre non si 
esclude un superamento degli 
organismi di controllo 
Un aspetto importante del 
la riforma nguarda le funzioni 
dirigenti le forme della mili 
tanza il ruoto degli speciali 
smi La «ersi d automa» degli 
organismi dirigenti richiede 
nuove regole «che rendano 
pienamente trasparenti le de 
cisiom» e sollecita forme di 
consultazione degli iscritti e 
delle sezioni La riduzione de 


gli apparati (di cui si ncono- 
sce li ruolo insostituibUe) de 
V essere accompagnata dalla 
«valonzzazione piena di for 
me parziali di militanza anche 
negli organismi esecutivi» e 
dall introduzione di meccani 
smi di rotazione nelle respon 
sabilita di d rezione Occorre 
mime «determinare un nuovo 
rapporto fra politica e ncerca» 
valorizzando la formazione e 
le competenze per «ncostrui 
re un rapporto non puramente 
ideologico ne subalterno ne 
occas onale con la cultura ita 
liana» 11 nuovo Pci conclude 
il documento sara un partito 
pienamente laico «dove gli in 
dividui contano di piu» essere 
militanti comunisti oggi com 
porta infatti «un esercizio di 
liberta e di responsabilità per 
sonale che conlnbuisce a te 
nere uniti li pensare e il fare 
l etica e la politica» 



Craxi toma 
a polemizzare 
sulle vignette 
de «l’Unita» 


•Craxi sa ridere eccome Lo fa anche volentieri e con 
gusto» Parola dello stesso segretano socialista il quale 
subito aggiunge un ma «Ridere non sii impedisce di capi 
re di interpretare e ragionare di politica» £ cosi ragionan 
do il leader socialista arriva alta conclusione che la satira 
de / Unità «è una vera e propria guerra politica sottile e 
infallibile perche nessuno crede di avere I arma giusta per 
combatterla» E se «io sono tutte le settimane 1 obiettivo 
numero uno da colpire - dice passando alla prima persona 
- vuol dire chiaramente che sono diventato il nemico 
numero uno» Un Craxi a due facce anche quando parla 
dei rapporti tra Psì e Pci «Succede - afferma - che ù Pcì 
deve guarire da una malattia molto grande e pericolosa 
Prima di dare medicine bisogna trovare dottori in grado di 
fare buone diagnosi» L intervistatore de / Europeo chiede 
se Occhetto «non può essere considerato un bravo dotto¬ 
re» Risposta «Questo lo dice lei a me Occhetto non è mai 
sembrato un tipo settano» All osservazione che la De si 
sta rinforzando Craxi contrappone la crescita del Psi e fa 
presente che «Pei e Psi hanno fatto insieme più di 90 
giunte» 


H raiMWimnim ^ «gratuito» i aitar 

me sui deputati assenteisti 
DSl di Sdlldto («Sono come tutti tenuti a 

recarsi sul posto di lavo 
COntIBuflICd ro») «c è il tempo» per la 

n ciiA CMivotarin riforma elettorale europea 
SUO segreiano ^ «urgente» la riforma 
bicameralismo «IStItU 
zione arcaica e scomoda» 
Su quest ultimo punto però il spretano socialista è con 
traddetto dal suo capogruppo al Senato Fabio Fabbri che 
suW Avantd respinge Pipotesi più innovativa quella del 
monocameralismo presentala dai Pci per accontentarsi 
delia «correzione del sistema bicamerale perfetto» La po¬ 
lemica di Fabbri con il Pel si spinge fino a inventarsi qual 
cosa che non c è una proposta - definita «nebulosa e 
francamente aberrante - di «statuto delle opposizioni» 
Quel che c è è un lesto depositato dal Pei sin dal 27 giugno 
che punta al riconoscimento dei diritti dei parlamentari e 
della pan dignità dei gruppi Semmai c e la pretesa della 
maggioranza di imporre il calendario del Senato Questa 
come va definita^ 

«La classe politica deve gui 
tiare II paese non rincorre 
4(1 DOlltiCI re gii umori e le fobie delle 

.RAM »AABB%BBA rtiassc» Lo ha detto il mini 

non SOQUdnO TODIO Stro per le Riforme Istituzio- 
A 0 ÌÌ 0 maccAtt Antonio Maccanico 

gene mo&sei» dibattito or- 

gantzzato da Selezione sul 
sondaggio della «Doxa» se 
condo CUI oltre la metà degli italiani non conosce la carta 
costituzionale e 1 due terzi vogliono I elezione diretta del 
capo dello Stato Maccanico comunque ha riconosciuto 
che le risposte «nllettono una insoddisfazione per le con 
dizioni di governabilità complessive» 


Nuovo rin^o LVWgftr?.' 

(tra polemiche) teCeramprosramma gJàAl- 

del unsigllo gre^ della Pc bissato infi 

nazionale de 

puntamento di/e 8 bovem 
ore. ufficialmente perchè il 
prendente dello scudocrociato Forlani è ricoverato in 
una clinica per un intervento chirurgico all occhio destro 
Ma li «grande centro» de ha fatto sapere che lo stesso 
Forlani ha chiesto che il Consiglio si riunisse lo stesso 

S 3 fine settimana. Scotti si è detto «non d accordo» sul 
anche se «non è la fine del mondo» Landreoitlano 
Evangelisti ha sottolineato che «a questo punto è inevitabi¬ 
le un sia pur piccolo slittamento del congresso» E Donai 
Cattin leader di «Forze nuove» ha commentato acida 
mente «Vuol dire che per Natale regaleremo a De Mila un 
Consiglio nazionale finto con 1 puffi* 


nella conquista del centro po¬ 
litico Ciò ha favonio una ge¬ 
nerale npresa moderata che 
ha finito col ndare forza an 
chè alla De II documento n 
badisce che I alternativa di 
CU) ) comunisti vogliono crea 
re le condizioni in questa fase 
di opposizione non intende 
«dividere verticalmente m 
modo ideologico il paese* E 
tra I altro prefigura una «nde 
finizione strategica della stes 
sa questione cattolica» verso 
la quale t attenzione negli ulti 
mi anni si è «notevolmente of 
fuscata» Una nd‘»fmizione 
coerente con I alternativa poi 
chè «la strategia del compro¬ 
messo stonco è definitiva 
mente alle nostre spalle» 
Un ampia parte del documen 
to è dedicata ai dinlli indivi 
duali e sociali dei cittadini e 
alla critica di certe torme di 
statalismo C è inoltre un ana 
lisi critica dei movimento sin 
dacale e dei tentativi di subor 
dmame le scelte a quelle del 
governo Si dice che I unità 
dei lavoratori e «una lotta per 
manente» non «un dato di 
partenza le cui potenzialità 
possano essere circoscntte da 
veti di parte» L autonomia dei 
sindacati è un elemento fon 
damentale ma va «pensata in 
termini progettuali» Un posto 
centrale ha infine il capitolo 
sulle riforme istituzionali II 
documento assume la propo¬ 
sta dì Occhetto per una mo¬ 
difica delle leggi elelloralt ol 
Ire che per Comuni e Regioni 
anche f^r il governo centrale 
•) elettore ha 1 ) dintto che il 
suo voto abbia un significalo 
preciso» possa cioè indicare 
quale maggioranza dovrà reg 
gere il paese 


Il Pri €0117» li di faiio dàlia 

Il rn Msnu a cinque delta Regio 

assessore ne Abruzzo dopo che il 

ta AkB«■•MJ% B«A» suo unico rappresentante 
ADrUZZO per Rosane Bosco con la dele 

Minotiirf immilla 6^ locali al dema 

«mouvi morali» J^ncora è staio 

^tenuto colpevole anche in 
Corte d ap|i«ilo dell impu 
fazione di interesse privato in una causa che riguarda ti 
Comune di Pescara Per «motivi morali» dunque il Pri ha 
ritenuto «non opportuna» la presenza di Bosco in giunta 
almeno fino al giudizio finale della Cassazione La decisio 
ne è stata presa e comunicata agli altri partiti dalla direzio¬ 
ne nazionale non riuscendo il gruppo dirigente abruzzese 
a sciogliere li caso La stessa maggioranza finora si era 
«arrogantemente» nfiulata di affrontarlo lasciando che )a 
giunta operasse - e il Pci si appresta a segnalai lo al gover 
no - «illegillimamente per 8 mesi» 


rirra IWI cirea 600 gii emenda 

VII MI ww gijg jgggg fjnanziana 

Qli cmcnddincnti per il 1989 presentati in 
•Ila Iaa/ba commissione Bilancio alla 

3lla 1699 " Camera il Pci ne ha pre- 

firiAnTÌarìa sentati una sessantina (tra 

lliraiiAiaiia giustizia II 

fondo sanitario nazionale e 
la scuola) la Sinistra indi 
pendente circa dieci numerosi gli emendamenti di Dp 
radicali verdi e Msi II Pci si è anche riservato di presentare 
altri emendamenti in materia di fisco quando il governo 
avrà fornito le schede tecniche e i provvedimenti di ac 
compagnamenlo in materia tributaria 

GREGORIO PANE 
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POimCA INTERNA 


Caircerì d’oro 


De, Psi e Psdi (con Verdi e Pr) 
fanno muro per salvare 
Darida e Nicolazzi dal giudizio 
della Corte costituzionale 
Pri e Pii con Topposizione 
Il processo slitta di anni 





«Esodo» dal Psdi al Psì? 

Una pioggia di smentite 
ma Cariglia diffida 
della minoranza interna 


(Da sinistra)! tre 
ex ministri 
Franco Nicolazzi, 
delio Danda, 
Vittorino 
Colombo 


Ora tutto toma all’lnquirrate 


Ecco 

i protagonisti 

dello 

scandalo 


Il disegno di De, Psi e Psdi di evitare ta messa in 
stato d'accusa degli ex ministri Danda e Nicolazzi 
è riuscito A larga maggioranza, e dunque con una 
presenza minima di dissidenti delle file dei tre par- 
titi, il Parlamento in seduta comune ha disposto 
ieri il rinvio degli atti aU'lnquirente Ora si aprlran- 
no una sene di eccezioni procedurali che rischia¬ 
no di insabbiare lo scandalo carceri d'oro. 


■■ ROMA U catena degli 
imputali (o dei semplici desti 
natari di comunicazioni giudi* 
ziarie) dello scandalo carceri 
d oro si va da nomi scono 
sciuti agli accusati eccellenti 
Il reato che li lega e la corni 
alone propria, svolta da tun* 
zionari pubblici da una parte, 
un imprenditore edile, in que* 
sto caso, dall'allra Pene pre¬ 
viste. da 1 a 4 anni di reclusio* 
tiQ 

Gabriele DI Palma. Comin¬ 
ciamo da lui, dal direttore ge¬ 
nerale dei ministero dei Lavo¬ 
ri pubblici lino all'epoca del 
falli: quando, il 26 febbraio 
del tdw, la Procura della Re¬ 
pubblica di Genova emette 
nei suoi confronti un mandato 
di arresto per «favoreggia¬ 
mento» perché, dice il oocu- 
mento, «alutavà l’onorevole 
Nlcolaail ad amicurarsi il pro¬ 
fitto di un delitto contro la 
pubblica ammlnisuazlone* 
Sari la commlmlone Inquiren¬ 
te, nel luglio Morso, ad emet¬ 
tere invece nel suol confronti 
un «ordine provvisorio di arre¬ 
sto* per un reato più grave 
•Concorso in cormiione» 
Iroiio De MIeo. E la confes- 
^one deli'afchitello, resa una 
settimana prima, a far Rjggire 
la notte stessa del 26 febbraio, 
idbntre il mandato di cattura é 
appena operante, Gabriele DI 
Palma In svizzera L'archiieito 
milanese, messo alle strette 
da un mandalo di cattura che 
contiene numerosi capi d'im¬ 
putazione (dalla corruzione ai 
reati valutari e societari), ha 
confessato, accusando però I 
ministn di averlo costretto si 
configura dunque II reato di 
concussione, più grave per i 
funzionari pubolicr 
Clello Darida e Franco Nlco- 
iaaii 1 due ministri sono ac¬ 
comunati dalla mdesima ipo- 
te^ di reato «corruzione», se¬ 
condo le comunicazioni giu¬ 
diziarie inviate dall Inquirente 
nella primavera scorsa, «con¬ 
cussione», secondo i relatori 
di minoranza comunista e di 
Dp Avrebbero, «con medesi¬ 
me azioni di uno stesso dise- 

P no criminoso», favorito nel- 
assegnazione degli appalti 
per numerose carceri, e nella 
rimodulazione periodica dei 
finanziamenli, un unico im- 
prenditoie Bruno De Mico, ti 
lolare della Co De Mi e - per 
sua confessione - titolare di 
un giro di affari per circa 480 
miliardi all’epoca del fatti no¬ 
nostante la sua sia una piccola 
azienda . 

Frimeeseo Clcconi. E i ex vi- 
cebroweditore alle Opere 

{ mbbliche di Genova che è 
mpulato di corruzione per 
aver favorito (con un parere 
positivo alla stipula dell appal¬ 
to) De Mico nella costruzione 
del carcere di Pontedecimo a 
Genova Episodio che da il via 
a tutta I inchiesta delle «carce 
ri d’oro», in seguito all’espo¬ 
sto di un altro funzionano Er¬ 
manno Carusi, che si sente 
punito ingiustamente per il 
trasferimento a Torino Se 
condo Carusi, è stato trasferì 
to perché non gradiva le prati¬ 
che di corruzione Cicconi 
aveva agito insieme a Giusep¬ 
pe Fion, altro funzionano dei 
ministero, il quale aveva im 

f iiantato un sistema decentra- 
0 per le sue pratiche 
Gianfranco MazzanI e Ales¬ 
sandro Marlnangeli. Segreta¬ 
ri di Vittorino Colombo e di 
delio Danda, all epoca dei 
fatti Sono destinatari di co¬ 
municazioni giudiziarie da 
parte della commissione In 
quirenle.per concorso in cor 
ruzione E infine 
Luisella Alpi. Funzionarla del 
Psdi. ha confessato al giudice 
di Milano di aver riscosso da 
De Mieo, per indicazione avu 
ta da NicoiazzL due milioni 
per il partito E accusata di 
aver violato la legge sul fina 
ziamento pubblico 
Anche Vittorino Colombo ha 
ricevuto dall Inquirente una 
comunicazione giudiziaria per 
corruzione nsultata poi nel 
corso delle indagini meno 
provata Per lui tutta la com 
missione aveva chiesto un 
supplemento d Indagine (i de 
in suberdine aH’archiviMio- 
ne) 0^7^ 


GUIDO DELL ADDILA 


■■ ROMA «Il Parlamento 
approva» sono quasi le tre del 
pomeriggio quando con for¬ 
mula rituale Nilde lotti - per 
1 occasione presidente dell in¬ 
tero Parlamento - conclude la 
lettura del risultato della vota¬ 
zione a scrutinio segreto Con 
520 voti contro 339, l'ex mini¬ 
stro e segretario socialdemo¬ 
cratico Franco Nicolazzi è sta¬ 
to strappato al giudizio del- 
I Alta corte Lo stesso è acca¬ 
duto al democristiano Clelio 
Darida, per il quale, anzi, lo 
scarto è stalo anche un poco 
maggiore (332 a 347) Gli atti 
compiuti sul loro conto torna¬ 
no adesso alla commissione 


Inquirente, formalmente per 
un supplemento d inchiesta 
In realta per attendere che en¬ 
tri in vigore la nuova normati¬ 
va SUI procedimenti d accusa 
Si dira - anzi, è già stato detto 
in aula - che questo e positivo 
perchè si affiderà i) tutto al 
giudice ordinano, così come 
ha deciso il paese con il refe¬ 
rendum dei novembre del¬ 
l'anno scorso Ma da questo 
momento si spalanca la strada 
a una serie di eccezioni pro¬ 
cedurali che rischiano di al¬ 
lungare i tempi a dismisura fi¬ 
no a far temere un vero e prò- 


pno insabbiamento Un esem¬ 
plo^ Ciascuno degli imputati 
•eccellenti» potrebbe solleva¬ 
re un eccezione di competen¬ 
za Al momento in cui il reato 
è stato consumato, infatti, il 
suo giudice naturale - su que¬ 
sto non c'è alcun dubbio - era 
la Corte costituzionale Ma la 
messa in stato d accusa da¬ 
vanti all Alta corte è stata ne¬ 
gata dai Parlamento che, in 
base alla normativa che scat¬ 
terà a meta gennaio, non avra 
piu la possibilità di farlo Un 
vero e propno guazzabuglio, 
come SI vede, nel quale gli in- ' 
dlziati avranno modo di muo¬ 
versi a piacimento e forse an¬ 
che di ottenere un insabbia¬ 
mento di fatto del procedi 
mento 

E Vittorino Colombo? Nella 
pnma votazione per il supple¬ 
mento d'indagine, la stessa 
maggioranza che ha salvato 
Danda e Nicolazzi votando si, 

SI è espressa negativamente 
sull'altro ex ministro de Nes¬ 
sun ulteriore accertamento St 
è resa dunque neceasana una 
seconda votazione (sempre a 


scrutinio segreto e sempre 
con la lunga sfilata di ogni par¬ 
lamentare sotto al seggio pre¬ 
sidenziale per infilare le {^li¬ 
ne bianche e nere nelle appo¬ 
site urne) il cui esito era scon¬ 
tato fin dall inizio 661 voli per 
1 archiviazione e 151 per la 
messa in stato d'accusa. 2 
astenuti 

Se ta proclamazione dell e- 
sito di questa seconda vota¬ 
zione si è avuto solo alle 
16,30, la terza giornata di se 
duta comune <^eTa Senato 
era iniziata di buon’ora con 
gli irtferventi di Danda e di Co¬ 
lombo Poche parde per dire 
- ovviamente - delia toro 
completa estraneità ai falli 
contestati Nicolazzi ha prefe¬ 
rito non parlare Nessuno dei 
tre ha invece salvato la faccia 
al momento del voto II buon¬ 
gusto e un fm troppo scontato 
senso di opportunità avrebbe¬ 
ro dovuto consigliar loro di 
asteneni dal prendere parte 
alla votazione invece sono 
sfilati, Imperturbabili, assieme 
agli altn Alla contestazione 
dei missini sulla liceità della 


loro partecipazione a) voto. 
Nilde lotti ha risposto (come il 
comunista Violante e il radica¬ 
le Caldensi) che a nessun par¬ 
lamentare può essere tolto il 
diritto di esprimere la propna 
opinione, anche se «il presi¬ 
dente della Camera conviene 
che esiste una evidente ragio¬ 
ne di opportunità, della quale 
però i diretti interessati n- 
spondono a se stessi» 

Poi le dichiarazioni di voto, 
nel corso delle quali 1 repub¬ 
blicani hanno dato I indica¬ 
zione di libertà di coscienza 
(«lordine del giorno per il 
supplemento delle indagini - 
ha detto il capogruppo Anto¬ 
nio Del Pennino - inficia tutte 
le conclusioni della commis¬ 
sione Inquirente»), I radicali e 
I verdi SI sono aggregati al «tn- 
partito» Dc-Psi-Psdì, pur con 
opposte motivazioni, i comu¬ 
nisti e I demoproletan si sono 
espressi per la messa in stato 
d accusa di Danda e Nicolazzi 
e per il supplemento d’inchie¬ 
sta su Viuonno Colombo Esu 
questa base che è iniziata la 
maratona del voto Dal com¬ 


plesso di ordini dei giorno so¬ 
no state estratte e messe in 
votazione per pnme le nchie- 
ste di supplemento d inchie¬ 
sta Quelle su Danda e Nieo 
lazzi erano nel documento 
Dc-Psl-Psdì, quella per Co¬ 
lombo nell'ordine del giorno 
comunista Sono state allesti¬ 
te set coppie di urne, la pnma 
per l’ex ministro socialdemo¬ 
cratico. la seconda per lex 
sindaco di Roma e l'altra ov¬ 
viamente per Colombo Com- 
(riessa la procedura (per dire 
sì ogni deputato ha dovuto in¬ 
filare la pallina bianca nell’ur¬ 
na bianca e quella nera nel* 
ruma nera, per dire no ha do¬ 
vuto fare ii contrano pallina 
bianca nell'urna nera e nera 
nell'uma bianca), tutto sotto 
gli occhi del presidente Nilde 
lotti, affiancala per l’occaslo 
ne della seduta comune dal 
presidente del Senato Giovan¬ 
ni Spadolini Poi, come abbia¬ 
mo detto, la mauioranza del 
Parlamento ha chiuso la pagi¬ 
na inqulsitona B per farlo ha 
aperto probabilmente una 
nuova pagina di insabbiamen¬ 
ti 


I ■■ ROMA La minoranza in* 

' tema del Psdi sta preparando 
un esodo in massa verso il 
partito di CraKi*^ La nvelazio- 
ne, clamorosa ancorché vero¬ 
simile, è stata pubblicata ieri 
sulla pnma pagina della Stam¬ 
pa e ha provocato un alluvio¬ 
ne di smentite, come spesso 
accade quando una notizia è 
falsa - ovviamente • oppure 
quando è «troppo vera» per 
essere confermata ufficial¬ 
mente D'altra parte lo stesso 
segretano socialdemocratico, 
comprensibilmente scosso 
dallo scoop del quotidiano to¬ 
rinese, contnbuisce a lasciare 
aperto più di un dubbio «Ho 
letto le smentite - dice Cari- 
glia * alcune dure, altre me¬ 
no» 

Le smentite sono giunte da 
tutti I personaggi che, secon¬ 
do quanto ha rilento Lo Stam¬ 
pa, sarebbero impegnati a 
preparare r«operazione trava¬ 
so» «Mezzo partito SI prepara 
a traslocare armi e bagagli 
nelle file socialiste - ha scritto 
il quotidiano • Dopo mesi di 
abboccamenti, ^urparler, 
incontri riservati con i vertici 
del Psi, è stato definito nelle 
linee generali il piano di un 
vero e proprio esodo riguar¬ 
derebbe - ^ legge ancora sul¬ 
la Stampa - buona parte della 
minoranza del partito contra¬ 
ria al duo Canglia-Nicolazzl, 
cioè più del 40 per cento del 
Psdi» Il quotidiano ha anche 
riferito di trattative in corso 
per la definizione della futura 
collocazione dei «transfughi» 
e della posizione del vicese- 

§ retano socialista «L'eredità 
i Saragai - avrebbe dichiara¬ 
to Martelli - è nel Psi E noi 
slamo pronti a dare al parla- 
menten del Psdi le giuste ga¬ 
ranzie che chiedono per ilio 
ro futuro» 

Ecco le smentite «L'unità 
socialista • dice Graziano Ciò- 


La doia degli ex ministri 
alla lettura del verdetto 


Nicplazii somde e fugge col suo avvocato Per le 
scale abbozza un comitiento- «Cera un largo convin¬ 
cimento del Parlamento sull'inesistenza di prove 
contro di me.Anche Danda esulta: «Volevo esse¬ 

re giudicato dalla magistratura, è andata bene». Per¬ 
che tanta esultanza per un voto che In tondo non è 
un proscioglimento? Semplice- si evita il clamore del 
processo all'Alta corte e si rinvia il giudizio di anni. 


BRUNO MISERENDINO 


H ROMA Franco Nicolazzi 
ha capito che le cose andava¬ 
no bene quando ancora i 
commessi contavano le palli¬ 
ne bianche e nere della vota¬ 
zione I compagni del gruppo 
SI sono avvicinati e giù pacche 
sulle spaile abbracci e strette 
di mano Allora ha preso il te¬ 
lefono dal banco ha iniziato a 
sorndere e si è voltato verso la 
tribunetta dei parenti facendo 
segno «Ora arrivo» E Infatti li 
risultato ufficiale del voto che 
gii evita li processo davanti 
all’Alta corte Franco Nicolazzi 
I ha appreso tra i familiari e gli 
avvocati, mentre nell aula si 
sentiva gridare «Vergogna» 
Poi la fuga Giu di corsa lun¬ 
go scale secondane mentre 
1 avvocato (che ironia della 
sorte sembra De Mieo giova 
ne) gli faceva segno con oc¬ 
chiate di non lasciarsi andare 
in dichiarazioni Correndo ne 
rilascia una sola «Questo volo 
dimostra che in Parlamento 
c era un largo convincimento 
che mancavano le prove con¬ 
tro per essere rinviato all Alta 


corte • Arnva qualche do¬ 
manda imbarazzante onore¬ 
vole qualcuno ha obiettalo 
che lei non avrebbe dovuto 
partecipare al voto «E per¬ 
ché'’ Non mi sembra di aver 
stravolto le regole » Un fatto 
d opportunità «Non c ho 
nemmeno pensato a non vo¬ 
tare » £ perche lei è l'unico 
dei ministn coinvolti che non 
ha preso la parola nell aula? 
«Pensavo di parlare ma ho vi 
sto che il dibattito era piu sulle 
procedure che nel merito » 
Curiosila ien non e intervenu¬ 
to net dibattito nessun social 
democratico Pare anzi che 
siano stati i compagni di parti¬ 
to a «sconsigliare» Nicolazzi 
dall'intervento Grandi ricatti 
in corso’ La fuga dai giornali 
sti, comunque finisce in piaz¬ 
za de! Parlamento Nicolazzi 
propno non vuol parlare «Vo 
gito prima consultarmi coi 
miei avvocati» Affabile saluta 
e sale in macchina 
Mentre Nicolazzi fugge Da¬ 
nda sotto 1 flash commenta ia 
«salvezza» non prima di essere 


corso platealmente a ringra¬ 
ziale Craxi' LVsx ministro de¬ 
mocristiano è r^giante «So¬ 
no contento Era quanto ave¬ 
vo chiesto IXitto ora passa al 
giudice ordinario» Attacca, 
come ha fatto per tutto il tem¬ 
po dell'inchiesta «lo non mi 
sento Innocente, io sono In¬ 
nocente Ho avuto una espe- 
nenza drammatica delia giu¬ 
stizia politica Purtroppo la fa¬ 
ziosità ha fatto premio sulla 
giustizia Di qui la mia conten¬ 
tezza di companre davanti al¬ 
la magistratura ordinana» Ma 
ia parola insabbiamento, evi¬ 
dentemente, gira troppo aper¬ 
tamente perche Danda non 
dica qualcosa In aula si era 
detto «amareggialo» ma «sere 
no», e vittima potenziale di 
una «giustizia diseguale» Do¬ 
po li voto afferrna «Qualcuno 
dice che ora si insabbia tutto? 
Ma e strano perché sino a 
qualche tempo fa si sosteneva 
che a insabbiare fossero i poti- 
tici Mi pare strano che ora 
quelli che dicevano queste 
cose dicono che sia la magi¬ 
stratura ordinaria ad insabbia¬ 
re Mi pare che chi porti avanti 
questa tesi in realtà persegua 
un disegno di persecuzione 
nei miei confronti • 

Eccolo il grande argomen¬ 
to che la maggioranza ha agi 
tato m questi giorni per evitare 
ai due ministn il processo alla 
Corte costituzionale tutto (i 
nisce alla magistratura ordina¬ 
ria, cosi come vuole la gente 
che ha bocciato 1 Inquirente e 
come dice la nforma voluta 


da tulli i partiti E allora lo 
scandalo doy^è? Semplice • 
rispondono comunisti, repub¬ 
blicani, demoproletan nelle 
dichiarazioni di fuoco del do¬ 
po voto - lo scandalo è nei 
confondere In un unico calde¬ 
rone «giustizia politica» e Alta 
corte, e nei deodere un sup¬ 
plemento d'indagine che in 
realtà apre un capitolo tanto 
incerto lungo & parla di giu¬ 
dizio sugli ex miiustn che. gra¬ 
zie al salvataggio deciso dalla 
maggioranza, slitta di anni, 
molti anni E questo lo scopo 
del «patto» Oc. Psdi, Psi, e so¬ 
lo così SI spiega perché i mini- 
stn «imputati» sono cosi con¬ 
tenti di essere «nnviati» ai giu¬ 
dice ordinano C è intanto la 
concreta poMiblhlà che l’am- 
vo degli atti alla magistratura 
slitti di molti mesi Commen¬ 
tano comunisti e repubblica¬ 
ni l Inquirente è senza poten 
giudiziari, il supplemento d in¬ 
dagine io può (are servendo» 
dell autorità gludiziana, ma gli 
imputati possono fare ncorso 
sulla competenza del giudice 
di Milano E poi una richiesta 
di referendum può sempre 
bloccare I entrata in vigore 
della nforma dei procedimen¬ 
ti d accusa che assegna ai giu¬ 
dice ordinano anche la mate¬ 
ria ministeriale E alla (me, ec¬ 
co li punto anche se il giudice 
ordinano avviasse I inchiesta 
vera e propna li giudizio deh- 
mtvo SI avrebbe tra anni e lo 
scandalo sarebbe ■diluito» e 
annacquato 



De Mita mentre vota len alla Camera 


Ien ia parola più usala da 
socialisti, democnstiani e so¬ 
cialdemocratici era «garanti¬ 
smo» Vitionno Colombo, il 
terzo degli ex ministn coinvol¬ 
to e prosciolto (per lui 1 Inqui¬ 
rente aveva però proposto 
I archiviazione e i comunisti 
un supplemento d indagine) - 
in aula aveva parlato con voce 
rolla dall emozione - ha affer¬ 
mato «C è il rammarico n 
spetto al funzionamento di un 
sistema che dovrebbe essere 
all insegna della libertà e della 
democrazia Se questo è capi¬ 
tato a me, che sono stalo an- 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA A passi corti af¬ 
fannosi rosso in viso come 
sempre nei momenti d emo 
zione CleJio Danda rincorre 
Bettino Craxi in Transatlanii 
co è evidente che lo vuole 
ringraziare per il voto appena 
espresso dai socialisti 11 se 
gretario socialista non eh è 
grato della plateale gentilezza 
e solo quando Danda gli e a 
fianco continuando a cammi 
nare gli stringe sfuggente la 
mano Sciamano i deputati e i 
senatori e il commento piu 
aspro tocca al presidente del 
la commissione Inquirente 
Egidio Sterpa «E una brutta 
pagina che è stata scritta og 
gl E una sconfitta del Parla 
mento Sapeva benissimo chi 
ha votato il supplemento d in 
dagine che in realtà è solo un 


espediente per evitare il giudi 
ZIO e allungare i tempi E un 
voto che diminuisce la credi 
bililà de) Pariamento che ha 
buttato dalla finestra la que 
stione morale» 

Craxi non la vede così «Di 
fatto SI e deciso - dice - di 
trasmettere gli atti alla magi 
stratura ordinaria come previ 
sto dopo che ci siamo prò 
nunciati nientedimeno che 
con un referendum » 

Ironico e il socialista Giaco 
mo Mancini un ironia che 
confina con il sarcasmo «Co 
me SI dice per tutte le senten 
ze - commenta - anche per 
questa aspettiamo di leggere 
le motivazioni» Ecco Giulio 
Andreotti che esce dall aula 
insieme ai senatore de CIau 
dio Vitalone «Un commento’ 


Ma IO sono un votante » I 
repubblicani si augurano che 
almeno la brutta figura non sia 
totale e che il volo serva ad 
approdare ad un giudizio «Il 
Pariamento ha deciso questa 
strada - dice il segretano 
Giorgio La Malfa - Per noi e 
percorribile se ha lo scopo di 
portare la vicenda davanti al 
giudice ordinano senza inten 
ti insabbiaion Sarebbe stato 
molto grave - aggiunge forse 
per consolarsi - se » Paria 
mento avesse votalo 1 archiva 
zione» 

11 suo compagno dt partito 
Italico Santoro che aveva 
chiesto come relatore dell In 
quirente la messa in stato di 
accusa di Nicolazzi e Danda 
aggiunge piu realisticamente il 
timore che una richiesta di re 
ferendum sulla nuova legge 
per I reati ministeriali inne 


sca «in questo caso • dice - 
CI troveremmo davanti a un 
vero pasticcio» Danda e Ni 
colazzi non avrebbero piu giu 
dici 

li r^ponsabile nfonne isti¬ 
tuzionali della Oc Francesco 
0 Onofno invece non sembra 
aver alcun pudore ed escla 
ma • Giustizia e fat|a' La Costi 
tuzione e salva» «E scattata la 
solidarietà di maggioranza» 
commenta a caldo Adalberto 
Minucci vicepresidente vica¬ 
rio dei gruppo comunista del¬ 
ia Camera «e questa votazio 
ne dimostra quanto sia giusto 
passare al piu presto alla 
nuova disciplina che affida al 
la magistratura ordinana que 
sto genere di giudizi Questa è 
una delie tante votazioni su 
ministn - conclude - con 
un assoluzione dovuta non a 
valutazioni di mento ma alla 


solidarietà interna alla mag¬ 
gioranza» 

•Come al solito» afferma il 
presidente dei senatori comu¬ 
nisti Ugo Pecchióli «ha vinto 
ia legge dell omertà La legge 
dell autoproiezione interna al 
la maggioranza - aggiunge - 
perche in realta il rinvio è il 
preludio all insabbiamento» 
Graziella Tossi brutti vieepre 
sidenle dell Inquirente dice 
«Il vero e propno espediente 
CUI SI e ricorsi e grave sia dal 
punto di vista giuridico che 
politico» La deputata comu 
Dista immagina che si apra ora 
un iter interminabile costella¬ 
to di trabocchetti procedurali 
e accusa «il peggio è che per 
perseguire lo scopo di nnvia- 
re con la conseguenza che 
neppure gli imputati laici pos 
sono essere giudicati dal giu 
dice naturale non si esita a 


eia - è un obiettivo ineludibile 
e in tempi non lunghi Ma lut¬ 
to il resto è frutto di pura fan¬ 
tasia» «All articolo deila 
Stampa mancano i disegnìni 
per essere un fumetto», dice 
Oianni Manzolini*. «U piobie* 
ma - Pier Luigi Romita, leader 
della minoranza del Psdi - 
non è di fughe, nè di transfu¬ 
ghi, nè di negoziati per otte¬ 
nere garanzie li problema «li¬ 
ste ed è quello - aggiunge, so¬ 
stenendo una tesi cara a Craxi 
- delta ricomposizione dell'a¬ 
rea riformista in grado di con- 
strastare ie spinto integraliste 
delia De e le intese sotterra¬ 
nee tra questa e il Pei» 
Antonio Cariglia sa bene 
che, in ogni caso, i suoi oppo¬ 
sitori da tempo puntano a una 
confluenza nel Psi, essendo 
convinti che oggi questa parti¬ 
ta può essere ancora giocata 
con un minimo di potere con¬ 
trattuale nei confronti di Cra¬ 
xi *niiiavla. per esorcizzare il 
pericolo interno, preferisce 
sparare sulla stampa Reduce 
dairimpudico salvataggio di 
Nicolazzi, parte a testrpaau. 
•E' certa stampa legata a certi 
interessi che tiene 1l Psdi nel 
mirino Ne parleremo nel 
prossimi giorni quando af¬ 
fronteremo i temi delta mora¬ 
lità dei partiti e nel pvtiti» 

In questo clima fra voluto 
inserirsi Marco Panneila par¬ 
lando di una «campagna ac¬ 
quisti e vendite a sudo» che 
egli vede «legata alla tnjffaldi- 
na pretesa di cambiare le re¬ 
gole del gioco alla vigilia delle 
elezioni europee». U replica, 
anziché dal ndi, è giunta dal 
P$i Martelli ha subito rinfac* 
ciato a Pannelli di avere 
iscritto al Pr 0 portato in Parla¬ 
mento «camorristi, delinquen¬ 
ti. ex terroristi, ex generali, ex 
attrici» per concludere che 
«non c'e nulla di più stonato 
delia spregiudicatezza che sa¬ 
le sul pulpito» 


Giannini dice 
«deputati imbedlli» 
ed è polemica 

1 deputati? «llitti imbecilli». Le leggi che lanrio? 
«Piene di spropositi». I senatori? «In maggiorem 
persone serie». Massimo Severo Giannini, ex mem¬ 
bro deiia Costituente, ex ministro, insigne giurista, 
politicamente vicino al Psi, affida ad un'intervista 
le sue rìllessìoni sul teatro politico Italiano e, so¬ 
prattutto, sugli attori che lo animano quotidiana¬ 
mente. E la Camera si infiamma. 


che ministro, cosa sarebbe 
potuto capitare a un semplice 
cittadino? Comunque per me 
è finito un incubo» 

Obiettivo dichiaralo di lutti 
e tre è «tornare con maggior 
lena nell’impegno politico» 
Eppure propno l’altro len il 
presidente liberale dell’Inqui¬ 
rente Sterpa, che ha avuto pa¬ 
role durissime per la manovra 
della maggioranza, aveva det¬ 
to «Sulle responsabilità di Ni- 
colazzi e Danda ho pochi 
dubbi Da un punto di vista 
politico sono {rèrsonaggi che 
non hanno più nulla da di¬ 
re » 


Sterpa: «E' una sconfitta del Parlamento» 


fare nferìmento al voto popo¬ 
lare referendano, quel voto 
che voleva propno abolire 
l'Inquirente, cui invece ora 
viene di nuovo tutto nnviato 
1) messaggio che arnva, dopo 
questi due giorni dt seduta co¬ 
mune, è io stesso che ha ispi¬ 
rato il voto popolare ancora 
oggi 1 ministn si possono solo 
assolvere non accusare Sa 
rebbe opportuno che almeno 
SI avesse il pudore di non n- 
chiamarsi alfa volontà popola- 
re», 

E in corso la «chiama» per 
la votazione su Vittonno Co¬ 
lombo, il Transatlantico lenta¬ 
mente di svuota, senaton e 
deputati del Psi e della De 
continuano a niasciare dichia¬ 
razioni insistono sulla loro 
versione capannelli si torma 
no attorno ai radicali, che uni¬ 
ci tra le forze non di governo, 
sostengono ia (oro stessa tesi 


■■ ROKiA II pretesto è Tes- 
senieismo delta mag^oranza 
all'indomani dell'introduzio¬ 
ne del volo palese, la ricetta è 
drastica ma forse ingenua «Se 
anche alla Camera • dice 
Qannim - ci fosse l’uninomi¬ 
nale, le cose andrebbero me¬ 
glio» Le reazioni, come pre¬ 
vedibile, non SI sono falle at¬ 
tendere Si va dall’Indignazio¬ 
ne all'ironia all'insulto Nella 
grande bagarre sulle riforme 
istituzionali e sul ruolo del 
Parlamento io «spinto bizzar¬ 
ro» di Giannini Oe definizione 
è di Gerardo Bianco) s’inlru- 
fola a creare qualche scompi¬ 
glio in più 

Chi prende un po’ troppo 
sul seno ia tesi dell’ex mini¬ 
stro («tulli imbecilli i deputa¬ 
ti») è il de hno Ptsicchio, che 
chiede ufficialmente al pro¬ 
pno capogruppo «di farsi pro¬ 
motore di un’iniziativa per tu¬ 
telare la dignità dei parlamen- 
tan» lesa dalle «offensive elu¬ 
cubrazioni» di Giannini «Il de¬ 
putato • chiosa Pisicchio - sa¬ 
rebbe insomma un mmus ha- 
bens rispetto all aristocratico 
rappresentante della Camera 
alta» Non è certo questo il 
modo, conclude, di «avviare 
la nuova fase del dibattito sul¬ 
le istituzioni» Il destinatario 
della missiva se la cava con un 
po' d’ironia «Io - dice Mino 
Martmazzoli - forse mi salvo 
perché sono stato anche ai 
Senato Oppure può darsi che 
mi abbiano mandato alla Ca¬ 
mera ritenendomi un imbecil¬ 
le» Ma in ogni caso un'«inizia- 
liva» non si può prendere 

Alfredo Biondi, vicepresi¬ 
dente liberale della Camera, 
replica serioso «Avendo fatto 
un regolare corso di studi e 
qualche decennio di profes¬ 
sione vorrei sperare di far par¬ 
te delta piccola quota di non 
imbecilli» E aggiunge «Pec- 
' calo che Giannini dimentichi 
che il parlamentare rappre¬ 
senta il popolo Itàliano, e 
quindi c'e il rischio che il suo 
giudizio si estenda ai rappre¬ 
sentati» Giovanni Spadolini 
' che pure si sarà intimamente 
gratificato dal presiedere 
un assemblea di «persone se¬ 
ne». tira fn ballo Salvemini «Il 
Parlamento nflette per il 90% 


il paese, per il 5% il meglio e 
per il 5% il peggio» Sia ben 
chiaro, aggiunge il presidente 
del Senato, il nferimento è «a 
tutto il Parlamento, e non ad 
una Camera» Anche il de Ge¬ 
rardo Bianco fa anieiio Mia 
storia nesumando / mortòon- 
di di Pohuo Cangnano, 
scruto un secolo (a da Fetnir 
celti Della Gattina* «IVa i 'mo¬ 
ribondi' • dice Bianco - c'nra 
anche Francesco De Sanctis. 
Oggi a Montecitono non ci sa¬ 
rà un De Sanctis, ma imbecilli 
proprio no» Dalla storia all'e¬ 
tologia Beniamino Andreatta 
(senatore) cita Konrad Loreni 
e ie sue ricerche su) sovraffol¬ 
lamento «Può danti - conce¬ 
de sorridendo Andreatta * 
che il numero elevato dd de¬ 
putati possa avere qualche 
conseguenza sulle facoltà in¬ 
tellettive Ma nel caso delle 
cavie > assicura • non ci sono 
prove che la densità per me¬ 
tro quadro abbia conseguen¬ 
ze sutl'intelligenza» 

Imbecille io? «Ciò che c’è 
di imbecille - tuona il de Pie^ 
ferdinando Casini - è II giudi¬ 
zio dì Giannini». E Mario lisel- 
Imi di rincalzo «Che cosa vuo¬ 
le’ che vadano alta Camera 
solo I laureati in legge?» Adal¬ 
berto MinuccI se Ta cava con 
una battuta «Noi comunisti 
siamo per il monocamerali¬ 
smo cosi diventiamo tutti se¬ 
naton e, se possibile, tutti in¬ 
telligenti come Giannini». Raf¬ 
faele Costa (PIO sembra inve¬ 
ce quasi d'accordo con l'ex 
ministro certo, si tratta di 
«esagerazioni», ma «se ie 
aziende selezionassero i diri¬ 
genti con gli stesd criteri con 
CUI SI eleggono I deputati, al¬ 
lora addio alto sviluppo» 

E Craxi, che pure non è mal 
stalo tenero con il Parlamen¬ 
to? Qua» quasi dà ragione a 
Casini «È uno sfogo - dice - 
che va al di la del segno e se 
non sapessi che Giannini è 
persona di grande intelligenza 
potrei persino dire che ha det¬ 
to un'imbecitlltà» Conclude, 
salomonicamente, (tona Stai- 
ler «Sla tra i deputati che tra i 
senatori ci sono quelli più In¬ 
telligenti e quelli meno IntelU- 
genti Per questo l'affermazio¬ 
ne di Giannini è sciocchlna» 
FR 
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IN ITALIA 


Aleandri 

«Volevano 
che uccidessi 
Semerari» 

■■ ROMA "Nel 1979 i miei 
Slessi camerati mi sequestra* 
fono e volevano uccidermi 
per i miei rapporti con uomini 
della P2. Mi dissero che mi 
avrebbero salvato la vita se 
avessi uccìso Aldo Semerarì». 
Ha terminato cosi la sua lunga 
deposizione Paolo Aleandri, 
uno dei «pentiti» più impor¬ 
tanti nel processo contro 149 
persone per tutta una serie di 
•delitti e attentati degli anni 70. 

Aleandri, dopo aver parlato 
diffusamente dei suoi rapporti 
con Celli, a nome di Fabio De 
Felice e Paolo Signorelli, ha 
raccontato ieri mattina le fasi 
del suo sequestro, ad opera 
dei suoi stessi camerati che lo 
accusavano di fare il gioco dei 
•servizi segreti», che utilizza¬ 
vano l'eversione di destra. In 
particolare Aleandri ha ficor¬ 
dato i primi rapporti tra i «ne¬ 
ri» e la camorra napoletana 
che passavano attraverso la 
mediazione di Fabio De Feli¬ 
ce, imputato nel «golpe» Bor¬ 
ghese e strettamente collega¬ 
to con Lido Celli, e di Aldo 
Semerari, decapitato dalla 
stessa camorra qualche anno 
dopo. «In quei periodo - ha 
detto Aleandri - ci fu anche la 
consegna di armi dei fascisti 
alla malavita organizzata na¬ 
poletana, avvenne a Poggio 
Mirteto, in provincia di Rieli. 
Selcio Calore, uno dei diri¬ 
genti dì "Costruiamo l'azio¬ 
ne" ne era totalmente all'o¬ 
scuro». 


Dall’ordinanza del giudice istruttore Alemi 
nuovi particolari sulla trattativa con le Br 
Se ne occuperà il Comitato di vigilanza 
poi rAntimafia e la commissione sulle stragi 

Sospetti sui servizi 
Caso CiriUo alle Camere 



Ciro Cirillo 


Quattro anni fa il comitato parlamentare che vigila 
sui servizi segreti tentò di addentrarsi nei misteri 
del caso Ciriìlo. La relazione finale mise sotto ac¬ 
cusa, per la trattativa fra servizi, Br, camorra e 
uomini della De, il Sismi «deviato» del generale 
Santovito. Dopo l'ordinanza del giudice Alemi, il 
comitato ha deciso di «aggiornare» le proprie con¬ 
clusioni: sono emersi fatti nuovi sui nostri 007. 


VITTORIO RAOONE 


■■ ROMA 11 comitato per i 
seivizl segreti è già al lavoroi 
dalle 1600 pagine deH’ordt- 
nanza sui caso Cirillo estrae 
nomi, fatti, circostanze che 
consentiranno ai parlamentari 
(diretti neir84 dal repubblica¬ 
no Gualtieri, oggi dal demo¬ 
cristiano Segni) di «aggiorna¬ 
re» la relazione presentata alle 
Camere il 4 ottobre di quattro 
anni fa. II vertice dell'altro ieri 
fra Segni, Chiaromonte (presi¬ 
dente dell'Antimafia) e Gual¬ 
tieri, che oggi presiede la 
commissione bicamerale sul¬ 


le stragi, è finito con un «patto 
fra gentiluomini»'. \\ Comitato 
per i servizi si occuperà per 
primo del caso Cirillo, ascol¬ 
tando ministri e funzionari al¬ 
l'epoca responsabili. Poi, se 
verranno alla luce > ed è pro¬ 
babile, considerando la mol¬ 
teplicità di protagonisti dello 
SF^rco affare * sovrapposizio¬ 
ni con le competenze dell'An¬ 
timafia e della commissione 
su]i§ stragi, si procederà ad 
una nuova indagine suH'intera 
questione. 

DeH'ordinanza di Alemi sa¬ 


ranno lette con un'attenzione 
tutta particolare le pagine in 
CUI il giudice illustra «nuove 
responsabilità di settori dei 
servizi e di funzionari», rispet¬ 
to a quelle che furono indica¬ 
te nella relazione Gualtieri. 
Nel caso Cinlto. scrissero 
quattro anni fa i parlamentari 
del Comitato, non è in discus¬ 
sione il diritto dei servizi se¬ 
greti a mettersi in moto per 
liberare l'assessore democri¬ 
stiano, e nemmeno il contem¬ 
poraneo intervento del Sismi 
e dei Sisde, impegnati a far 
pressioni sulla camorra per ri¬ 
cavarne notizie utili a scoprire 
la «prigione» brigatista. 1! pro¬ 
blema - secondo la relazione 
Gualtieri - fu che ad un certo 
punto al Sisde subentrò, con H 
pretesto di poter «battere» pi¬ 
ste più fruttuose, il Sismi «de¬ 
viato»; vale a dire quella vera e 
propria struttura parallela in¬ 
terna al servizio segreto che si 
reggeva sull'asse Santovito- 
Musumeci-Pazienza. i nomi 


dei primi due furono ritrovati, 
mentre il sequestro dì Cirillo 
era ancora in corso, negli 
elenchi della loggia P2 di li¬ 
do Celli. E fu il Sismi di Santo- 
vito e Musumeci, concluse il 
Comitato, a cambiare gli 
obiettivi iniziali dei servizi: 
non si tentò più di liberare Ci¬ 
rillo, ma hi orchestrata la trat¬ 
tativa che coinvolse Br, ca¬ 
morra e uomini della De. tutti 
in vario modo inler^sati ad 
essere controparte in un affa¬ 
re che toccava in maniera 
sensibile il partito di maggio¬ 
ranza. il comitato Gualtieri in¬ 
dividuò anche una data cni- 
ciale: il 9 maggio dell'Sl, 
quando. 12 giorni dopo il se¬ 
questro. si incontrarono nel- 
rulficio del dottor Ststi (diret¬ 
tore generale degli istituti di 
prevenzione e pena) il vicedi¬ 
rettore del Sisde, PàdA, oggi 
capo delia polizia, e U genera¬ 
te Musumeci. Da quel mo¬ 
mento il &sde avrebte «cedu¬ 
to» al Sismi l'intera gestione 


della vicenda, e sarebbe usci¬ 
to di scena, stando a quanto 
dichiararono ì diretti protago¬ 
nisti. 

La tesi che il giudice Alemi 
illustra nella sua ordinanza è 
assai diversa, ed è una sorta di 
chiosa continua al documen¬ 
to Gualtieri. Secondo il magi¬ 
strato non è affatto vero che il 
Sisde abbandonò il campo 
dopo quell'incontro romano. 
E Cita a sostegno numerosi 
episodi, fra i quali l’arrivo di 
tre detenuti «politici» (Bosso. 
Attimonelli e Notamicoia) nel 
carcere di Ascoli, da Cutoio, 
deciso quando il Sisde non 
era stalo ancora estromesso 
dalla vicenda. In realtà > con¬ 
testa Atemi - entrambi i servi¬ 
zi segreti abbandonarono 
quasi subito l'idea di liberare 
Cirillo giungendo al covo del¬ 
le Br. e s'awlarono subito sul¬ 
la strada della trattativa, sotto 
«l'impulso» di alti esponenti 
de. (Questo spiega, ad otto an¬ 
ni di distanza, le continue reti¬ 


cenze, amnesie e menzogne 
di cui sono costellale le testi¬ 
monianze degli uomini dei 
servizi: in parlicolar modo di 
quei Giorgio Criscuolo, occu¬ 
patosi per conto del Sisde del 
caso Cirillo, che un mese la. 
secondo indiscrezioni, slava 
per essere nominato, mentore 
Cava, vicedirettore del servi¬ 
zio. Non quindi agenti «buoni» 
e servizi «deviati», sembra dire 
Alemi, ma iniziative di en¬ 
trambi, Sismi e Sisde, al di fuo¬ 
ri di ogni controllo e della le¬ 
galità. «Trattativa amichevole» 
con le Br, condivisa da ambe¬ 
due gli organismi; «risposta» 
di Sismi e Sisde a interventi di 
uomini delta De; contatti di¬ 
retti e indiretti di democristia¬ 
ni, attraverso i servizi, ad 
A.SC0IÌ con Cutoio, e fuori del 
carcere con gli uomini del 
boss. Quanto basta per rileg¬ 
gere anni di testimonianze ed 
eventi e cercare in Parlamen¬ 
to quella chiarezza che altri 
non hanno voluto fare. 


Per effetto della nuova legge 

Subito in libertà 
condannato per omiddio 


. .. Mandato di cattura per l’ex deputato missino 

Attoitato al troio di Natale 
Abbatangdo accusato di strage 


Condannato a 14 anni e rimesso in libertà 20 giorni 
dopo rQmicidio> in attesa della sentenza definitiva. 
Per il magistrato Roberto D'Aiello. è inutile tenere 
in carcere il custode che un fa ammazzò il 
suo datore di laVoro ^Ifché'da tein|>o nòn riceveva 
. la paga. Ha infatti ucciso una persona determinata 
Ona causale specifica e irnpetibile». Teff^^tOi 
miniriforma sulla carceraziOtì% preventiva. 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. La vicenda risa¬ 
le al 6 ottobre scorso. Federi¬ 
co De Marco, 54 anni, custo¬ 
de dell'azienda S.Om di Caso¬ 
ria, un comune vicino a Napo¬ 
li, che produce etichette per 
^^jnduslrla alimentare, chiede 
al titolare Giuseppe Alesai, 57 
anni, per l'ennesima volta un 
po’ di soldi. De Marco, pro¬ 
prio per II suo posto di guar¬ 
diano, è Ira i pcwhi a non per¬ 
cepire la cassa integrazione 
guadagni a zero .ore, già con¬ 
cessa per gli altri 30 dipen¬ 
denti. Da Sf!i mesi non riceve 
. una lira da Aiessi. Il proprieta¬ 
rio. ad ogni richiesta de) di¬ 
pendente, trova una scusa per 
non pagargli il salario. De 
'Marco, spesso, viene addirit- 
. tura deriso. Non ce la fa più a 
tirare avanti. Una situazione 
Jamitiare alle spalle terribile: 
deve accudire e slamare I due 
figli con i quali vive dopo la 
morte della moglie. £ pieno di 
debiti. Non sa proprio come 
continuare per sopravvivere. 

La mattina di quei giorno, il 


tragico epilogo: sono da poco 
passate le otto, Federico De 
Marco è nella sua guardiola. 
Vede entrare II proprietario 
dell'azienda. Gli si avvicina, 
quando questi esce dalla sua 
automobile. Gli chiede alme¬ 
no un anticipo sulle sei mensi¬ 
lità non ancora percepite. An¬ 
zi, Giuseppe Alessi, lo deride. 
Il custode, a questo punto, 
perde la testa, gli si chiudono 
gli occhi: in un attimo, estrae 
la pistola che ha in dotazione 
e scarica con rabbia tutto il 
cancatoreaddosso all'impren- 
ditore. Poi esce dal capanno¬ 
ne, informa un negoziante di 
quello che ha fatto e gli dice 
di chiamare‘1 carabinieri, che 
lo trovano un'ora dopo, su un 
muretto davanti ai cancelli, 
ancora con l'arma del delitto 
in mano. 

Una settimana fa, rinizio 
del processo per direttissima. 
Ieri l’esemplare sentenza letta 
dal presidente della quarta se¬ 
zione della Corte d'assise di 
Napoli, Roberto D'Aiello. Fe¬ 


derico De Marco è stalo con¬ 
dannato a 14 anni di reclusio¬ 
ne per romicidio del suo da¬ 
tore di lavoro. Il tribunale ha 
ritenuto veritiere le dichiara- 
,ZÌoni fatte dall'imputato 
affiermatg che intj^ndeva.soio, 
.irtinàcclara Giuseppe 
ì’CQticpdenoogii I attenuante 
dèlia provocazione. 

La decisione presa dal dot¬ 
tor D'Aiello è forse la prima in 
Uatia, con la quale si applica la 
norma della nuova legge, la n. 
330, in materia dì carcerazio¬ 
ne preventiva, almeno per 
quanto riguarda un imputato 
di omicidio. Il magistrato ha 
ritenuto che non sussistono 
gli elementi per far entrare in 
carcere il De Marco, spiegan¬ 
done, in parte. 1 motivi nella 
lettura della sentenza: «Se è 
vero che non si può presume¬ 
re che chiunque abbia com¬ 
messo un grave alto di violen¬ 
za sìa perciò solo pericoloso, 
non può nemmeno affermarsi 
che vi siano esigenze di tutela 
deila collettività, quando il 
reo è contesso, incensurato, 
deteneva legittimamente Tar¬ 
ma, ed ha ucciso una persona 
determinata per una causale 
specifica e. allo stato, irripeti¬ 
bile». 

•Una sentenza coraggiosa - 
è il commento di Saverio Se¬ 
nese, l'avvocato che ha difeso 
De Marco - che esalta il prin¬ 
cipio della libertà delTìmputa- 
to fino a che la condanna non 
sia definitiva. Rappresenta 
una rara e rispettosa applica¬ 
zione della nuova legge». 


Mandato di cattura per l'ex parlamentare missino 
Massima Abbatangelo per ia strage del rapido 904 
Napoli-Milano. Lo ha emesso il giudice istruttore di 
Firenze Claudio Lo Curto, titolare della parte del- 
l'jncKieiU c|ie era,stata stralciata dal procedimento 
|wnaiejtg,rché quando emersero i primi indizi con- 
|r:|io Abbatangelo egli era ancora deputato. Il prowe- 
I dimento del giudice é lungo ùiià ventina di pagine. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlORGIO SGHERRI 

■■ FIRENZE. Massimo Ab¬ 
batangelo, ex deputato del 
Msi ed esponente dell'estre¬ 
mismo nero napoletano, da 
ieri è imputato di strage per 
l'attentato al treno 904 del 23 
dicembre 1984. Rinchiuso nel 
carcere avellinese di Bellizzi 
Irpino, Abbatangelo ha rice¬ 
vuto il mandalo di cattura del 
fliudìce istruttore fiorentino 
Claudio Lo Curio, titolare del¬ 
la parte dell'inchiesta che era 
stata stralciata da) procedi¬ 
mento principale perché 
quando emersero i primi indi¬ 
zi Abbatangelo era deputato. 

All'ex parlamentare missino il 
giudice Lo Curto contesta i 
reati di strage, banda armala, 
attentato con linaVità di terro¬ 
rismo e di eversione, concor¬ 
so in fabbricazione, detenzio¬ 
ne e porto di esplosivo. 

Si tratta delle stesse accuse 
per cui sono imputati davanti 
alla Corte d'Assise di Firenze 
il cassiere delta mafia Pippo 
Calò, il boss del rione Sanità, 

Giuseppe Missì ed altri sette 
imputati. Secondo il giudice 
Lo Curto, Tesponenle missino 


fornì una parte dell’esplosivo 
che servì per confezionare la 
micidiale bomba che nella 

g alleria di San Benedetto Val 
i Sambro provocò sedici 
morti e 267 feriti. Circostanza 
che è stata riferita durante Ti- 
slruttorìa dai «pentiti» delia 
banda Lucio Luongo e Mario 
Ferraiolo. 

I guai delTex pariamentare 
del Msì Incominciarono con 
le indagini per Tattenlato al 
diretto Napoli-Mìiano. Ai ma¬ 
gistrati che conducevano le 
indagini si deìineò dittilo Tìn- 
treccio fra estremismo nero, 
mafia e camorra. Massimo 
Abbatangelo. che a quel tem¬ 
po era rappresentante de) 
in Parlamento, iu indiziato di 
«concorso in strage». 

Nel corso di un interrogato¬ 
rio negli uffici delia Digc» fio¬ 
rentina. il pubblico ministero 
Pier Luigi Vigna e il giudice 
istruttore Emilio Gironi (aie- 
cessivamenle l'inchiesta pas¬ 
serà nelle mani di Lo Curto) 
contestarono ad M}batangelo 
di aver fornito nitrosiicerìna • 
che veniva poi utilizzata per 


Tailenlalo a) treno insieme ad 
altri esplosivi in possesso di 
Calò - a Giuseppe Misso, W ca¬ 
morrista del mone Sanità che 
al processo incomincialo 1) 4 
ottobre e poi rinvialo a merco¬ 
ledì 2 novembre, ha riafferma¬ 
to i suoi rapporti e lesami con 
elementi dell’estremismo ne¬ 
ro napoletano. L'esponente 
missino - assistito dall’awo- 
calo Valerio de Santis, ex se¬ 
natore del Msi ' respinse le 
accuse dichiarando di essere 
in grado di dimostrare la pro¬ 
pria innocenza. «Nella mia ca¬ 
sa di Napoli - affermò Abba¬ 
tangelo * ho un’agenda in cui 
tengo segnata ogni cosa. So¬ 
no in grado di fornire risposte 
esaurienti alle domande sui 
miei spostamenti ne) periodo 
che ha preceduto i fatti». 

Mentre Abbatangelo lascia¬ 
va Firenze per lare ritorno a 
Napoli, i magistrali ordinava¬ 
no una perquisizione nella sua 
abitazione di Marechiaro. Sul¬ 
la terrazza della casa gli uomi¬ 
ni deila questura napoletana 
trovavano in un nascondiglio 
un sacco con otto pistole e 
munizioni. Da quel momento, 
28 settembre 1987, l'espo¬ 
nente missino si rendeva lati¬ 
tante mentre la Procura di Na¬ 
poli emetteva un ordine di 
cattura. Per quelle armi Abba¬ 
tangelo sarà processalo a Na¬ 
poli fra pochi giorni. 

Con il mandalo di cattura 
per Tex deputalo missino, se¬ 
condo gli investigatori, si pre¬ 
cisa così l'intreccio fra ever¬ 
sione nera e mafia. Se l’inchie¬ 
sta stralcio condotta dal giudi¬ 
ce Lo Curto, che dovrebbe es¬ 
sere vicino alla conclusione, 


si chiuderà con il rinvio a giu¬ 
dizio di Abbatangelo. la posi¬ 
zione delTex parlamentare 
potrebbe confluire nuova¬ 
mente nel processo principale 
che riprenderà mercoledì 
prossimo. 

Consigliere comunale per 
diverse legislature, Abbaian- 

f ieb agli inizi degli anni 70 
aceva parte dell Associazio¬ 
ne «Volontari nazionali», fon¬ 
data dal segretario del suo 
p^ilo Arturo Michelini. Nel- 
l’inchiesta sulle violenze fasci¬ 
ste a Napoli, tra il '72 e il '74. 
il suo nome compare mollo 
spesso legato a gravi episodi 
di squadrismo. Frequentatore 
della famigerata sezione «Ber¬ 
ta», nel gennaio delT84 venne 
colpito da un ordine di carce¬ 
razione per una condanna 
della Corte d'appello di Napo¬ 
li a due anni di reclusione. 
Condanna che si riferiva ad un 
episodio accaduto ia notte 
delTI 1 ottobre 1970 quando 
Abbatangelo aveva assaltato a 
colpi di Dotliglie incendiarie 
una sezione dei Pei. Deputato 
dal 1976 Abbatangelo, in se¬ 
guito alia condanna divenuta 
definitiva, si presentò a Rebib- 
bia per essere vicino al Parla¬ 
mento e partecipare alte sedu¬ 
te della Camera come dichia¬ 
rò con aria di sfida quando sì 
presentò al carcere. Ma Abba¬ 
tangelo non scontò intera¬ 
mente la pena: vi rimase sol¬ 
tanto sei mesi. Alle ultime ele¬ 
zioni non venne rieletto e Al- 
miranle non lo favori lascian¬ 
dogli li seggio di Napoli come 
avrebbe potuto fare. Forse 
qualcuno già sapeva delia sto¬ 
na de) treno. 


Chiesti dal pm 
141 anni 
per le nuove Br 

Le armi delle «nuove Br» erano pronte ad uccidere. 
Per questo motivo il pubblico ministero ha chiesto 
dure condanne peri 14 terroristi catturati a Roma 
nel settembre scorso: le pene richieste vanno da 
un massimo di 12 anni ad un minimo di 7, esclusi¬ 
vamente per la detenzione dell'arsenale delle Br. E 
nel dibattimento sono emerse le storie degli ultimi 
brigatisti irriducibili. 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA. Due uomini e una 
donna si incontrano in via dei 
Fiorentini, in una zona perife¬ 
rica della capitale; parlottano 
tra di loro poi da una macchi¬ 
na tirano fuori tre borsoni ed 
una valìgia e si allontanano. E 
il 26 agosto scorso, i due uo¬ 
mini sono Fabio Ravalti e Ste¬ 
fano Minguzzi, la donna Maria 
Cappello: tre super ricercati 
delle Br-Pcc. implicati nelTo- 
micidio Ruffiili, fotografati e 
seguili dai carabinieri dell'an¬ 
titerrorismo che tenevano 
d'occhio gli ultimi reduci del¬ 
ia «colonna romana» dall’ini¬ 
zio dì luglio. Nelle borse, sco¬ 
priranno poi gli investigatori, 
c'era la gran parte dell’arsena¬ 
le delle «nuove Br»; armi che 
quasi sicuramente hanno spa¬ 
rato nella sanguinosa rapina 
di via dei Prati dei Papa, con¬ 
tro Landò Conti e Leamon 
Hunt. Dopo quell'incontro 
Ravalii porterà i carabinieri al 
■covo» di via della Marranella. 
Minguzzi incontrerà altri bri¬ 
gatisti. in giro per Roma con 
«Porta Portese», il giornale de¬ 
gli annunci gratuiti, per cerca¬ 
re una casa da affittare, con le 
armi dell'organizzazione nelle 
bo^se a tracolla. 

E uno degli episodi emersi 
durante lì dibattimento nel 
processo per direttissima con¬ 
tro 14 brigatisti arrestali nel 
corso del blitz del 6 settem¬ 
bre. E durante la lunga requisi¬ 
toria il pm Luigi De Ficchy, 
per accreditare Te sue dure ri¬ 
chieste di condanna per de¬ 
tenzione di armi con ia finalità 
dei terrorismo, ne ha raccon¬ 
tati altri, facendo capire come 
gli uomini della «colonna ro¬ 
mana», alla disperata ricerca 
di appartamenti, preparassero 
un «autunno di fuoco» a Ro¬ 
ma. Alternando ai loro prepa¬ 
rativi i momenti di relax del 
Ferragosto, passati dai brigati¬ 
sti sulla spiaggia di Passoscu¬ 
ro. 

I bierre, dopo una lunga fa¬ 


se di inattività, successiva al¬ 
l'assassinio del senatore Ruf- 
filli a Forlì, si erano cosi divisi: 
una parte a Roma portava 
avanti le inchieste sugli obiet¬ 
tivi da colpire; un'altra si era 
rifugiata nel covi di Mintumo, 
Fondi e Scauri. Per lutti Tap- 
puntamento doveva essere a 
Roma per l'inizio di settem¬ 
bre. 

Durante la requisitoria il pm 
ha chiesto al presidente della 
sesta sezione del Tribunale la 
condanna a 12 anni per Fabio 
Ravaili e Maria Cappello, che 
nel covo di via della Marranel¬ 
la avevano una vera e propria 
«santabarbara»; un Kalashni¬ 
kov. un mitra Sterling, sei pi¬ 
stole, centinaia di cartucce ed 
esplosivo molto potente. No¬ 
ve anni per Alberto Lisci, ami¬ 
co di Antonino Fosso e pro¬ 
prietario del covo: tre anni In 
meno perché ha scelto la stra¬ 
da delia dissociazione. Per 
Stefano Minguzzi, Vincenza 
Vaccaro. Daniela Bencini e 
Marco Venturini il pm ha chie¬ 
sto 11 anni, per la detenzione 
a Passoscuro e a Caste) Verde 
di mitra fucili, pistole e una 
bomba. Dieci anni chiesti iter 
Enzo e Franco Grilli, per Ful¬ 
via Maiarazzo e per Flavio La- 
ri. Sette anni per Carlo Pulcini 
e Cesare Prudente che ha ne¬ 
gato ripetutamente di aver 
mai posseduto la carabina ru¬ 
bata che gli é stata sequestra¬ 
ta. 

Intanto le «nuove Br» per 
l'intera udienza hanno prepa¬ 
rato un documento: sembra 
che si tratti della risposta degli 
•irriducibili» delle Br a Prospe¬ 
ro Gallinarì, Paolo Cassetta e 
gli altri che hanno dichiarato 
«finita la guerra brigatista». 
Nella risposta 1 bierre del Pcc 
chiarirebbero II fatto che t fir¬ 
matari di questo documento 
spno stati espulài'dblIé'Br do¬ 
po la svolta di Parigi, quatiro 
anni fa. Non sarebbero dun¬ 
que > secondo gii «irriducibili» 
- brigatisti. 


Due attentati in Sicilia 

«Non cediamo alla mafia» 
e chiudono il cantiere: 

17 operai senza lavoro 


■■ CALTANISSETTA. Due im¬ 
prenditori siracusani, Vincen¬ 
zo Fasolino e Aurelio Accardi, 
hanno rinunciato ad un appal¬ 
to di 3 miliardi per la sistema¬ 
zione del tratto nisseno deita 
provinciale Ravanusa-Butera, 
piuttosto che cedere alla ma¬ 
fia. 117 operai sono stali man¬ 
dati a casa. La decisione è sta¬ 
ta presa dopo due attentati ai 
macchinari effettuati dalla 
•banda del pizzo». «Sospen¬ 
diamo i lavori a tempo inde¬ 
terminato - hanno scritto alle 
autorità. L'incolumità è un be¬ 
ne che va proietto, ma qui 


non esistono condizioni di si¬ 
curezza». Imbarazzo di autori¬ 
tà e amministratori. Dice l'as¬ 
sessore provinciale, Il comu¬ 
nista Salvatore Bordenga: 
«Nes»ina proroga potrà esse¬ 
re concessa: sarebbe come ri¬ 
conoscere, di fatto, che l'ese¬ 
cuzione di un’opera pubblica 
deve essere interrotta perché 
è preponderante la presenza 
deita mafia». Una cosa assolu¬ 
tamente inaccettabile, con¬ 
clude Bordenga. Ma ora biso¬ 
gnerà trovare una soluzione 
che garantisca ai titolari e agli 
operai di tornare al lavoro. 


Agguato in Basilicata al presidente dell’Ente di sviluppo agricolo 
Due killer gli sparano 5 colpi di pistola in automobile 


«Gambizzato» ex senatore de 


L‘ex senatore democristiano - ora presidente del¬ 
l'Ente di sviluppo agrìcolo della Basilicata • Decio 
Scardaccione, di 71 anni è restato vittima di un 
, .agguato tesogli l'altra notte. Mentre in auto percor¬ 
reva la statale «Basentana» verso Potenza è stato 
^ affiancato e «stretto» da una «Golf» da cui sono 
scesi due uomini che hanno sparato cinque colpi 
di pistola, mirando alle gambe. 


■1 CAMPOMACGIORE (Pz) 
Ricoveralo nelTospedale di 
Potenza e operato nella 
stessa nottata, l'ex senatore 
non corre perìcolo di vita. 1 
proiettili - hanno assicurato 
1 medici - non hanno leso 
alcun organo vitale e la pro¬ 
gnosi è di 40 giorni. Intanto 
la polizia ha sottoposto a 
fermo Bartolomeo D’Am¬ 
brosio. di 22 anni, di Alta- 
mura (Ba). il quale risulta in¬ 
censurato. Il questore di Po¬ 


tenza ha spiegato ai giornali¬ 
sti che, poco dopo l'aggua¬ 
to, una pattuglia ha intercet¬ 
tato un'automobile, rubata 
tre giorni fa, dello stesso ti¬ 
po, colore e targa di città di 
quella usata dai malviventi. 
Dopo un breve inseguimen¬ 
to e una sparatoria in aria, il 
conducente della «Golf» è 
stato bloccato e identificato. 
Nell'auto sono stati recupe¬ 
rati un giubbino plastificato 
di colore rosso ed una calza¬ 


maglia con visiera, del tutto 
simili agli indumenti indicati 
dai testimoni. 

Lo stesso questore ha poi 
ricostruito la dinamica dei- 
Tagguato. Decio Scardac¬ 
cione stava recandosi da 
Matera a Potenza nell'auto 
guidata dal suo autista e con 
a bordo altre due persone 
(rimasti lutti illesi). Poco pri¬ 
ma di mezzanotte, nei pressi 
di Campomaggiore, la vettu¬ 
ra è stata affiancata e stretta 
da una «Golf» targata Bari, 
sulla quale vi erano due per¬ 
sone. Appena l'autista ha 
fermato l’auto dalla «Golf» 
sono scesi due giovani che, 
senza dire nulla, hanno spa¬ 
ralo con una pistola cinque 
colpi, mirando alle gambe 
dell’ex senatore, seduto sul 


sedile anteriore destro. Su¬ 
bito dopo i malviventi sono 
fuggiti abbandonando Tau- 
tomobìle in località «San 
Giuliano» ad alcuni chilome¬ 
tri da Matera. 

Decio Scardaccione è na¬ 
to a Sant’Arcangelo (Pz) il 
28 marzo 1917. Eletto sena¬ 
tore per la prima volta nel 
1968 è stato sempre ricon¬ 
fermato, fino alle ultime ele¬ 
zioni politiche, quando lui 
stesso decise di non ripre- 
seniarsi. È stato vicepresi¬ 
dente della commissione bi¬ 
camerale del Mezzogiorno e 
componente della commis¬ 
sione agricoltura de! Senato. 
Dal dicembre '74 fino aìTe- 
state '76 ha ricoperto l’inca¬ 
rico di sottosegretano di 
Stato al ministero dell’Inter¬ 


no. Attualmente è presiden¬ 
te delTEnte di sviluppo agri¬ 
colo della Basilicata e l’ag¬ 
guato, quasi certamente, è 
da mettere in relazione con, 
questa carica. Secondo il 
questore di Potenza ad agire 
sarebbe stata la «manova¬ 
lanza criminale», per cui - 
ha detto - «l'impegno della 
polizia è nvoito anche all'i¬ 
dentificazione dei mandanti 
di un episodio grave e %nza 
precedenti in Basilicata che, 
propno perché tale, non 
può e non deve restare im¬ 
punito» Nella serata di ieri è 
arrivato a Potenza il sottose¬ 
gretano ai servizi dì sicurez¬ 
za, Angelo Sanza (De) che 
ha visitato in ospedale il ten¬ 
to, pregando il capo della 
polizia d) tenerlo informato 
sullo sviluppo delle indimi. 
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IN Italia 


Sanità 

L’ospedale 
costa meno 
della clinica 


Il segretario socialista stupito 
«Non voglio carcere per i drogati» 
ma Andò sull’«Avanti» insiste 
per pene anche ai consumatori 


Il ministro Rosa Russo lervolino 
ribadisce che i tossicodipendenti 
vanno aiutati in tutti i modi 
Muccioli plaude al leader del Psi 


■i ROMA Una giornata di n* 
covero in ospedale costa cir- : 
ca 284mila lire, In una clinica | 
convenzionata 22Imila lire, j 
Ma la degenza media in una i 
struttura pubblica è di II gior* ' 
ni. In quella privata 18. Così il 
costo medio di un ricovero in 
ospedale è di 3mi)ionl e 
200mila lire contro i 3 milioni 
e BOOmiia lire della clinica 
convenzionata Lo studio sul¬ 
la Spesa sanitaria ospedaliera 
pubblica e quella privata è sta¬ 
to realizzato dall Isis (Istituto 
di ìniormazione sanitaria), sui 
dati forniti dal ministero delta 
Sanità. Cifre attendibilissime 
quindi che smentiscono il ri¬ 
tornello «privato è meglio». 
Infatti, non solo la struttura 
privata costa di più, ma è an¬ 
che meno efficiente visto che 
la degenza è Inspiegabilmente 
più prolungata. Inoltre, nel 
costo del ricovero, gli ospeda¬ 
li devono scontare l'altissimo 
costo di alcuni reparti e strut¬ 
ture altamente specializzate 
che funzionano 24 ore su 24, 
come rianimazioni, unità co¬ 
ronariche. cardioghirurgia. 
trapianti. 

Dallo studio emerge inoltre 
una forte disomogeneità tra le 
varie regioni: costa di più l'o¬ 
spedale al Sud che al Nord. La 
retta più alta in Calabria 
(390mlla tire), la più bassa in 
Liguria (2tornila lire). Nelle 
snvtlure privale si va dalle 
476mila lire della Liguria alle 
nomila lire dell'Abruzzo. 
Nell'é? oltre il 5SX delia spesa 
sanitaria è stato assorbito dal- 
l'assistenza ospedaliera, ero¬ 
gata sìa dal pubblico che dal 
privato convenzionato. 

Di spesa sanitaria si è parla¬ 
to anche alla commissione bi¬ 
lancio della Camera, impe¬ 
gnata nell'esame, in sede con- 
sulilva, del provvedimenti che 
accompagnano la legge finan¬ 
ziaria. secondo il ministro Do- 
nat Cattin «la struttura sanita¬ 
ria non è tale da consentire un 
vero e proprio bilancio di pre¬ 
visione, ma soltanto una stima 
della spesa tenendo conto del 
numero delle Usi e degli oltre 
60mila centri erogatoridi spe¬ 
sa*, Oonat Cattin ha Inoltre ri¬ 
cordato che la spesa totale da 
ripianare neH'BS era di circa 
limila miliardi. Secondo il 
ministro della uniiè nell'M 
serviranno circa 60mila 580 
miliardi, nell’89. contenendo 
le uscite, circa S9mlla 600mi- 
Nardi. Ma queste stime • ha 
detto Donat Cattin • non stan¬ 
no bene alle Regioni, che 
chiedono ISOOmiliardi in più. 
Seconda il ministro te Regioni 
vanno «responsabilizzate, fino 
a prevedere un tondo regiona¬ 
le, separato da quello nazio¬ 
nale.* Come dire se la sanità 
costa di più, se la paghino le 
Regioni. 

Il ministro della Sanità ha 
inoltre affermato che la previ¬ 
sione di spesa non «contiene 
alcuna norma riguardo alla 
prevenzione e cura dett'Aids, 
ed è del tutto insufficiente lo 
stanziamento di soli 100 mi¬ 
liardi previsti nel bilancio*. 
Per far fronte all’Aids, secon¬ 
do Donat Cattin, occorre ave¬ 
re più posti letto negli ospeda¬ 
le (almeno iSmilaJ e soprat¬ 
tutto più personale (23mlla) e 
medici, infine il ministro è 
certo che entro l'anno sarà 
pronto il Piano sanitario na¬ 
zionale. (C.Ro) 


Ciraxi: «Droga? Se ne straparla» 


Ergastolo ai trafficanti e pene anche ai consumatori 
di droga. La frase di Craxi è stata «fraintesa»? Secon¬ 
do il segretario del Psi sì: «Se ne paria ma anche se ne 
straparla, come se io avessi proposto di mettere in 
carcere i drogati». Ma chi ha criticato la proposta di 
colpire anche i tossicodipendenti non ha compiuto 
nessuna forzatura. Il Psi vuole proprio pene per i 
consumatori: lo spiega Salvo Andò suir«Avanti!». 


CINZIA ROMANO 



■1 ROMA Alla Camera i 
giornalisti chiedono a Craxi 
cosa pensa delle polemiche 
suscitate dalla sua proposta In 
materia di droga. Il leader so¬ 
cialista se ne è meravigliato: 
«Vedo con piacere che se ne 
parla, ma anche che se ne 
straparla, come se io avessi 
proposto di mettere in carce¬ 
re ì drogati», E Craxi riferisce 
anche del suo colloquio in 
Transatlantico con il ministro 
Rosa Russo lervolino. «Mi ha 
promesso dì inviarmi subito il 
lesto del disegno di legge già 
preparalo sul tema delle tossi¬ 
codipendenze. Speriamo che 
si arriverà a varare una legge 
più efficace della preceden¬ 


te*. 

Allora è tutto un grosso 
equivoco? Ma nessuno ha det¬ 
to che Craxi vuole mettere in 
carcere i consumatori, mentre 
tutti hanno criticato la propo¬ 
sta di pene ai consumatori. Ed 
avevano proprio capito bene. 
Si incarica di dimostrarlo Sal¬ 
vo Andò che, suir«Avaniif» di 
oggi spiega; «Un forte impe¬ 
gno dello Stato risulterebbe 
alla lunga poco credibile se 
non poggiasse anche suli'ina- 
sprimento delle pene per gli 
spacciatori e i consumatori di 
droga*. Critiche e dubbi resta¬ 
no quindi tutti in piedi. 

E le reazioni proseguono. Il 
ministro Rosa Russo lervolino 


non pensa che il segretario 
del Psi vuole prendere le di¬ 
stanze dal testo elaborato dai 
suo ministero: «Il disegno di 
legge da noi predisposto ri¬ 
prende alcune linee sostanzia¬ 
li di un disegno presentato da 
Craxi neir84. La sua proposta 
va presa con la massma serie¬ 
tà, innnan^tutto perchè giun¬ 
ge dal segretario del Psi. ed 
anche perché di questa mate¬ 
ria Craxi si è sempre occupato 
con impegno». Il mintsiro Ser¬ 
volino è però convìnto che 
occorre fare una dlstin^ne 
tra consumatore e consuma¬ 
tore-spacciatore. «Il semplice 
consumatole - conclude la 
lervolino • a mio avviso non 
può essere perseguilo penal¬ 
mente ma al contrario, aiutato 
in tutti i modi». 

Il segretario liberale Altissi¬ 
mo polemizza con Craxi sulla 
scelta dì un «palcoscenico al¬ 
l'estero», che soddisfa [mù le 
esigenze delia «politica spet¬ 
tacolo» che non quelle di un 
approfondimento dei proble¬ 
mi fatto nelle sedi competen¬ 
ti; «Spetta al Parlamento e al 


governo nesaminare l'intera 
questione», li direttore del 
•Popolo». Paolo Cabras, nel¬ 
l'editoriale esprime chiara¬ 
mente il suo dissenso per la 
penalizzazione dei consuma¬ 
tori, ed insinua qualche dub¬ 
bio suirinasprimento di pene 
ai trafficanti: «Occorre essere 
consapevoli che eiiicace non 
è l'ergastolo, ma la vittoria su 
chi commercia la morte, ma¬ 
gari condizionando poteri po- 
huci e amministrativi». 

Dal mondo delle comunità 
terapeutiche arriva l'unica vo¬ 
ce d’appoggio a Craxi. E’ 
quella di Vincenzo Muccioli. 
della comunità di San Patri- 
gnano: «La proposta di Craxi, 
come quella di altri politici 
d'altro colore prima di lui, 
rappresenta per me oggi lo 
spirito e la forza con cui biso¬ 
gna rispondere all'emergenza 
droga e si accorda con la mia 
opinione espressa da sempre. 
Nessuno vuole criminalizzare 
chi si droga, ma smettiamo di 
fare gii ipocriti, sbandierando 
parole come libertà, non vio¬ 
lenza e criminalizzazione. Ba¬ 
sta coi diritto di drogarsi». 


11 anresti 
Sequestrati 
55 chili 
di eroina 

M ROMA 11 mercato Usa era 
saturo e allora i trafficanti su¬ 
damericani avevano deciso di 
impiantare basi in Italia. Al 
termine di indagini durale 
quattro mesi sono stati seque¬ 
strati 55 chili di cocaina e so¬ 
no stale arrestate 11 persone. 
L'operazione, condotta dalla 
mobile romana, in coliabora- 
zione con quella fiorentina e 
la polizia madrilena, è iniziata 
dopo una segnalazione della 
Dea, la sezione anlinarcoticì 
americana. L’operazione è 
scattata in Italia in seguito al 
sequestro, in Spagna, di 50 
chili di stupefacente. A Roma 
sono state arrestate sei perso¬ 
ne, fra i quali 3 sudamericani, 
considerati i capi dcH’organiz- 
zazione. Altri 3 arresti a Firen¬ 
ze, oltre al sequestro di altri 5 
chili di cocaina. 


■ Per lo sciopero delle farmacie a Napoli 

Siqtera il trsqiìanto 
ma resta senza medicine 


Scandalo aH’ospedale di Busalla 

E per «il caro estinto» 
ul^o via^o in « 126 » 


Un giovane napoletano, dopo aver superato un 
complicato intervento chirurgico in Francia per un 
duplice trapianto (cuore e polmone), tornato in 
Italia ha rischiato di morire a causa dello sciopero 
deile farmacié. 1! padre del giovane, in gravi rìstret» 
tezze economiche, ha denunciato l'assurda vicen» 
da e al figlio sono infine stati garantiti i medicinali. 
Ma la sanità pubblica non ci Fa una bella figura. 


DALLA NOSTRA REOAZIONg 


■■ napoli. Un Storia incre¬ 
dile. inverofimile. per come è 
nata e per come si è felice¬ 
mente conclusa. Gaetano 
longobardi, un giovane di Na¬ 
poli. sei anni fa ripnc punto da 
una zanzara ad una gamba. 
Una banale morso, che però 
gli provqca uh vasto gonfiore 
e complicazioni di ogni gene¬ 
re. Il ragazzo viene ricoverato 
in ospedale dove resta per 
ben tre anni. Dopo queste cu¬ 
re, dopo la grande paura dì 
non poter piu camminare, il 
giovane viene dimesso. l\itto 
sembra essere tornato alla 
normalità. Durante le vacan¬ 
ze, invece, Gaetano accusa 
nuovi disturbi. Questa volta si 
tratta di pleurite. La malattia si 
aggrava sempre più e, alla fi¬ 
ne. dair<^dale di Ancona 
arriva uq drammatico verdet¬ 
to che lascia poche speranze; 
la malattia ha coihpromesso 
cuore e polmoni. A Gaetano, 
all'epoca ventunenne, i medi¬ 
ci pronosticano pochi mesi di 


vita. 

Una assurda sentenza che i 
genitori non vogliono accetta¬ 
re. Uno spiraglio di speranza 
si apre oltre frontiera: in Fran¬ 
cia, a Lione è possibile tentare 
il trapianto del cuore e dei 
polmoni (ormai compromes¬ 
si). Il viaggio detta speranza si 
conclude felicemente lo scor¬ 
so 14 luglio scorso quando 
grazie ad un donatore svede¬ 
se a Gaetano viene praticato il 
duplice trapianto di organi. 

«Un evento eccezionale», 
commenteranno I clinici subi¬ 
to dopo ( operazione. «Estre¬ 
mamente raro nella storia dei 
trapianti». 

fi ritorno a casa è accompa¬ 
gnato da una serie di ricide 
prescrizioni: due flaconi di un 
medicinale antlrigetto alla set¬ 
timana, controlli in Francia 
quindicinali (solo dì aereo il 
costo è di un milione e mezzo 
a viaggio), una serie di altre 
medicine da prendere con re¬ 
golarità. Gaetano continuerà a 
vivere, dicono ì medici, ma 


deve attenersi a queste rigide 
regole, una banale dimenti¬ 
canza può essergli fatate. 

Un mese di relativa tranquil¬ 
lità. poi di nuovo gravi diffi¬ 
coltà. Tanto gravi da mettere 
seriamente in perìcolo la Mta 
del ragazza. La Regione Cam¬ 
pania na finito i soldi per l'as¬ 
sistenza farmaceutica: jnon 
paga le. farmacifi ve queste a 
loro volta sospendono l'èro- 

E azione gratis delle medicine. 
In rituale che si ripete ormai 
da anni, dall'epoca della far- 
motniffa. Ma per Antonio 
Longobardi, padre di Gaeta¬ 
no. il disservizio si trasforma 
in un dramma. Dì soldi 
(650.000 lire a settimana solo 
per i medicinali «antirìgetto») 
l'uomo non ne ha più. na or¬ 
mai speso tutti ì ridarmi fati¬ 
cosamente accumulati. Come 
salvare la vita al nglio? Spinto 
dalia disperazione l'uomo de¬ 
cide di denunciare la dram¬ 
matica situazione che la sua 
famiglia è costretta a vivere. 
L'iniziativa ha dei risultati po¬ 
sitivi: la Regione garantirà a 
Gaetano tutti i farmaci di cui 
ha bisogno. 

«E venuto da me un funzio¬ 
nario > ci ha detto al telefono 
il signor Longobardi - che mi 
ha assicurato il rimborso». La 
vicenda incredibile, una volta 
tanto, ha un lieto fine. Mentre 
l'asùstenza sanitaria in Cam¬ 
pania, la sua gestione, il modo 
con cui vengono penalizzati i 
cittadini, ne esce nel peggiore 
dei modi. u V.È 


«Bustarelle» per ottenere la normale assistenza in¬ 
fermierìstica? Passi. Passi anche l'abitudine del prì- 
marìo di effettuare in ospedale visite private a pa¬ 
gamento. Ma quando si è scoperto che le salme 
dei pazienti deceduti viaggiavano verso l’obitorio 
in utilitaria, è stato scandalo. E i carabinieri hanno 
denunciato il prìmarìo in questione, due suore, un 
avvocato e tre agenzie di pompe funebri. 


OMl* NOSTRA REDAZIONE 

ROitélLtA MICHIENZI 


■1 GENOVA. Al centro del- 
l'inchiesta l'ospedale di Busal¬ 
la, grosso comune dell'eniro- 
(erra genovese. Il rapporto dei 
car^inieri. trasmesso si pre 
(ore di Pontedecimo Qnzìa 
Casanova, mette sotto accusa 
il dottor Francesco Patrone. 
64 anni, primario di medicina 
generale: le sorelle Mafalda e 
Agnese Mitta, originarie di 
Torre Santa Maria (Sondrio), 
suore-ìnferiere deirordine 
delle «Benedettine della Pre¬ 
videnza»; l'avvocato Giuseppe 
Calitri, di 50 anni, già pretore 
onorario di Ponteì^cimo: e 
tre titolari dì agenzie di pom¬ 
pe funebri; Vittorino Grosso, 
di 77 anni. Crocifisso Dazza, 
di 70. e il quarantasettenne 
Gieanni Grottin. I reati ipotiz¬ 
zati vanno dal peculato alla 
concussione, dalla truffa all'o¬ 
missione di alti d'ufficto e od- 
minano nel vilipendio di cada¬ 
vere. 


A richiamare l'attenzione 
dei carabinieri sull’ospedale 
di Busalla è stata una «escala¬ 
tion» di segnalazioni: prima i 
pettegolezzi, poi le voci che » 
sono rincorse per un paio 
d'anni, poi ancora una della- 
gliatissima lettera anonima, 
infine una raffica di reclami 
agli uffici deii'Unità sanitaria 
locale competente. Così le in¬ 
dagini sono partite e ne è 
emersa una costellazione di 
irregolarità e brutture. Ad 
esempio (e «tangenti» imposte 
sulle prestazioni infermierìsti¬ 
che in corsia, con tanto di ta¬ 
riffario consolidato; settemila 
lire per un clistere, Smila lire 
per imboccare un malato ina¬ 
bile o immobilirzato, Smila li¬ 
re per un bidet, lOmila per la 
pulizia di tutto il corpo. 

Secondo gli inquirenti, il 
dottor Patrone • prìmano del¬ 
la divisione più importante - 
sapeva dell'andazzo e lascia¬ 


va fare; provvedendo da parte 
sua ad effettuare visite privale 
senza rilasciare ricevuta fisca¬ 
le. E l'avvocato Giuseppe Cali- 
tri? Riguarderebbe proprio lui 
i'ipole^ di truffa. In quanto fa¬ 
cendosi passare per notaio (e 
infatti è anche accusato di 
usurpazione di titolo) avrebbe 
aiutato il primario a raggirare 
in materia di lascili alcuni pa¬ 
zienti morti nel nosocomio. 

E c’è poi il capitolo maca¬ 
bro del vilipendio di cadave¬ 
re; il fatto è che la camera ar¬ 
dente dista daH'edificio ospe¬ 
daliero circa mezzo chilome¬ 
tro e che l'ente non dispone 
di un furgone mortuario; per 
questo le salme dovrebbero 
essere trasferite airobitorio in 
barella, ma molto spesso per 
il trasporto sarebbe stata uti¬ 
lizzata una pìccola uiiiiiaria, 
ed è facile immaginare l'im¬ 
pietosa e grottesca «ststema- 
zione» dei cadaveri durante il 
tragitto. 

Nella camera ardente poi, 
secondo I carabinieri, comin¬ 
cia il business del «caro estin¬ 
to». con spartizione del lavoro 
tra le diverse agenzie a secon¬ 
da dei giorni della settimana: 
a uno i morti del lunedi, all'al¬ 
tro quelli del martedì e cosi 
via; ^vo diversa (e non di»n- 
teressata) indicazione da par¬ 
te di qualche solerte difen¬ 
dente ospedaliero. 


Confronto tra ratribuzioni annua! lorde 


Figure (1) 

SeiioK 

Retribuzione lire x 1.000 
1087 1990(2) 
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( 1 ) Selezionale ira quelle dello ste&o livello con il criierio della 
rappreseniaii'-ità professionale 

UJ f^clì ipotesi di un aumento medio del N% (esclun gli insegnami 
ai gua/i iono siali applicatigli aunienfi coniraiiualO 



' Una ricerca del Censis sulla professionalità dell'insegnante 

ProL col nuovo contratto resta povero 
ma diventa più ricco del postino 


Gli insegnanti sono troppi, guadagnano poco e han¬ 
no una carriera insignificante. 1 risultati deH’indagine 
del Censis sono stati illustrati ieri in un seminario 
organizzato a Roma. I) centro studi propone di ela¬ 
borare insieme alia categoria e ai sindacati «una cul¬ 
tura» diversa per il prossimo contratto, che esalti la 
professionalità finora mortificata. La scuola punto dì 
passaggio delia riorganizzazione deireconomia. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■I ROMA Gli insegnanti ita¬ 
liani sono 857 527 La loro re¬ 
tribuzione. con l'applicazione 
iniegrale del nuovo contralto, 
farà recuperare alla categoria 
otto posizioni nella graduato¬ 
ria di rallronto con le altre • la 
tabella Camiti •• dal 16* al l’S* i 
professori della secondaria 
superiore, dal 19* al 15* i mae¬ 
stri. Insomma il famoso posti¬ 
no che con il maggior salano 
aveva fatto gridare allo scan¬ 
dalo retributivo un anno fa. 
nel 90 sarà superato di cinque 
lunghezze dai professori. Che. 
pero, guadagneranno sempre 
meno di un macchinista delle 
ferrovie. Ma nonostante que¬ 
sta piccola rivoluzione l ap- 
piattimento salariale degli in¬ 


segnanti resta sempre molto 
forte Per pagare i loro stipen¬ 
di il ministero impegna r80% 
delle sue risorse; ma ciò no¬ 
nostante. secondo il Censis, il 
loro rendimento è scarso. 
Tanto che, sommando l'attivi¬ 
tà didattica a quella collatera¬ 
le, li monte orano sfiora le 30 
ore settimanali.- Decisamente 
inferiore a quello dei colleghi 
degli altri paesi europei (un in¬ 
segnante delle medie superio¬ 
ri svolge 18 ore di didattica 
settimanale, contro le 35-40 
degli Inglesi). Anche il rappor¬ 
to insegnanti/alunni non è 
brillante per l'Italia, anzi il no¬ 
stro paese è airuUimo posto 
nella gradualoiia mondiale. 
Ma c'è da controbbatlere che 


il rapporto Ira ì salari di un 
professore italiano con i colle¬ 
ghi europei è assolutamente 
negativo. 

1 due elementi, poco lavo¬ 
ro-basso salario, con conse¬ 
guente scarso rendimento, 
sono aspetti tutti intrecciati tra 
loro. £ determinano un pro¬ 
fondo malessere nella catego¬ 
ria. La carriera è segnata solo 
dall'anzianità e non dalle ca¬ 
pacità individuali. Sommando 
lutti questi dati, leggendoli an¬ 
che m controluce, ne viene 
fuori che gli insegnanti non 
chiedono solo un migliora¬ 
mento economico, ma so- 

E rattutto una maggiore flessi- 
ilttà della carriera che esalti 
la professionalità. 

intorno a questo nodo, del 
resto, ha ruotato Finterò semi¬ 
nano organizzato dal Censis 
ieri a Roma per presentare ì 
risultati delia ricerca. E su 
questo tema » è sviluppata an¬ 
che la tavola rotonda a cui 
hanno partecipato i rappre¬ 
sentanti sindacali della CisI, 
Snais e Gilda Durante lutti ì 
lavori s! è ripetuto m vano mo¬ 
do che la professionalità del¬ 
l'insegnante è mortificata, ne¬ 
gletta. non riconosciuta. E 
che nemmeno il nuovo con¬ 
tralto riesce a valorizzare, il 


patto stipulato agli inizi degli 
anni 70: basso salario più oc¬ 
cupazione - sottoscritto per 
garantire il posto di lavoro ad 
una categoria al 90% (ormata 
da precari -- solo in parte è 
stato superalo. Bisogna quindi 
lavorare perché il prossimo 
accordo, quello che verrà sot¬ 
toscritto alle soglie del fatidi¬ 
co 92. che segnerà l’integra¬ 
zione europea, sia fondato su 
uno scambio ricco. E la solle¬ 
citazione che De Rita ha fatto 
intervenendo a conclusione 
dei lavori II direttore del Cen¬ 
sis ha detto: «li significato di 
questa nunione è di preparare 
una base culturale per il con¬ 
tratto del 90». Il punto è capi¬ 
re di che natura è questa base, 
di Quale cultura » parla. 

L impressione, suggerita da 
gran parte degli interventi, è 
che 81 voglia applicare nell'in- 
dagine del «pianeta scuola» la 
metodologia aziendale. Nu¬ 
meri. cifre, comparazioni che 
partono e convergono sul bi¬ 
nomio salario-professione. 
Dei resto c'è un passo dì uno 
dei tre opuscoli preparati dal 
Censis che spiega mollo bene 
la filosofia della ricerca. «Af¬ 
fermare l'orgoglio delia pro¬ 
pria professionalità implica 


confrontarsi con la sua misura 
e con la sua certificazione; se 
si farà questo, la spinta azien¬ 
dalistica del nuovo sindacali¬ 
smo autonomo sarà forza di 
crescita (per gli interessati e 
per la collettività), altrimenti si 
cadrà nel velleitarismo delle 
parole (la missione dell'inse¬ 
gnante) amministralo, nei (at¬ 
ti, daH'oscillare dei rapporti di 
forza e dall'invìdia degli esclu¬ 
si». Dunque, dice il Censis. bi¬ 
sogna riconsiderare il ruolo 
dei Cobas, vanamente intesi, 
che, delegittimando i sindaca¬ 
ti confederali (il Censis giudi¬ 
ca negativamnente la loro fun¬ 
zione di tutela generale degli 
interessi dei lavoratori: vedi 
pag. 7 del terzo opuscolo), in¬ 
troduce la corporativìzzazio- 
ne della categorìa. A questo 
punto la scuola diventa un 
punto di passaggio (onda¬ 
mentale per la riorganizzazio¬ 
ne dell'economia e della so¬ 
cietà italiana. 

Di fronte a tutto questo lì 
ministro Galloni ha detto, 
chiudendo ì lavori del Censis: 
«Se entro il 90 le riforme non 
andranno in porto il contratto 
firmato a giugno avrà signifi¬ 
cato solo una manciata di sol¬ 
di in più* 


e rUnItà 

Giovedì 

27 ottobre 1988 


COMUNICATO 
DA FRATTOCCHIE 

Primo corso sui trasporti: 
TRASPORTO URBANO 
27-28 OnOBRE 1988 

QUESTO IL PROGRAMMA 
GIOVEDÌ 27 

Ore 9.00 Trasporto pubblico nella finanziaria'89 (on. 

Silvano Ridi, capogruppo Pei commissione 
Trasporti). 

Ore 15.00 Leggi in discussione e nuove proposte. Fer¬ 
rovie concesse, metropolitane, parcheggi, 
spacci, legge 151 sulla applicazione ed ef¬ 
fetti nelle aziente di trasporto (Mario Mez¬ 
zano, vice presidente della Federtresporti). 
Proposta di riforma della legge 151 (san. 
Giovanna Senesi). 

Ore 20.30 Aree orbene, traffico e sua discipline: espe¬ 
rienze a confronto (Milano, Firenze e Bolo¬ 
gna): La legislazione regionale sulle conces¬ 
sioni di linea (Lombardia ed Emilia). 

venerdì 23 

Ore 9.00 Contratto nazionale di lavoro, i suoi effetti 
per il servizio (Domenico Caprioli del Comi¬ 
tato esecutivo nazionale Filt CgiI). Conclu¬ 
sioni di Lucio Libertini, responsabile nazio¬ 
nale della commissione Trasporti del Pei. 


PROVINCIA DI MILANO 


La Provincia di Milano organizza un corso per (a forma¬ 
zione di guardie ecologiche volontarie. 

Le domande di ammissione andranno presentate entro il 
15 dicembre 1988. Copia del bando di partecipazione 
può essere ritirata presso l'Assessorato aH'Ecologia della 
Provincia dì Milano. Corso dì Porla Vittoria n. 27, Mila¬ 
no. Tel. 77402775, 77402595, 77402851. 


U (amigtia Gennai è vicina a Marisa 
per la scomparsa di 

BENITO 

Roma. 27 ottobre 19S8 


Ricordando il compagno 
BENITO 

slamo traiemamenie vicini alla la- 
miglia nel dolore. Le compagne e i 
compagni dell'Istituto studi comu¬ 
nisti Palmiro Togliatti. 

Roma. 27 ottobre 1986 


Nel trigesime della morte di 
GIORGIO CANDELORO 

Enrico Gualandi e Renalo Borelli, a 
nome degli amici e dei compagni 
della Lega delle Autonomie Locali, 
ai stiingorw afieituoiamenie alla 
sua cara inconsolabile compagna 
Luisa ed al laminari. Ne ricordano 
reccesionate contributo atta com» 
prensione dell'Jialla coniempora» 
nea, il rigore Kientilico nella ricer¬ 
ca e nell analisi storica, la Si» ope¬ 
ra di Maestro di intere generazioni 
di studenti, Il Suo impegno militan¬ 
te nella Iona partigiana, la Sua pro¬ 
fonda umanità e la Sua dedizione 
verso coloro che lavorano e lotta¬ 
no per uba più piena giusiizia socia¬ 
le 

Roma, 27 ottobre 1988 


Nel 29» anniverBarìo della morte 
del compagno 

MARIO EMISI 

la moglie e la (igtia lo ricordano a 
iuiii coloro che lo conobbero e sti¬ 
marono. In sua memoria sottoscrì¬ 
vono lOO.ODU lire per l'Unìli e Italia 
Radio. 

PCI Garbatella 
Roma. 27 ottobre 1988 


è morto 

ALFONSO CASCONE 

compagno e avvocato 
lo annunciano la moglie BebJ, le 
figlie Paola e Tiziana, i generi Mar¬ 
co e Bruno e i nipolitu Maiilde e 
Andrea, che ancora ringraziano i 
dottori Giovanni Creton e Giovanni 
Battista Del Giudice e tutti coloro 
che lo hanno amorevolmente assi¬ 
stito. I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore I i partendo dall'abilazione 
• Via Fracassini 4 . Roma. 

Roma. 27 ottobre 1988 


Serena Luciani e Lionello Cosenti¬ 
no si uniscono al dolore di Bebi, 
Tiziana e Paola per la scomparsa dì 
ALFONSO CASCONE 
e ne ncordano la vita dedicata agli 
ideali del socialismo e le sue qualità 
umane straordinarie di compagno 
e di amico 

Roma, 27 ottobre 1988 


La moglie e I figli comunicano con 
dolore la morte di 

ANTONIO MONTANARI 

■làlU» 

Comandante della 3» Divisione Bri¬ 
gate Garibaldi, i funerali ai svolge¬ 
ranno alle ore 15 di oggi a partire 
daH'abitazfone In via Qlambellino 
150. 

Milano, 27 ottobre 1958 


Claudia e la mamma censerverM- 
no il ricordo di nonno 

ANTONIO 

Paitacipane al lutto FTanco e Maria 
Pellegrini. 

Milano, 27 ottobre 1988 


Sono trascorsi sette anni dalla 
•comparsa del giovane compagno 

MAURIZIO BRENTA 

I compagni Carlo Piazza « U figlio 
Emilio lo ricordano sempre eohlm- 
muiaio alletto e in sua memoria 
sottoscrìvono per f'(Mirò. 

Mlilano, 27 ottobre 1988 


I comunisti novaiesi, partecipano al 
dolore di Omelia, Achille, Silvia e 
Sergio, per la scomparsa del loro 
catmimo 

TARQUmiO RIVA 

(Pino) 

Novale Milanese. 27 ottobre 1988 


Quella tragica notte di sette anni la 
MAURIZIO 

con il nostro libro letto a metà, con 
il nostro lavoro ed il nostro canto 
interrotto, ha chiuso per sempre il 
vero senso della vita. Ciao, llgllo 
nostro. Mamma e papà. Ringrazia¬ 
mo amici e compagni che ancora 
ncordano e ci sono vicini. Un parti¬ 
colare ringraziamento ai giovani 
vecchi e nuovi della Feci e della 
Cellula «M. Brenta» del Politecnico 
dì Milano perla loro testimonianza. 
Milano, 27 ottobre 1986 


MAURIZIO 

sono passati sette anni ma sei sem¬ 
pre vicino a noi perché ti sentiamo 
nei nostri cuori e nella nostra men¬ 
te e a noi additi *11 mestiere di vive¬ 
re» navio, Gerardo. Marco, Mauro, 
Cristina, Claudia, Chiara, Dea e 
Claudio. Elio TVezza e famiglie Tu- 
roldo, Marguttl. Fomasa e Antelli. 
Milano, 27 ottobre 1988 


f compagni della Fgci del Potiiecni- 
co, ncordano il caro compagno 

MAURIZIO BRENTA 

con immutalo alleno 
Milano, 27 ottobre 1988 


Neli'lt* anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

LINO ZOCCHI 

la moglie Deo e 1 figli sottoscrivono 
per l'Unità 

Roma, 27 ottobre 1983 


E morto il compagno 

DANTE TACCI 

fondatore dei Po. perseguitalo po¬ 
litico arrestato e condannato dal 
Tribunale speciale fascista, é stato 
attivo dingente del Comitato di Li¬ 
berazione Nazionale e poi stimato 
amministratore comunale i comu¬ 
nisti di San Casciano nel darne il 
tnsle annuncio, lo ncordano con 
stima e affetto e espnmono ai fami¬ 
liari le più profonde condoglianze 
Il funerale si terrà oggi alle 15. 

San Casciano V.P. (Pi), 27 ottobre 
1988 


È morto il compagno 

DINO PANERAI 

ferroviere, vecchio militante comu¬ 
nista Rino, nei darne il triste an¬ 
nuncio io ricorda a quanti lo hanno 
conosciuto e apprezzato e sotto¬ 
scrive 200 mila lire per l'Unità II 
(unertdeai terrà oggi in (orma civile 
con partenza alle ore 10 dalt'abita- 
zione, in via Don Bobbio 3 a Setti¬ 
mello 

Sesto Fiorentino, 27 ottobre 1988 


La Federazione milanese de) Pei 
esprime al compuno Mano Ube- 
tatore, i) più pro^ndo cordoglio 
per la morte delta 

MADRE 

Milano. 27 ottobre 1988 


Alfredo. Cario. Enrico. Flavio. Ge¬ 
rardo, Marco, Massimo Mauro con 
affetto ncordano il compagno 
MAURIZIO 
Milano, 27 ottobre 1983 


27/10/1985 27/10/1988 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GREGORIO OLIVERO 

(Rmo) 

la moglie Rosina lo ricorda ai com¬ 
pagni ed amici e souosenve per 
l'unità 

Torino. 27 ottobre 1988 


Nel 1» e nel 6* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

ERMINIO NICORA 
INES NICORA 

i familiari il ticordano con immuta¬ 
to affetto a compagni, amici e co¬ 
noscenti e in loro memoria sotto- 
senvono per l'Unità 
Oenova-PraiD, 27 ottobre 1988 
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IN ITALIA 


«Devi abortire» 

Si fìnge 
«radioattivo», 
ma è sposato 

■■ ROMA. Per non svelare 
di essere sposato si fìnge «ra* 
dioattivo» e convince la fidan¬ 
zata ad abortire. Ieri Emanue¬ 
le Smecca, 31 anni, di Gela, 
operaio della centrale di Mon¬ 
tano di Castro, è stato con¬ 
dannato per questo dai giudici 
della terza sezione penale a 5 
anni di reclusione, accusato 
di induzione all'aborto. La 
storia cominciò due anni fa. 
Smecca, spacciandosi per 
scapolo, si fidanzò con una 
ragazza di Santa Marinella, un 
paese del litorale laziale, Lau¬ 
ra B., di 19 anni. Prima i geni¬ 
tori si oppongono, poi di fron¬ 
te alle -intenzioni matrimonia¬ 
li- deH’uomo sì convincono. 
Laura nella primavera dell'an¬ 
no scorso si accorge di essere 
incinta e il fidanzato confer¬ 
ma la volontà di portarla all'al¬ 
tare. Viena fissata la data delle 
nozze, viene prenotato il risto¬ 
rante. 

Coi passare del tempo 
Smecca diventa nervoso, poi 
racconta una strana storia. So¬ 
stiene di aver lavorato nel 
1983 in Irak, in una centrale 
nucleare, proprio in seguito 
ad una fuga radioattiva che lo 
avrebbe non solo contamina¬ 
lo, ma che gli avrebbe provo¬ 
cato un tumore maligno. Dun¬ 
que meglio interrompere la 
gravidanza per evitare di met¬ 
tere alla luce un bambino de¬ 
forme. Uura obbedisce. Ma 
poi si scopre che Smecca è 
sposalo e con 2 figli. 


Carrara 

DairEnichem 
esce acido 
solforico 

■1 CARRARA. Allarme nel 
territorio della zona industria¬ 
le di Carrara-Avenza dove da 
un serbatoio che si trova nel¬ 
l’Interno dello stabilimento in¬ 
dustriale deU'Enichem agri¬ 
coltura, già Rumianca. inatti¬ 
vo da ormai quattro anni, è 
fuoriuscito un notevole quan¬ 
titativo di acido solforico. 

La perdila è da attribuirsi - 
si legge in un comunicato 
emesso dalla presidenza del- 
rUsI n. 2 di Massa e Carrara - 
alla corrosione delia flangia. 
Lo sversamento di oltre sette 
metri cubi di acido, ha interes¬ 
sato una vasta zona asfaltata 
dello stabilimento e solo una 
minima parte del liquido è fi¬ 
nito nella rete fognaria». L'in¬ 
tervento dei pochi operai dei- 
l'Enichem rimasti in fabbrica, 
del personale dei servizi del- 
i'UsI 2 e dei vigili del fuoco, ha 
evitato stando al parere del- 
rUst inconvenienti di rilievo di 
natura ambientale. 

L'acido solforico infatti - lo 
precisa sempre II documento 
deirUsI 2 - è stato neutralizza¬ 
to con carbonato di calcio. 
Secondo quanto riferisce la 
Usi non si sono registrate con¬ 
seguenze né agli uomini inter¬ 
venuti e tanto meno alla popo¬ 
lazione che abita nei pressi 
dello stabilimento industriale. 


Tetto pubblicitario Rai 

Mediazioni senza esito 
Maggioranza oggi al voto 
in ordine sparso 


■i ROMA. È probabile che 
si arrivi alle 13,30 di oggi - 
orario fissato per la riunione 
della commissione di vigilan¬ 
za - senza alcuna intesa sul 
fello pubblicitario della Rai. Il 
vertice di maggioranza annun¬ 
cialo per ieri, a Moniecilorlo, 
non vi è stato e la giornata ha 
fallo registrare unicamente 
conlalti ira i rappresentanti 
dei partiti di governo. Sino a 
sera, tuttavia, questi contatti 
non avevano portalo alcuna 
novità rispetto alle posizioni 
emerse nella stessa seduta te¬ 
nuta l'altra sera dalla sotto- 
commissione per la pubblici¬ 
tà. Restano le divisioni nella 
De, restano le divisioni nella 
maggioranza, prende sempre 
più corpo una sorta di partito 
berfasconiano, l'attacco al 
servizio pubblico si fa sempre 
più baldanzoso e insidioso. Il 
Psl Insiste perché l'Incremen¬ 
to pubblicitario della Rai nel 
1988 sla limitato a 100-110 
miliardi, con un taglio di 
72-82 miliardi sui 900 che la 
Rai ha incassato in base all'In¬ 
tesa raggiunta nel dicembre 
*87 con la Federazione degli 
editori. La De cerca di garanti¬ 
re alia Rai almeno 150 miliardi 
di incremento: posizione In¬ 


termedia Ira chi vorrebbe sal¬ 
vaguardare gli equilibri finan¬ 
ziari dell'azienda di viale Maz¬ 
zini e chi, invece, condivide 
logica e contenuto della pro¬ 
posta socialista. Ieri è corsa 
voce di un tentativo del Fri di 
mediare tra De e Psl; vicever¬ 
sa, secondo altre voci, il verti¬ 
ce del Pri non avrebbe affatto 
gradito la mediazione suggeri¬ 
ta dal suo rappresentante 
Gualtieri: 150 miliardi di pub¬ 
blicità in più alla Rai per il 
1988, abolizione dei tetto a 
partire dal 1989, attivando il 
criterio dell'indice massimo 
di affollamento degli spot. 
Sicché oggi si potrebbe votare 
su diverse proposte, senza ac¬ 
cordi precostlluili. La propo¬ 
sta Pci-Sìciìsira indipendente 
prevede la ratifica del tetto 
raggiunto dalla Rai nel 1988 e 
dal 1989 l’attivazione dell'In¬ 
dice di affollamento. 

La giornata registra anche 
un discorso del presidente 
detta Rai. Manca, ad un con¬ 
vegno su cinema e tv In corso 
a Orvieto. Manca ha rilanciato 
l'idea di una agenzia informa¬ 
tiva e di un telegiornale euro¬ 
peo; di una maggiore coope¬ 
razione con i paesi dell'Est eu¬ 
ropeo. 


Deiroriginario criticatissimo 
decreto è rimasto ben poco 
Determinante rapporto 
del gruppo comunista 


Ora la parola è al Senato 
Tra le principali novità 
la tassa sui sacchetti 
e la riduzione di scorie 


E’ passata la l^e sui irìfiuti 
Non è più quella del governo 


Finalmente è stata approvata la legge sui rifiuti tossici 
e sui sacchetti di plastica. Deiroriginario • criticatissi- 
mo decreto del governo è rimasto ben poco. Quasi 
nulla. Il testo è passato Ieri a Montecitorio con 391 sì, 
8 no e 32 astenuti e dunque con l'apporto del gruppo 
comunista. Ora c'è bisogno che il varo definitivo (se¬ 
conda lettura del Senato e eventuale altro passaggio 
alla Camera) avvenga entro il 9 novembre. 


GUIDO DELL’AQUILA 


■i ROMA. Appena un’ora e 
mezzo dopo la conclusione 
della seduta comune Camera- 
^nato per ì procedimenti 
d'accusa, l'assemblea di Mon¬ 
tecitorio si è riconvocata per 
continuare i propri lavori ri¬ 
masti in sospeso la settimana 
scorsa. Si trattava, soprattutto, 
di completare la votazione sui 
decreto dei rifiuti tossici, allar¬ 
gato strada facendo ad altre 
fondamentali questioni di ca¬ 
rattere ambientale, come ad 
esempio la produzione dei 
sacchetti di plastica e la tassa¬ 


zione su di essi. L'altro giove¬ 
dì, dopo essere stata ripetuta- 
mente battuta In aula dall'op- 
posizione, la maggioranza di 
governo aveva fatto mancare 
il numero legale. L'argomento 
è stato ripreso ieri e, come ab¬ 
biamo detto, è regolarmente 
passato con largo margine di 
voti. In un primo tempo la De 
sembrava orientata a far deca¬ 
dere il decreto, per vanificare 
le vittorie ottenute dai gruppi 
di opposizione in aula. Poi è 
prevalsa una linea più respon¬ 
sabile e ieri mattina, nel corso 


di una conferenza stampa, il 
gruppo scudocrocialo aveva 
fatto il necessario dietrofront. 
Anzi, aveva sottoscritto a po¬ 
steriori il contenuto delle mo¬ 
difiche apportate, sostenendo 
in un documento che «tutte 
queste misure sono state pro¬ 
poste dalla De, neii'assenza 
degli altri partiti, ad eccezione 
del Pct». insignificanie - sem¬ 
pre secondo i democristiani > 
la presenza e il contributo dei 
verdi. 

Ma cosa prevede il ^owe- 
dimento varato ieri che. a>me 
ha sottolineato la comunista 
Mifvìa Boseili che è nettamen¬ 
te più penetrante ed efficace 
delt'ambiguo testo go>«mati- 
vo? Elenchiamo te princi]^i 
novità. Per prima cosa il mini¬ 
stro viene impegnalo a pre¬ 
sentare entro sei mesi un pia¬ 
no triennale per ia riduzione 
della quantità di ri^U prodot¬ 
ti. In altre parole, le industrie 
verranno <^iigate (attraver¬ 
so norme e incentivi) ad usare 


materie prime meno inqui¬ 
nanti e con meno scorie di 
scarto. Contestualmente vie¬ 
ne istituito un catasto naziona¬ 
le di rifiuti tossici o nocivi. In 
sostanza, chiunque produca o 
smaltisca materiali di questo 
tipo sarà inserito in appositi 
elenchi. Il che dovrebbe per¬ 
lomeno ridurre il pressappo¬ 
chismo e la disinformazione 
che sono apparsi evidenti nel¬ 
le recenti occasioni di emer¬ 
genza ambientale. Quanto ai 
rifiuti tossici, per i quali (sul¬ 
l'onda deU'emozione e dello 
scandalo delta nave «Karìn B.» 
rispedita al mittente dalle au¬ 
torità nigeriane) il governo 
aveva sfornato il testo origina¬ 
rio del decreto, si stabilisce 
che l’esportazione dei rifiuti 
deve avvenire nell'ambito de¬ 
gli Stati deil'Ocse e solo in rari 
casi - che devono essere au¬ 
torizzati dal Cipe - verso il 
Terzo mondo. Ogni sei mesi il 
governo dovrà riferire al Par¬ 
lamento su questo particolare 


argomento. Di rilievo anche le 
norme che incentivano la co¬ 
struzione di impianti di stoc¬ 
caggio, trattamento e smalti¬ 
mento di rifiuti (600 miliardi 
in due anni). Vengono istituiti 
quattro consorzi che prevedo¬ 
no la partecipazione dei pro¬ 
duttori al processo di smalti¬ 
mento di batterie d'auto e di 
contenitori per liquidi (botti¬ 
glie di vetro e plastica e latti¬ 
ne). E viene infine introdotta 
la tassa di 100 lire per ogni 
sacchetto prodotto. Una lassa 
- precisa il deputato comuni¬ 
sta Chicco Testa - che non 
vuole proibire l'uso dei sac¬ 
chetti ma invece scoraggiarlo. 
Proprio per questo sarà con¬ 
sentita la produzione e la 
commercializzazione solo di 
sacchetti di dimensioni non 
inferiori alia misura di 27 per 
SO cenlimetrì. di quelli cioè 
che potranno essere poi usati 
per i recipienti casalinghi del¬ 
l’immondizia. evitando dan¬ 
nosi sprechi. 


La giunta in ritardo e divisa 


Torino, coltro pedonale, 
ma solo dono le feste 


Sarà la volta buona? La Befana deir89 dovrebbe 
portare nella sua gerla te prime misure che «proibi¬ 
scono» il centro di Torino alla circolazione dei 
mezzi privati. L'avevano sollecitato anche i sinda¬ 
cati sult'onda di un sondaggio-campione: oltre il 
96 per cento degli interpellati si era pronunciato a 
favore. Ma non è ancora detto che le promesse 
della Giunta si realizzeranno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER OlOROIO BEITI 


Wm TORINO. Il centro sarà 
chiuso al traffico a partire dal 

10 gennaio. 0 per lo meno 
cosi sembra perché anche se 
l'annuncio è già stato dato la 
scorsa notte in consiglio co¬ 
munale dall'assessore Ravaìo- 

11 (Pri). la delibera dovrà fare i 
conti coi malumori e con la 
«voglia dì differenziarsi» che 
allignano aH'inlerno del pen¬ 
tapartito. Non a caso lo stop 
alia circolazione privata nel- 
l'area centrale, che avrebbe 
dovuto scattare in via speri¬ 
mentale a settembre, sulla ba¬ 
se di un piano che la giunta 
era tenuta a presentare in giu¬ 
gno, è tuttora nient'altro che 
un «impegno». 

L'area «chiusa» sarebbe 


quella compresa nel quadrila¬ 
tero Porta Nuova-via Accade¬ 
mia Albertina-Porta Palazzo- 
corso Siccardi. Oltre 150 etta¬ 
ri con 27 accessi. 5.150 posti- 
auto dislocati ai margini, bici¬ 
clette in distribuzione all'in- 
lemo. Per impédire infiltrazio¬ 
ni abusive, saranno assunti 
220 vigili, e il corpo dei «ci- 
vich» verrà dotato di 200 rice¬ 
trasmittenti montate su auto e 
di un centinaio di walkie-tal¬ 
kie. 

Le informazioni più o meno 
sicure si fermano qui. Non si 
sa se la chiusura del centro 
sarà in vigore durante l'intera 
giornata o solo per fasce ora¬ 
rie, se queste comprenderan¬ 
no il mattino o anche il pome¬ 


riggio, se la zona blu verrà 
estesa o no. E naturalmente 
ha suscitato stupore e critiche 
il fatto che il provvedimento 
andrà in rigore solo dopo le 
feste natalizie, non comp^n- 
dendo cioè il periodo in o» il 
traffico va letteralmente in 
«tilt», con (Hjnte di inquina¬ 
mento atmosferico che i me¬ 
dici del Laboratorio d'igiene 
definiscono «preoccupanti». 

Poi (sono intervenuti Flavia 
Bianchì e Vìndìgni), Sinistra 
indipendente, Op e Verdi han¬ 
no protestato per il rinvio, per 
l'assenza di un piano della 
giunta sulla circolatone, e in¬ 
sistito perché in occasione 
delle etezioni europee sk svol¬ 
ga un referendum popolare. 
Crìtico anche il Psi, per voce 
del capogruppo Franca Presi: 
«Ritardi e inefficienze non so¬ 
no più accettabili». 

Ma. oltre che lardi, la chiu¬ 
sura d^ centro (se » i^) 
giunge anche segno del- 
l'ambiguità. Prima di i^onun- 
ciarsì per l'ordine del giorno 
della maggioranza, la De, 
preoccupata per i suoi interes¬ 
si elettorali, ha tenuto una ner¬ 



vosa riunione del gruppo con- 
Aliare, approdata poi a un at¬ 
teggiamento di riserva; «Ve¬ 
dremo come sarà, in concre¬ 
to, ia delibera». 

Il «distinguo» della De è l’ul- 
timo di una serie che nelle ul¬ 
time settimane ha fatto sensi¬ 
bilmente salire la temperatura 
dei rapporti in seno alla mag¬ 
gioranza. Di fronte aU'affida- 
mento alla Emmeti, consorzio 
Fiat-Ansaldo. dei lavori di co¬ 
struzione della melTopolitana 
per una spesa di circa 1.300 
miliardi, a trattativa privata 
(ma ora tulio è in alto mare a 
causa delle vicissitudini dei 
decreto sui MondialO, lo scu- 
docrocialo ha pubblicamente 


manilestato le sue «perplessi¬ 
tà». Che sono diventale «rive 
perplessità» sul piano di ri¬ 
strutturazione del Ungono. La 
De lo ha votalo prendendo 
però le distanze dal resto del¬ 
la maggioranza e anticipando 
che l’iter successivo della de¬ 
libera («non è tutelata la quali¬ 
tà della vita degli abitanti») sa¬ 
rà tormentato. Un emenda¬ 
mento comunista sugli oneri 
di urbanizzazione è stato ri¬ 
preso e sostenuto dal gmppo 
democrìsitano. Il prosindaco 
de Porcellana ha poi dichiara¬ 
lo: «Su un problema di grande 
interesse. l'intesa tra De e Pei 
ha fatto risparmiare trenta mi¬ 
liardi alla città». 


«Caso Napoli» 
il 3-4 novembre 
commissione 
del Csm 


Dopo il «caso Palermo» ed il «caso Calabria» (quest ultimo 
non ancora chiuso) il Consiglio superiore della magistratu¬ 
ra alironta il «caso Napoli»; cioè il 3 e 114 novembre va ad 
indagare sul funzionamento degli uffici giudiziari del capo¬ 
luogo campano. A provocare l'indagine, per ora conosciti¬ 
va, sono stati gii avvocati della Camera penale delia città, 
con la loro lettera aperta denunciarne ia perdita di presti¬ 
gio di questi uffici, nonché magistratura democratica, che 
ha criticato il metodo di gestione di alcune vicende giudi¬ 
ziarie da parte della procura della Repubblica. Ieri la prima 
commissione referente del consiglio ha sentito il rg di 
Napoli Aldo Vessia. 



1 penalisti palermitani, a 
conclusione di un'assem¬ 
blea deil'ordine degli avvo¬ 
cati, hanno deciso di so- 

r ndere, a partire da lune- 
prossimo, lo sciopero 
proclamato per protestare 
contro la brevità dei termini 
a disposizione per la pre¬ 
sentazione dei motivi d'appello alla sentenza dei primo 

e recesso a «Cosa nostra». Nei giorni scorsi il ministro della 
iustìzia Vassalli, che si è incontrato anche con una dele¬ 
gazione degli avvocati, ha varato un decreto legge che 
«allunga» i termini da 20 a 40 giorni. 


Sarà sospeso 
lo sciopero 
dei penalisti 
palermitani 


Non meno di 4.000 appar¬ 
tamenti sfitti da mesi, e in 
molti casi da anni, 3.000 
appartamenti distratti dalla 
destinazione prevista per 
legge (assegnazione a fami¬ 
glie danneggiate dal terre¬ 
moto e collocate nelle spe¬ 
cifiche graduatorie) e utiliz¬ 
zali per svuotare campi-coniafners e per liberare alberghi e 
stnitture pubbliche adibite a ricovero per famiglie terremo¬ 
tate, mentre cresce il bisogno di case e di senrizi (a Napoli 
sono 34.000, le famiglie sfrattate per finita locazione che 
dovranno lasciare 1 loro appartamenti a partire da gennaio, 
a meno che non intervengano urgenti misure amministrati¬ 
ve). In questo quadro «si registrano gravi ritardi nell attua¬ 
zione del programma straordinario di edilizia residenziale 
statale non solo in riferimento alla realizzazione degli al¬ 
loggi e delle relative infrastnitture, nu anche in rapporto 
alfe assegnazioni degli alloggi stessi». E quanto scrìvono, in 
un'interrogazione ai prendente del Consiglio De Mita, al 
ministro per il Mezzogiorno e al ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci, i deputati comunisti Geremicca, Angela Francese e 
Silvano Ridi. 


34.000 sfratti 
a Napoli 
con 4,000 
case vuote 


Non ci saranno più «guerre 
delle cifre» in tema di circo¬ 
lazione stradale, sinistro^- 
tà, sigtisliche sulle velocità, 


della sicurezza stradale, un 
onanismo del ministero 
dei LiPp di cui fanno parte anche rappresentanti dei mini¬ 
steri Interni e Tta^rti, e di Anas, Aci, Alscat, Società 
autostrade, Fiat auto. Anfia. Si tratta di una struttura tecni¬ 
ca che ha il compito di affrontare in maniera organica e 
mulilsetioriale i diversi problemi legati a) traffico, alla cir¬ 
colazione e alla sicurezza sulle strade. 


cc. L stato intatti mausura- 
> ieri dal ministro Terrì 
osseivatorio del traffico e 


Inaugurato 
l’osservatorio 
del traffico 
stradale 


Secondo i carabinieri l'at¬ 
tentato dinamitardo contro 
l'abitazione di Maria Tton- 
ci. 67 anr 
ro), comi 
notte tra d 

scorsi nel piccolo centrp 
del NuQresei ha un man¬ 
dante nolo ed un movente 
preciso. In un rapporto di polizia ^udlziarìa hanno Infatti 
denunciato a piede libero, per l'età avanzata, la signora 
Antonietta Farris, 71 anni, di Nurri, cognata di Maria iron- 
ci. La «nonnina» è accusala di tentato omicidio, lesioni 
personali, detenzione illegale di espiosivo e danneggia¬ 
mento. Le indagini proseguono per identificare chi ha 
materialmente deposlo l'oraigno. confezionalo con polve¬ 
re nera da mina, sul davanzale della finestra deH'abhazio- 
ne di Maria TTonci. L’anziana pensionata avrebbe ideato e 
commissionato l'attentato per vendicarsi della cognata 
che dopo ia morte del marito - Paolino Farris - si era 
risposata. 


li. di Nurri (Nuo- 
>mto durante la 
omeiMoa e lunedì 


A 71 anni 
commissiona 
un attentato 
dinamitanlo 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I I 

Manifestaiioni. C. Nardone, Palermo; Pollastrelli, Milano 

• • G 

I deputati comunisti sono tenuti ad aasere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi. 


In Svizzera con 5 milioni 

«(^mtraUbando» di ttnx^ 
Sd arresti a IVfilano 


Sei cittadini turchi sono stati arrestati dalla i:^lizia 
milanese: sono accusati di avere organizzato il pas¬ 
saggio di immigrati clandestini dalla Turchia alla 
Svìzzera, via Milano. Su uno dei vecchi sentieri dai 
contrabbandieri usati per passare il confine, la set¬ 
timana scorsa un bambino era morto assiderato. 
Per ogni «passaggio» l'organizzazione costringeva i 
clandestini a pagare fino a cinque milioni. 


LUCA PAZZO 


■■ MILANO. Era dall'inizio 
di settembre che l'Ufficio stra¬ 
nieri delia questura milanese 
aveva aperto le indagini su 
quel fiume di disperati che at¬ 
traversavano il confine con ia 
Svizzera in tutti i modìpossibi- 
li ed immaginabili. Turchi e 
soprattutto curdi, destinati a 
finire negli immensi campi 
profughi della Confederazio¬ 
ne. 

Ma l'accelerata decisiva al¬ 
l'indagine è stata impressa do¬ 
po che, nella notte tra il 18 e il 
19 ottobre, un bambino turco 
era morto di freddo e di stenti 
sul passo dello Spluga, lungo 
uno dei vecchi sentieri che 
usavano una volta i contrab¬ 
bandieri di sigarette per pas¬ 
sare dalla Svizzera all Italia e 
che oggi vengono percorsi nel 
verso opposto. La fase finale 
dell’indagine è partita da un 
arresto effettuato nei primi 
giorni di ottobre: quello del 
meccanico napoletano Raffe¬ 


le Bergamo, 48 anni, capo di 
un gruppo del cosiddetti «pas¬ 
satori», ie guide che in cambio 
di una manciata di milioni ac¬ 
compagnano i clandestini ol¬ 
tre frontiera. Sono ì legami di 
Raffaele Bergamo a portare ie 
indagini fino a Milano, in viale 
Tonme. Qui. nell'albergo 
Eden, è stata scoperta la base 
logistica dell'organizzazione 
che tirava le fila del contrab¬ 
bando dì braccia; o, almeno, 
dì un suo pezzo consistente. A 
gestire il traffico, sulla pelle di 
centinaia di emigranti turchi, 
erano altri cittadini turchi; per 
sei di loro sono scattate te ma¬ 
nette. le accuse sono di asso¬ 
ciazione a delinquere, estor¬ 
sione e intermediazione di mi- 

g razione clandestina. Potreb- 
e bastare quest’ultimo reato 
a farli condannare fino a cin¬ 
que anni di carcere. 

Gl) arrestati sono Ali Odun, 
33 anni, e suo fratello Ali 
Odun junior. 23; il cugino Mu- 


slafà Odun, 25; Alt CUci, 27 
anni, Mehmet Kisa di 23 e Ali 
Al di 28. Secondo l'accusa, la 
banda si occupava di acco¬ 
gliere a Milano gli emigranti in 
arrivo da Istanbul in treno o in 
pullman: il mezzo più usato 
erano le corriere della Bosfor 
Tourist. una compagnia turca 
consociata all'Autostradale dì 
Milano, il viaggio della spe¬ 
ranza cominciava ogni giove¬ 
dì alle 10 del mattino a Istan¬ 
bul, sosta a Lubiana il venerdì 
notte, arrivo in piazza Castello 
alle 17 de) sabato. Qui i clan¬ 
destini venivano presi in con¬ 
segna dai fratelli Odun e dai 
loro complici e avviati verso la 
frontiera a bordo di camion, 
taxi, autobus, auto private 
Il prezzo oscillava, a secon¬ 
da dei momenti e delle possi¬ 
bilità economiche dei traspor¬ 
tati. In tasca agli arrestati sono 
stati trovati biglietti scritti a 
penna, con i nomi di alcuni 
clienti e le indicazioni delle ci¬ 
fre versate; si va dai quattromi¬ 
la marchi tedeschi (circa tre 
milioni di lire) ai seimila fran¬ 
chi svizzeri (più di cinque mi¬ 
lioni). Ma sembra che ia ban¬ 
da usasse un sistema pariico- 
iare; il prezzo per il passaggio, 
concordato alla partenza dal¬ 
ia Turchia, veniva aumentato 
di lappa in tappa, costrìngen¬ 
do ì clandestini a svuotare le 
lasche fino all'ultimo rispar¬ 
mio. 


ODEONISTA 


Stasera alle 20.30 








Aprite gli occhi suH’ultima 
frontiera dell’orrore. In prima vi¬ 
sione assoluta il film che è già un 
cult movie in tutto il mondo. Un 
viario inquietante nella dimensio¬ 
ne deH’impossibile. Emozioni 
mozzafiato firmate dal genio di 
Stuart Gordon. 




LA TV CHE SCEGLI TU. 


l'Unità 
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27 ottobre 1988 
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■■ Bianchi neri meticci 
aliatici per la prima volta tutu 
assieme hanno votato ieri in 
Sudalrica per eleggere 7 500 
consiglieri municipali in quel 
le che il regimie dell apartheid 
ha definito )e «eleiionl lesi* 
della più grande manifesiuio 
ne di democrazia che I Africa 
abbia mai conosciuto» Cera 
no I fucili ieri a garantire I or* 
dine nei seggi elettorali in un 
paese che dal 12 giugno di 
due anni fa è sotto staio d e 
mergenza il presidente Boiha 
ha proluso milioni dt rand e 
tutte le sue energie per porta 
re alle urne tutte le razze del 
mosaico sudafricano spac 
dando ancora una volta que 
SI occasione come un posso 
in avanti nella riforma dell a 
pariheid In realta nulla è 
cambiato nella logica della se 
gregazlone razziate 1 bianchi 
votano per i candidati bian 
chi meri per i candidati neri 
l meticci per i meticci gli asia 
Ilei por gli asiatici 
Tutte le organizzazioni an 
liapartheid dai sindacati at 
Fronte democratico unito al 
le chiese anche ieri hanno d* 
badilo il loro no a queste eie 
zion) invitando ancora una 
volta gli elettori soprattutto 
quelli neri a non andare a vo 
tare a boicottare un altra del 
le false riforme dell apartheid 
volute da Boiha Non si cono 
scono ancora i dati di afiluen 
za alle urne dei neri Per So 
welo li ghetto monstre di Jo 
hannesburg a mezzanotte si 
parlava di cifre irrisorie 8mila 
votanti su oltre un milione di 
abitanti 1 neri che avevano 
sulla carta il diritto di voto era 
no 11 milioni quanti sono gli 
abitanti delle Townehip non 
considerali residenti nei ban 
tustan le patrie nere cui il re 
girne di Pretoria si ostina a re 
legare la maggioranza del 
paese È già un successo che 
su 11 milioni solo 2 400 000 si 
siano registrati per partecipa 
re alle eiezioni BOtha del re 
sto è disposto ad accontentar 





NEL MONDO 


Tenso giorno dì rappresaglie israeliane 

Attaccati da aerei un campo profughi 
e obiettivi presso Sidone e Beirut 
I morti e i feriti si contano a decine 


Severi controlli nei seggi elettorali in Sudafrtea 

n voto ricatto 
tiri giriti neri 
del Sudafrica 


Si conosceranno solo oggi i risultati delle elezioni 
che ieri in Sudafrica hanno visto recarsi alle urne 
bianchi, neri, meticci e asiatici tutti assieme per la 
prima volta nella stona del paese, ma come sem¬ 
pre su criteri di rigida separazione razziale Di par¬ 
ticolare inleresseTalfluenza dei neri invitati al boi¬ 
cottaggio dalle organizzazioni antiapartheid e, in 
campo bianco, lo scontro tra Botha e I ultradestra 


CHE TEMPO FA 

I iàmnm 


Sempre più aspra la campagna elettorale 

Attivisti di destra scatenati 
contro il leader laburista Peres, 
carica della polizia con nove arresti 


Bombardamenti a catena sul Libano 


Tre pesanti incursioni israeliane ieri su) Ubano, 
nella zona di Sidone e alla periferia della stessa 
Beirut con un alto numero di vittime Scontri nei 
territori occupati e incidenti anche nella regione 
araba di Israele E intanto i furiosi attacchi delta 
destra contro i laburisti passano dalle parole ai 
fatti, la polizia interviene contro attivisti del Likud 
che disturbano un comizio di Shimon Peres 


GIANCARLO LANNUTTI 




■1 Israele aveva promesso 
vendetta per la strage di mili 
tari compiuta dagli «Hezbol 
iah> nel sud Libano (t inorti 
erano stati sette) e sta mante 
nendo la promessa oltre ogni 
aspettativa Invece di prender 
seia con 1 miliziani filoiraniani 
continua a colpire le installa 
zioni e i campi palestinesi 
mietendo vittime soprattutto 
fra ia popolazione civile Ieri 
gii aerei con la stella di Davide 
hanno effettuato tre pesanti 
attacchi nella zona di Sidone 
e praticamente alla periferia 
di Beirut a nord della cittadi 
na costiera di Oamour. col 
pendo m modo particolar 
mente micidiale il campo prò 
fughi di MiehMieh Sono state 
rispettivamente la terza quar 
ta e quinta incursione da ve 
nerd) scorso 11 governo In 
somma vuole dare prova di 


particolare «fermezza» nella 
imminenza delle eiezioni per 
conquistare i voti degli indeci 
51 ed è COSI che ai fulmini mi 
nacclati dal primo ministro 
Shamir leader del Likud fan 
no nscontro i missili sparati 
dagli aerei agii ordini del mini 
stro laburista della Difesa Ra 
bin 

Nella zona di Sidone gli ae 
rei israeliani sono arrivati m 
tomo alle 11 Quattro caccia 
bombardieri hanno attaccato 
con I missili sia il già citato 
campo di Mieh Mieh sia la col 
lina di Ain el Dilb dove si tro* 
vano alcune installazioni di Ai 
Fatah Sono stati cotpiu edifici 
di questa organizzazione del 
Pronte popolare e del Fronte 
democratico ma sono state 
sventrate anche due scuole 
dell Onu e molle case di abita 
zione 0 almeno quello che ne 










m.' 


Si rimuovono le macerie sulla strada di accesso a Miei) Mieh dopo il bombardamento di ieri 


restava dopo le precedenti in 
cursloni (dall Inizio deli anno 
ed escluse le odierne se ne 
sono avute 17 con un totale di 
89 morti e 143 fentO Secon* 
do testimonianze oculan ne) 
la piana cenUide di Mieh 
Mieh t missili hanno potvenz* 
zato una trentina di edifici e 
casupole «E stato un massa 
ero» ha detto li locale coman 
dante dell Olp Àbu Yasser, e 
la polizia libanese parla di 


•decine di morti e feriti» 

Due ore e mezzo più tardi 
gli aerei israeliani hanno al 
laccalo in due riprese la zona 
fra Damour e Beirut colpen 
do obiettivi alla perifena della 
capitale nel triangolo fra IChal 
de Aitai e la stessa Damour 
Anche qui il raid era diretto 
contro ) palestinesi Contem 
poraneamente a est di Sidone 
nel settore mendionale della 
valle della Bekaa t artiglieria 


israeliana a lunga gittata stava 
martellando la cittadina di 
Mashgara dove hanno una 
delle loro principali basi gli 
«Hezboltah» fiiolraniani e che 
SI trova nella zona controllala 
dalle truppe sinane Secondo 
alcuni osservaton quest ulti 
mo bombardamento potreb 
be preludere ad un azione 
delle forze terrestri come 
quella dell aprile scorso e un 


allarme in tal senso è stato 
lanciato ien sera da Yasser 
Araiat altre fonti ritengono 
invece che Tel Aviv prelensca 
almeno fino a martedì limitare 
1 SUOI attacchi alle operazioni 
aeree per non subire perdite 
che sarebbero controprodu 
centi dal punto di vista eletto 
rate (in aprite furono uccisi 40 
«Hezbollah» ma le truppe at 
taccanti ebbero tre morti e 17 
feriti vale a dire perdite supe 
nori a quelle provocate dalle 
infiltrazioni palestinesi che 
avevano motivalo ia rappresa* 
gita) 

Al clima creato da questa 
escalation della riq;)preBaglia 
(dal quotidiano nnnovarsi di 
sconin nei territori occupali 
dove anche len si sono avuti 
fenti mentre tutti 1 campi prò* 
fughi della striscia di Gaza era 
no sotto copnfuoco) fa n 
scontro i inaspnrsi della cam* 
pagna elettorale che nei suoi 
uUimi giorni minaccia di dege 
nerare in episodi di violenza a 
causa della intolleranza delle 
destre La scorsa notte alter* 
mine di un comizio di Peres a 
Fetah Tiicwa nei pressi di Tei 
Aviv attivisti dei Likud Gl par* 
tito dei premier Shamir) han 
no cercalo di aggredire il lea 
dcr laburista che na dovuto n 
fugiarsi nell ufficio 4el sinda* 
co mentre la polizia effettuava 


una carica ed arrestava nove 
persone In precedenza II di* 
scorso di Peres era stato ripe 
tulamente disturbato con urla 
e fischi ai quali I oratore ave* 
va replicalo gndando «Non 
mi fate paura so bene chi vi 
sobilla» Anche un comizio 
del ministro della Difesa Ra* 
bin è stato disturbato dagli at* 
tivisti di destra Shamir dai le* 
leschermi ha esortato i suoi 
seguaci a mantenere la calma, 
ma era stato propno lui ed ac* 
cendere gli animi definendo 
Peres «assassino della verità» 
e accusandolo di fare il gioco 
dell Olp Shamir ha anche de 
finito la «intlfada» palestinese 
come «la continukdone d^ 
terrorismo antiisraeliano» ed 
ha aggiunto che «solo paesi 
che hanno subito una disfatta 
militare possono essere co 
stretti a partecipare a una con 
ferenza di pace e noi non cl 
troviamo in questa ^tuazio 
ne» 

Incidenti si sono verificati 
ieri anche in Galilea, la regio 
ne abitata dagli arabi di Israe* 
le Una bottiglia incendiaria à 
stata lanciata contro un ca* 
mion presso Shefaram, men* 
tre nella cittadina decine di 
bandiere palestinesi sono sta 
te esposte o dipinte sul muri a 
Nazaret un oraigno è esploso 
presso la sede del Partilo co 
muniste 


si di percentuali anche mollo 
basse di votanti tra la popola 
zione nera pur di poter alfer 
mare che i neri legittimano 
questa sua riforma dell apar 
iheid Metieci ed asiatici con 
centrali nel Naial sembra ab 
biano disertato le urne Oltre 
ad una percentuale decente di 
votanti neri però Botha len 
doveva portare a casa un altro 
risultato la vittoria sulla destra 
ultraconservatrlce che si op¬ 
pone con tutte le proprie for 
ze (leggasi anche con squa 
dracce di giustizien) at pur 
pallido disegno di niormula 
clone della facciata dell apar 
theid I bianchi a differenza 
dei neri possono scegliere 
per quale partito votare e li 
dilemma $1 risolve nella con 
trapposizione Ira 11 Partito na 
zionalista di Botha e il Partito 
conservatore di Treunich che 
vuole un ritorno alla apartheid 
piu dura in tulle le sue forme 
Treunich ò un apostata del 
partito nazionalista e nelle 
elezioni del 1987 aveva già 
strappato un 26% dei consensi 
dell elettorato bianco len 
notte le prime proiezioni del ' 
voto bianco lo davano vincen 
le sul Partito nazionalista del 
presidente al governo da qua 
rantanni Le roccaforti del 
Partilo conservatore sono il 
Transvaal e lo Stato libero 
dell Grange dove si concentra 
I elettorato boero Se i nsultati 
oggi confermeranno te proie 
zioni Botha si troverà in 
un impasse molto seria fi suo 
programma di nforma dell a 
partheid non incontra il favo 
re nò dei bianchi né dei neri 
In attesa dei dati va registra 
ta ia condanna dell Onu di 
queste elezioni che comun 
que continuano a confermare 
I principi basilari dell apar¬ 
theid Per puro amor di crona 
ca al palazzo di vetro Stali 
Uniti c Gran Bretagna hanno ; 
alzato le mani e si sono aste | 
nuli ancora una volta net giu i 
diz\o sull amico e allealo Su ' 
dafnea 





_ Ieri prima udienza del processo per la sciagura del Pireo. Rinvio a martesfi 

n capitano dell* Adige dalia privane: 
«Vogano la mìa testa a tutti i costì» 


«Mi vogliono colpevole, vogliono la mia testa a 
tutti I costi Flavio Caminale, il capitano dell’A¬ 
dige, il cargo Italiano coinvolto nel tembile spe- 
ronamento al Pireo, racconta la sua stona, dalla 
collisione con la Jupiter aH'artesto len c'è stata 
la pnma udienza den’istmttona I suoi legali han¬ 
no chiesto e ottenuto un nmno fino a martedì 
prossimo 

DM. NOSTBO INVIATO 

MARIA ROSA CALDERONI 
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FIIIDdIiIG Passano le ore e fortunatamente 

- molli naufraghi vengono ritrova 

RitrOVdtl ti incolumi U sciagura mantti 

vìvi 144 Filippine resta di di 

^ ^ , mensioni enormi e tuttavia già 

ndUrrd^nt 144 persone risultano sopravris 

sute mentre te pnme notizie ne 
davano per salve solo quindici 
La «Dona Marilyn» è affondata davanti alle coste dell isola di 
Amalgro mentre il capitano tentava in extremis di approdare e 
sottrarsi alla funa del tifone La nave aveva a bordo 481 persone 
secondo le cifre ufficiali addirittura mille secondo altre fonti In 
ogni caso era sovraccarica Nonostante ciò I ineffabile presi 
dente della società armaince Sulplcio Eusebio non trova di 
meglio che dichiarare «Non è colpa di nessuno ma solo del 
mare in tempesta» Eppure quando la «Dona Marilyn» salpo da 
Manila domenica I arrivo del tifone era già stato segnalato e 
nelle Filippine vigeva lo stato di emergenza Tanto che il presi 
dente Cory Aquino ieri ha chiesto al ministro dei Trasporti 
Remerò Reyes di compiere un inchiesta sui molm per cui la 
nave si sia avventurata m mare aperto ignorando il pencolo 


■i ATENE Sembra una prì 
glene da sceriffo con la bran¬ 
da accostata a) muro e le sbar* 
re di ferro quella dove è nn 
serrato, qui ad Atene, rteila 
camera di sicurezza delia ca* 
pitaneria di porto il capitano 
Flavio Cammale comandante 
dell Adige li cargo coinvolto 
nel terribile speronamento al 
Pireo di venerdì scorso 
È qui che lo Incontnamo 
Ravlo Caminale si è npreso 
dall abbattimento del giorni 
scorsi occhi teggernieme a^ 
rossati VISO calmo camicia 
celestina e cravatta rossa 
Ripete e npete ancora una 
volta la sua versione era fer 
mo aspettava li pilota che do 
veva dare t okay di attrice 
non ha avuto nessuna nchie 
sta dalla Juppiter e quando ha 
visto che fili veniva incontro 
ha dato II famoso ordine 
«avanti indietro tutta» 

«Sono frastornato - dice • e 
preoccupato Mivc^lionoct^ 
pevole vogliono lamia testa a 
tutti I costi» Sono te 9 di mat 
lina e il Pireo e gngio di piog 

f ila incombente Lo chiamano 
uon dalla stanza e quando 
rientra ha I aria abbattuta sh 
hanno fatto le foto e preso le 
impronte digitah «sono pron 
to per la galera» dice con un 


somsQ forzalo 

Un sorso di camomilla e 
una sigaretta Confessa e n 
legge ancora una volta le 
quattro pagine della sua depo 
sizione le sette che formano li 
dossier dei penti No dice 
non è stato un interrogatono 
duro piuttosto un interrogato¬ 
rio confuso con un Interprete 
dall Italiano al greco e una tra 
duzione dal greco all inglese 
«E cosi vi trovo discrepanze 
notevoli che mi danneggia 
no» 

■Senza quel maledetto inci¬ 
dente - aggiunge • avrei do¬ 
vuto essere a casa a Genova 
per 1 primi di novembre» 

La bella Juppiier giace a 87 
metri di profondità nessuno 
sa ancora se lo squarcio che 
I ha «assassinata» sia di 40 me 
tri come si è detto nelle pn 
misslme ore della sciagura 
oppure di soli 5 6 come qual 
cuno adesso asserisce 

Ma se dubbi esistono sulla 
regolarità della manovra del 
I Adige (ferma a mezzo miglio 
dal porto un parcheggio irop 
po rawicmato per non essere 
pericoloso m attesa del pilota 
addetto alla manovra di at 
tracco) SI fa anche rilevare 
che tate margine di distanza 
non e una novità ai Pireo anzi 
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Flavio Caminale 


■è una consuetudine» 

Inoltre la bella Juppiter 
nave da crociera dal gran no 
me forse aveva anche lei i 
SUOI difettucci La sua data di 
costruzione ad esempio risa 
te a) 1962 e nasce come nave 
mercantile successivamente 
trasformata m progetto pas 
seggeri Tutto a regola d arte 
La moda delle -carretle» ria 
datiate non e estranea a noi 
ma nemmeno alla Grecia si fa 
notare 

Nella stanzetta di Flavio Ca 
minale sono arrivati intanto 1 
due funzionari inviati dal no 
stro ministero delia Marma 
Mercantile Vittorio Giannuc 
cari e Gaetano Sidano c e an 
che il tecnico dell armatore 
Grimaldi 1 inviato del conso 


lato e I avvocato della compa¬ 
gnia assicuratrice Francesco 
Siccardi preoccupatisrimo 
per I 32 milioni di dollari che 
1 EpIrotiM chiede come risar¬ 
cimento per la sua solare im» 
mif ne deturpata. 

Ma U piccolo asseiw^ta* 
menlo è intertatto Flavio Cà- 
minale è preso sottobraccio 
da due robusti poliziotti in 
borghese e portato al palazzo 
di giustizia per la prima 
udienza dell istruttoria Ressa 
e fotografi tv e flash, tutto du¬ 
ra un quarto d ora I suoi legali 
hanno chiesto e ottenuto un- 
rinvio fino a martedì prossi¬ 
mo Poi si vedrà 11 suo prossi¬ 
mo futuro, una libertà prowi- 
sona o il carcere lui prende 
un ennesima sigaretta e ci 
guarda sconsolato 

A gran fatica 0 tvd furizto* 
nano a targhe alterne per via 
di uno sciopero) raggiungia¬ 
mo la zona del porto denomi- 
nataPretezona una grande 
area adibita al carico e scarico 
delle navi, una gran selva di 
ciminiere tubi e gru L Adige 
è li bianca e poderosa come 
Moby Dik un gigantesco pa 
rallelepipedo con una scialup¬ 
pa rossa in cima, la bandiera 
greca che sventola la grande 
scritta che spicca da lontano 
Grimaldi Siosa Unte E miai 
ta solo la grande prua è les 
germenle danneggiata sulla 
punta 

Paese eletto della crociera, 
in Grecia ci sono oltre 60 ar- 
malon Hanno i loro uffici nei 
grandi palazzi nen di vetro e 
acciaio qui ai Pireo e la Epiro- 
tiki proprielana della Juppi- 
ter è una delle piu grandi so¬ 
cietà del settore Come un in¬ 
stancabile treno del mare era 


la Juppiier a portare in giro ne) 
Mediterraneo 40 settimane di 
crociere 1 anno, con una me¬ 
dia di SOO persone Funa. Il 
suoamiBiorePoiamianov no¬ 
me prestigioso di una amica 
famiglia gitM fa parte di 
quella senkfa di nuov* mani* 
ger delle navi usciti alla ribalta 
negli ultimi anni Amico del 
•ceto politico» lo definiscono 
democratico e lllumllnato 
sua la «nave della pace» che 
recentemente ha fallo rolla 
verso il Golfo Persico 
No dicono alla redazione 
del comunista «Avchi», non ò 
venula dagli ambienti armato* 
riaii la spinta a calcare la ma¬ 
no sulle responsabilità esclusi- 
vamenle italiane Ma I opinio¬ 
ne pubblica in Grecia è stata 
fortemente scossa Titoli di 
scatola sulla sciagura per vari 
giorni ma I unica nota vera¬ 
mente stonata è stata fino ad 
oggi quella di un giornale fa¬ 
scista che ha titolato «Missile 
Italiano contro nave greca» 
Ora i titoli di scatola non ci 
sono più lo stesso ministro 
della Marina mercantile lapu- 
dopuios ha fatto ieri una di¬ 
chiarazione per rispondere a 
quella che definisce «le accu¬ 
se della stampa italiana» e per 
chianre che non ci sono mai 
state da parte del governo 
greco I intenzione di comma 
rizzare il comandante dell A- 
dige EI Associazione del ca 
pitani del Pireo ha portato la 
solidaneta della categoria al 
nostro connazionale 
Quest anno qui sono arriva¬ 
li otto milioni di turisti stranle- 
n uno per ogni cittadino gre 
co SI capisce bene perché 
una sciagura nel Plreo questo 
unico motore vitale di tutto II 
paese ha un eco che va tanto 
lontano 


IL TEMPO IN ITALIA non vi sono varianti notevoli da segnalare per quanto riguarda ie odierne 
vicende del tempo La situazione metereologica sull Italia e sul bacino del Mediterraneo è 
ancora controllata dalla presenza di un alta pressione atmosferica La perturbazioni provenien¬ 
ti dall Atlantico si muovono lungo la fascia centro settenbionale del continenre europeo 
TEMPO PREVISTO sulle regioni settenuionak nuvolosità variabile alternata ad ampia zone di 
sereno Sulle regioni adriatiche centrali alternanza di annuvolamenti e schiwite Su tutte ia 
altre regioni della penisola e siile isole prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso Si 
avranno r duz orM della nuvolosità per formezioni nebbiose sulla Pianura padana e sulle pianure 
minori dell Ital a centrale limitatamente alle ore notturne e quelle della prima mattina 
VENTI deboli di d rezione variabile 
MARI generalmente poco mossi 

DOMANI su tutte le regioni della penisola e sulle isole la giornata sarà caratterizzata da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno Formazioni nuvolose temporanoamente piu consi 
stenti saranno possibili lungo la fascia adriatica e jonica La nebbia sarà presente sulla Pianura 
padana e tenderà ad intensificarsi durante le ore notturne 
SABATO E DOMENICA verso fine settimana il tempo dovrebbe orientarsi verso una fase di 
peggioramento in quanto dovrebbero sopraggiungere perturbazioni atlantiche provenienti 
dall Europa nord occ dentale pertanto si registrerà una graduale intensificazione delia nuvdo 
s tà ad in z are dalle regioni settentrionali e successivamente da quelle centreii La tempa’atura 
SI manterrà piu o meno allineata con i valori normali dal periodo atagionale che stiamo 
attraversando 
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ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 


Notiziari orni 30 minuti dalle 5 30 alle 18 30 ore 7 05 rassegna 
stampa con G F Mennella dé I Unita ore 8 30 inlen^lsia politi 
ca ore 10 «1 giorni delle pietre» con A Savioli A Cambino T 
Beneiiolio. Wassim (Olp) ore 11 servizi « colleBamenti m 
lavori del Cc del Pei 

Ore 12 la Cgll dal punto di vista del lavonit(»l | deleia* 
Il Intervistano in diretta Plzzlnato 

Nel pomenssio approfondimenti sui principali fatti del giorno 
FREQUENZE^ IN MHz .Torino 104 Genova 
88 500^4 2o0 La Bpezia 105 150. Milano 91 Nova¬ 
ra 91 350 Pavia 90 950, Como 87 hOO/87 7lò, Lacco 
87 750. Mantova. .Verona 106 650. Òadwa 
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NEL MONDO 


Mafia uzbeka 

Scattano le manette 
per quattro 
imputati eccellenti 


Il cancelliere della Rfg 
«molto soddisfatto» 
dei colloqui a Mosca 
con il segretario del Pcus 


Liberi entro Tanno 
tutti i detenuti politici, 
assicurano i sovietici 
agli ospiti tedeschi 


■■ MOSCA Lo scandalo dei 
quadro delegali alla XIX con 
fetenza del partilo «implicati» 
nella mafia Uzbeka (denun 
ciato in quei giorni roventi di 
Ime giugno dal setUmanaJe 
■Ogoniok ) è esploso ieri a 
scoppio ritardato e al 50 per 
cento «Moskovskie Novosti» 
rivela ora che due di quei 
quattro delegati corrotti sono 
stati arrestati «nei giorni scor 
si» Si tratta di Ismail Dzhabba 
rov membro supplente del 
Comitato centrale del Pcus 
pnmo segretario del Comitato 
regionale del partito di Bukha 
ra E di Nazir Radzhabov pri 
mo segretario del Comitato 
regionale del partito di Samar 
kanda Del primo soltanto si 
era intuito qualcosa quando i 
giornali avevano informato 
quattro giorni fa che era stato 
sollevato dal suo incarico per 
essersi compromesso in af 
fan illeciti 

Ma non sono i soli ad aver 
assaggiato le manette Con i 
due ex numeri uno regionali 
sono entrati in galera anche 
due personaggi di gran lunga 
piu illustri II primo e Inam 
zhon Uzmankhodzhaev ex 
presidente del Soviet supre 
moUzbeko ex primo segreta 
no del partito della Repubbli 
ca fino all arresto anche 
membro effettivo dei Gomita 
to centrale del Pcus Era stalo 
lui a sostituire il famigerato 
Sharaf Rashidov alla testa del 
partito della Repubblica 
quando Andropov aveva tira 
lo fuori dai cassetti del Kgb il 
dossier delle malefatte dell ex 
membro supplente del Poli 
Iburo» Rashidov si suicido 
qualche tempo dopo ma a 
quanto pare Uzmankho 
dzhaev era uno dei suol uomi 
r)i anche lui legalo mani e pie 
di all organizzazione cnmina 
le che dominava il partito 
Uzbeko allungando! SUOI ten 
lacoli fino alla lontana Mosca 

L ultimo a finire dietro le In 
ferriate e Akll Salimov anche 
lui con una notevole carriera 


alle spalle Era subentrato nel 
1983 a Uzmankhodzhaev alla 
testa del Soviet supremo della 
Repubblica ed era rimasto in 
carica fino al 12 gennaio di 
quest anno Circola voce a 
Mosca che gli arresti siano da 
mettere in relazione agli svi 
luppi del processo contro I ex 
genero di Breznev ed ex pri 
mo vicemmistro degli Interni 
dell Urss Ciurbanov Era prò 
pno Ciurbanov uno dei refe 
renli moscoviti principali (non 

I unico) della mafia uzbeka 
Ora pare che Ciurbanov - 
•pentito» o speranzoso in una 
riduzione della pena (rischia 
la fucilazione) • abbia deciso 
di vuotare il sacco II processo 
sta proseguendo a porte chiù 
se e verso la fine dello scorso 
settembre si era avuta notizia 
di un «incidente» assai seno 
avvenuto nella redazione di 
"Moskovskie Novosli» Tanto 
seno che il direttore Egor Ja 
kovlev aveva minacciato per 
ben due volte di dimettersi 
Era accaduto che il giornale 
aveva pubblicato una notizia 
sul processo - Jakovlev era in 
quei giorni in Italia - violando 
disposizioni dall alto molto n 
gide mantenere il silenzio as 
soluto su do che stava awe 
nendo nell aula del tribunale 

II redattore incriminato era 
stato minacciato di licenzia 
mento ma la redazione era 
insorta e lo stesso direttore 
tornato a Mosca aveva preso 
le difese del giornalista 

Da chi era venuto I ordine 
di tacere^ Erano i giorni ro 
venti che precedettero il ter 
remoto nei vertice sovietico II 
presidente del comitato di 
controllo del partito Mikhail 
Solomentsev era ancora al 
suo posto Proprio lui in pie 
na conferenza aveva subito 
una durissima critica pubblica 
da parte di un delegato Chi 
«copriva» i quattro delegati 
corrotti? Tolto di mezzo Solo 
mentsev sembra ora che I ac 
certamento della verità possa 
procedere piu rapidamente 
DQC 


Troppo amico di Gorbadov? 
Un’accusa che piace a KohI 


«Siamo testimoni di una grande svolta» Negoziato 
sulle armi convenzionali da aprire «entro l’anno» 
Intesa per il forum sui dintti umani a Mosca (saran¬ 
no liberati entro 1 anno tutti i prigionieri politici) 
Bonn vuole ridurre la lista merci proibite del «Co- 
com» per un via libera completo ai rapporti econo¬ 
mici Kohl «La riunificazione tedesca non si può 
fare in un’Europa divisa» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 


■■ MOSCA Non una pagina 
nuova ma un intero capitolo 
SI apre ora nelle relazioni so 
vietico tedesche Parola di 
Helmut Kohl cancelliere di 
una Germania occidentale un 
tempo intransigente baluardo 
antisovietico e oggi accusata 
di essere «troppo amica» del 
I Unione Sovietica II leader 
della Rfo > sottoposto ieri a un 
fuoco 01 fila di domande ma 
levale dei giornalisti amertea 
ni e delia destra estrema del 
suo paese - si e difeso attac 
cando 

Quasi euforico sorridente 
•Prefensco quest ultima accu 
sa alla precedente» L intesa 
con Gorbaciov e andata «oltre 
ogni previsione* «Sono molto 
soddisfatto del clima dei col 
loqut Non si e trattato di una 
normale cordialità C e stato 
qualcosa dipiu Ciste capiti e 
IO sono molto contento» Dif 
fetenze di posizioni sono ri 
maste certo «Ma esse non 
debbono ostacolare la via ver 
so decisioni ragionevoli E 
questa rimane la nostra inten 
zione» Kohl si riferiva alla 

S iione della nunificazione 
due Germanie e dello 
status di Berlino ovest Ma 
contrariamente alle caricature 
che di questa discussione so 
no state fatte il cancelliere ha 


mostrato ieri un approccio de! 
tutto nuovo Tanto sorpren 
dente da lasciare di stucco 
perfino i colteghi tedeschi Si 
può pensare ad una nunifica 
zione della Germania in una 
Europa divisa^ «La risposta e 
semplice non si può» Dun 
que «bisogna continuare a la 
vorare per superare le divisto 
ni L Unione Sovietica e una 
potenza decisiva Bisogna es 
sere saggi La guerra fredda e 
finita ma la fiducia reciproca 
non si stabilisce per decreto 
E bisogna guardare al futuro 
non decidendo il 31 dicembre 
CIO che SI farà il pnmo gen 
nato» Insomma - na fatto ca 
pire Kohl • bisogna sapere co 
me stanno le cose Parale 
quasi identiche a quelle di 
Gorbaciov nell intervista a 
Spieeel Del resto •> ha aggiun 
to il cancelliere - «anche 
uando discutevamo della 
aar con i francesi ci furono 
momenti drammatici Eppure 
Il risolvemmo» Il dissenso sul 
tema Germania unita viene 
dunque posto in una luce del 
tutto diversa e di gran lunga 
piu realistica Non pretesto 
per attizzare le polemiche ma 
addirittura volano per contn 
bulle alla distensione in Euro 
pa 



li resto dei colloqui registra 
soltanto convergenze A co 
minciare dal ne^ziato sulle 
armi conv^zK>naÌi dove am 
bo le parti «non t^dono prò 
blemi seri tali da impedire 1 1 
nizio della trattativa» Addirit 
tura «entro 1 anno» (dice Gen 
scher). non appena si conciu 
dera I incontro di Vienna 
Bonn accetta anche la propo 
sta di Gorbaciov per un forum 
europeo sui diritti umam da 
tenere a Mosca entro ii 1990 
dopo quelli di Parigi e Cope 
naghen Cosa che ha fatto in 
furiare gli amencani 
Almeno quattro colteghi 
statunitensi hanno posto la 
domanda quali garanzie ave 
le avuto? Censchet e KoM 
hanno risposto di at^r avuto 


assicurazione (e un elenco) 
da Gorbaciov e Shevardna 
dze che «entro t anno saran 
no liberati tutti coloro che in 
Occidente sono considerali 
ngionieri politici» E quando 
ohi ha elevato un inno alla 
liberta di commercio di 
scambi culturali di relazioni 
di ogni tipo «nello spinto del 
la cultura europea cne ha se 
gnaio questi incontri» qualcu 
no ha cVkiesto se Bonn intende 
nvedere la lista del Cocont Ce 
lecnoiocie da non vendere 
all Urss) Il cancelliere ha n 
sposto in tono sferzante «La 
questione e aperta da tempo 
e se vogliamo allargare la sie 
ra delle relazioni commercia 
\i. essa è all ordine dei giorno 
Noi teniamo presenti i proble 


mi della sicurezza Maseque 
sto significa eliminare concor 
renti allora noi non siamo 
ingenui» La stoccata nvolta 
agliamencani èamvataase 
gno Provocando un altra on 
data di domande Non conce 
dete troppo sul piano politico 
in cambio di qualcosa su quel 
lo economico? 0 addinttura 
non state pensando di abban 
donare la Nato? Un Kohr un 
conoscibile (almeno per noi 
che I abbiamo sentito balbet 
lare a Mosca m momenti me 
no felici) risponde secco «Se 
ci SI nfensce al prestito eroga 
to da un consorzio di banche 
tedesche non credo proprio 
che abbiamo conquistato la 
medaglia d oro Se ci si guar 
da in giro si vedrà che siamo 
stati preceduti da tempo da 
altri» Ma allora - chiede mali 
ZIOSO un altro giornalista Usa 

- non VI seiviranno piu neppu 
re le tn^pe amencane di sian 
za in Europa. «Non intendo 
mettere il naso nella campa 
gna elettorale degli Stati Uniti 

- nsponde li cancelliere • ma 

B osso dire che la RIg contn 
msce alla dilesa comune lo 
sono padre di due figli ufficiali 
della Bundeswehr, che non 
difendono solo la Repubblica 
federale ma I Europa e anche 
la sicurezza degli Stati Uniti» 
Si fara • sul seno non come 
nel caso italiano solo sulle pa 
gine dei giomaii > il volo con 
lunto nello spazio (resta solo 
a decidere chi parteciperà 
dei Ite uomini e due donne 
che SI stanno allenando) £ 
Gorbaciov andrà a Bonn nella 
pnma meta de) 1989 Per fir 
mare una lunga sene di accor 
di di cooperazione e un do> 
cumenio vasto di pnncipi ge 
nerali E Kohl conclude citan 
doGotbaciov «Siamo stati te 
siimoni di una grande svolta» 


Saveur Plronti, 
urto dei 
malviventi 
marsigliesi 
accusati da un 
documentario 
inglese 
dell omicidio 
Kennedy, mostra 
il suo libretto di 
soldato 

ali epoca faceva 
il servizio 
militare a Tolosa 





Chi uccise John Kenneth? 

Un alibi per i marsigliesi 
accusati delTomicidio 
da un documentario inglese 


m MARSiCLlA La ricostru 
zione del documentano ingle 
se faceva anche il suo nome 
Insieme a quello di Lucien 
Sarti e Roger Bocognani co 
me quello dei veri assassini di 
John Kennedy ma lui Saveur 
Pironti 46 anni marsigliese 
chiamato improvvisamente a 
una sgradita notorietà nega 
lutto con un argomento che 
appare abbastanza convin 
cento all epoca dei fatti di 
Dallas faceva il servizio milita 
re Dichiarazione confermala 
ieri mattina dallo stato mag 
giore della manna fnneese 
1 allora ventunenne Pironti 
aveva prestato servizio da) 16 
ottobre 1962 al 16 aprile 1964 
presso un unità di dragamine 
a Tolosa «Si direbbe che qual 
CURO vuole far soldi sulle mie 
spalle-ha detto Pironti inier 
vistato dal quotidiano di Mar 
sigila Le Pioven?al« non 
comprendo chi ne perche 
non ho mai parlato con alcun 
giornalista quest affare nel 
quale mi trovo immischiato e 
Ja piu rocambolesca awentu 


ra della mia vita» Per qanlo 
riguarda I altro marsigliese an 
cora vivente Joseph Boco 
gnani (Lucien Sarti è morto 
nel 72) un alibi di lutto n 
spetto gli e venuto dal mini 
stero delia giustizia francese 
che ha confermai che il cnmi 
naie nel novembre del 63 si 
trovava nel carcere delle Bau 
mettesa Marsiglia A difesa 
del terzetto è intervenuto an 
che il giornale di Lione «Le 
Dauphme Libre» «Stando a 
fonti bene informate - scrive 
- Sarti era a Marsiglia nel 63 
e Pironti e Bocognani non 
hanno la fama di grossi gan 
gster ma solo di piccoli cali 
bri la CUI partecipazione a 
un impresa del genere appare 
incerta» Un colpo ali 1 ipotesi 
avanzata dal regista inglese 
Nigel Turner nel documenta 
no trasmesso due sere fa da 
una tv privata britannica se 
condo li quale fu ia mafia a 
organizzare 1 omicidio reclu 
landò killer a Marsiglia Ipotc 
SI condivisa anche dal giorna 
lista Rai Gianni Bisiach ne) 
film I due Kennedy del 69 


Mai tanta indifferenza per una campagna senza contenuti 

Gli elettori in Usa annoiati e ddusi 
Bush o Dukakis? Nessuno dd due 


Se anziché votare per Dukakis o Bush gli eietton 
americani potessero votare contro Tuno o Taltro il 
risultato sarebbe una plebiscitaria boccitura di en¬ 
trambi Mai nella stona delle presidenziali amenca¬ 
ne I sondaggi avevano nlevato tanta gente che 
preferirebbe non dover votare per nessuno dei due 
e considera la campagna noiosa negativa e priva 
di contenuti e di interesse 

DAL NOSTRO INVIATO 

8IEGMUND GMZBEKQ 


■■ NEW YORK Quasi due 
terzi quindi una maggioranza 
plebiscitana degli intevistad 
nell ultimo sondaggio del 
•New York Times» preferireb 
be avere una scelta diversa da 
quella tra Bush e Dukakis Tre 
quarti di coloro che qualche 
giorno prima erano stati inte 
vistati in un sondaggio di Ne 
wsweek» si dice convinta che 
I due candidali anziché «dire 
onestamente come la pensa 
no SUI problemi» dicano ciò 
che «gli sembra piu utile al fi 
ne di essere eletti» Un altro 
sondaggio del «Los Angeles 
Times» rivela che la maggio 
ranza di quelli che hanno già 
deciso di votare per Dukakis 
lo fa perche e contro Bush e 
viceversa E una trad zione 
nelle presidenziali americane 
che non si voti per un candì 
dato ma contro I altro Ma sta 
volta SI superano tutu t prece 
denti «Disgustati delusi diffi 
denti» dice degli eietton «Ne 
wsweek Convinti che la 
campagna e «negativa priva 
di interesse e priva di sostan 
za» conclude il New York Ti 
mes» 

A Bush va bene cosi Ormai 
SI mantiene comodamente in 
testa secondo tutti i sondaggi 
(51% contro 38% secondo 
«New York Times» Cbs 50% 
contro 40% per la Gallup 50% 
contro 4\% per «Newsweek» 
addirittura 59% contro 42% 
per Nbc e «Wall Street Jour 
nal ) E cosa ancora piu 
preoccupante per ! avversa 
no Bush sta spuntando note 
voli margini di vantaggio an 
che negli Stati che finora era 
no incerti dalla Cai forma (9 
punti secondo il Los Angeles 
Times ) a quelli del Mid 'A est 
insomma anche laddove sta 
vano le ultime speranze per 


Dukakis in termini di aritmeti 
ca dei «grandi voti» A questo 
punto a Bush non importa 
granché che li 55% di quelli 
che nel sondaggio del «New 
York Times» e della Cbs si di 
cono già convinti che vote 
ranno per lui dichianno che 
preferirebbero votare per un 
altro Tanto riesce a vincere lo 
stesso Si capisce perche a 
questo punto preferisca tener 
SI li piu possibile lontano dalla 
mischia e len sia andato a far 
campagna nelle lande piu 
spopolate del paese a Sioux 
Falls in South Dakota presso 
le colline nere dei film we 
stern a Billings m Montana 
nei pressi del luogo in cui fu 
sconfitto il generale Custer 
nelle foreste dello Stato di 
Washington 

Piu difficile invece e com 
prendere quel che sta facen 
do Dukakis E perch e sia fini 
to cosi a malpartito quando 
ancora a meta agosto i son 
daggi gli davano 17 punti di 
vantaggio su Bush Se gli elet 
tori fanno sapere che votano 
per Bush turandosi il naso per 
Dukakis si tratta addirittura di 
una maschera anti gas Quasi 
tre su quattro (il 72%) tra gli 
intervistati nel sondaggio del 
«New York Times» che si di 
chiarano propensi a votare 
per lui dicono che preferireb 
bero votare pei un altro Diffi 
Cile ritrovare nella stona delle 
presidenziali amencane tanta 
svogliatezza 

«Ok siamo un po indietro 
ma stiamo contrattaccando» 
dice i) Duca ai sosteniton de 
lusi ogni volta che 1 aereo del 
la sua carovana si posa su una 
pista E mai come in questi 
giorni ha avuto tante occaso 
ni di presentars sul video iv 
nelle case degli americani e 



puntamento galante alla mo 
glie era per vedere «Rocco e i 
SUOI fratelli» di Visconti ma 
entrambi sono usciti a mela 
perche si annoiavano («mal 
grado non mi capiti mai di 
non vedere un film fino alla 
fine se ho pagato il biglietto») 
e sono andati a casa di lui a 
•parlare per un ora di politi 
ca» 

E non e piu nemmeno que* 
stione di un comprensibile 
stato di frustrazione da parte 
di uno che un paio di mesi fa 
era sulla soglia della Casa 
Bianca e ora se la vede sfuggi 
re irrimediabilmente 

L^ cosa piu impressionante 
che lascia il cronista estene 
fatto e che semplicemente 
Dukakis sembra rifiutare siste 
maticamente ogni occasione 
per mettere a segno un tiro 
che possa spostare lequili 
bno un argomento che possa 
davvero convincere tiepidi ed 
indecisi a votare per lui Nella 
lunga intervista con Larry 
King che chiaramente simpa 
lizzava per lui il Greco ha pra 
ticamen*e insistito su un solo 
punto la campagna di dilla 
mozione «cinica e ipocrita* 
che e stala condotta nei suoi 
confronti da parte dell awer 
sano E vero che anche questa 
può essere una scelta strategi 
ca il pubblico americano ha 
un debole per gii «underdog» 
quelli che stanno perdendo 
Ma 1 impressione e che mes 
sa COSI suoni piuttosto come 
spiegazione anticipata della 
sconf Ita 

Peggio ancora i 90 minuti 


con Ted Coppe! Al program 
ma era stato invitato anche 
Bush che ha rifiutato I con 
dutton hanno allora deciso di 
lasciare tutto il tempo a dispo¬ 
sizione di Dukakis 11 povero 
Coppe! che pure doveva rea 
gire all accusa diffusa il gior 
no pnma dal quartier generale 
di Bush di essere parziale per 
che ha una figlia che lavora 
per la campagna elettorale di 
Dukakis ha cercato di fare del 
suo meglio per accendere una 
scintilla Peggio che cercare 
di cavar sangue da una rapa 
Dukakis si è limitato a npetere 
meccanicamente quanto ha 
già detto e ndetto con te stes¬ 
se parole le stesse intonazio¬ 
ni le stesse pause dei prece 
denti due dibattiti con Bush 
Ha continuato a npetere che 
non e vero quel che Bush dice 
di lui ma non ha offerto un 
lume d) piu su quel che fareb¬ 
be lui da presidente al posto 
di Bush Chi non si e addor 
mentalo davanti al televisore 
(la trasmissione terminava al 
I una di notte) deve aver 
spento a mela Partita dall i 
dea che non bisognava aliar 
mare il centro la campagna di 
Dukakis ci sta affogando 
le ultime chanches sembra 
no ora affidate alla pubblicità 
televisiva a pagamento con 
spot del tipo «lo mi preoccu 
po del futuro dei nostn figli 
questa non e una preoccupa 
zione da democratici o una 
preoccupazione da repubbli 
cani e la preoccupazione di 
un padre 


in modo incomparabilmente 
piu ampio in termini di spazio 
dei famigerati 45 secondi di 
immagine e battuta che hanno 
lappresentato lo standard 
quotidiano di questa campa 
gna Quasi un ora lunedi as 
sterne alia moglie Kilty nel po 
polare programma di Larry 
King ben 90 minuti martedì 
notte nel seguitissimo «Ni 
ghtUne» di Ted Coppel quasi 
un ora ten in un intervista con 
Dan Rather sulla Cbs Ma il n 
sultato è stato disastroso 
A questo punto non e più 
nemmeno questione di fred 
dezza di immagine toste di 
gngiore da parte di uno che 
intervistato dal New York T 
mes» di ieri sulle sue preferer 
ze culturali rivela che non leg 
ge romanzi ne poesia e che la 
pnma volta che ha dato un ap 


Una studentessa del «Diablo 
Valley College» con un cartelli 
no elettorale prò Dukakis tra 
sformato in orecchino In alto il 
candidato democratico ikirante 
t ultima intervista televisiva 



L’ultima 
di Pinochet: 
paragonarsi 
a Cristo 


•Siamo stati sconfitti in un plebiscito ma non siamo vinti» 
ha dichiarato il generale Augusto Pinochet di fronte alle 
tremila donne dell organizzazione femminile capeggiata 
da sua moglie Lucia E fin qui mente di strano II bello 
arriva ora «Non dimenticate - ha aggiunto - che nella 
stona del mondo c e stato un plebiscito In cui la gente 
dovette scegliere tra Gesù e Barabba E la gente scelse 
Barabba» La conclusione? «A volte i) popolo sbaglia» 
Opinione condivisa com è ovvio anche dalia signora Lu 
eia che ha accusato i cileni di «ingratitudine» 

Radio Kabul ha annunciato 
che tre americani consiglie 
ri militari dei guerriglieri 
afghani sono morti per i e 
splosione di una mina nella 
provincia di Paktia Secon 
do 1 emittente con i consi 
glien sono rimasti uccisi ol 
to guerriglieri quando il loro veicolo canco di armi e 
munizioni e esploso urtando la mina nella provincia di 
Said Karam La radio non ha precisalo quando è avvenuto 
I episodio Secondo la Tass invece negli scontri di Paktia 
gli estremisti UCCISI sarebbero 70 e sei invece i consiglieri, 
tra americani e arabi L agenzia di stampa sovietica precisa 
che I consiglieri uccisi «erano impegnati in combattimenti 
dalla parte dei grappi anti governativi» I combattimenti 
«continuano in numerose province dell Afghanistan» La 
•Tass» da notizia anche di sconto tra gruppi etnici e gruppi 
ami governativi in alcune aree nelle province di Herat 
Nangarhar KabuleGhor che hanno provocato la morte di 
100 persone 


Afghanistan, 
annunciata 
morte consiglieri 
americani 


Sventato un piano colombiani sono stali 

per uccidere 
il sindaco 
di New York 


Assassinato 
diplomatico 
saudita 
in Turchia 


arrestati a Manhattan men 
tre preparavano un attenta 
to per uccidere il sindaco di 
New York, Ed Koch segna 
to sulla lista nera dai traffi¬ 
canti di droga det famigera- 
to «cartello di Medellin», 
che controlla 180% del traffico di coca della Colombia 
Oltre a Koch i tre avevano ncevulo I ordine di assassinare 
anche il capo della Dea (agenzia ami droga) di New York, 
Robert Stutman I tre sono stati sorpresi a bordo di un 
furgoncino dotalo di nce trasmittenti utilizzabili per far 
esplodere canche a distanza 

Il secondo segretano del 
i ambasciala di Arabia Sau 
dita in Torchia è stato assas¬ 
sinato ) altra sera a colpi 
darma da fuoco AbduI 
Ghani Beddawi stava nen 
trando a casa sua. nel quar 
liere di Cankaya, ad Anka 
ra quando e stalo raggiunto alta lesta e a) torace da nume 
rosi proiettili esplosi da distanza ravvicinata Pare, ma non 
è certo che a sparare sia stata una sola persona len a 
Beirut li grappo integralista musulmano «Jihad Islamica di 
Hijaz» ha rivendicalo la paternità del delitto «per vendicare 
I fratelli mujaheddin» e punire un «agente segreto saudita 
che Si faceva passare per secondo segretario dell amba 
sciata de) clan saudita di Ankara» 

Due elicoitcn militan statu 
nitensi si sono scontrati du¬ 
rame un esercitazione in 
volo sul deserto dell Arizo¬ 
na 1 dieci marmes che era 
no a bordo sono tutti morti 
Gli elicotteri un Ch 46 ed 
un Uh IN stavano sorvo¬ 
lando il poligono Goldwaler per spenmentare alcune nuo 
ve sofisticate apparecchiature elettroniche per la visione 
notturna Evidentemente le apparecchiature non hanno 
funzionato a dovere e nei buio i due elicolten si sono 
urtati precipitando al suolo rovinosamente 

Due aerei da diporto sono 
entrati in collisione ieri po¬ 
meriggio a Wals Siezen 
heim presso Salisburgo 
provocando a quanto pare 
la morte di sei persone Se 
condo le pome indicazioni 
della gendarmena locale le 
vittime sarebbero i quattro occupanti di uno dei due velivo¬ 
li :>embra un Cessna ) 72 L altro apparecchio un aereo di 
dimensioni maggiori denominato «OE FFK» e precipitato 
in fiamme Sul destino dei due occupanti si hanno informa 
ziom contrastanti Secondo le ultime indicazioni della gen 
darmena anche il pilota e il secondo occupante di questo 
apparecchio sarebbero morti Secondo altre testimonian 
ze essi potrebbero invece essersi messi in salvo lanciando¬ 
si co) paracadute Le autonià non erano in grado di preci 
sare ieri sera le cause della sciagura ne Pidentita delle 
vittime 


Scontro 
fra elicotteri 
Dieci morti 
negli Usa 


Si scontrano 
due aerei 
a Salisburgo, 
sei morti 


VIRGINIA LORI 


Polonia 

Incontro 
fra Glemp 
e Jaruzelski 

B VARSAVIA Due ore e 
mezzo di colloquio fra il pri 
male polacco cardinale Jozef 
Glemp e il capo dello Stato 

g enerale Jarazelski ieri a 
iniezno sono servite forse a 
sbloccare I impasse nel quale 
Si trovano i preparativi della 
«tavola rotonda» fra il governo 
e le componenti della società 
fra cui Solidarnosc decisa per 
la meta di ottobre L ultimo in 
contro fra il primate e il presi 
dente risale al 12 agosto scor 
so pochi giorni prima dell mi 
ZIO degli scioperi in Slesia 
L ostacolo che ancora blocca 
1 avvio della «tavola rotonda» 
è la composizione della dele 
gazione di Sotidarnosc 11 go 
verno non vuole che m essa 
siano presenti due leader di 
punta del sindacato Kuron e 
Michnik e per questo aveva 
invitato per la giornata di ieri 
Walesa ad incontrarsi con il 
ministro degli interni Ma Wa 
lesa aveva rifiutato 1 incontro 
sostenendo di non essere di 
sposto a negoziare la compo 
sizone della delegazione di 
Solidarnosc Da parte sua 
I ufficio politico de! Poup riu 
nito martedì sera aveva auspi 
calo che j lavori della «tavola 
rotonda» prendano ì avvio al 
piu presto 


Brasile 

Distrutto 
laboratorio 
di Cocaina 

■I BRASILIA Con la distra 
zione ieri i altro del più gran 
de laboratorio per ia trasfor 
mazioie di cocaina scoperto 
in Brasile (vi erano lavorati 
500 chilogrammi al giorno) e 
con 1 arresto di sette traili 
canti colon^iani e quattro bo¬ 
liviani ia polizia federale bra 
siliana ntiene di aver smantel 
lato li pnmo tentativo de) car 
tello di Medellin (Colombia) 
di produrre la droga m grande 
scala m Brasile 

Nell operazione - denomi 
nata «operazione esodo» - ia 
polizia federale dopo due 
mesi di indagini con una spe 
dizione di 40 uomini è nusci 
ta ad arrivare nel luogo in cui 
operava il laboratono (situato 
alla frontiera che separa gli 
Stati di Tocantins e B^ia nel 
centro-nord dei Brasile) e a 
smantellarlo 

Intanto i ministn della Ciu 
stizia e procuratori della Re 
pubblica di 20 paesi iatinoa 
mencani nuniii nella località 
balneare messicana d) Aca 
pulco hanno nconfermato la 
necessita di operare congiun 
lamenie per eslìipare il can 
ero della droga 
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LIRA 

Di poco 
più debole 
verso 
tutte le 
monete 
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ECONOMIA&LAVORO 


Genova 

Oggi tutta 
la città 
in sciopero 


■i GFNOVA Tutto [ermo 
questa mattina a Genova per 

10 sciopero generale contro il 
governo e 1 In Porto e aero 
^rto bloccati fabbriche vuo 
te banche e uffici chiusi I 
mezzi pubblici rimarranno in 
rimessa Due cortei di lavora 
ton affluiranno in centro pre 
ceduti da) gonfalone della cil 
ta Ad attenderli in piazza 
I Orchestra sinfonica del Tea 
tro dell opera mentre suone 
ranno a distesa le campane 
delle chiese e le sirene delle 
navi alla fonda 

Anche 1 magistrati hanno 
testimoniato ta partecipazio 
ne al disagio e alla preoccupa 
zione della città Una nota 
stampa della giunta ligure del 
la loro Associazione nazione 
le osserva che •\ magistrati so 
no a contatto con alcuni sin 
tomi particolari - della crisi 
delle imprese a quella della 
casa dell ambiente e special 
mente dell occupazione tale 
ra manifeste in modi dolorosi 
e dannosi per i giovani e per i 
piu deboli - e sottolineano 
per questo I urgenza di attuare 
un vigoroso e concreto prò 
getto per il futuro della citta» 
Parole analoghe scritte dal 
cardinale arcivescovo Giovan 
ni Canestri erano state lette 
domenica scorsa nelle chiese 
di tutta la diocesi La proda 
mazione di sciopero generale 
fatta da CgiI Cisl e Uil ha rac 
colto come si vede consensi 
quasi plebiscitari La posta in 
gioco Infatti non è la difesa di 
una fabbrica minacc ata (an 
che se il problema piu urgente 
è quello di dare una risposta 
d) lavoro e non di assistenza ai 
1200 siderurgici dell lialsider 
di Campi condannata dalla 
Flnsider alla chiusura) ma il 
futuro di tutta la collettività 
genovese 

Genova quindi chiede un 
confronto reale col governo e 

11 sistema delle Partecipazioni 
statali in cui definire con tem 
pi certi ed i necessari investi 
menti il complesso di mler 
venti necessari per garantire 
lo sviluppo utilizzando a be 
neficio non solo della citta ma 
di tulio li paese il grande po 
tenziale tecnologico e profes 
sionale di cui dispone 

Governo e In sono le con 
troparti naturali tenendo con 
to delle questioni in gioco - 
trasporli energia elettronica 
e impiantistica - che incidono 
In modo determinante sul ruo> 

10 dell Italia sui mercati mon 
diali 11 Pei ha quindi proposto 
la convocazione di una corife 
renza programmatica reglona 
le in CUI governo e Partecipa 
zioni statali forniscano le ne 
cessane garanzie sulla salva 
guardia e il potenziamento del 
patrimonio produttivo esisten 
te e SI discuta sugli indirizzi 
produttivi relativi all impianti 
stica al lermoelettromeecani 
co ali elettronica e alla navai 
meccanica L altro problema 
da affrontare e quello delia 
reindusirializzazione A Geno 
va pur essendoci tutte le con 
dizioni necessarie (collega 
menti territorio professiona 
lilà e cosa che non guasta un 
bel clima) non si insediano 
nuove aziende Perche’ La ri 
sposta che viene dai) Associa 
zione industriali e sempre sta 
la «Perché le aree costano 
troppo 

Per ovviare a questa situa 
zione c è pero una strada 
quella dell utilizzo del vasto 
demanio di aree pubbliche 
esistente A Genova le Parte 
cipazioni statali dispongono 
di ben 400 ettari di aree indù 
striali molte delle quali di 
smesse o sottoutilizzate Da 
anni si chiede all In un utilizzo 
di questo patrimonio per con 
sentire una politica di svilup 
po ma le Partecipazioni stata 

11 hanno sempre ntiutato di 
considerare queste aree come 
un bene strategico per il futu 
ro della città considerandole 
un bene patrimoniale da sfrut 
tare ai fini immobiliari Come 
SI vede le questioni produttive 
SI allacciano a quelle di ge 
stione urbanistica della citta e 
qui purtroppo Genova deve 
recitare l autocritica Oggi alla 
guida del corteo n sara anche 
H sindaco ma il Comune non 
ha fallo nulla per favor re i) 
nascere di nuovi insediamen 
ti non e stato in grado di apri 

re un dialogo col governo e le 
Partecipazioni statali non ha 
progetti da presentare a Ro 
ma 


L’esecutivo della Cgil 
vota su due documenti 
contrapposti, dopo 
un tesissimo dibattito 


Si avvia il confronto 
per il Congresso del ’90: 
lì ci sarà la verifica 
del gruppo dirìgente 


Passa di misuira 
la proposta Pizzinato 


Il comitato esecutivo della C^il si e concluso ieri 
con la formazione di una maggioranza e di una mino 
ranza (che non hanno nulla a che vedere con la 
divisione m componenti di partito) 11 documento 
della segreteria, che accoglie la proposta di Pizzinato 
per una «gestione collegialei) della confederazione e 
stato approvato con 25 «si», 12 «no > e 2 astenuti Un 
documento alternativo ha avuto 17 voti favorevoli 


STEFANO BOCCONETTI 


H ROMA E finita ai voti I) 
documento della segreteria 
della Cgil ha avuto 25 voti a 
favore 12 contro e 3 astenuti 
Un altro documento alterna 
tivo a quello approvato ha 
avuto 17 «SI» 28 «no» e 2 
astensioni Questo secondo 
documento che chiede 1 avvio 
immediato della «verifica» del 
gruppo dirigente ha avuto una 
vita travagliata Sottoscritto in 
un primo momento da dodici 
dirigenti che spesso m passato 
hanno espresso posizioni dif 
ferenti (da Terzi della Lom 
bardia ad Airoldi delta Fiom 
dal socialista Cerfeda a Lattes 
delta terza componente) e 
stato presentalo all esecutivo 
anche se molti de) firmatari i 
dirigenti socialisti per esem 
pio avevano deciso di ritirar 
lo La riunione piu difficile 
dell esecutivo della Cgil si e 


conclusa cosi con la forma 
zione di una maggioranza ed 
una minoranza molto forte 
Schieramenti che non hanno 
nulla a che fare con le compo 
nenti politiche visto che tanti 
dirigenti comunisti hanno vo 
lato in modo diverso fra di lo 
ro Lo stesso dicasi per la 
componente socialista Su co 
sa si sono divisi’ Il documento 
•vincente» - pochissime righe 
- dice che l esecutivo «appro 
va la relazione e le conclusio 
ni di Pizzmato» Ne accetta 
dunque le «indicazioni politi 
che» condivide la strada indi 
cata per arrivare al congresso 
nella sua data stabilita e - pas 
saggio piu importante - I ese 
cutivo sostiene che la linea e 
le scelte concrete devono es 
sere portate avanti con «I im 
pegno solidale del gruppo di 
rigente» E dunque piu o me 


no 1 accettazione della prò 
posta di Antonio Pizzinato 
L altro giorno nella relazione 
all esecutivo il segretario ge 
nerale aveva chiesto la firma - 
ovviamente simbolica - di un 
«patto» per la gestione colle 
giale della Cgil Un «patto» > 
Pizzinato i ha ricordato anco 
ra len nelle conclusioni - che 
non «deve essere inteso come 
sordina al dibattilo ma cothe 
un impegno a gestire la confe 
derazione durante un percor 
so di dibattito» che si conclu 
dera al congresso L iter della 
discussione cosi come e stala 
prospettata dal segretario ge 
nerale prevede prima la con 
venzione programmatica poi 
la conferenza d organizzazio 
ne e infine una sorta di assem 
blea seminano sulla contrai 
tazione Queste dovrebbero 
essere le sedi per i) confronto 
politico sulle strategie Quan 
(o al gruppo dingente Pizzi 
nato ha chiesto - e ha oltenu 
to stando solo al nsultato dei 
voti - che la sua «verifica» av 
venga nel febbraio del 90 
cioè ai congresso E questa la 
posizione risultata maggiorila 
ria Anche se qualcuno per 
esempio Giuliano Cazzola se 

6 retano socialista e lo stesso 
lei turco numero due della 
Cgil hanno fatto notare che 
«l'impegno solidale del grup 


po dirigente» - com e senno 
nel documento varalo dall e 
secutivo - non e proprio la 
stessa cosa del «patto» voluto 
da Pizztnato Per Cazzola 
■I impegno solidale» è meno 
impegnativo Comunque sia la 
relazione di Pizzinato è stala 
approvata Ma la linea 
sa dal segretano generale non 
ha convinto tutti Fausto Berti 
notti comunista • già prota 
gonista del dibattito in Cgil 
quando con un altro segreta 
no Lucchesi firmò un docu 
mento per chiedere maggiore 
trasparenza al dibattilo -- so 
stiene in sintesi che bisogna 
prendere atto del latto che in 
CgiI esistono diverse «visioni 
strategiche» E lui vorrebbe 
che la confederazione man 
dasse avanti con piu decisio 
ne questo confronto di idee E 
•parallelamente» a questo 
confronto dovrebbe marcia 
re «la venfica dei gruppi din 
genti» Ancora piu netto Let 
tieii che spiegando il suo «no* 
alla proposta maggiontana ha 
detto che a suo parere «non 
SI possono dividere le due co 
se venfica della strategia e ve 
rifica del gnippo dingente» 
L esecutivo ha scelto - sem 
pre secondo Lettien - di «se 
parare i due aigomenti» e 
questo comporterebbe lo slu 
lamento di un anno e mezzo 



Ottaviano Del Turco e Antonio Pizzinato 


dell esame del lavoro della se 
greteria generale E questa la 
cosiddetta «verifica del grup 
po dingente contestuale al di 
battito sulle linee programma 
tiche» è contenuta anche nel 
la mozione minoniaria Non si 
è saputo chi all esecutivo di 
len ha a^unto l onere di pre 
sentare il documento alias 
semblea Si sa comunque che 
ta mozione inizialmente era 
stata firmala da dodici mem 
bn dell esecutivo Terzi Airol 
di Fedenco Lana Grandi 
Cofferaii Trulli Bordini Mur 
già Cerfeda Persico e Lattes 
Come s e detto i socialisti 
(Persico Bordini Murgia e 
Cerfeda) hanno quasi subito 
ritirato la loro adesione an 
che se due di loro Murgta e 
Bordini si sono astenuti sul 
documento della segreteria 


L esecutivo di len ha avuto an 
che un piccolo «giallo» subito 
risolto Nei comdoi di corso 
d Italia sera sparsa la voce 
che Treniin aveva abbandona 
to la sala delle nunioni ai mo> 
mento del voto Un modo per 
■non schierarsi»? «Assoluta 
mente no - ha risposto l mie 
ressato ■> Semplicemente so* 
no stato chiamato al telefono 
a) momento del voto Ripeto 
avrei votato il documento del 
lasegretena» La lunga diifici 
le giornata in Cgi\ iinisce cosi 
Con una certezza che la con 
federazione non sarà piu quel 
la di prima non sarà pm la 
Cgil dei comunicati votati al 
I unanimità ma soppesati per 
ogni parola Maienchihavtn 
to e chi ha perso? «Ha vinto la 
Cgil <* sono le parole di Berli 
notti - perché ha trovato il gu* 
sto del confronto» 


E i dodid chiedono: accelerare i tempi 


BRUNO UQOLINt 


■1 ROMA Non SI può ehm 
dorè gl occhi E aperto nella 
Cgil un aspro confronto che 
investe la strategia del princi 
pale sindacato italiano e il suo 
gruppo dirigente Podici auto 
revoli dirigenti della Confede 
razione non facilmente eti 
chetlabili hanno chiesto in 
sostanza con apposita mozio 
ne una accelerazione di que 
sto confronto senza rispetta 
re le tappe indicate in prece 
denza da Antonio Pizzmato e 
Ottaviano Del Turco L itmera 
no annunciato doveva infatti 
vedere lo svolgersi prima di 
una convenzione programma 
tica poi di una conferenza di 
organizzazione e di un semi 
nano sulla contrattazione e 
infine del Congresso Una 
mozione presentata dai dodi 
ci dirigenti (anche se quattro 
di loro socialisti hanno dovu 


to astenersi per disciplina di 
corrente) ha chiesto invece 
una verifica contestuale sia 
delle linee programmatiche 
sia dei gruppi dirigenti da rea 
lizzare prima de) Congresso 
La mozione non ha ottenuto 
la maggioranza necessaria 
ma il problema di una accele 
razione è stato posto 
Da chi è venuta questa sol 
lecitazione’ Trattasi di com 
plotto’ Trattasi di manovre 
gestite da via delle Botteghe 
Oscure’ Ragioniamo sui fatti 
La mozione presentata ieri 
aveva Ira le sue firme sette 
esponenti della componente 
comunista quattro socialisti 
e un rappresentante della co 
siddetia «terza componente» 
quella che ha come «leader» 
Tonino Lellieri Un atto che 
per la prima volta da tempo 
ha rollo steccati tradizionali 


Non solo 1 sette comunisti fir 
matan non sono come dire’ 
etichettabili davvero con lo 
stesso timbrino II lombardo 
Terzi il campano Federico il 
segretano della Fiom Airoldi 
il segretano dei chimici Coffe 
rati il segretano della Funzio* 
ne pubblica Grandi li segreta 
no deli agro industna Lana il 
segretano del settore informa 
zione e spettacoli Trulli han 
nostone formazione sensibi 
lita assai diverse Non si pos 
sono davvero mettere con 
tutta la buona volontà nella 
stessa casella E allora aveva 
ragione Antonio Bassolino 
quando nei giorni scorsi aveva 
smentito tutto quel bailamme 
di voci su presenti accordi in 
terni collegati all andamento 
del dibattito congressuale del 
Pci Le scelte di strategia sin 
dacale e le scelte relative al 
gruppo dingente aveva nba 
dito Bassoiino sono di esciu 


siva pertinenza della Cgil 
Ma perche questo accen 
tUarsi del dibattito interno alia 
Cgil? È bene ncordare Corre 
il percorso accidentato che ha 
dovuto guidare Antonio Pizzi 
nato m questi anni alle prese 
con problemi nuovi e inediti 
con alle spalto una eredita pe 
sante contrassegnala dalle di 
visioni denvanti dall accordo 
separato con Cisl e Uii sulla 
scala mobile È ormai da pa 
recchi mesi che la Confedera 
zione e scossa da polemiche 
laceranti Ce stato un trava 
gito assai lungo I «cippi» di 
questo travaglio si chiamano 
Genova Fiumicino scuola 
Fiat Gii imprenditori sono ri 
partiti all offensiva avanzando 
proposte e alternative magan 
per cercare di «plasmare» un 
sindacato subalterno Lo stes 
so ruolo di «sc^getto politico» 
del sindacato dopo le doloro 


re esperienze di concertazio 
ne del 1983 e 1984 e andato 
sbiadendosi il movimento 
delle donne esploso il 26 
marzo scorso ha consegnato 
qucsiti ineludibili Non si è nu 
sciti a colmare con nuove re 
gole di democrazia interna il 
gap tra lavoratori iscntti 
gruppi dmgenii Sono nati in 
alcuni settori come i trasporti 
e la scuola nuove forme di 
rappresentanza i Cobas E 
stato posto all ordine del gior 
no il problema di una nscnttu 
ra e attuazione dell articolo 
39 della Costituzione sempre 
in matena di rappresentanze 
sindacali Un tema enorme 
come quello delia democra 
zia economica e tornato nuo¬ 
vamente alla nbaìta accanto 
aquello di forme qualificate di 
contrattazione capaci di nda 
re ai lavoraion poten e capa 
cita di controllo C e stato e 


c e nella Cgil chi addinttura ha 
messo m discussione il valore 
stesso dell unità sindacale Un 
dossier pesante di fronte al 
quale come aveva detto Pizzi 
nato in una intervista al nostro 
giornale la CgiI aveva mostra 
to in pnmo luogo un deficit di 
capacita autonoma di elabo¬ 
razione 

Ora i) nschio è che questo 
travaglio la divisione di len 
porli ad un npiegamenlo tutto 
interno Gli appuntamenti m 
vece incalzano e i) pnmo e 
quello delia «marcia» per la n 
forma fiscale indetta con Ctsl 
e Uil per il 12 novembre La 
Cgil len SI è presentata con un 
volto diviso sulle strade da m 
traprendere per nsolvere pro¬ 
blemi di strategia e di gruppi 
dirigenti ma e forse possibile 
gettare le basi per scelte dav 
vero chianlicatnci per una n 
presa audace per un impegno 
solidale davvero non formale 


Trovata l’intesa dopo nuove tensioni tra Fiom, Firn e Uilm 

Fiat-sindacati, parte il confronto 
per la gestione dell’accordo 

Parte il confronto sindacati Fiat per la gestione del 
l accordo di luglio II 21 si riuniscono le commissio 
ni per mensa e orano La Fiat si decide ad allargare 
a 18 000 li numero dei lavoratori che entro 189 
usufruiranno della mensa fresca E il risultato di una 
riunione tra sindacati e azienda Un impuntatura di 
Firn e Uilm ha fatto ricomparire per un attimo lo 
spettro di un nuovo accordo separato 

PAOLA BACCHI 



Guido Bolaffi 


■1 ROMA Guido Bolaffi usa 
toni pacati per un ragiona 
mento complesso ma chiaro 
Sottolinea i punti d intesa rag 
giunti con Firn e Uilm Non 
dimentica le differenze E n 
corda l medito difficile com 
pito toccalo alla Fiom Quello 
di gestire pur nella diversità 
insieme alle altre due organiz 


zazioni un accordo che non 
ha firmato e rispetto al quale 
continua a manifestare il prò 
pno dissenso Un accordo di 
CUI comunque senza doppiez 
za - osserva Bolaffi - ricono 
sciamo I impianto istituziona 
le sulla parte relativa alle mt.n 
se e agli orari» Quello della 
Fiat SI sa è un sentiero molto 


stretto per la Fiom MaperBo 
laffi obbligato se si vuole co 
niugare «progettualità» coti 
«pragmaticita» La Fiom qum 
di entra nelle commissioni 
paritetiche» previste dall ac 
cordo di luglio e netto quali 
insieme a Firn e Uilm si con 
fremerà con L Fiat per dare 
risposta alle questioni relative 


alla mensa all orano e alla 
flessibilità La scelta viene 
messa a verbale al termine di 
una mattinata di confronto 
sindacati Fiat in cui non sono 
mancali momenti di tensione 
e anche se solo per un breve 
lasso di tempo e ricomparso 
lo spettro di un nuovo accor 
do separato stavolta sull inse 
diamente ed il programma di 
lavoro delle commissioni 
Mentre fa Fiat si decideva fi 
nalmenle ad iniziare a dare n 
sposte a quello che da sempre 
e punto centrato di battaglia 
della Fiom Ga mensa fresca) 
Firn e Uilm si impuntavano E 
chiedevano alla Fiom di met 
tere per iscritto il rispetto dei 
I intesa uniiana raggiunta il 10 
ottobre per la gestione del 
I accordo Quella per mten 
derci che fu oggetto di poto 


miche anche accese nel sin 
dacato metalmeccanici della 
Cgil La richiesta e stata for 
malizzata in una lettera alla 
Fiom che a sua volta ha n 
sposto con un altra missiva in 
dinzzala a Firn e Uilm Ecco 
ne in sintesi il contenuto il 
comunicato unitane del lOot 
tobre scorso pur oggetto di un 
acceso dibattilo non e stato 
mai smentito ora bisogna an 
dare avanti C e stato un tira e 
molla durato circa due ore 
Bolaffi ha consultato il segre 
lano generale della Fiom Po 
co dopo Firn e Uilm hanno ac 
colto le a^omentazioni dei 
metalmeccanici Cgil il con 
onto e quindi proseguito 
I (.cone I risultati la Fiat si im 
pegna a realizzare entro ) 89 
la mensa fresca negli stabili 
menti di Rivalla (carrozzene e 


presse circa 8000 lavoraton) 
di Termoli della Om Carrelli 
clevaton di Ban della Fiat 
aviazione di Tonno della 
scuola addestramento Isvor di 
Tonno Queste realta si ag 
giungono agli stabilimenti di 
Rivalla Meccanica e Canna 
noia Ghisa in cui secondo 
accordo di luglio va spen 
mentala entro il prossimo an 
no la mensa fresca Si allarga 
COSI a 18 000 li numero dei 
lavoraton che usufruiranno 
del nuovo sistema nstorativo 
Su come affrontare questo 
problema in tutta la Rat discu 
lera il 21 ottobre la commis 
sione sindacati azienda E 
sempre il 21 si nunira la com 
missione chiamata ad affron 
tare le questioni dell orano e 
della flessibilità 11 confronto 
sul salano riprenderà nel mar 
zo 89 


Le Regioni: 
«Impugneremo 
la Rnanziaria 
all’Alta Corte» 



La Finanziaria 89 non è una base di confronto se non sara 
modificata «la impugneremo davanti alla Corte Coslituzio 
naie» E il giudizio dei presidenti delle Regioni ascoltali in 
delegazione dalia commissione Bilancio della Camera 01 
tre ai presidenti della Lombardia (Tabacci de) della Sar 
degna (Melis PsdAz) del Veneto (Bernini de) e di Boi 
zano (Benedikler) era nella delegazione il presidente del 
I Emilia Romagna il pci Luciano Guerzoni (nella loto) «U 
Finanziaria governativa assesterà il colpo di grazia alle 
Regioni - ha dello Guerzoni nessun meccanismo che 
alimenta la crescita della spesa viene modificato, i grandi 
servizi rischiano di essere bloccati quando non chiusi, a 
partire dai trasporti» 


Fino a lunedi 
i dipendenti 
pagano la tassa 
sulla salute 


Scadono lunedì prossimo 
31 ottobre i termini entro i 
quali I lavoratori dipendenti 
ed I pensionali con altri 
redditi devono versare il 
contributo di malattia per il 
1988 Lo ricorda m una no¬ 
ta I Inps II contributo è do¬ 
vuto SUI redditi diversi da 
quelli di lavoro dipendente e da pensione denunciati ai 
fini Irpef peni 198/ ed è pan al 6 50 per cento per i redditi 
fino a 40 milioni di lire e al 4 per cento,per j redditi 
compresi nella fascia da 40 a ì 00 milioni di lire £ dovuto 
anche SUI redditi dominicali agrari di fabbncati e di capi* 
tale per la parte che ecceda i quattro milioni annui 


Si profilano nuovi scioperi 
nella società di De Bene 
detti Dopo i incontro con 
1 Olivetti sulla vertenza di 
gruppo Fiom Firn e Uilm 
hanno fatto il punto delia 
situazione constatando il 
permanere di «notevole di¬ 
stanze di merito» Per que* 
sto hanno proclamato unitariamente «almeno quattro ore 
di sciopero» (nel Canavese la Fiom propone di fame otto 
la prossima settimana) Il negoziato proseguirà 18 e 9 
novembre 


Nuovi sdoperi 
airOlivetti 
per la vertenza 
di gruppo 


La linea ferroviaria Napoli 
Roma è iimasta bloccata ie¬ 
ri mattina per tre ore, dalle 
9 30 alle 12 30 per l'occu 
pazione della stazione di 
Aversa da parte di 2 500 
cassintegrati dell Indesit I 
duemilacinquecento lavo- 
raion da giugno non perce 
ptscono I indennità di cassintegrazione ma soprattutto il 

-u- ---<•>—ij€in\piego siri 

ne il Cipe terrà 

... ..» possibdirà di 

sbloccare la situazione 


Cassintegrati 
deirindesit 
bloccano 
la Napoli-Roma 


per \ 


Si ferma 
lo Spettacolo 
contro I tagli 
della Hnanziaria 


Le federazioni dei lavorato 
n dello spettacolo Cgil CisI 
e Ui) hanno proclamato per 
mercoledì 8 novembre una 
giornata di sciopero nazio¬ 
nale degli operatori del set 
tore ed una manifestazione 
che SI terrà a Roma, nella 
sede dell Accademi*i di 
Santa Cecilia con prestazioni musicali ed artistiche con¬ 
dotta dall attore Pino Caruso La decisione è stata presa, 
afferma una nota umtana per protestare contro i tagli al 
fondo dello spettacolo previsti dalla legge fmanziana 


FRANCO MARZOCCHI 


CITTÀ DI GRUGLIASCO 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso di indiconda gara 

l»! t»nMl MI» L»gg» 8 8 1877 n 864 » »uce»»»hf» modISeh»} 
IneucudonvdalladolbwsdiCQn&iolioComunBteZ? 5 1988n 182 
•Sdcutivn I 1 7 1988 quest* Ammtntstraz on« Intende procedve *1 
I effìdamento mediente Hciteilonc privata dai lavori di eoatruzion* di 
un impianto sportivo di basa In Borgata Paradiso viale Radich L am- 
montar* dall appalto a baaa d asta è di l. 1 817 000 000 da 
liquidarti a corpo 

La principali opera scorperabli sono la seguami 
—- eporo edili di fognatura a Implanttaticalcat 2-importo Ura 
988 329 000) 

— piata di atletica a campo di calcio (cat B - importo Lira 
650 871 000) 

Si invitano la Ditta interessata a prasaniare domanda su c»ta legala 
radaita m lingua italiana tfl Ufficio Protocollo dalla Città di Qruglìasco 
Piaiza Matteotti 50 asclusivamanta par raccomandata postai* antro 
a non oltre il 21 novembre 198B 

È consentita la presentazione di offerte de pvte di Impresa riunita o 
ctw dictiiarino di volersi riunre o de parte di consoni di coc^Mrstiva di 
produzions e di lavoro si sensi e con I requisiti e le modslitè di cui agli 
»tt 20 ss della Legge 584/77 

Nella domanda di partecipazione che dovrà essere sottoscritta dal 
legale rappresentonte dell Impresa dovrà risultare sotto forma di di- 
chlsraslona success vsmenta verificsb le 

1) i assenza delle causa di esclusione dalla gare di cui alt art ISLeggs 
584/77 nel testo modificato dall art 27 Legge 3 1 1978 ru \ 

2) I iscrizione all Albo Nazionale dei Costruttori o documento equiva¬ 
lente in Paesi CEE per le categorie 2 e B per un importo adeguato 
ai sensi dell art 2 Legge 15 11 1986 n 768 e dall art 2 Legga 
10 2 1962 n 57 e success ve modificazioni 

31 elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni con avidanziiti 
quelli analoghi a( presenta appalto con ( indicazione dalla data «M 
comm ttante del luogo e dall importo dei lavori 

4) la cifra d affar globale e in lavori dell Impresa negli ultimi tra 
esercz coni rdeszone datlacifra d affari annua madidi importo 
almeno por a 1/3 dell importo a base d appalto 

5) I attrezzatura i mezzi doperà a I aqu pagg amento tecnico con 
spac ala i larimemo alla raal nazione dai manti sintetici 

6) I organico dal personale dell Impresa 

7) I ind caz ona degli istituti bancari che possono attestare la toliditè 
dell Impresa 

8) I possesso da parte dell mprendto>e o del direttore tecnico u 
comunque del responsab le (fella condotta dei lavori dalla laurea in 
ngegner a o arch lettura 

Nel caso di Imprese riun te le suddette d chlarazioni dovranno issare 
camp uta da ognuna de e componenti I associazione 
L ogg ud caz one avverrà con il metodo previsto dall art 24 latt a) 
punto 2 Legge 8 8 1977 n 584 con amm ssib lità di offerta anche in 
aumento 

Al sens dell art 17 legge f nsnz aria 1988 saranno considerate ano 
mal» e (juindi esclusa delta gara le offerte che presenteranno una 
percentuale ribasso super ore a (e med a delle percentuali della offerte 
ammesse incrementala d un valore percentuale pari al 5% 

La r chiesta di nvito non v ncola I Amm n strattone Gli inviti per parte 
cipara alla gva verranno dratiQU entro il ISdicembte 1338 lUerrnme 
per I esecuzione dai lavori à di 365 g orni dalla consegna 
il presente avviso è stato inviato all Ufficio delle Pubb Icazioni Uffìclall 
della Comun tè Europea I 1? ottobre 1888 
Grugliasco 26 settembre 1988 

IL SINDACO Franco Loranxoni 
L ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI Padovarto Partlpllo 
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Economia e Lavoro 


Intervista a Paolo Franco (Cgil) 
Passi avanti e successi 
ma ancora molti vuoti 
negli interventi di riassetto 


Le trattative in sede europea 
«Respingere diktat assurcS» 
A giorni bilancio decisivo 
tra governo e sindacati 


Acciaio, si tirano le somme 



Il piano di riassetto della siderurgia pubblica italia¬ 
na è a un passaggio decisivo. A giorni tra governo 
e sindacali si dovrà lare un biiancio di molti mesi di 
trattative. Intanto però si riaccendono fuochi sul 
fronte europeo e i progetti italiani incontrano ac¬ 
canite resistenze di altri paesi comunitari. Il giudi¬ 
zio di Paolo Franco della Fiom Cgil sulle luci e le 
ombre della lunga partita dell'acciaio. 


EDOARDO GARDUMI 


Hi ROMA. Il piano di riasset* 
(0 della siderurgia pubblica 
sembra a buon punto. Ma In 
sede europea le cose non van¬ 
no come dovrebbero. Il sinda¬ 
cato teme che di il possa veni¬ 
re qualche pericolo al quadro 
di provvedimenti finora defi¬ 
nito? t'accesa opposizione di 
tedeschi e olandesi può in- 
somma far cambiare idea ai 
ministri italiani? 

■Speriamo proprio di no. 
Non è il momento di farsi inti¬ 


midire. Le pressioni sono for¬ 
tissime ma è evidente che so¬ 
no al servizio di altre industrie 
nazionali. Il governo italiano 
deve tirare diritto, sostenere il 
suo piano e difendere Impian¬ 
ti decisivi come quello di Ba¬ 
gnoli. Non ci possiamo certo 
permettere di spendere soldi 
per finanziare una ristruttura¬ 
zione che ci obbligherà poi a 
spenderne altri per importare 
più acciaio dalla Germania o 
dall'Olanda*. 


Il piano nelle mani dì Fra- 
canzani dunque è un buon 
piano anche ^r il sindacato. 

«È un piano ancora a metà. 
Qui sta il punto da chiarire. Il 
governo deve respingere i di¬ 
ktat che vengono dall'estero 
ma deve anche chiarire fino in 
fondo le sue intenzioni. Tutti i 
passaggi per il risanamento 
della Finsider sono ancora da 
compiere. E non è chiaro so¬ 
prattutto come verrà ricapita¬ 
lizzala la nuova Uva, quello 
che verrà dalla finanziaria (i 
famosi settemila miliardi) e 
quello che intende fare l’Iri. 
Se queste incognite non ven¬ 
gono sciolte la nuova società 
non sarà in grado, come do¬ 
vrebbe, di assorbire dal pros¬ 
simo primo gennaio tutte le 
realtà produttive che sì è decì¬ 
so costituiscano il corpo della 
siderurgia pubblica*. 

Mi sembra però che su altri 
fronti, quelli dei cosiddetti 
provvedimenti sociali, si siano 


fatti passi avanti che voi ap¬ 
prezzate. 

•Si, si sono definite misure 
importanti. C‘è la possibilità di 
capitalizzare la cassa integra¬ 
zione. c'è la parificazione del¬ 
le posizioni dei siderurgici in 
mobilità con quelle dei con¬ 
trattisti di formazione lavoro, 
ci sono gli incentivi per la ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro. 
Sono passi significativi. Ma 
anche in questo caso: abbia¬ 
mo sentito le promesse dei 
ministri, abbiamo anche visto 
dei testi di disegni di legge. 
Perché non si conclude? Que¬ 
sti provvedimenti devono ve¬ 
nir fuori dai cassetti ed essere 
approvati. Se no. anche qui, si 
resta in alto mare*. 

E la reindustrializzazione, la 
scelta sicuramente più rile¬ 
vante che si è fatta a proposito 
di questa fase di riassetto, a 
che punto è? A Genova non 
sono certo molto contenti; 
oggi c'è addirittura uno scio¬ 


pero generale*. 

•C’è più di un problema 
aperto. Ma dobbiamo anche 
dire che per questo aspetto 
registriamo success, parziali 
ma molto importanti. Questa 
strada, quella detrawio di 
processi dì reindustrializzazio¬ 
ne, è davvero decisiva per po¬ 
ter gestire un ampio riassetto 
industriale in una posizione 
non subalterna. Tra quanto 
abbiamo concordato con il 
governo ci sono cose dì note¬ 
vole interesse, vere e proprie 
ipotesi di intervento industria¬ 
le. Ci sono per NapoH, a pro¬ 
posito deir^ronautica e dei- 
l'informatica. e ci sono per 
Terni, a propc»ito degli acciai 
speciali. Per quanto riguarda 
Taranto non tutto è ancora 
chiaro ma comunque propo¬ 
ste non mancano. Per Genova 
invece c’è il vuoto assoluto e i 
ministri e Tiri devorw) render¬ 
sene conto e intervenire*. 

Ma basteranno questi tpac- 


chetti» così definiti? Sono dav¬ 
vero credibili, c'è da fidarsi? 

«Da soli non basterebbero, 
perché oltre ai “pacchetti " ci 
vogliono gli "strumenti" per 
farli fruttare. Ti faccio un 
esempio, che può valere per 
Genova ma anche per altre 
realtà. L'iri propone di creare 
una nuova società tra Italìm- 
pianti e Sistemi industriali alla 
quale conferire tutte le aree 
genovesi dismesse dalle im¬ 
prese pubbliche. Questa so¬ 
cietà dovrebbe riattrezzarle e 
offrirle poi a nuovi fini indu¬ 
striali. Un tale processo richie¬ 
de però fondi particolari e un 
sistema di incentivi per anda¬ 
re a buon fine. Ecco uno stru¬ 
mento che deve essere il go¬ 
verno a predisporre. Altro 
esempio: Timpiantislica. Non 
è più tollerabile l'esistenza di 
diverse società pubbliche di 
impiantistica in concorrenza 
l'unacon l'altra. Bisogna met- 




ferie insieme, riorganizzarle e 
dotarle delle risorse di cui 
hanno bisogno. Per Genova 
questo è vm passaggio decli¬ 
vo. Ma se si va in questa dire¬ 
zione assume una notevole 
importanza anche l'idea di 
un'articolazione dell’allivilà 
impiantistica nel Mezzogior¬ 
no, a Taranto. Con i compiti 
specifici di studiare e predi¬ 
sporre iniziative industriali 
possibili ma alle quali ora nes¬ 
suno si applica. E anche in 
questo caso di tratta di attiva¬ 
re nuovi "strumenti”. Vedi, io 
credo che il modo scelto da 
noi per affrontare il problema 
della siderurgia sollevi in real¬ 
tà un tema più generale che va 
al di là deiracciaio. Voglio di¬ 
re che fa venire in primo pia¬ 
no questioni che attengono al¬ 
la definizione di una politica 
industriale che voglia davvero 
essere tale. E anche per que¬ 
sto credo che la nostra sia una 
battaglia di grande rilievo*. 


I n bilancio Piirélli 

«I capitali a Londra 
la sede in Olanda 
le fabbriche dovunque» 


Hi MILANO .Approfittando 
dei venti a favore, che sof¬ 
fiano ormai da due anni con 
regolarità, in casa Pirelli si 
provvede a riordinare le 
strutture di gestione deH'im- 
pero. Svuotata la Pirelli So- 
ciété Générale di Basilea 
(resterà solo come finanzia¬ 
ria svizzera del gruppo), che 
fino al luglio scorso gestiva 
le attività operative, la Pirelli 
Spa ne eredita il compito, 
portandosi a) comando del 
grande apparato produttivo 
internazionale (cavi, pneu¬ 
matici, prodotti diversifi¬ 
cati) sparso dalla TUrchia 
agli Stati Uniti. Le attività le¬ 
gate al pneumatico vengo¬ 
no a loro volta concentrate 
sotto la direzione della Pi¬ 
relli Holding, allocata 
in Olanda con notevoli van¬ 
taggi fiscali, e quotata in un 
futuro non lontano alla bor¬ 
sa di Londra. Intanto va 
avanti il processo di espan¬ 
sione: aU'acquisto estivo 
deil'americana Armstrong 
(pneumatici) ha fatto segui¬ 
to quello della francese Fi- 
lergie (cavi)- Nuovi stabili¬ 
menti in Gran Bretagna, 


Spagna, Germania, l^irchia, 
investimenti crescenti in 
Usa e Messico, affari con¬ 
clusi con la Cina e in dirittu¬ 
ra d'arrivo con l'Urss. 1\iHi 
verso l'alto gli indici dì bi¬ 
lancio: le vendite in crescita 
nell'ultimo semestre del 
20%. gii utili netti del 32%. 
Sale anche rindebltamento, 
a causa delle recenti acqui¬ 
sizioni, ma l'operazione di 
quotazione in borsa della Pi¬ 
relli lyre Holding aenrirA 
proprio a riportare le cote In 
equilibrio. Temono le scala¬ 
te, alia Pirelli? Secondo 
l'amministratore delegato 
Vittoreiii no. Le vxi di 
stampa sono destituite di 
fondamento, e non risulta 
che i giapponesi appetisca¬ 
no la Pireni. Anzi le sortite, 
verso l'Europa e l'Estrenio 
Oriente, partiranno da Mila¬ 
no e da Amsterdam: per di¬ 
fendere il quinto posto In un 
mercato ormai globale che 
sembra destinato a crescere 
ancora. Per intanto Piretìt 
investirà 145 milioni di dol¬ 
lari in tre anni nel nuovi sta¬ 
bilimenti americani per im¬ 
porre anche su quel merca¬ 
to il suo marchio. QS.tf R. 


BORSA DI MILANO 

H MILANO. Mercato contraddittorio 
con recuperi alternati a flessioni, con 
scambi pressoché ai livelli di martedì al 
centro dei quali si sono situale la Cattoli¬ 
ca del Veneto salita di un altro 4,7%. Il 
Mib che alle 11 era in aumento dello 
0,3% terminava a +0,50%, In prevalente 
flessione i titoli delle scuderie De Bene¬ 
detti e Cardini, in recupero quelli di Gian¬ 
ni Agnelli. Le Fiat sono migliorale dello 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


0,68%, le Ifi idem e le Snia un po' meno 
(+0,35%). In forte rialzo le Gemina: 
+4,3%. unico scostamento di rilievo fra i 
titoli di Agnelli che, chiamati in apertura, 
son quelli che determinano in gran parte 
la tendenza della seduta dato il loro peso 
specifico. L'Ingegnere ha chiuso gran 
parte dei suoi titoli in ribasso, le neo Ultra 
e industrialfin (già Perugina e Bulloni) 
hanno concluso a -1 e -0,9%. Le Cir 


TITOU DI STATO 


FONDI O'INVESTIMENTO 


hanno perso lo 0,3%. In recupero le Oli¬ 
vetti: +0,8%. Deboli, come si è detto, an¬ 
che i titoli del Contadino', le Ferfin, dopo 
l'asserito positivo collocamento sul mer¬ 
cato delle azioni destinate ai soci Monte- 
dison. cedono l'l,2%; le Montedison lo 
0 ,6% (nel dopoborsa recuperato) mentre 
stabili risultano le Agricola, Stabili anche 
le Pirellone mentre invece scattano in su 
le Pirelline conquistando un altro 3.5%. 

□ ff.a 
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Economia e Lavoro 


Telefoni 

Progetto Sip 
per le linee 
intasate 


Ribasso a 1325 airannundo 
del rallentamento economico 
Tedeschi e giapponesi 
stabilizzano i mercati 


Greenspan spiega la manovra 
per finanziare il deficit 
degli Stati Uniti senza 
creare potere d’acquisto 


B ROMA. Nasce una nuova 
sigla nei campo delle teleco' 
municazioni. Si chiama Csn. 
Decodilicato, significa Centro 
di supervisione nazionale del* 
la rete. E ruitimo «gioiello» 
della tecnologia Sip. Dovreb* 
be permettere di tenere sotto 
controllo, in tempo reale, l'in* 
tero sistema delia comunica* 
zione telefonica italiana. In al¬ 
tre parole, hanno spiegalo ieri 
mattina in una conferenza 
stampa 1 dirigenti delta Sip, da 
un unico centro di Roma sarà 
possibile avere un quadro im¬ 
mediato detto stato della rete: 
punti di intasamento, guasti, 
disservizi nella comunicazio¬ 
ne. Cd individuato il punto cri¬ 
tico, addirittura prima che l'u¬ 
tente sia in grado di accorger¬ 
sene, si potrà intervenire. È 
quanto è succe^ ieri mattina 
neanche mezzora prima detta 
conferenza stampa. Improvvi¬ 
samente ci si è accorti che tra 
Catanzaro ed it Nord vi erano 
seri problemi di collegamen¬ 
to. L'allarme è scattato. Una 
rapidissima indagine ha per¬ 
messo di individuare il guasto, 
di segnalare it da farsi alle 
squadre in loco ed in pochi 
minuti il problema (l'inlerru- 
zione di un cavo) è stato supe¬ 
rato. Ma a parte i guasti II nuo¬ 
vo sistema è in grado di tene¬ 
re controllato lo stato di utiliz¬ 
zazione delia rete, problema 
tipico deiritalia. Ad esemplo 
Il Csn in caso di traffico eleva¬ 
to segnala l'emergenza ed in¬ 
strada le telefonate su linee 
meno affollate (se ce ne so¬ 
no). Il sistema, realizzalo in 
collaborazione con lo Scelt 

n Stet), verrà a costare 
irdi. Per il 10% è già 
operativo. A fine anno si con¬ 
ia di coprire il 40% della rete 
nazionale. La copertura totale 
è prevista entro il 1989. 


Rete di protezione per il dollaro 
scosso ieri da una nuova crisi 


La discesa nel ritmo di Incremento dell'economia 
statunitense al 2,2% ha fornito l'occasione per un 
nuovo ribasso dei dollaro a 1325 lire. Si arguisce che 
la Riserva Federale non ha ora più motivi per far 
salire i tassi d’interesse. Una gigantesca rete di prote¬ 
zione per il cambio del dollaro è stata messa in opera 
per le elezioni presidenziali con la collaborazione 
delle banche centrali di Giappone e Geramania. 


RENZO STEFANELU 


■■ ROMA. Toccherà al nuo¬ 
vo presidente degli Stati Uniti 
decidere se attuare una «sag¬ 
gia» svalutazione del dollaro. 
Nel secondo trimestre l'incre¬ 
mento del reddito si è quasi 
dimezzato anche in conse¬ 
guenza di un aumento nel di¬ 
savanzo commerciale degli 
Stati Uniti. Il presidente della 
Riserva Federate, Alan Green¬ 
span, ha scritto ai parlamenta¬ 
ri che non è il caso di sotto¬ 
porre l'industria degli Stati 
Uniti ad ulteriori pressioni del¬ 
la domanda. Tradotto in vol¬ 
are, Greenspan vuol dire che 
isogna ridurre la domanda 
interna per consentire un au¬ 
mento delle esportazioni. 

La lettera di Greenspan è 
sintomatica sui tempi che cor¬ 
rono negli Stati Uniti. Per ri¬ 
durre la domanda Greenspan 
non conta più sulla stretta cre¬ 
ditizia classica. Pare consape¬ 
vole del molo che avrà la ridu¬ 
zione della spesa pubblica e 


l'aumento delle imposte. Sul 
piano strettamente monetario 
SI propone di usare un mix di 
diverse tecniche; 

- aggiustamenti nel cambio 
del dollaro, 

- linee di credito con le ban¬ 
che centrali più ampie; 

- vendita di alcuni strumenti 
di riserva, come 1 diritti spe¬ 
ciali di prelievo emessi dal 
Fondo monetario (forse è il 
segnale che gli Stati Uniti po¬ 
trebbero togliere la loro op¬ 
posizione a una nuova emis¬ 
sione di questo oro-carta che 
aumenta la liquidità delle ban¬ 
che centrali). 

Siamo in piena moneta ma- 
nourata del tipo teorizzato 
uasi mezzo secolo addietro, 
er la Riserva Federale il pro¬ 
blema è finanziare la copertu¬ 
ra dei deficit senza creare mo¬ 
neta d'uso interno in misura 
tale da ridare fiato alla do¬ 
manda. 

Spetterà poi al nuovo presi¬ 



dente degli Stati Uniti decide¬ 
re nel prossimo mese di gen¬ 
naio se questo basta ad evita¬ 
re che il deficit estero, divenu¬ 
to cronico, consumi il potere 
internazionale del dollaro. 

Per ora la parola d'ordine è 
reprimere decisamente i sus¬ 
sulti del mercato. La Bunde¬ 
sbank ha cominciato martedì 
ad allargare la borsa, attraver¬ 
so l'offerta di fondi allo spor¬ 
tello dello sconto, in modo da 
indebolire i (assi -> e quindi 
raliratliva - del marco. Ieri 


una emissione ha visto scen¬ 
dere il (asso deito 0.30%. una 
misura che sarebbe pìccola in 
ttalia ma è grande in Germa¬ 
nia dove il tasso di sccmto sta 
al 3.5%. 

I tedeschi hanno anche un 
altro (Elettivo, calmare le ap- 
pren^nt di Parigi che non 
vuole svalutare il franco pro¬ 
prio ora che Tinfla^ne è 
molto bassa. SoprMtutto il go¬ 
verno di Parigi nfiuta it legame 
fra a^tazioni sociali, incre¬ 
menti salari^iii e svidutasone. 


Rovesciando una tipica impo¬ 
stazione politica detta destra 
conservatrice che ritiene di 
«vendicare» gli aumenti sala¬ 
riali aprendola porta all'infla- 
uone. il governo di Parigi 
continua a resistere per trova¬ 
re soluzioni all'interno della 
struttura nazionale di distribu¬ 
zione del reddito. 

Da parte tedesca sembra si 
sia capito che non è il mo¬ 
mento di inasprire i rapporti 
airiniemo della Comunità eu¬ 
ropea ne) momento in cui so¬ 
no impegnati ad allontanare 
lo spettro di istituzioni mone¬ 
tarie sopranazionali come la 
moneta europea e la banca 
centrale europea. 

i giapponesi sono anch’essi 
molto attivi pella rete di prote¬ 
zione stesa attorno al dollaro. 
Ancora una volta il governato¬ 
re Satoshi Sumita e sceso in 
campo in prima persona per 
dire che le oscillazioni del 
dollaro «non cambiano nulla». 
Anche se sono state in grado 
di far perdere un certo nume¬ 
ro di punti alia Borsa di Tokio. 
Tutte le principali borse, cioè 
anche Londra e New York, so¬ 
no sospese al filo dell'equili¬ 
brio vigilato che si è creato 
per ragioni politiche generati. 
Se l'equilibrio prevale, l'eco¬ 
nomia rallenterà. E nelle bor¬ 
se tutta l'attenzione si con¬ 
centrerà sulle lotte cannibale¬ 
sche che si suppone giovino a 
redistribuire le mappe del po¬ 
tere finanziario. 


PERCHE' 

TiTTE 

LE MATTINE 
LA PRENDI 

A SCHIAFFI ^ 


SI im:A 

PELLI E 


Intervista a Giacomo Schettini 

Nella Finanziaria ’89 il Sud è solo un problema residuale 


Per il Mezzogiorno solo alle spese 


lUi^l^egge finananziaria '89 taglia le spese di investi- 
'mento per circa 25mila miliardL Di questi, circa 
i^lmila riguardano in vario modo il Mezzogiorno, Ma 
mn è solo il dato quantitativo a preoccupare - dice 
pettini - bensì i) fatto che. nonostante il Sud non 
jMrtecipl alta ripresa economica in atto, il Mezzogior- 
'no resta, per il governo, una questione residuale e un 
terreno di consolidamento del sistema di potere. 


mauccllo villari 


■i ROMA. Per Giacomo 
Schettini, responsabile del Pei 
per il Mezzogiorno, è mollo 
grave che il governo abbia co¬ 
struito la sua legge finanziaria 
per l'89 «solo» basandosi sui 
fatto che ci troviamo di fronte 
a una congiuntura espansiva. 

«La circostanza che il Sud 
non partecipa a questa espan¬ 
sione non sembra significare 
molto per il governo», dice. 
«In una recente audizione alle 
commissioni Bilancio della 
Camera e del Senato riunite in 
seduta congiunta, la Svimez 
ha ricordato che anche que¬ 
st'anno sarà più o meno come 
l'anno passato, quando la cre¬ 
scila del Centro Nord è stata 
intorno al 4 per cento, mentre 
nel Sud essa si è attestata su 
un modestissmo 1 per cento. 
Tutto ciò non deve avere con¬ 
seguenze sul piano della poli¬ 
tica economica?». 

Ma il governo taglia le ape- 
ae per 11 Sud eoaCeoeudo 
che manca la capacità ef- 


fèttiva di apendere e I reai- 
dui pasalvl al accumulano. 

lo non faccio soltanto una 
questione quantitativa. Anche 
se il taglio è grosso; 12mila 
miliardi di riduzione suli'inter- 
vento straordinario; 2500 mi¬ 
liardi di tagli alle spese per la 
,ricostruzione delle zone terre¬ 
motate in Campania e Basili¬ 
cata; 2000 miliardi di riduzio¬ 
ne di spese sul programma 
abitativo per l’area metropoli- 
tana di Napoli. Poi ci sono ta¬ 
gli per quel che riguarda i la¬ 
vori pubblici,- le ferrovìe, gli 
enti locali che, spesso, colpi¬ 
scono in modo particolare il 
Mezzogiorno. 

SI, ma è noto che quel che 
manca al Sud non tono I 
aoldl, bensì un soddisfa¬ 
cente livello di trasparen¬ 
za e produttività della spe¬ 
sa. Non è forte questo 11 
problema politico princi¬ 
pale? 

infatti quello che mi colpisce 



Remo Caspari 


di più non sono i tagli in sé. 
ma la motivazione che vjene 
addotta: l'impossibilità a 
spendere. Ma il governo che 
fa? lo voglio sapere se nel 
Mezzogiorno c'è o no il biso¬ 
gno di una certa quantità di 
investimenti. Se c'è questo bi¬ 
sogno, come credo e come 
dice la stessa evoluzione della 
situazione, allora noi dobbia¬ 
mo sapere dal governo in che 
modo intende attrezzarsi per 
far fronte alla inefficienza del¬ 
la spesa. Altre giustificazioni 



Giacomo Schettini 


sono inaccettabili. Del resto, 
che nel Sud si spenda male lo 
sappiamo tutti, il problema è 
trarne le conseguenze. 

Quali conteguenze dob¬ 
biamo (rame? 

Che tutto questo non nasce 
per caso. Che l'inefficienza 
della spesa nel Mezzogiorno è 
un'industria che funziona be¬ 
nissimo. E che una spesa che 
non è frutto di programmi e 
progetti, ma delle più svariale 
pressioni, è terreno fecondo 


su cui prospera la criminalità 
>, organizzata, è per questo che. 
conte dt0vo prima, non i»)no 
' tanto le ridiaioni di spesa a 
preoccuparmi, noi comunisti 
siamo inter^sati al problema 
del deficit pubMico, quanto 
l'influenza che riesce ad avere 
la struttura burocr^ico-affarì- 
stica che domina il Mezzo¬ 
giorno nei partiti di got^rno. 
11 paragone può sembrare 
azzardato, ma d vorrebbe 
una sorta di peretlrqlka 
anche nel MezM0omo dT- 
talbu non è questo, In fon¬ 
do, che Intendi dire? 

Si, ma De Mita non mi pare 
proprio Gorbaciov. Ma, a par¬ 
te le battute, ii sistema dì pote¬ 
re dominante nel Mezzogior¬ 
no. che prospera suH’ineffi- 
cienza della spesa put^lica. 
non mi sembra certo hìteres- 
»(o allo sviluppo econonùco. 
È questo il problema. 
Torniamo alla legge floan- 
zlarfa. Dunque non giudi¬ 
chi I tagli 11 problema più 
Importante. 

No. non ho detto questo. Bi¬ 
sogna tener conto che anche 
la spesa ordinaria non fa la 
sua parte nei Mezzogiorno. La 
legge 64 prevede che entro il 
30 giugno d'ogni anno le am¬ 
ministrazioni dello Stato fac¬ 
ciano pervenire m ministri del 
Bilancio e del Mezzogiorno ì 
programmi di investimento 


ordinari per il Sud per poter 
avanzare, nel quadro della de¬ 
finizione della legge finanzia¬ 
ria, le loro richieste di finan¬ 
ziamento. Ebbene questa nor¬ 
ma non è mai stata applicata. 
Il ministro per ii Mezzogiorno 
potrebbe, di fronte alle ina¬ 
dempienze delle amministra¬ 
zioni, presentare lui delle mi¬ 
sure sostitutive o integrative. 
Ma non l’ha mai fatto, quindi 
oggi non può scaricare su nes¬ 
suno le responsabilità. Il fatto 
è che, per il governo, il Mez¬ 
zogiorno è una questione resi¬ 
duale e la legge finanziaria si 
muove su questa linea. 

Il Pel ha delle propoele per 
rimmedltio? 

Il Pei ne ha molte. In breve 
posso dire che noi proponia¬ 
mo tre cose: feliminazione 
della fiscalizzazione sociale 
per le imprese del Nord, in 
modo da creare delle vere 
convenienze per l’investimen¬ 
to ai Sud. Più in generale, una 
riduzione dei lassi di interes¬ 
se, nel quadro di una politica 
per il debito pubblico, in mo¬ 
do da spingere la crescila 
economica. Una politica di 
maggiori Investimenti, finan¬ 
ziata da un aumento delle en¬ 
trate e da spostamenti di im¬ 
pegni finanziari, per esempio 
dalle autostrade all ambiente 
e al territorio, scelta prioritaria 
di ogni seria politica meridio¬ 
nalistica. 


«Modello Adriatico», un sistema in crisi 


lina immagine obsoleta e non all'altezza di reggere 
là scadenza del 1992 quella che emerge da una inda¬ 
gine sulla imprenditoria marchigiana condotta dalla 
fondazione Merloni. La cosiddetta «via adriatica allo 
sviluppo» ne esce con le ossa rotte. Un «modello» da 
non prendere, però, ad esempio. Di ricerca e innova¬ 
zione tecnologica neppure a parlarne; le esigenze 
sono ancora quelle di base: strade, luce e trasporti. 


MARA MONTI 


■■ BOLOGNA. Negli anni 70 
è stata la protagonista del co¬ 
siddetto «modello marchigia¬ 
no» o «via adriatica allo svilup¬ 
po». Oggi, alla fine degli anni 
Ottanta e con la scadenza del 
*92 alle porte, l'imprenditoria 
marchigiana ha ceduto il pas¬ 
so e il suo modello è ormai sul 
viale del tramonto. E una con¬ 
statazione comune degli im¬ 
prenditori e de) sindacalisti 
della regione che l'appunta¬ 
mento, mancato, con l'am¬ 


modernamento aziendale 
avrebbe potuto portare a stan¬ 
dard comparativi con le azien¬ 
de del Nord. Lo confermano i 
dati che emergono dall'inda¬ 
gine svolta dalla fondazione 
Merloni suirimprenditoria 
della provincia di Ascoli Pice¬ 
no, forse il «laboratorio» più 
significativo per lo studio del 
«modello marchigiano» Si 
pensi, in proposito, alle mi¬ 
gliaia di aziende calzaturiere 
del triangolo Fermo-Porto 


Sant'Elpidio-Civitanova Mar¬ 
che, I CUI fasti degli anni 70 
sono ormai lontani ricordi 
li profilo che esce dal cam¬ 
pione di 150 aziende, sia in- 
dustnah sia artigiane, scelte 
tra i diversi settori produttivi, è 
quello di un imprenditore 
mollo attento alla produzione 
e alla sua organizzazione ma 
con scarse cognizioni di fi¬ 
nanza e di marketing Ha po¬ 
ca fiducia nella ricerca, intesa 
come fattore principale del¬ 
l'innovazione e al problema 
dell'ambiente non riserva una 
particolare attenzione. Più 
che alla «rivoluzione tecnolo¬ 
gica», il 42% degli intervistati 
pensa a problemi più terra (er¬ 
ra, ossia una viabilità e una re¬ 
te di trasporti più efficienti, 
mentre il 20% pone l’attenzio¬ 
ne sull'estensione deH'utilizzo 
del gas metano e dell'elettrici¬ 
tà Non pare proprio una si¬ 
tuazione da fine anni 80: sarà 
difficile far fronte alla concor¬ 


renza sempre più spietata che 
SI verrà a creare con il merca¬ 
to unico quando le esigenze 
primarie di queste aziende so¬ 
no quelle infrastrutturali di ba¬ 
se. Non sono pochi i dubbi 
sulle capacità di reazione del¬ 
la piccola e media impresa 
marchigiana di fronte ad una 
situazione economica mollo 
diversa da quella dei primi an¬ 
ni Settanta, periodo in cui ii 
forte processo di crescita era 
favorito da congiunture eco¬ 
nomiche buone e da una do¬ 
manda in continua espansio¬ 
ne. Oggi, invece, i cicli sono 
più brevi, i mercati fortemente 
frammentati e i modelli di 
consumo sempre più com¬ 
plessi. tanto da rendere molto 
difficile la rincorsa al mercato. 

«I punti di forza della tumul¬ 
tuosa crescita delle imprese 
negli anni 70 - dice France¬ 
sco Merloni, presidente della 
omonima fondazione - oggi 


non sono più esclusivi o non 
esistono più». «Oggi ~ aggiun¬ 
ge - il rischio maggiore è la 
caduta degli inveslimenli. so¬ 
prattutto nella piccola impre¬ 
sa Le difficoltà nascono nel 
reperimento dei mezzi finan¬ 
ziari a condizioni favorevoli o 
comunque più innovativi, 
condizione necessana per es¬ 
sere competitivi» 

Ma che cosa può essere sal¬ 
vato di quel modello, che fu la 
fortuna della regione Marche? 
Alia fondazione Merloni riten¬ 
gono che sia necessario supe¬ 
rare alcune forme di indivi¬ 
dualismo imprenditoriale e 
giungere alla creazione di 
consorzi di settore puntando 
a renderli competitivi Picco¬ 
lo. dunque, può essere ancora 
«bello» proprio perché la ca¬ 
pacità produttiva delle impre 
se non si gioca necessaria¬ 
mente sulle grandi dimensio¬ 
ni Si tratta allora di trovare 


precisi punti di forza nelle 
specializzazioni produttive 
che caratterizzano i distretti 
industriali delle Marche ed ac- 
quiare tutte quelle conoscen¬ 
ze tecnologiche finalizzale al¬ 
la propria attività. 

Il sindacato è molto scetti¬ 
co; «Sono solo parole perché 
la realtà » sta muovendo ver¬ 
so altre direzioni», osserva Ita¬ 
lo Cocci, della CgiI ascolana. 
«La competizione - prosegue 
- è giocata attraverso l'abbat¬ 
timento del costo del lavoro e 
l'evasione contributiva, men¬ 
tre manca una forte innova¬ 
zione tecnologica. I modelli 
produttivi che si stanno affer¬ 
mando da qualche anno sono 
raffrontabili ai paesi in via dì 
sviluppo, altro che all'Europa 
post-indusinaìe». Su un fatto, 
però, tutti sono d’accordo: al¬ 
le condizioni attuali, per le 
piccole e medie imprese mar¬ 
chigiane sarà difficile sostene¬ 
re la sfida con il 1992. 


MENNEN 

AFTER SHAVE 

EMULSION 

Emulsione dopobarba per polii 
sensibili. 

Finalmente la tua pelle sensibile 
ha trovato il dopobarba ideale. 

L'emulsione fluida Mennen atte¬ 
nua tirritazlone dopo la rasatura. 

Leggera e non grassa,si assorbe 
rapidamente lasciando uno pia¬ 
cevole sensazione di freschezza. 



MENNEN per uomini che hanno curo di sè 
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Una legge 
negli Usa 
contro 

l’effetto serra 


Due congressislì americani, Claudlne Schneider (repubbli¬ 
cana di Rnode Island) e George Brown (democratico della 
California) hanno presentalo una proposta di legge per 
combattere l’effetto serra, cioè il riscaldamento del piane¬ 
ta dovuto alla presenza di anidride carbonica e altri gas 
nell'atmosfera. La proposta di legge prevede contributi e 
defiscatizzazioni per incoraggiare l'efficienza energetica 
dei paese. Soprattutto per quel che riguarda i consumi di 
energia delle industrie. La produzione di energia è infatti 
principalmente dipendente dai combustibili fossili, quelli 
che bruciando scaricano neH'aria una grande quantità di 
anidride carbonica. Ma la proposta di legge dei due con¬ 
gressisti riguarda anche ì consumatori. Incentivati a ridurre 
gli standard di consumi delle loro autovetture. 


■ Scienza e Tecnologia 



Scienziati 
tedeschi: l’88 
l’anno più caldo 


n 1988 sarà ricordato come 
l'anno più caldo a memoria 
d'uomo. Lo affermano 
esperti tedeschi del clima 
riuniti a Hannover. Se la 
tendenza al riscaldamento 
della terra non cambierà, 
hanno affermato gli scien- 
ziati, la vita dell'uomo sarà 
in pericolo in larghe fasce del pianeta. 11 peggioramento 
della situazione, hanno detto gli esperti, è riconducibile al 
riscaldamento dell'atmosfera attraverso il biossido di car¬ 
bonio e al danneggiamento della fascia di ozono a causa 
dell'Impiego di idrocarburi di fluoro e di cloro. Secondo il 
professor Hermann Flohn è già dal 1750 che il contenuto 
di biossido di carbonio nell'atmosfera sta aumentando, a 
causa del disboscamento. Tuttavia l'aumento è divenuto 
drammatico, ha riferito Flohn, solo negli ultimi trent'anni, 
per lo sfruttamento intensivo di carbone e olì. 


in Inghilterra 
la «tarantola 
delle paludi» 


Sfa SfOmoarendo Norfolk, la contea palu- 

atumjidreiiuu ^ nord-est di Lon^dra, 

si sta prosciugando causan¬ 
do l'estinzione di specie 
animali rarissime come un 
gigantesco «ragno delie pa¬ 
ludi». I responsabili per 
l'ambiente della contea 
hanno lanciato un appello 
per (a ricerca di volontari che tentino di ricostruire in 
qualche modo l'ambiente dei ragno gigante nell'unica ri¬ 
strettissima zona paludosa dove ancora vive in un migliaio 
di esemplari. «Si tratta di un animale bellissimo - ha spie¬ 
galo Arthur Riveli, guardiano della palude di Redgrave -, è 
marrone scuro con due strlature color crema. Il suo corpo 
è lungo tre centimetri ma a zampe allargate è più grande 
del palmo di una mano. £ ora talmente raro che i naturali¬ 
sti debbono richiedere un permesso speciale solo per 
prenderlo in mano per studiarlo», (i «ragno zattera», come 
viene chiamato dagli Inglesi, si procura ii cibo appostando¬ 
si e tendendo la sua tela vicino alle pozze d'acqua in 
mezzo alla torba. Ma l'abbassamento delie acque provo¬ 
calo dalla bonifica agricola e l'invasione di una fitta mac¬ 
chia di arbusti secchi sembra suonare come sicura campa¬ 
na a morto per la tarantola inglese. 


Anticipato 

lancio 

telescopio 

spaziale 


Il lancio dei telescopio spa¬ 
ziale euroamerìcano «che 
permetterà agli astronomi 
dì spingere llioro sguardo 
fino ai confini conosciuti 
dell'Universo» è stato anti¬ 
cipato dal febbraio 1990 al 
dicembre 1989. L'annuncio 
è stato dato a Parigi dall'E- 
sa. che, assieme alta statunitense Nasa, panecipa al pro¬ 
getto diretto da Riccardo Giacconi, uno studioso italiano 
che lavora presso l'Università del Michigan, II, telescopio 
«Hubble» - cosi è stato battezzato • verrà mesao in orbita 
ad un'altezza di 500 chilometri dalla Terra dairequlpaggio 
dello «Shuttle» americano. 


Antiaggreganti 

plastrinici 

contro 

le cardiopatie 
Ischemiche 


Le piastrine, sei-sette volte 
più piccole dei globuli ros¬ 
si. sono cellule che hanno 
la tendenza ad aggregarsi 
tra di loro. E un fenomeno 
importante se avviene fisio¬ 
logicamente, per arrestare 
la perdita di sangue provo¬ 
cata da un'emorragìa ester¬ 
na 0 interna. Se invece si 
verifica una iper-aggregazione delle piastrine, si ha un 
evento patologico che è determinante nell'insorgenza del¬ 
le malattie tromboemboliche e. quindi, delle loro compli¬ 
canze: in particolare detta cardiopatia ìschemica, delle 
vasculopatie cerebrali, deH'insufficienza arteriosa periferi¬ 
ca. Ecco perché, per combattere queste situazioni morbo¬ 
se, si ricorre ai farmaci cosiddetti «antiaggreganti piastrini- 
ci», Ira i quali la picotamìde, che consente una nuova 
terapia selettiva e mirata. Di questo si parlerà domani, 
pre^o la Clinica medica I dell'Università «La Sapienza» di 
Roma, in un incontro scientifico cui prenderanno parte i 
clinici Francesco Balsano, Gian Gastone Neri Serneri, 7\ji- 
Ilo Di Ferri e Giuseppe Nencl. 


ROMEO BA8S0LI 


Polemica in Fnmda 

Sospesa la distribuzione 
deiranticoncezionale 
che procura Taborto 


M La distribuzione della 
controversa pìllola in grado di 
procurare l'aborto è stala so¬ 
spesa su decisione della 
«Roussel Uclaf», il gruppo far¬ 
maceutico francese che la 
produce. «Questo prodotto ha 
sollevato già troppe polemi¬ 
che velenose - ha detto il por¬ 
tavoce delia società - per 
questo abbiamo interrotto le 
forniture alle cliniche specia¬ 
lizzate in Francia e all'estero 
con cui avevamo già Iniziato 
una fase di sperimentazione». 
La pillola deU'aborto, chiama¬ 
ta «Ru 486» è un anlì-ormone 
che unito ad un'altra sostanza 
causa l'interruzione della gra¬ 
vidanza nel 95 per cento dei 
casi. Nella fase sperimentale 
avviata da appena un mese 
dopo l'autorizzazione del mi¬ 
nistero della Sanità francese, 
•già diverse donne l'hanno 
provata e se ne sono dette 
molto soddisfatte», ha dichia¬ 
rato il portavoce. Sembra che 
il ministero, io scorso mese, 
fosse addirittura propenso a 
dare 11 nulla osta alla commer¬ 
cializzazione del prodotto. 


L'azienda però aveva deciso 
di lanciare subito il «Ru 486» 
sul mercato e, d'accordo con 
le autorità sanitarie, aveva 
optato invece per la .sua speri¬ 
mentazione in centri altamen¬ 
te specializzati. 

Il professor Roger Henrion, 
capo del reparto di ostetricia 
di una clinica parigina, si è 
detto «so^reso solo a metà» e 
ha dichiarato che questo 
provvedimento «non farà né 
diminuire né aumentare il nu¬ 
mero degli aborti, darà alle 
donne una possibilità di scelta 
in meno». 

Il movimento nazionale per 
la pianificazione familiare ha 
invece protestato affermando 
che gli «Integralisti e i reazio¬ 
nari cattolici vogliono impor¬ 
re alle donne le loro leggi re¬ 
trograde». Il «RU-486» aveva 
ricevuto l'approvazione delle 
autorità sanìtaie cinesi che ne 
avevano autorizzato la com¬ 
mercializzazione. La «Roussel 
Uclaf» ha reso nolo però che 
la distribuzione del prodotto 
verrà sospesa anche nella Re¬ 
pubblica Popolare Cinese. 


-Inchiesta: pianeta pattumiera/2 
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Con le nuove tecnologie le aziende 
potrebbero produrne molto meno 


.Come riuscire a riciclarli? 
«In Italia esistono competenze tecniche 
per riuscire ormai a smaltirli tutti» 


Uindustria dei rifiuti 


In Italia molte, belle e verdi valli sono diventate 
delle gigantesche pattumiere. A produrre riliuti in 
modo incontrollato sono le nostre industrie. Eppu¬ 
re è relativamente semplice abbattere la quantità 
di rifiuti prodotta, basterebbe che le aziende si 
decidessero a fare investimenti in nuove tecnolo¬ 
gie. Quanto al riciclaggio esistono tecniche per 
smaltire tutto. Ma, certo, anche queste costano. 


PIETRO GRECO 


di rifiuti urbani, meno perico¬ 
losi. 

Ma, se è un'enorme 
discarica abusiva, non è che 
all'estero siano un esempio di 
pulizia, in Germania e in Dani¬ 
marca. dove pure esiste una 
sviluppala rete di centri di 
smattimento rifiuti, sono state 
individuate rispettivamente 


H L'unica a non preoccu¬ 
parsi è Gaia. Per lei, l'enorme 
essere vivente grande quanto 
l'intera biosfera e capace di 
modificare l'ambiente secon¬ 
do le proprie esigenze, lo sca¬ 
rico dei materiali di rifiuto è 
infatti naturale come per gli 
animali la respirazione. Parola 
di Jim Loveiock. Chimico ana¬ 
lista di chiara fama, membro 
delia Royal Society di Londra 
e «scopritore» di Gaia. Chi de¬ 
ve certamente preoccuparsi è 
invece quella piccola appen¬ 
dice di Gaia che di rifiuti, da 
un paio di secoli, ne produce 
in gran quantità; l'uomo. Ca¬ 
pace sì di modificare l'am¬ 
biente, ma non sempre a pro¬ 
prio vantaggio. Perché in fon¬ 
do gli manca l'esperienza. 11 
processo di trasformazione 
industriale della materia è 
troppo giovane per poter 
competere in efficienza con 
quello biologico di Gaia. Cosi, 
a riprova della sua imperfezio¬ 
ne, crea montagne inutili, tal¬ 
volta nocive e tossiche, di 
scorie che prendono il nome 
di rifiuti industriali. 

L'industria nei soli paesi 
deU'Ocse produce, ogni an¬ 
no, un miliardo di tonnellate 
di rifiuti. Mille superpetroliere 
di ricchezza sprecata. La gran 
parte costituita da scarichi di 
lavorazione o da fanghi di de¬ 
purazione delle acque utiliz¬ 
zate in fabbrica. Ogni tipo di 
industria, da quella metallurgi¬ 
ca a quella chimica, dalla tes¬ 
sile alla edile, contribuisce in 
modo originale. 

In Italia i rifiuti di origine In¬ 
dustriale sono 50 milioni di 
tonnellate ogni anno. Di cui 
tra S e 8, ma qualcuno dice 
15, tossici o nocivi. Che fine 
fanno? Che fine dovrebbero 
fare? Che fine potrebbero fa¬ 
re? Cominciamo dalla prima 
domanda. Esiste un'unica 
piattaforma pollfunzionale 
pubblica per lo smaltimento 
dei rifiuti industriali: quella 
Amiu di Modena. Capace di 
trattare non più di 100.000 
tonnellate annue di rifiuti, pari 
allo 0.2% del totale. Vi sono 
inoltre alcuni grandi operatori 
privati, non piu di 5, che smal¬ 
tiscono in maniera controllata 
meno di 2 milioni di tonnella¬ 
te di rifiuti- Il 4% del totale. 
Un'altra piccola parte rag¬ 
giunge, in modo più o meno 
controllato, centri di smalti¬ 
mento all'estero. E il restante 
90%? Finisce regolarmente 
abbandonato in qualche valle 
o in qualche cava. Dove, se¬ 


condo Walter Canapini, uno 
dei massimi esperti italiani del 
problema, l'apparato indu¬ 
striale italiano ha nascosto, 
negli ultimi quindici anni, 
qualcosa come 700 milioni o 
più di tonnellate di rifiuti. Mol¬ 
ti del quali pericolosi. Trenta 
milioni di tonnellate di rifiuti 
tossici sarebbero stati abban¬ 
donati chissà dove negli ultimi 
5 anni. In Val Scrivia, provin¬ 
cia di Alessandria, per esem¬ 
pio, sono stati interrati 25.000 
metri cubi di pesticidi. Altro 
che Zanoobia e Karin B. La 
vera emergenza è quella di 
scovare e ripulire le tante Val 
Scrivia disseminate lungo lo 
Stivale. Quelle individuate dal¬ 
la Proiezione civile, circa 
4.500, sono tutte ricettacolo 


35.000 e 2.000 aree a rischio, 
il «Rapporto della commissio¬ 
ne mondiale per i'ambiente e 
lo viluppo» ricorda come im¬ 
mense discariche non autoriz¬ 
zate siano state rinvenute a 
Love Canal negli Stati Uniti, a 
Lekkerkek in Olanda, a Vac in 
Ungheria, a Georgswerder in 
Germania Ovest. Né si salvano 
i paesi in via di sviluppo; se¬ 
condo il Rapporto Wor- 
Idwatch in Cina 60.000 ettari 
di terreno sono destinali ad 
ospitare parte dei 400 milioni 
di tonnellate di rifiuti indu¬ 
striali prodotti ogni anno. Non 
colga quindi di so^resa l'e¬ 
ventuale scoperta di rifiuti del 
Nord Europa sulle nostre navi 


della vergogna. In barba alle 
direttive emanate dalla Cee 
sulla classificazione, lo smalti¬ 
mento controllato (direttiva 
319 del 1978) e il traffico in¬ 
ternazionale (direttiva 631 del 
1984 aggiornala con la suc¬ 
cessiva 469 del 1985) dei tos¬ 
sici e nocivi. 

In Italia è l'orma! famoso 
decreto del presidente della 
Repubblica n. 915 del 1982 
che resola sull'intero territo¬ 
rio nazionale la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti solidi. 
Ai Comuni è affidata la gestio¬ 
ne dei rifiuti urbani. Ai produt¬ 
tori di rifiuti industriali, definiti 
nelle due categorìe di speciali 
e tossico-nocivi (in allegato al 
decreto vi è l'elenco delle 28 


Disegno 

di 

Giulio 

Sansonetti 


classi di sostanze da ritenersi 
tati), va per intero l'onere del 
loro smaltimento. Numerose 
le competenze, dello Stalo 
(ministeri dell'Ambiente e 
della Sanità), delle Regioni, 
delle Province, e dei Comuni. 
Scarsa l'applicazione. Nulli i 
risultati. 

Ma cosa, in definitiva, si po¬ 
trebbe fare? Molto. Dove il 
molto sta per innovazione tec¬ 
nologica (dì materiali e di pro¬ 
cessi) ed efficienza organizza¬ 
tiva. Oltre che per ripnstino di 
uno stato di diritto in materia. 
Quindi, piaccia o meno a 
Giorgio Bocca, un netto salto 
di qualità verso sistemi più 
avanzati di produzione indu¬ 
striale. 

Due le culture che si con¬ 
frontano a livello tecno-scien¬ 
tifico: quella distruttiva o li¬ 
neare. e quella conservativa, o 
sistemica. Nella logica distnit- 
tiva col rifiuto ha termine il 


M 




Primo provvedimento: non occultarli 


H Non esiste un sistema unico ottimate di smalti¬ 
mento del rifiuti. Ogni diverso tipo di rifiuto (inerti, 
inorganici, organici, organici clorurati, tossici, 
esplosivi, infiammabili) deve essere trattalo secon¬ 
do metodologie appropriate. 

La forma più diìfusa di smattimento dei rifiuti in¬ 
dustriali. in regola con le leggi, è la discarica con¬ 
trollata. I fangni con residui di acidi, sali di metalli 
pesanti, cianuri, olì, idrocarburi, fenoli, sostanze or¬ 
ganiche. vengono interrati in tosse o in vasche dì 
cemento impermeabilizzate. I liquidi di percofazio- 
ne prodotti dai fanghi sono sistematicamente rac¬ 
colti per evitare la contaminazione del terreno e 
delle falde acquifere circostanti. Ma occultare a 
tempo indeterminata i rifiuti non è una politica sag¬ 
gia: fino a quando sarà possibile reperire aree adat¬ 
te? Inoltre, percolato a parte, i rischi di inquinamen¬ 
to non sono nulli. Molte sostanze tossiche nel tem¬ 


po evolvono chimicamente con grosso rischio di 
e^losioni. incendi, emissione di gas tossici. Un al¬ 
tro Eterna è quello della inertizzazione. Consiste 
nel fissare i rifiuti chimicamente o inglobarli in mate¬ 
riali inerti. Varie le tecniche: litosintesi; conglomera¬ 
zione in cemento, calce, materiali polimerici, bitu¬ 
mi. Si ottiene una miscela solida e inerte da poter 
esternare in discarica o in zone da bonificare. Il 
sistema è valido per trattare fanghi ricchi di metalli 
pesanti, ma non per sostanze organiche. 

Il dumping, cioè lo scarico in alto mare, è un 
metodo j^r smaltire materiali inerti, insolubili in ac¬ 
qua o comunque non nocivi per l'ecosistema mari¬ 
no. 

Si vanno ultimamente affermando sistemi biologi¬ 
ci di smaltimento di sostanze organiche, anche tos¬ 


siche. ad opera di famelici batteri. 

Coi calore, in teoria, è possìbile distruggere qual¬ 
siasi composto chimico. Per questo uno (tei sistemi 
di smaltimento più accreditati è il forno incenerito¬ 
re. Oggi esistono forni in grado di raggiungere tem¬ 
perature tanto elevate da bruciare qualsiasi sostanza 
organica: per ossidazione-combustione o per de¬ 
composizione. Esislemiin grado di evitare qualsiasi 
rilascio neiratmosfera. E sr^o un problema dì costi. 
Con i (orni dì pirolisi (in assenza o difetto di os»ge- 
n(0 è possibile raggiungere temperature superiori ai ' 
1.500 gradi, ottenendo prodotti gassosi (idrogeno, 
metano, ossido di carbonio), liquidi (catrame, oli) e 
solidi (carbone, materiale inerti da poter poi utiliz¬ 
zare come combustibili e raggiungendo la certezza 
delia distruzione dei sottoprodotti tossici di molti 
forni normali di incenerimento, diossine e policloro- 
difenili compresi. 


processo lineare di produco* 
ne deile merci. Agli ingegneri 
il compito di irov«e soluilonl 
tecniche Qe P>D moderne 
no riportate netta schede) (M 
smaltimento per renderne mi* 
nimo l'impatto amUeniile. N 
professor Volpicelli. dell'Uni¬ 
versità di Napoli, che he orge- 
Rizzato dal 5 al 7 oturine ed 
Ischia la «Seconda conferense 
intemazionale suite proleilo- 
ne ambientale» non he dubbi: 
«In Italia esistono le compe¬ 
tenze tecniche per smallile 
qualsiasi tipo di rifiuto». Le 
piattaforme polifunzkmall. 
una per regione, proposte del 
ministro per l'Ambiente Glo^ 
gio Ruffolo sono l'esemplo 
più avanzato di tecnologie In¬ 
tegrata dello smelliinMilo. 
«Purché la gestione buiocreii- 
ca non vinca ancore ime volte 
su quella tecnica», ewerit 
Volpicelli. 

La giovane cultura co n asf 
vativa ha due ct^flsaldì: pro¬ 
durre meno rifluii e mmun* 
que, come sostiene OanRrint, 
immetterli «nel flusso di ent^ 
già, materia e informatone 
dell’uso ciclico delle risorao». 
Alle aziende è richiesta la rior¬ 
ganizzazione dei processi 
produttivi interni, per H recu¬ 
pero e il riciclo dei maletlaRdI 
scarto. E la parieclpaiéone ed 
una sofisticata rete di relario- 
ni industriali. Come la Bonn 
dei rifiuti industriali, hi laee 
dì m)eiimeniazione. Che al ba¬ 
sa su un semplice (Htnclpto: 
gli scarti di una azienda sono 
la materia prima di un'altra. 
Certo finora nessun paese al 
mondo ha ancora progetlalb 
la strategia di lungo te r mine 
necessaria per affermale un 
simile approccio. Ma, tosite¬ 
ne Sandra Postel nel Rapporto 
Woridwatch: «Con le lecnofe- 
gie e i melodi attualmente e 
disposizione si po ti fWieiÓ 
avere buone probaMIM di 
dune di un terso o più fepio- 
duzione di scarti IndtrtMÉ 
entro il prossimo decennto». 
Produrre meno rifiull, ridde- 
re. Nelle industrie é pémlblfe 
solo attraverso rinnovartene 
tecnologica. Un esempio? 
L'impianto da poco inaugiit- 
lo alla Montedipe del Petrol¬ 
chimico di Porto Marniera 
per la rigenerazione di addo 
solforico concentrato. Rnon 
la fabbrica del gruppo Ferrui- 
zi-Montedison produceve 
ogni giorno 400 tonnellate di 
fanghi inquinanti (gessi (qsIO- 
rici prodotti per la neutrallai- 
zione dell'acido) che scarica¬ 
va regolarmente a mare, a 34 
miglia dalla costa. Il nuovo sl- 
slema, costnnto con rimpte- 
go di nuovi materiali (pli¬ 
che ad alta resistenza, mcttRe 
vetrificato, leglra dì lantalio)e 
gestito da un sistema compu¬ 
terizzato. consente: impatto 
ambientale zero, totale rige¬ 
nerazione dell’acido e note¬ 
voli risparmi. Un modcHo di 
tecnologìa avanzata e di eco¬ 
nomia dì gestione. 


Europa e Afiica, spostamenti al telescopio 


■■ Sin dagli anni Settanta si 
è sviluppala nel mondo la par¬ 
ticolare tecnica di far lavorare 
insieme più radiotelescopi si¬ 
tuati a notevole distanza l'uno 
dall’altro per riuscire a risolve¬ 
re i più minuti dettagli dell'ag¬ 
getto osservato. Lavorando 
insieme infatti la capacità di 
vedere tali dettagli equivale a 
quella che avrebbe un unico 
radiotelescopio di diametro 
pari alia distanza che separa i 
componenti: anche migliaia 
di chilometri. 

Agli effetti della luce rac¬ 
colta, la luminosità del siste¬ 
ma non aumenta significativa¬ 
mente. ma per molli studi è di 
importanza preminente la «ri¬ 
soluzione» delle immagini, os¬ 
sia la capacità di vedere i det¬ 
tagli delia sorgente osservata; 
con tali tecniche si riesce a 
vedere distinti due punti lumi¬ 
nosi separati angolarmente 
qualcosa come un millesimo 
di secondo d’arco. Per avere 
un'idea di ciò che significa un 
dato come questo, sì pensi di 
guardare un metro situato a 
zOO mila chilometri di distan¬ 
za (quasi la distanza della Lu¬ 
na): si riuscirebbe a vederne 
distinte le due estremità. Que¬ 
sta formidabile possibilità 
spiega le enormi energie che 
sono stale profuse per la rea¬ 
lizzazione di tali strumentazio¬ 


ni; oggi ne esìstono diverse in 
America e in Europa le quali 
operano in cottaborazione. In 
Europa ne esistono quattro, 
quella di Medicina è stata la 
quinta e quella che adesso » 
inaugura a Noto è la sesta. 

Gli studi di carattere astrofi¬ 
sico compiuti sino ad oggi 
hanno consentito di sollevare 
problematiche nuove nei con¬ 
fronti della struttura dette ra- 
diogalassie e delle quasar. Nel 
1971, quando queste tecniche 
furono approntale per la pri¬ 
ma volta, si scoprì che certe 
quasar apparse fino allora sin¬ 
gole, sono in realtà costituite 
da due componenti estrema¬ 
mente ravvicinate le quali si 
allontanano l'una dairailra. 
Fatti i conti in base ai dati di¬ 
sponibili, sembrò che la velo¬ 
cità di allontanamento reci¬ 
proco superasse di alcune vol¬ 
te addirittura ta velocità detta 
luce. Si ha un'idea così dell'e¬ 
norme problematica che que¬ 
ste tecniche sollevarono per 
quanto riguarda sia la teoria 
della relatività, sia l’espansio¬ 
ne dell’universo, in base alla 
quale era stata dedotta la di¬ 
stanza di quegli oggetti da noi 
e per la quale le velocità risul¬ 
tavano cosi elevate. 

Dopo tanti studi, oggi la 
maggior parte degli astronomi 


È una giornata mollo importante 
quella di oggi per il mondo scientifi¬ 
co italiano e intemazionale. Si inau¬ 
gura a Noto, in Sicilia, un radiotele¬ 
scopio di 32 metri di diametro sensi¬ 
bile alle radio onde di lunghezza da I 
a 20 centimetri circa con un optimum 
a 2,8 centimetri. Completa un pro¬ 


gramma già iniziato da alcuni anni 
dal Laboratorio di radioastronomia 
del Cnr quando fu installato a Medici¬ 
na, presso Bologna, un radiotelesco¬ 
pio di uguali caratteristiche tecniche. 
Il nuovo radiotelescopio grazie alle 
sue grandi potenzialità rafforza il mo¬ 
lo internazionale deH'ltalia. 


ritiene di trovarsi di fronte a 
fenomeni geometricamente 
disposti rispetto a noi in modo 
da dare l'apparenza di veloci¬ 
tà supertuminali sebbene le 
velocità siano in realtà inferio¬ 
ri a quelle della luce, anche se 
molto prossime ad essa. Date 
le notevolis^me masse cosmi¬ 
che coinvolte devono essere 
in gioco meccanismi capaci di 
erogare energie particolar¬ 
mente elevate. La natura di ta¬ 
li meccanismi è ancora pro¬ 
blematica e intorno ad essi si 
lavora tuttora alacremente. 

Un altro importantissimo 
capitolo di studio aperto dalle 
ricerche con !a tecnica di ra¬ 
diotelescopi VIbi (è la sigla 
con cui si indica la tecnica di 
ci^ stiamo parlando e è deri¬ 
vata dalle lettere iniziali dell’e¬ 
spressione inglese; Verj Long 
Baseline Interferometri) ri- 
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guarda le regioni più interne 
dì certe radiogalassie dove so¬ 
no locaiizzate sorgenti di 
estremamente potente emissi¬ 
vità e attività energetica che in 
molti ca« si esplica in direzio¬ 
ni assai ben delimitate. Tali 
sorgenti rifilano spesso par¬ 
ticolarmente compatte solle¬ 
vando grossi problemi tuttora 
allo studio circa la natura e i 
meccanismi che rendono 
possibile scatenare così enor¬ 
mi quantità di energia. Alcune 
di queste regioni sono tanto 
compatte che neppure te tec¬ 
niche dì cui si è sopra detto si 
nesce a esaminare nei detta¬ 
gli: la toro distanza da noi è 
così grande da apparirci di di¬ 
mensione angolare più picco¬ 
le dei millesimo di secondo 
d'arco. Da alcuni fenomeni 
cui danno luogo, come ad 
esempio la variabilità della lu¬ 


minosità, sì deduce che si po¬ 
trebbero risolvere se potessi¬ 
mo arrivare a risoluzioni cen¬ 
to volte più piccole di quelle 
attuali: diciamo che occorrerà 
riuscire a distinguere gii estre¬ 
mi di un centimetro alla di¬ 
stanza della Luna. Teorica¬ 
mente ciò è possibile pur di 
far lavorare insieme due ra¬ 
diotelescopi situati a distanze 
cento volte più grandi delie 
migliaia di chilometri del gior¬ 
no d'oggi. Si tenga presente 
però che siamo già prossimi ai 
massimo che è consentito dal¬ 
le dimensioni stesse della Ter¬ 
ra: il raggio terrestre infatti è 
circa seimila chilometri. 

Per raggiungere queste 
estreme finezze di indagine 
non c’è che superare le cU- 
mensioni terrestri e sono già 
allo studio di fattibilità radio¬ 
telescopi collocati in orbita 


intorno alia Terra. Ma ciò ri¬ 
guarda il futuro, magari non 
molto lontano. Per tornare al¬ 
ta nostra strumentazione di¬ 
ciamo che la tecnica dei ra¬ 
diotelescopi VIbi si è dimo¬ 
strata fondamentale non sol¬ 
tanto per studi di carattere 
astrofìsico ma anche per quel¬ 
li di carattere geofisico: lavo¬ 
rando a coppie sono in grado 
di mettere in evidenza even¬ 
tuali variazioni delia loro di¬ 
stanza dovuta alia mobilità 
delle basi terrestri su cui sono 
collocate: la precisione che si 
può raggiungere ha dell’incre¬ 
dibile: un centimetro all’anno. 
Le reti telescopiche europee e 
americane già esistenti hanno 
messo in evidenza motto chia¬ 
ramente l'attuale spostamen¬ 
to relativo detl'Europa e del¬ 
l'America appunto nella misu¬ 
ra di un centimetro all'anno, 
confermando e precisando la 
teona dello spostamento a 
placche delta crosta terrestre 
nota anche come deriva del 
continenti, in base alla quale 
nel perìodo di storia terrestre 
detto secondario o mesozoi¬ 
co Oontano da noi circa ISO 
milioni di anni). TAmerìca e 
l'Europa formavano ancora 
un'unica massa continentale e 
cominciarono il processo di 
separazione che prosegue tut¬ 


tora 

La strumentazione Vlbi di 
Medicina e di Noto sarà uttlfe- 
zata per studiare movimenti di 
questo genere tenendo conto 
che mentre Medicina è situate 
sulla placca eun^wa, Nono è 
situata su qtwila africana {ter 
cui è di particolare impCHteii- 
za seguire sperimenteli^le 
gli spostamenti relativi di una 
struttura geologica che d ri» 
guarda tanto da vicino, anche 
perché con essi sono colte|ail 
ì fenomeni di rismicità. A eoi* 
tolìneare l'importanza deil'lm» 
presa che domani si celebra • 
Noto e che rafforza uherioh 
mente la già solida p«^rtone 
italiana nel quadro diella più 
avanzata ricerca scientìfica 
mondiale, sono oggi presenti 
airìnaugurazìone dtre al sin¬ 
daco di Noto e ai direttore 
deiristitulo di radìoMiono- 
mia del Cnr il presidente della 
Regione Sicilia, il miniti per 
gli interventi straordinari dd 
Mezzogiorno, il ministro per H 
coordinamento della ricerca 
scientifica e tecnologica, il 
presidente del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche, il presi¬ 
dente del Comitato nartonrte 
per le scienze fìsche del Oir e 
il presidente del Comitato na¬ 
zionale per le scienae geofili¬ 
che e minerarie de) Cnr, 
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Bozza del documento congressuale 
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Il XVIII Congresso del Pei è chiamato ad 
affrontare un'opera di straordinaria portata e 
ad avviare una originale ricerca e un nuovo 
cono politico. 

II mondo intero conosce profondi cambia* 
.menti. Lo sviluppo della distensione interna- 
,zionale, l'avvio a conclusione di alcuni conflitti 
^armali, la grande svolta in atto nei paesi socia- 
.|isti, la sconfitta di regimi tirannici determina¬ 
no oggi un clima nuovo e nuove speranze. 
L'insieme dei processi economici, sociali e po¬ 
litici mondiali indica che siamo a un passaggio 
di, civiltà. Esso, però, non ha alcun esito già 
^gn^to. Se non viene diretto e condotto verso 
obiettivi di libertà, di progresso, di solidarietà 
umana e sociale, può anche avere effetti re- 
gressivi o addirittura portare a sbocchi disa¬ 
strosi. Tutte le grandi forze ideali e politiche 
spno perciò chiamate ad uno sforzo di rinno¬ 
vamento e di ricollocazione, che consenta lo- 
. ro di interpretare e governare le trasformazioni 
in corso. 

Compito del nostro Congresso è dunque 
quello di individuare i tratti salienti di una ricer¬ 
ca,, che si misuri con tali problemi, di determi¬ 
nare l capisaldi di tale impresa, di fissare quei 
cpn'cetii chiave che possono consentire di co- 
giiere e intervenire nel complesso passaggio di 
in atto, e di avviare, su questa base, un 
.ptocesso di rinnovamento di tutta la sinistra 
nèiia prospettiva dell'alternativa. 

L'opera che ci proponiamo, la prospettiva 
pàr la quale lavoriamo, sono di lunga lena e 
qqn possono quindi essere risolte nel periodo 
l^reve che ci separa dai Congresso. 

E^e non possono neanche riguardare un 
solq pattito. cd è per questo che noi comunisti 
chiamiamo tutte le forze di progresso a una 
riflessione comune che consenta di dare nuo¬ 
vo vigore e significato agli Ideali di liberazione, 
di eguaglianza e di solidarietà che hanno se¬ 
gnato la lotta di tanta parte delle forze più 
avahzate della sinistra laica e cattolica. 

I comunisti neil'awiare la discussione, il di¬ 
battito e (a ricerca congressuali sono consape¬ 
voli difficoltà dei loro compiti. 

Le antiche certezze del passato sono consu- 
rfiate e nuove prospettive stentano ad imporsi. 
Sono, trarpontati miti, idee, concezioni delio 
svlludl^o e del progresso che per lungo tempo 
jhanno occupato la scena della storia umana. 

" ' Si tratta di muovere oltre le diverse tradizio¬ 
ni dai tnovimenio operaio. Nessuno può per- 
dinnanzi alla crisi de) presente, di 
^Hmrnarc sul propri passi. Sappiamo di non pò- 
T^rjpicgare su di un chiuso classismo perché 

necessaria affermazione di nuovi valori e 
Jmdlcazlone di quelle grandi finalità che sono 
>£cyu)ali per l'identità di ur)a forza che vuole 
^qVPlàre il mondò dipendono dalia capacità 
coh Ifcarattere eia natura genlirali; 
contraddizioni della oostra.epoca..Ma, 
jlàmo anche che non è praticabile una via 
portasse a separare la sfera dei valori e 
Jle gr.àndi finalità da quella del movimento 
ale par la trasformazione della società, che 

avuto il suo primo fondamento nelle aspira- 
intoni di libertà del movimento operaio che ar 
^ddhiàce, oggi, di nuovi soggetti protagonisli. 

' // compito inedito che sta dinnamt a tutta 
Vo ^iiìislrp è quello di indicare i possibili pas> 
sohi e i possiò/W inierpenti riformatori, il ter 
ieno e le lotte attraverso le quali ridiseanare 
l'Inéfeme dei poteri: nell’economia, nella so- 
^'c/efà. nèllo Stalo, nel campo degli indirizzi 
Scientifici, ideali e culturali. Non farlo, occu¬ 
pare solo il terreno, pur essenziale, della lotta 
^Òtiale per la distribuzione della ricchezza, si¬ 
gnificherebbe lasciare campo libero a nuove 
lofjne'di dominio. 

È dùnque attraverso una ricerca che pone al 
centrp il tema della libertà e delta piena ai- 
(ii'azionè detta democmzio, e cioè dell'eslen- 
'stonè del potere di intervento e di controllo 
■popolai'i in ogni sfera della sociefò, che il 
movimento operaio, e più in generale tutte te 
fòrze di sinistra e dì progresso, sono spinte ad 
àffforitare in termini nuovi la stessa questione 
della proprietà e del rapporto tra Stato e mer¬ 
cato, Determinante è il tema di un nuovo rap- 

f órto tra ÌJoleri e diritti, tra pubblico e privato. 

in presenza di un meccanismo di accumula¬ 
zione che utilizza sempre più risorse pubbliche 
e beni sociali (daH'ambiente agli strumenti del¬ 
la formazione e dell'informazione), decisiva 
diviene la questione della espansione delia 
democrazia alla sfera economica. 

L'economia mondiale è sempre più multipo¬ 
lare e interdipendente, e sempre meno sensibi¬ 
le a controlli nazionali. Universale è la minac¬ 
cia creata dagli armamenti moderni che hanno 
* reso concreto persino il rischio di una estinzio¬ 
ne del genere umano. Una sfida per tutti, senza 
limiti di Stati e continenti, è costituita dalla 
difesa dell'ambiente naturale. Il fantastico svi- 
.^iuppo delle comunicazioni rende superate mil¬ 
lenarie separazioni tra popoli poiché provoca 
una internazionalizzazione degli stessi linguag- 
ina diffusione pressoché inarrestabile ai 
, nazioni e di idee. La questione femmini- 
jncorata ormai alla valorizzazione della 
differenza sessuale, se vuole essere ricono' 

• 'Sciuiù in tutta la sua portata generale, deve 
incidere sugli obiettivi di sviluppo, implica 
luna modificazione delle scelte dell'insieme 
. delle economie mondiali, investe la concezio¬ 
ne stessa della politica, l'idea della rappresen- 
rassetto dei poteri. 

E,lo stesso livello di sviluppo a rendere at- 
fQale la ricerca intorno a una nuova politica in 
gredo di progettare un diverso governo delle 
iràsformazioni, in grado di lanciare, ad Est e ad 
Ovest, una grande sfida democratica sul terre- 
no-poKlico, economico e sociale. E lo stesso 
iiveìlo di sviluppo raggiunto dalle nostre socie¬ 
tà a rendere sempre più paralizzante e perico- 
Ipsa la contrapposizione tra Est e Ovest, tra il 
neoliberismo e lo statalismo, tanto più che so¬ 
no giunti ad esaurimento, anche, i tradizionali 
compromessi di tipo keynesiano. 

' ' campito nostro è quello di aprire, su basi 
profondamente diverse da quelle del passato, 

- un nuovo capitolo della lotta per il sociali¬ 
smo, essendo consapevoli della crisi e 
deiresaunmenro di passate esperienze stori- 

la dimensione nuova dei problemi e delle 
contraddizioni, delle forze, delle soggettività e 
dei poteri in campo che ci porta acTaffermare 
con assoluta chiarezza che la democrazia non 
è una via al socioù'smo ma è la via del socia¬ 
lismo- 


ài e una 
informa: 
te, anca 


Da questa convinzione discende la conse¬ 
guenza che non c'è conquista socialista che 
possa essere perseguita, raggiunta e consoli¬ 
data senza la democrazia, il suo governo, te 
sue regole e i suoi strumenti, senza la sua cre¬ 
scita e il suo sviluppo in ogni campo della vita 
associata. Ma discende al tempo stesso la con¬ 
seguenza che la pienezza della democrazia e 
delle sue regole non si può avere senza il con¬ 
tributo del pensiero socialista, senza la intro¬ 
duzione delle nuove garanzie e dette nuove 
conquiste che esso propone, senza la socializ¬ 
zazione di funzioni che riguardano l'interesse 
generale e la prospettiva del genere umano. 

È questa, a nostro giudizio, la concezione 
che, nelle condizioni di oggi, può dare nuovo 
impulso al movimento reale per il socialismo, 
inteso come movimento verso una società più 
giusta, in cui la libertà di ognuno sia condizio¬ 
ne j)er la libertà di tutti. 

E questa la concezione che può aprire nuovi 
orizzonti di progresso e di civiltà airEuropa, 
che può consentire alle forze di sinistra di mi¬ 
surarsi con interrogativi destinati a dominare la 
scena della politica europea nei prossimi anni: 
quale deve essere il ruolo dei popoli nel pro¬ 
cesso di internazionalizzazione dei capitali, 
dei poteri, delle decisioni? Chi decide e chi 
controlla a livello nazionale e a livello sovrana- 
zionale? Come si potrà affermare la sovranità 
de( popolo europeo? 

È rispondendo a questi interrogativi che si 
potrà rendere concreta la prospettiva di una 
nuova via europea al socialismo, e che si 
potrà far svolgere all'Europa un ruolo di coo¬ 
perazione e di pace sulla scena mondiale. 


1. Per la sovranità 
politica 
del popolo 
europeo 


I comunisti italiani sanno di dovere adem¬ 
piere a pna grande funzione nazionale ed eu¬ 
ropea. È una funzione insostituibile a cui ci 
chiama tutta la nostra storia: il Pei ha guidato 
grandi masse di popolo, storicamente oppres¬ 
se ed emarginale, a diventare protagoniste co¬ 
scienti della vita nazionale, capaci di farsi in¬ 
terpreti dei problemi fondamentali del paese, 
di proporne e dl promuoverne la soluzione. 
><»MaquellaLfuQziqne richiede da noi oggi unà... 
‘ igràntje capffcità'dl rinnovare profondamente il ? 
nostro pensiero è te nostre linee di azioné per 
essere aii'altezza dei compiti del tutto nuovi 
che è necessario assolvere se si vuote giungere 
all'affermazione di una società giusta e moder¬ 
na in Italia, alla costruzione di un'Europa unita 
e democratica, alia conquista delta pace in un 
mondo sempre più interdipendente. 

L'Europa deve diventare II nostro orizzonte 
culturale e polìtico, il campo dì azione per la 
cosrruzfone dì un nuovo grande movimento 
unitario. Da tale scelta derivano innanzitutto 
tre conseguenze precise. 

Primo: noi vogliamo portare in Europa tutta 
l'Italia, senza esclusione di intere parti del pae¬ 
se (come oggi si minaccia col nostro Mezzo¬ 
giorno) e di vasti strati della società. 

Secondo: noi vogliamo costruire non una 
qualsiasi Europa, dominala da gruppi e poteri 
che siano sottratti al controllo democratico, 
ma un'Europa unita perché patrimonio dei 
suoi popoli, posti in grado di esercitarvi real¬ 
mente i loro sovrani diritti di autogoverno e 
quindi di intervento democratico rispetto ad 
ogni centro effettivo di formazione ed assun¬ 
zione delle decisioni. Noi vogliamo, cioè, lavo¬ 
rare alia costituzione della sovranità politica 
del popolo europeo. 

Terzo: per far questo occorre creare un nuo¬ 
vo fronte riformatore e costruire, su questa 
base, una coerente e convincente alternativa 
alle polìtiche neoliberisie. 

L'impegno della sinistra per l'Europa, l'im¬ 
pegno del Pel per l'Europa, si qualifica, già 
nella prospettiva più ravvicinata, su alcuni es¬ 
senziali punti programmatici. 

a) La riforma istituzionale delia comunità, 
che affermi la sovranità del popolo europeo, 
attribuisca poteri alla rappresentanza parla¬ 
mentare eletta a suffragio universale, definisca 
comunque regole e istituti democratici per i 
poteri sovranazionali. 

b) La definizione, ia costruzione e la affer¬ 
mazione di uno spazio sociale europeo, cioè la 
progressiva unificazione di condizioni e diritti 
in campo economico e sociale, di occupazio¬ 
ne. di orario di lavoro, ecc. 

A tal fine di fondamentale importanza è la 
concertazione di politiche, di obiettivi, di ini¬ 
ziative fra le forze della sinistra e fra le forze 
sindacali. 

c) Una nuova concezione e impostazione 
della politica agricola comunitaria. Oggi la po¬ 
litica agricola non solo congela squilibri e ren¬ 
dile aii'mierno del mercato europeo, ma ha 
soprattutto effetti negativi sui paesi esterni, a 
cominciare da quelli più vicini aU'EuTopa, con 
i quali l'Europa ha rapporti molto stretti e con¬ 
dizionanti, la cui evoluzione ha conseguenze 
rilevantissime sulle stesse prospettive europee. 

l paesi mediterranei, e in particolare quelli 
nordafricani, non possono avviare uno svilup¬ 
po solido e duraturo se non a partire da un 
robusto e moderno settore agricolo. Ma la po¬ 
litica agricola comunitaria, se non il solo, è 
certo un poderoso ostacolo su questa strada. 

Non ha alcun senso auspicare un nuovo rap¬ 
porto Nord-Sud. una cooperazione mediterra¬ 
nea. tenendo fermi i capisaidi della attuate po¬ 
litica agricola comunitaria (le ripercussioni, 
peraltro, sono più ampie, e non interessano 
solo il bacino mediterraneo). 

D'altro canto una Europa che arrivasse al¬ 
l'appuntamento del '92 senza sottoporre a una 
radicale revisione la propria politica agricola, 
affrontando organicamente il problema degli 
effetti che essa na sui paesi terzi, manifestereb¬ 
be l’intenzione di estendere anche agli altri 
campi la identica logica, e si avvierebbe dun¬ 
que m una direzione negativa. 


_ PARTE PRIMA _ 

Un nuovo Pd 
per un nuovo 
corso politico 


2. Una sinistra 
europea 
unita 

e alternativa 


11 nostro prioritario impegno come forza 
fondamentale della sinistra europea, è di por¬ 
tare il nostro autonomo e originale contributo 
alla costruzione, in Europa, di una sinistra 
che sia in primo luogo unita, come o0 non è: 
unita al di sopra delle sue lacerazioni stori¬ 
che. che dà tempo non hanno più ragione di 
essere; unita al di sopra dei confini nazionali 
perché neU'ambito di Stati nazionali che vedo¬ 
no ormai posti in crisi molti dei loro tradiziona¬ 
li poteri, è sempre meno possibile realizzare 
politiche di progresso quali quelle che hanno 
pur segnato la storia contemporanea di molti 
paesi dell'Europa occidentale. Vogliamo co¬ 
struire unq sinistra capace, come OMi anatro 
non è, di mppresentarq una reale alternativa 
nella di/ìéfione poilticd e iociale delTEumpa, 
diedre ràpreàsione d«ite sue^firindiforse’di 
libertà e di democrazia, delle sue più illumina¬ 
te tradizioni di tolleranza e di spirito innovati¬ 
vo, di un suo risoluto ruoto di pace e di coope¬ 
razione nel mondo moderno. Sarà un proces¬ 
so difficile per ia diversità delle posizioni, delie 
tradizioni, delie esperienze; ma esso è runico 
che può aprire una prospettiva nuova. 

La nostra identità di comunisti italiani, non 
solo non è in contrasto con questo grande 
disegno, ma ne è ìa necessaria premessa, e, 
d'altra parte, nella realizzazione di questo me¬ 
desimo disegno, si sviluppa coerentemente e 
si compieta. Si tratta di un'identità originate, 
socialista e democratica, formatasi lungo una 
storia complessa, diversa da quella di altri par¬ 
titi della Terza come delia Seconda Intemazio¬ 
nale, passata al vaglio di importanti battaglie e 
verifiche, nazionali e internazionali, che ha co¬ 
nosciuto un lungo travaglio storico, vìssuto 
non solo dai gruppi dirigenti, ma da vaste mas¬ 
se di lavoratori. Le idee. la tradizione, le Icrtte 
dei comunisti italiani non sono soltanto un pa¬ 
trimonio essenziale della democrazia italiana, 
ma hanno dato un contributo Importante e in 
alcuni casi determinante al rinnovamento del 
pensiero e deH’azione del movimento operaio 
in molte parti del mondo. Per questo posiamo 
dare un contributo non sostituibile alla crescita 
di una sinistra europea, unita e alternativa, che 
sappia costruire nuove frontiere per la demo¬ 
crazia e per il socialismo. Le vecchie classi 
dirigenti conservatrici non sono in grado di 
dare soluzioni umanamente accettabiTi ai nuo¬ 
vi problemi posti dallo sviluppo. Perciò se non 
matura una nuova capacità e una nuova forza 
di governo riformatrice, la generica moderniz¬ 
zazione delle nostre società può produrre nuo¬ 
ve schiavitù, nuove feudaiità, nuovi conflitti da¬ 
gli sbocchi imprevedibili e deleteri per milioni 
di uomini. Sappiamo che la crescita e l'esten¬ 
sione della democrazia e di un governo demo¬ 
cratico delle trasformazioni possono essere 
perseguiti solo attraverso una risoluta lolla po¬ 
litica perché già sono la posta di uno scontro 
non solo fra diver^ correnti di pensiero, ma 
tra gruppi sociali, coalizioni di interessi, tra 
operazioni internazionali e nazionali di restau¬ 
razione conservatrice e spinte, finora insuffi¬ 
cienti, ma fortemente radicate nella società 
europea, a progressi di libertà e di civiltà. 


3. Gli obiettivi 
di una democrazia 
compiuta 
e la loro valenza 
socialista 


La battaglia per la democrazia è giunta nei 
nostri anni a una vera e propria svolta, a un 
salto di qualità. Prende ormai corpo la necessi¬ 
tà di superare ogni limite teorico e di fatto alla 
democrazia. Una democrazia compieta, che 
non venga esclusa o si ritragga di fronte ad 
alcun potere, ad alcun diritto, è un obiettivo 
storicamente maturo, per il grado di evoluzio¬ 
ne sociale e cuituraie, per ia coscienza diffusa 
fra I cittadini. Una corìcezione completa e 
compiuta della democrazia fa nsaltare le sue 
implicazionj, la sua valenza socialista. 

Di fronte ai giganteschi processi di rio^a- 
nizzazione e concentrazione dei poteri econo¬ 
mici, politici e finanziari conosciuti dalle no¬ 


stre società in questi anni, è necessario avviare 
un nuovo corso democratico, ^nza di esso le 
stesse conquiste delia democrazia politica ri¬ 
schiano di essere vanificate. La manipolazione 
de) consenso mina alla radice la attuazione 
della democrazia politica. La democrazia deve 
investire lutti i grandi poteri che regolano i 
rapporti fra gli uomini nelle loro attività pubbli¬ 
che, politiche, economiche, sociali. Questi po¬ 
teri tendono a crescere per la stessa comples- 
»tè dei rapporti fra gli uomini nelle odierne 
società. Estensione della democrazia significa 
nuove regole di garanzia per i diritti di libertà 
fin qui conquistali e affermazione di nuovi di¬ 
ritti e di nuovi doveri. Non ci sono poteri che. 
in linea di principio, debbano essere sottratti 
alle regole democratiche; non ci sono diritti 
che possano essere esercifori al di fuori di 
queste norme. 

1 limiti imposti alla democrazia dalla difesa 
di un assetto sociale profondamente ingiusto 
stanno nei poteri non regolati né controllati, 
nei diritti non garantiti democraticamente o 
non riconosciuti. Compilo della sinistra è por¬ 
tare la democrazia a regolare poteri e diritti 
che oggi le sono sottratti. Qui sta la saldatura 
fra l'azione per una democrazia compiuta e 
la realizzazione di obiettivi socialisti, qui sto 
il vero spartiacque fra destra e sinistra. 


4. La dimensione 
universale 
della lotta 
per la democrazia 


Quando parliamo di una svolta, di un salto 
di c^ilà nella lotta che oggi percorre il mon¬ 
do per l'avanzamento delia democrazia e del 
sodali^o, abbiamo però ben presenti anche 
altri fenomeni di grande portata storica. In tutti 
i p^ì die fino a pochi anni fa si definivano di 
•socialismo reale» si è aperta, come conse¬ 
guenza di una crisi profonda che ha investito 
l'insieme della vita sociale, una dura battaglia 
politica per la democrazia, i diritti e le libertà 
dell'uomo, come sola via che possa consentire 
di affrontare i gravi problemi accumulati in de¬ 
cenni di un regime di comando centralizzalo e 
amministrativo, con cui si era arbitrariamente 
identincato il socialismo. Di questa battaglia 
nm non siamo spettatori neutrali. Questa batta¬ 
glia noi l'abbiamo auspicala e propugnala: più 
di dieci anni fa Berlinguer andò a Mosca per 
atfennarvi il valore universale della democra¬ 
zìa. Siamo dunque, per convinzione radicata e 
aK>ass)onata. con gli uomini e le forze sociali 
che quella battaglia conducono per affermare 
la democrazia, i suoi strumenti, i suoi valori 
ccrnie parte insopprimibile de) socialismo. 

Appunto perché siamo convinti della sua 
portata storica, sappiamo però che non si trat¬ 
ta di una battaglia né scontata, né facile. I suoi 
esiti scaturiranno da duri scontri, di cui oggi 
vediamo con crescente chiarezza le manifesta¬ 
zioni dall'Elba al Pacifico, e in particolare nel- 
l'Europa deli'E^. a cominciare dairUnione So¬ 
vietica. dove il greppo dirigente che fa capo a 
Gorbaciov si è latto alfiere tenace di questa 
battaglia ad un tempo còn un'iniziativa di verti¬ 
ce e stimolando un molteplice impegno auto¬ 
nomo delle diverse componenti di quella so¬ 
cietà. Noi crediamo che a questa battaglia tutta 
la sinistra europea, unita e rinnovata come noi 
ia vegliamo, pos^ portare un contributo dì 
idee e politico, di stimolo e dialogo fruttuoso; 
in questo senso cerchiamo di operare. 

La nostra non è dunque una visione iimilata, 
occidentate o eurocentrisla della lotta per la 
democrazìa. 


5. Il principio della 
non-violenza nei rapporti 
tra gli Stati, 
tra gli individui, 
tra gli uomini e la natura 


Nella coscienza di massa, e soprattutto tra le 
nuove generazioni, si va diffondendo sempre 
più la consapevolezza che non è possibile con¬ 
vivere con un «sistema delia violenza». 

Non è possibile conviverci nell'età atomica, 
quando la guerra diventa impensabile e la pa¬ 
ce non presenta alternative. Non è possibile 
convivere qui e ora. nelle società più comples¬ 
se. nelle quali c'è stato uno straordinario svi¬ 
luppo delle forme - nello Stato, nel diritto, 


nella cultura, nella economia, nella società ci¬ 
vile e in quella politica - e un mai conosciuto 
prima accrescimento, grazie alle tecnologie, 
della potenza delle azioni umane. 

La violenza > quella diretta e quella che si 
manifesta in tutti i rapporti - è una esperienza 
quotidiana, e rappresenta un rischio altissimo; 
logora le basi, taglia le radici di una possìbile 
democrazia più alta e matura, e di una civiltà 
più sviluppata. 

Mille sono i modi nei quali si esprìme la 
coscienza non violenta; in Italia lo riconoscia¬ 
mo nelle lotte pacifiste, nelle organizzazioni dì 
solidarietà, ne) volontariato, nei movimenti per 
i diritti civili, contro la droga, contro il razzi¬ 
smo, per il sostegno ai portatori di handicap. 
La non-violenza può sprigionare un enorme 
potenziale di critica, dì confiitto, di attività po¬ 
litica e di azioni positive. 

Un'azione di governo e di riforma delle isti¬ 
tuzioni e della società, trova oggi nei valori 
della non-violenza, nei cittadini e nei movi¬ 
menti che vi si ispirano, un punto solido di 
riferimento ideale e politico. 


6. La risposta 
alla crisi 
delle polìtiche 
reaganìane 


n mondo è oggi solcalo da contrasti abissali, 
differenze stridenti, lacerazioni e conflitti, so¬ 
ciali, nazionali, statali. Eppure questo stesso 
mondo è unico, nel senso che è sempre più 
interdipendente, collegato nelle sue diverse 
parti, sottoposto a minacce globali, impegnato 
a risolvere problemi che riguardano l'intera 
umanità, investilo da fenomeni che, ovunque 
si manifestano, si ripercuotono su lutti. 

Questi stessi processi sono oggi governali 
da ristrette oligarchie, centri di comando fi¬ 
nanziari, burocratici o tecnocratici, quindi da 
poteri anonimi, incontrollabili e irresponsabili. 
E da tale contraddizione che deriva la crisi 
delle politiche reaganiane. 

La crìsi-ristrutturazìone che da quasi ven- 
l'anni domina la scena dell'economia occi¬ 
dentale non ha affatto concluso il suo itinera¬ 
rio. I) reaganismo ha certo raggiunto molti de¬ 
gli obiettivi che si era prefissi. Ma ha anche 
prodotto alcune contraddizioni sinjiturali che 
per il prossimo futuro ne ostacolano lo svilup¬ 
po e ne minacciano la stabilità. Tbtto l’equili- 
brio. a partire dal)'82, si è retto, infatti, su una 
rapida espansione deireconomia e del merca¬ 
to americani. A quella espansione si è sempre 
più legata la politica economica dei paesi eu¬ 
ropei centrata sul contenimento del consumo 
interno e l'esportazione come fattore trainan¬ 
te. Ma il «miracolo reaganiano» era costruito 
suirim{»ego crescente di due droghe: l’uso del 
deficit pubblico e del deficit commerciale, fi¬ 
nanziato dal massiccio drenaggio di capitali 
sul mercato mondiale, a sua volta sostenuto da 
tassi crescenti di interesse. Tutti riconoscono 
che tale meccanismo non può continuare a 
funzionare a lungo, che nei prossimi anni un 
aggiustamento non si potrà evitare. Ma proprio 
l'aggiustamento è destinato a produrre occa¬ 
sioni di conflitto sociale acuto e problemi non 
meno acuti all’apparato produttivo. Cosa av¬ 
verrà il giorno in cui l'insolvenza dei debito de) 
Terzo mondo dovrà essere regolata, e la spìnta 
speculativa verrà meno sul mercato finanzia¬ 
rio? E, soprattutto, cosa avverrà nel momento 
in cui gli Stali Uniti dovranno cessare dì vivere 
al di sopra dei propri mezzi e riequìlibrare la 
loro bilancia commerciale? 

Venendo meno il fattore trainante del mer¬ 
cato americano si pone oggettivamente l’esi¬ 
genza di polìtiche espansive de) mercato inter¬ 
no in Europa e in Giappone. Ma una politica 
espansiva di tipo classicamente keynesiano, 
cioè di generico sostegno alla domanda, ri¬ 
schia di produrre tensioni inflazionìstiche, tro¬ 
va un ostacolo nello stalo già precario della 
finanza pubblica, si riflette sull’equilibrio della 
bilancia commerciale estera prima e più che 
stimolare la produzione interna. Occorrerebbe 
allora una attiva divisione internazionale del 
lavoro che consentisse ai paesi sviluppati una 
politica espansiva selettiva, a favore aegli inve¬ 
stimenti, delle grandi infrastrutture, dei consu¬ 
mi coitettivi creando cosi ie condizioni per il 
rilancio della economia del Terzo mondo. Ma 
ciò pone il problema deirintervento pubblico, 
della sua efficienza, di una diversa priorità nel¬ 
la domanda di consumo. E questo conflìgge 
non solo con gli interessi della grande finanza 
e con le ideologie neoliberiste, ma con la con¬ 
creta struttura del potere e con l'attuale distri¬ 
buzione del reddito. 


7. Superare 
il contrasto 
tra Nord e Sud 
del mondo 


Senza affrontare questi nodi, d'altra parte, 
diventerà sempre più drammatico il contrasto 
che divide la parte più sviluppata da quella 
meno sviluppala del mondo, vaste sono le zo¬ 
ne dove ì problemi delia fame, delle malattie, 
delle condizioni mìnime di sopravvivenza, per 
non parlare delle condizioni elementari di ci¬ 
viltà, assillano una moltitudine di uomini. 

Siamo all'assurdo che la maggioranza della 
popolazione mondiale, che ancora vive in 
condizioni di sottosviluppo, sta di fatto finan¬ 
ziando. attraverso gli interessi su un debito che 
ha superalo i mille miliardi di doilari, i paesi 
industrializzati. Perciò la distanza dai paesi ric¬ 
chi si accentua, anziché diminuire. E ormai ia 
mancata soluzione dei problemi di quelle po¬ 
polazioni diseredale induce un numero cre¬ 


scente di uomini a cercare condizioni nuove di 
vita e di lavoro nei paesi del Nord opulento, 
dove sono però soggetti a sfruttamento secon¬ 
do una spietata logica di profitto; ne traggono 
stimolo vecchi e nuovi razzismi (anche il no¬ 
stro paese non fa più eccezione in questo sen¬ 
so). 

D’altra parte, il mondo più sviluppato ha co¬ 
struito il suo benessere secondo modelli di 
consumo e di spreco che non possono essere 
generalizzati a tutta l'umanità perché provo¬ 
cherebbero una catastrofe ecologica: già oggi 
rischiano di farlo. 

Nessun contrasto quanto questo rende quin¬ 
di tanto evidente l'esigenza di un cambiamen¬ 
to radicate, per cui si affermi la consapevolez¬ 
za che sì vive in un mondo che è una entità 
unica. Una tale consapevolezza è necessaria 
non solo per ragioni di solidarietà, ma perché 
nessuno, ovunque si trovi, può illuderà a lungo 
di scaricare sugli altri i problemi più gravi e di 
sottrarsi alte loro conseguenze. Egoismi e iso¬ 
lamenti diventano quanto di più imprevidente 
e distruttivo si possa immaginare. 

Urgente è soprattutto un approccio risoluto 
ad alcuni problemi fondamentali. Innanzitutto, 
come si è detto, quello dell'Indebitamento ac¬ 
cumulato dal Terzo mondo, che paralizza te 
possibilità di sviluppo economico e sociale di 
quei paesi, e condiziona quindi negativamente 
tutta l’evoluzione dell'economia mondiale: oc¬ 
corrono soluzioni drastiche e globali che nel 
casi più gravi debbono arrivare sino alla can¬ 
cellazione pura e semplice del debito. Con 
criteri di uguale lungimiranza vanno impostati 
l'aiuto internazionale alio sviluppo, le regole 
del commercio intemazionale, gli indirizzi di 
una crescita che non àa distnittiva deU'am- 
biente. 

Anche a questo proposto abbiamo avanza¬ 
to e continueremo ad avanzare proposte con¬ 
crete. 


8. La sinistra oltre 
la contrapposizione 
tra Est e Ovest 


Dopo la seconda guerra mondiale, a partire 
dall'Europa si è formalo un assetto globale 
caratterizzato da) prevalere di due grandi bloc¬ 
chi organizzali intorno alle due maggiori po> 
tenze. Usa^e Uiss^Le relazioni internazionali 
sorio'stale determinale essenzialmente dai 
rapporti fra i due blocchi, àa nelle fasi di più 
aspro confronto o addirittura di «guerra fred¬ 
da». sia In quelle dove sono invece prevalsi il 
dialogo e una relativa «distensione», tempre é 
infatti rimasto operante nei rapporti fra Osa e 
Urss e le loro rispettive alleanze una rigida 
logica di contrapposizione e dì potenza, che 
tendeva a fare dei due blocchi i fondamentali 
protagonisti delia vita politica mondiale. An¬ 
che quanti non si collocavano all'Interno dei 
blocchi e rifiutavano di riconoscersi In essi era¬ 
no quindi costretti a guardare ai problemi del 
mondo attraverso II prisma delia sua divisione 
in due. L’unità del mondo appariva possibile 
solo nell'ipotesi che uno dei due sistemi preva¬ 
lesse e generalizzasse proprie leggi, valori e 
concezioni. 

La conirappoàzione fra 1 due blocchi, fra 
Est e Ovest, sì è così caricata di elementi strvit- 
turall, di molivi polìtico-culturali, di sovrastrut¬ 
ture ideologiche. Sul piano strutturale rOcci- 
dente difendeva II mercato, l'Oriente la pianifi¬ 
cazione. In campo politico-culturale l'Occi¬ 
dente esaltava la libertà, l'Oriente l'eguaglian¬ 
za. Attraverso forzature che i meccanismi della 
contrapposizione rendevano sempre più unila¬ 
terali e radicali, sì giungeva alla costruzione 
ideologica per cui ad Oriente stava il sociali¬ 
smo e ad Occidente il capitalismo, due «àste- 
mi» di cui uno solo poteva sopravvivere. 


9. Un diverso 
modo di pensare 
il mondo 


La realtà del mondo era ed è inevitabilmen¬ 
te diversa e più complessa. Le generalizzazioni 
unilaterali non corrispondevano affatto al mol¬ 
tiplicarsi nei vari paeà di «economie miste», 
dove diversi modi di produrre e dì consumare 
si intrecciavano, airinsopprìmibìle pluralismo 
dei sistemi politici e degli ordinamenti sociali, 
al prorompere di esigenze meno semplificale 
anche nei paesi schierati con l'uno o con l'al¬ 
tro blocco, tempre più artificioso era identifi¬ 
care idee e valori del socialismo con un insie¬ 
me di Stali; la battaglia per ia loro affermazio¬ 
ne passava in realtà entro i confini di ogni 
paese, negli spazi di ogni continente. La forza¬ 
ta separazione dell'Europa in campi rigida¬ 
mente contrapposti aveva come conseguenza 
che, in Occidente, i movimenti critici e di op¬ 
posizione erano naturalmente portati ad assu¬ 
mere in forme diverse una ispirazione sociali¬ 
sta. perché una società di uomini liberi non 
può cancellare idealità e progetti socialisti. In 
Oriente la troppo lunga repressione delle aspi¬ 
razioni alla libertà e alia democrazia politica 
portava al moltiplicarsi di moti, fermenti cultu¬ 
rali da parte di forze sociali che rivendicavano 
questi valori di libertà e democrazia, senza i 
quali, del resto, una società non può dirsi eflel- 
tivamenie socialista. 

Nessuno dei grandi problemi che oggi assil¬ 
lano e minacciano il mondo può essere affron- 
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lato con ragionevoli probabilità di successo 
mediante la vecchia contrapposizione di due 
sistemi in lotta fra di loro per il predominio 
Non possono esserlo i grandi problemi gleba 
li» dal divano Nord Sud alle gravi questioni 
dell ambiente delle risorse della crescita de 
mografica delle nuove tecnologie del go\er 
no dell economia mondiale e dello sviluppo 
Certamente non può esserlo il problema della 
pace e della sicurezza per tutti Con le armi 
atomiche e l vettori missilistici non vi e paese 
che possa affidarsi alla convinzione di essere 
al riparo di una forza invincibile U sicurezza 
può nascere solo con la costruzione di una 
rete di controlli e condizionamenti reciproci 
di misure di fiducia di comunicazioni e di 
scambi che facciano sparire i ossessione del 
nemico e il senso della sua minaccia quindi 
mediante una graduale ma costante riduzione 
concordata del contrapposti armamenti nu 
cleari e convenzionali 
All interno di questa vistone che privilegia 
premesse ghbah che muovono verso sotu 
zioni bilanciate e concordate sono già stati 
assunti e possono rivelarsi utili in quanto ri 
spendono a una dinamica dì movimento e non 
a rigide impostazioni di principio atti autono 
mi e limitati di disarmo che possono favorire 
un clima di fiducia internazionale 
Tuttavia il passaggio da una fase segnata da) 
la divisione e dalia competizione bipolare a 
una fase che riconosca il vincolo della interdi 
pendenza deve essere conseguenza della con 
sapevolezza che ie risposte da ricercare non 
possono scaturire dall impegno o dalle risorse 
che unilateralmente ciascuna delle parti e m 
grado di mettere in campo I problemi «globa 
li» non possono essere risolti con premesse 
unilaterali questa e la nuova legge della inter 
dipendenza che comincia a segnare le vicende 
del mondo e che distingue I epoca nella quale 
entriamo da quella che abbiamo alle spalle 


10. Una nuova frontiera 
democratica 
e progressista 


In tal modo si impone anche nelle relazioni 
internazionali il tema cruciale della democra 
zia L interdipendenza può essere attivata e 
praticata solo mediante lo sviluppo del diritto 
e della legge internazionale Ma questi pur in 
dispensabili progressi di civiltà non si realizzo 
ranno mai senza riconoscere pan dignità ai 
singoli popoli e pan capacita di espressione 
alle molteplici culture e agli interessi che sca 
turiscono da una pluralità di ispirazioni 

Se le decisioni essenziali vengono riservate 
a grandi poteri privi di riconoscimenti di san 
zioni e di controlli democratici se esse vengo 
no ricondotte quindi alle esigenze del loro do 
mimo non si può nemmeno esprimere quel 
grado di razionalità che e richiesto dai nuovi 
problemi dell umanità Per prevenire ed evita 
re le catastrofi possibili (quelle della guerra 
della fame e del sottosviluppo dei! ambiente 
del razzismo) e necessario infatti un alto livello 
di conoscenza di responsabilità e di program 
mazione che si può raggiungere solo con rego 
le che garantiscano nuovi diritti e impongano 
corrispondenti doveri attraverso la trasparen 
za e il controllo delle decisioni e delle sedi che 
le assumono 

Anche per questo parliamo di una nuova 
frontiera democratica e progressista di una 
sfida democratica che veda deciso proiagont 
sta li movimento operaio europeo forte delle 
sue esperienze storiche E infatti nei movimen* 
to operaio e socialista della Europa occidenta 
le che i valori i principi di liberta e di ugua 


glianza che oggi devono essere ricondotti ad 
unita non sono mai stali del tutto scissi e sepa 
rati nonostante le sue divisioni storiche II so 
cialtsmo non può piu essere concepito come 
s sterna come legge della stona ma ha da 
essere ispirazione ideale e politica di un movi 
mento capace di trasformare le società esi 
stenti nel) ambilo sia nazionale che interna 
zionale mediante la massima estensione della 
democrazia Qui sta la sfida alla ngidità degli 
opposti conservatorismi Qui si trova la via che 
consente di operare per il superamento delle 
contrapposizioni fra Est e Ovest Nord e Sud 
A operare e a batterci in questa direzione ci 
stimola la vecchia passione internazionalista 
che ha sempre ispirato >l nostro modo di vede 
re t) mondo Ma anche a questo ideate noi 
abbiamo sentito il bisogno di dare nuovi con 
tenuti abbiamo quindi alimentato coi fatti e 
con le idee quello che abbiamo chiamato un 
••nuovo internazionalismo» 

Operare e batterci non sara facile perche 
non CI nascondiamo quali e quanti ostacoli 
abbiano ancora da superare le nuove correnti 
di pensiero nel cammino verso gli obiettivi 
che noi intendiamo percorrere con la sinistra 
europea Non sono utopie le nostre perché 
hanno dietro di se la forza di esigenze oggetti 
ve Ma neanche sono risultati che sia possibile 
conseguire senza lotta perche si frappone un 
muro che e fatto non solo di vecchie concezio 
ni e schemi mentali ma anche di radicati mie 
ressi politici economici sociali La battaglia 
per superarli e vincerli richiede concreto impe 
gno politico e nello stesso tempo una profon* 
da convinzione ideale 


11. Per un governo 
democratico 
delle trasformazioni 


Se quel che abbiamo di fronte oggi sono i 
processi di internazionalizzazione le nuove 
forme di interdipendenza fa realta del mondo 
unico ta stessa funzione nazionale e di gover 
nodelPci la sua politica di alternativa vanno 
ripensale a partire d» qui ricollocando le ragie 
ni di un nformismo forte in tlaìia entro il nuovo 
orizzonte sovranazionale 
Nel far questo dobbiamo partire innanziiut 
to dalla considerazione che li mercato ha co 
noscmto una grande estensione e ultenormen 
te SI estenderà a livello mondiate Se tale prò 
cesso dovesse essere inteso necessariamente 
come estensione del modello di dominio e di 
governo dei capitalismo contemporaneo 
qualsiasi sforzo di cnticita teorico e pratico 
risulterebbe frustrato La reatta e che li sistema 
di mercato estendendosi risulta e risulterà 
sempre piu imducibiie a un solo modeiio 
I processi di trasformazione in atto su scala 
mondiale impongono un analisi aggiornata 
de) modi in CUI oggi si organizza i) governo di 
quest) stessi processi un analisi quindi delle 
odierne forme di dominio 
La forza delle concentrazioni finanziarie ca 
pitalistiche risiede nella loro rilevante capacità 
di governo nel loro essere il modo specifico di 
fronteggiare la complessità da parte delle clas 
SI dominanti 

Oggi il potere del capitale non è piu mter 
fatatile solo come prodotto del mercato co 
mp prodotto desìi automatismi delle logiche 
delle regole tradizionali del mercato 
Ogg) t) potere del capitale non solo ha biso 
gno come e sempre accaduto di controllare il 


potere politico ma trae la sua forza dal connu 
bio col potere politico Non si tratta del vec 
chio capitalismo di Stato Con il capitalismo di 
Stalo era quest ultimo ad assumere funzioni 
proprie del capitale mentre oggi esso stesso 
viene utilizzato dai grandi poteri finanziari in 
molte sue essenziali funzioni E quanto piu lo 
Stato e divenuto determinante per il sostegno 
e per la regolazione del proces^'o economico 
tanto piu i) suo controllo e divenuto indispen 
sabile ai fini del mantenimento del potere dei 
gruppi economicamente dominanti 

Questo processo non cancella le contraddi 
zioni tende anzi ad allargarle Ma proprio li 
nuovo carattere globale di queste contraddi 
zioni (pace guerra ricchezza fame sviluppo 
ambiente quantità e qualità dei beni tecnoio 
già occupazione) rende impossibile affrontar 
le separatamente senza un disegno generale 
che contenga una ipotesi di governo delle 
contraddizioni stesse 

La risposta può essere soltanto quella di una 
nuova grande politica democratica in grado di 
interpretare utilizzare regolare le dinamiche 
del mercato in grado di prefigurare una fun 
zione meno parziale e più generale dello Stalo 
medesimo 

Centrale diventa dunque in questa fase un 
governo dei processi mondiali che risolva se 
condo la logica dell interdipendenza quei prò 
blemi che oggi vengono risolti seguendo la 
logica dell inclusione esclusione e della inte 
grazione emarginazione un governo che vaio 
rizzi criteri di interrelazione e rapporto laddo 
ve oggi prevalgano criten di potenza e di do 
mimo Fare della scelta democratica la scelta 
strategica essenziale significa dunque qualco 
sa di profondamente diverso e anzi di oppo 
sto nspetto a chi aderisce alle posizioni del 
liberismo economico 

La stessa questione dell alienazione acqui 
sta oggi una dimensione storicamente deter 
minata non solo gli individui non solo ta clas 
se operaia subiscono processi di alienazione 
Come lo sfmttamento na storicamente prodot 
to I antagonismo incarnato dalla classe ope 
raia cosi gli attuali meccanismi di dominio 


nella sfera dell economia e ne) mondo dell im 
presa nelle comunicazioni nella formazione 
nei servizi nell organizzazione della vita e del 
tempi sociali crea nuovi antagonismi fra chi 
decide e chi non decide fra chi sà e chi non 
sa fra chi può e chi non può 
11 potere attuale il dominio politico finan 
ziario riduce la politica a strumento funzionale 
ma al tempo stesso crea le condizioni e il 
bisogno di una nuova politica capace di prò* 
gettare di delmeare ipotesi di governo alterna 
tive a quelle garantite da ccntn di potere ri 
stretti opachi e informali che entrano in con* 
finto con interessi generali e bisogni reali 
Un governo reale dei processi che presup* 
pone la visione non di un percorso stonco 
lineare che arriva improvvisamente a un punto 
di rottura ma di un percorso storico aperto su 
CUI può esercitarsi la progettualità la costrutti 
vità della politica 

Si deve cioè ragionare sul sistema attuale 
come sistema di interdipendenze le cui con 
traddizioni aprono la strada a diverse alternati 
ve e Ipotesi di governo 
In un mondo che va assunto come un siste 
ma unico chiamato a scelte dalle quali dipen* 
dono le condizioni e le possibilità di vita di 
milioni di uomini e donne e le sorti delle gene 
razioni future il Pei assume dunque il compilo 
di contribuire alla progettazione e alla afferma* 
zione di un movimento concreto di trasforma* 
zione della realtà che attraverso il governo 
democratico della società non si rassegna alle 
compatibilità imposte dai poteri oggi domi* 
nanti ma si propone I obiettivo esattamente 
opposto promuovere uno sviluppo economi* 
co e una vita associata che assuma progressi* 
vamente come vincoli bisogni e valon oggi 
considerati come variabili dipendenti Oavoro 
sussistenza ambiente) Il Pci assume il compi 
to di lavorare per l affermazione di un nuovo 
contralto sociale di una nuova dimensione 
detia politica nel mondo dell interdipendenza 
E un compito che apre una fase nuova più 
avanzata e piu consapevole nel lungo cammi* 
no per la liberazione degli uomini e delle don 
ne ovunque essi vivano 


I Una nuova fase 
nella storia 
della Repubblica 


1. La discontinuità 
nella politica 
del Pei 


a) Il sistema politico e Istituzionale delta Re 
pubblica è entrato in una fase nuova La de 
sinitturazione e lo smantellamento di un insie 
me di regole e di consuetudini durate per un 
quarantennio sono ormai giunte ad uno stadio 
avanzato Lo stesso ordinamento costituzio 
naie dello Stato viene posto m dubbio per 
quanto riguarda suoi aspetti essenziali 
È andato avanti un processo di svuotamento 
delle istituzioni democratiche rappresentative 
che ha spostato sempre di piu al di fuori di esse 
decisioni essenziali per I avvenire del paese 
L attacco a quello che è stato chiamato il «po 
tere di veto dei comunisti» ha significato un piu 
netto spostamento di potere verso il blocco 
sociale e politico dirigente e uno sforzo per 
ricacciare nella subalternità gli interessi e le 
classi che hanno avuto il Pei come loro refe 
reme politico Questa linea imboccata dopo il 
fallimento del tentativo di solidanetà naziona 
le è stata sistematicamente perseguita a parti 
re dalla rottura delle regole riguardanti i patti 
sindacali che si ebbe con il decreto sulla scala 
mobile sino al metodo che si è seguito per la 
regolamentazione del voto segreto e che ia 
maggioranza mostra di voler seguire per le ri 
forme Istituzionali Contemporaneamente é 
andato avanti un attacco al sistema delle ga 
ranzle e innanzitutto alla Indipendenza della 
magistratura vista come un ostacolo per il po 
tere esecutivo Si è aggravata ia pressione con 
tro I ordinamento dello Stato fondato sulle au 
tonomie con una sempre piu netta pratica che 
tende a ridurre Regioni ed Enti locali a funzioni 
subalterne al potere centrale Tutto ciò ha por 
tato alta fine di un sistema politico nel quale 
dopo I drammatici scontri degli anni Cinquan 
la II governo della maggioranza veniva attua 
to evitando di rompere drasticamente con gli 
interessi rappresentati dal Pei escluso d altra 
parte dal governo in linea di principio e cioè 
in primo Fuogo con gli interessi delle grandi 
masse lavoratrici e della classe operaia 
Per tutto questo periodo le diverse forze 
politiche In campo tanto quelle che rappre 
sentavano gli interessi e i poteri piu forti e 
dominanti quanto quelle che esprimevano ie 
attese e le aspirazioni del mondo del lavoro e 
degli strali popolari hanno compiuto un tratto 
comune di strada pur nella contrapposizione 
degli interessi nella diversità anche radicale 
delie prospettive nella lotta piu aspra In so 
stanza hanno dato un fondamento di massa 
allo Stato democratico 
Di fatto è avanzato nel corso dei decenni 
su versanti diversi un grandioso processo di 
•coslituzionalizzazione» delle masse escluse 
Furono conquistati nuovi diritti e si allargò la 
sfera della cittadinanza sociale Questo prò 
cesso trovò il suo limite nella discriminazione 
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anticomunista La mancanza di alternativa di 
governo venne via via alimentando processi 
degenerativi sia nel campo politico (monopo 
ho delta Oc occupazione dello Stato clienteli 
smo crescita della illegalità diffusa) sia nel 
campo economico e sociale (uso corruttore 
della spesa del denaro pubblico formazione 
di uno Stato definibile come assistenziale piut 
tosto che come sociale) Questo equilibrio fu 
rotto tra la fine degli anni 60 e I inizio degli 
anni 70 per il concorso di grandi fenomeni 
come le spinte nnnovatrici del 68 e del) au 
tuono caldo la rottura dei vecchi equilibri eco 
nomici fondati sui nuovi salari ia necessità di 
ristrutturare I economia italiana in rapporto a) 
mutamento delle ragioni di scambio II fatto 
'bhe anche In conseguenza di ciò la De perde 
va centralità e il Pei compiva una grande avan 
zata e arrivava alle soglie del governo del pae 
se apri problemi e dilemmi drammatici 

1)0 SI trovo infatti di fronte a due strade 
quella di un nuovo patto sociale di un com 
promesso sociale e politico tra classi borgfie 
SI e lavoratori e tra le principali forze popola 
ri e quella di un nuovo primato del grande 
capitale e della finanza di una nuova rottura 
con la sinistra di una ancor piu drastica 
emarginazione della maggiore forza della si 
nistra italiana e cioè del Pci Intervennero 
pesantemente anche poteri e organizzazioni 
antidemocratiche interne ed esterne ai paese 
Fu imboccata la seconda strada Essa corri 
spendeva e corrisponde al bisogno di una ri 
strutturazione dell economia che desse mano 
libera alle imprese a partire da quelle domi 
nanti e di conseguenza comprimesse gli spazi 
di potere e gli interessi deiie masse lavoratr) 
CI 

Il reaganismo all italiana» da noi analizzalo 
ampiamente prima e dopo il Congresso di Fi 
renze ha utilizzato con particolare spregiudi 
catezza la manovra della politica di bilancio e 
fiscale per finanziare i processi di ristruttura 
ztone e redistribuire il reddito addossandone il 
costo al debito pubblico AI tempo stesso la 
politica monelana condizionata com era dalle 
scelte americane spingeva le imprese aliraver 
so il cambio forte e gli alti tassi di interesse a 
risparmiare lavoro a razionalizzare i processi 
piuttosto che allargare le basi produttive a 
comprimere sempre piu il costo del lavoro e i 
diruti sindacali Tutto cio ha garantito risultati 
nell immediato anche brillanti dal punto di vi 
sta dd grado di competitivita Ma ha compor 
tato anche costi sociali ed economici assai 
gravi Lo sviluppo è avvenuto nei piu pieno 
disprezzo della questione ambientale sino ad 
autentici primati nell inquinamento nel degra 
do nel disastro dell assetto idrogeologico e 
sino alla vergognosa vicenda delle navi dei 
veleni che ha messo m luce I inesistenza di 
programmi e sistemi per rciclare i rif uti piu 
pericolosi La disoccupazione e in primo luo 
go la inoccupazione giovanile lungi dal) atte 
nuarsi si e venuta aggravando 

L apparato produttivo ulteriormente squili 
brato verso settori ad alta produttività ma reta 
tivamente maturi ha visto accentuarsi la di 
pendenza nella ricerca e nei settori strategici 
Le grandi infrastrutture da cui dipende alla 
lunga non solo ia qualità della vita civile ma 
anche la produttività del s sterna sono sempre 
piu insufficienti e arretrate La maggior parte 


del Mezzogiorno in cui il modello diffusivo e 
la imprenditorialità non hanno decollato si av 
vita in una condizione di marginalità o di di 
sgregazione sociale e produttiva Zone intere 
del Paese sono state abbandonate alia cnmi 
naittà organizzata 

Questi nodi sono destinati a venire al pettine 
nella prova aspra dell unificazione del mercato 
europeo Non solo una parte nievanle del pae¬ 
se rischia di non entrare in Europa ma il peso 
che essa esercita può trascinare indietro i in 
sieme Non si tratta di indulgere a visioni cata 
strofiste L Italia è cresciuta e siede ormai nel 
circolo nstretto de) paesi avanzati Eppure si 
profila e si aggrava la crisi dei rapporti e dei 
meccanismi fondamentali che formano d tes¬ 
suta connettivo del paese e che consentono 
un governo democratico e socialmente accet 
tabile secondo i criteri dell interesse generale 
(fisco Pubblica amministrazione rapporto 
Nord Sud efficienza dei servizi e delle grandi 
reti capacità di decisione e direzione dei siste 
ma politico e istituzionale) 
c) Da questa ^ase concreta denva anche ta 
novità politica E finita la funzione dei cosid 
detti «governi deboli» governi che mediano 
«lasciano fare* delegano le grandi decisioni ai 
potentati economici e ai poteri burocratici e 
informali e risolvono nello Stato assistenziale 
le contraddizioni e ie spinte sociali I) livello 
del deficit e I problemi dell integrazione euro 

g ea chiedono decisioni piu nette e drastiche 
1 qui è venuta la tendenza delle forze econo 
miche e politiche dominanti alla sfida sempre 
piu aperta e dura alla dialettica democratica 
allo svuotamento delle istituzioni rappresenta 
live all attacco aperto ai dintti dell opposizio 
ne 

La lotta a fondo intrapresa contro il Pci qua 
le forza piu grande della sinistra e della opposi 
zione democratica corrisponde al bisogno di 
ridurre drasticamente nella dialettica politica 
non solo il peso delle classi economicamente 
e socialmente più deboli ma I aspirazione ad 
una piena affermazione dei valori e delle prò 
messe della democrazia e cioè i valon e ie 
promesse di libertà di eguaglianza di solida 
rietà 

Dalla linea seguita dalle (one dirigenti den 
va la crescita di spinte corporative li successo 
dei più forti e dei piu garantiti la compressione 
del sistema di solidarietà sociale il restringi 
mento ulteriore degli spazi di democrazia 
Questa linea non contrasta solo con gli inte 
ressi delle classi e degii interessi che si ncono 
scono nella opposizione di sinistra ma con gii 
interessi generali del Paese I mali di fondo 
non stanno nella assenza delle decisioni ma 
nella loro qualità E dalla qualità delle scelte 
che sono venuti il degrado dello Stato in ogni 
sua funzione le distorsioni dello sviluppo il 
malessere sociale 

Si apre davanti a noi una fase di opposizione 
per i alternativa 

L esigenza di una forte opposizione volta ad 
affermare una linea e un programma alternati 
vo all attuale conduzione politica e agli attuali 
propositi istituzionali e una esigenza essenziale 
per la democrazia e per la naz one 
Una fase nuova non può aprirsi su base con 
sociativa Quella che si e chiamata «democra 
zia consociativa» e che doveva per gradi por 


tare a conclusione un lungo processo di «aliar 
gamento dell area democratica» non è più ri 
proponibile Anzi è necessana una discontinui 
tà Occorre una politica che dia pnontà ai con 
tenuti nspetto agli schieramenti 
L alternativa implica una ncollocazione 
strategica di tutte le forze di progresso, a par 
tire dai due maggiori partiti della sinistra Ma 
tutte te forze politiche e ideali sono attraversa 
le da problemi e interrogativi nuovi 


2. Partiti politici, 
mondo cattolico 
e prospettiva 
dell’altemativa 


a) Nella De si e ulteriormente sviluppata la 
cnsi di quella linea di cattolicesimo democra 
fico che aveva trovato la sua manifestazione 
culminante durante gli anni Settanta nella 
politica di Aido Moro Non e solo lo schiera 
mento moderato dei fautori del cosiddetto 
«preambolo» che ha accantonato quella politi 
ca Da essa si e sostanzialmente distaccata an 
che ia linea di De Mita che soprattutto dopo 
la sconfitta elettorale dell 983 ha puntato per 
una npresa della De da un lato su una nuova 
alleanza con li grande capitale e con le forze 
«dinamiche» della borghesia italiana dall altro 
su un «ncompattamento» di tipo neocentrista 
dell area cattolica 

In effetti negli ultimi cinque anni la De ha 
ponilo - grazie anche a) mantello protettivo 
offertole dal pentapartito a direzione sociali 
sta che ha mdinzzato soprattutto a sinistra 
contro il Pci la conflittualità ideologica e poti 
tica - recuperare una parte dei voti persi 
nell 63 e nnsaldare il suo sistema di potere La 
De ha volto a propno vantaggio sia i contrae 
colpi della grande ondata moderata che in 
questo periodo ha percorso tutto 1 Occidente 
sia I nflessi dell accresciuta presenza m campo 
sociale della Chiesa e delle organizzazioni cat 
toliche Conquistata la presidenza del Consi 
gito il gruppo dirigente democnstiano - talora 
d intesa con la segreteria del Psi talora in 
competizione con essa - viene usando anche 
la carta delle nforme istituzionali al fine di con 
sohdare un processo di stabilizzazione mode 
rata e naffermam cosi nuovamente la centrali 
là della De 

Questo disegno alimenta pero nuove con 
traddizioni non solo perche contrasta con la 
proposta di un nuovo patto costituente a lui 
go sostenuta dal gruppo dirigente democnstia 
no anzi rischia la rottura tra le forze che furo 
no a fondamento delia Repubblica e della Co 
stituenle ma perche accentua il ruolo della De 
come blocco neomoderalo e suscita perciò 
reazioni in questo stesso partito tra tutti colo 
ro che piu sono sensibili m termini tradizionali 
o da posizioni di nnnov^ento al richiamo 
dei solidarismo e del popolarismo cattolico e 


perché nell area cattolica esterna alla De si 
scontra con posizioni e movimenti che non 
accettano di ridurre il proprio impegno civile 
culturale politico a un azione di sostegno di 
una piu o meno presunta «modernità capitali 
stica» 

b) Piu evidenti sono divenuti i problemi de 
terminati anche per il dal ruolo che la se 
gretena socialista ha avuto - durante tutti gli 
anni Ottanta - nell opera di destrutturazione 
dell osseito politico su cui si era retto per tre 
decenni lo sviluppo democratico dei paese 
Alla base di questo disegno vi è la convinzione 
che la scelta ha da essere non fra programmi 
ahemativi ma in una gara tra conservatori e 
sinistra moderata per ia govemabiiita di un 
assetto economico e sociale già definito 

Per sviluppare questo disegno tre sono state 
le scelte essenziali accentuare la lotta ideolo 
gica a sinistra sino a tare de) Psi - in pm 
occasioni dallo scontro sulla scala mobile alla 
teonzzazione deila maggioranza di governo 
come maggioranza istituzionale e costituziona 
ie > li nuovo perno di una rinnovata conventio 
ad escludendum verso i comunisti ndurre in 
vece la lolla alla De a competizione nell area 
di governo per la conquista dei centro dello 
schieramento politico utilizzare la crisi di go 
vemabilita del paese e i) potere di coalizione 
che il Ps) SI è trovato a poter esercitare per 
rivendicare piu estese posizioni di direzione e 
di controllo e per avviare un processo di revi 
Siene istituzionale che tenda ad esaltare il nio 

10 dell esecutivo a scapito del sistema delle 
garanzie e dei controlli democratici 

Su questa linea ta segreteria de) Psi ha otte 
nulo soprattutto nel periodo piu recente in 
dubbi risultali Ma ha pagato il prezzo dell in 
debolimento aRraverso ulteriori lacerazioni 
del complesso della sinistra ha favonio una 
generale ripresa moderata che ha ndato forza 
anche alla De ha dovuto sostenere un proces 
so di nstrutturazione capitalistica che e avve 
nulo sulla pelle dei lavoratori e che ha colpito 

11 sindacalo In lai modo si profila sempre piu 
nettamente il rischio che il Psi venga assorbito 
in un ruolo subalterno entro la coalizione mo 
derata 

c) Sono molli al centro e nelia sinistra cosi 
nel) atea laica e socialista come in quella catto 
lica coloro che sono preoccupati per lo svi 
lappo di una contesa di potere tra De e Psi che 
facendo coincidere area delle decisioni e area 
di governo non solo tende a negare it ruolo 
dell opposizione ma impoverisce nel suo 
complesso il quadro democratico Sono 
preoccupale quelle forze laiche che prese nel 
la morsa fra democnstiani e socialisti vedono 
sempre piu restringersi lo spazio della loro mi 
ziativa C è chi avverte a sinistra e anche nel 

I area socialista che con le crescenti conces 
stoni alle spinte moderale sono state forte 
mente indebolite le possibilità di una politica 
di riforma e di controllo democratico dando 
via libera a un inaspnmento degli squilibri e 
deiie disuguaglianze a tutto vantaggio degli 
interessi economici piu forti e delle grandi 
concentrazioni di potere interne e internazio 
nati E c e chi teme - giustamente - per i peri 
coll di restringimento della democrazia che 
possono derivare da un processo di revisione 
istituzionale che si vorrebbe impostare soprat 
tutto in termini di riduzione deiie funzioni del 
Parlamento dell indipendenza della magistra 
tura e delle autonomie locali 

d) Particolarmente acuto e il disagio nell a 
rea cattolica che presenta oggi nonostante il 
riflusso moderato e la ripresa elettorale della 
De un articolazione di posizioni e di espenen 
ze culturali civili e sociali che non è identifi 
cabile con la pur complessa realtà del partito 
democristiano E vero che vi sono gruppi e 
posizioni che come CI attraverso il richiamo a 
un piu stretto legame tra fede e politica fini 
scono col rivendicare una piu accentuata n 
strutturazione delio Stato e delta società in 
chiave neomoderata Inserendo in questo qua 


dro una nchiesta di «potere cattolico» Ma vi 
sono d altro lato associazioni o movimenti che 
esprimono - molte volte in termini radicali - 
una domanda di impegno più Immediato e 
concreto nella lotta per la pace e contro gli 
armamenti per la difesa ecologica per 1 aiuto 
al Terzo mondo per ta lotta alle vane forme di 
alienazione e di emarginazione 

Negli ultimi anni si è notevolmente offuKata 
la nostra attenzione nei confronti del mondo 
cattolico 

La scelta conseguente della alternativa rm 
via a una ridefintzione strategica della stessa 
questione cattolica e spinge a una ricolloca 
zione della stessa Chiesa in rapporto all in 
sieme del sistema politico italiano nella dire- 
zione del superamento di ogni forma di colla 
teralismo 

Per incontrarsi con queste forze occorre an 
dare oltre la vecchia politica del dialogo e del 
confronto occorre un partito che con la sua 
presenza e iniziativa organizzata netta società, 
sappia essere attivo interlocutore di questa rie* 
chezza di fermenti che oggi costituiscono 1 a(> 
prodo piu avanzato della tradizione solidaristi* 
ca del movimento cattolico Ma la possibilità 
d) sviluppare verso quest area, nuovi rapporti 
unitan dipende anche dalla nostra capacità di 
operare in due direzioni La pnma esigenza ^ 
quella di riconoscere lo spazio autonomo che 
spelta alle libere organizzazioni sociali e alla 
loro feconda competizione contro ogni visto 
ne statalistica e contro ogni visione di un ruolo, 
politico esclusivo dei partiti la seconda ne 
cessila è quella di modificare ^c^ stessi e di 
arricchire le motivazioni della nostra lotta per 
una diversa società raccogliendo tra tali moti 
vazioni il me;»saggio che - dalle esperienze di 
impegno sociale alla riflessione sulle grandi 
questioni etiche dalle politiche solidanstiche 
all affermazione di nuovi valon - oggi investe 
provenendo dal mondo cattolico tutto I uni 
verso politico 

Al tempo stesso l acutezza della cnsi che » 
è aperta nella società e nelia politica italiana 
chiama queste forze a una scelta politica chia 
ra rispetto alle soluzioni politiche per cui si 
intende operare e per il tipo di società a cui si 
vuole contribuire Superare 1 unità politica dei 
cattolici e una necessita per il cattolicesimo 
democratico poiché quella unità fa prevalere 
ragioni di schieramento rispetto a ragioni di 
contenuto 

e) La alternativa che i comunisti perseguo 
no non vuole dividere veriicalmente m modo 
ideologico il paese Si tratta piuttosto di de* 
terminare profondi mutamenti nei rappom tra 
I partiti tra i partiti e la società e all interno 
degli stessi partiti 

Le differenziazioni tra destra e sinistra tra 
conservazione e progresso sono destinate ad 
attraversare gli attuali schieramenti ideali e 
politici e dovranno produrre nuovi schiera 
menti nuove aggregazioni di maggioranza e 
nuove aggregazioni di opposizione fVimo 
compilo che et sta dinnanzi è dunque quello 
di determinare le condizioni deli ahernatwa 

Perche si affermi un principio alternativo è 
pero innanzitutto necessana tutta )a forza e la 
capacita critica di un grande partilo di massa 
I autonomia culturale e politica del Pci L auto¬ 
nomia del Pci e anche una nsposta a quella 
crisi del sistema politico e di governo che de 
termina malessere nella vita pubblica e grave 
incertezza in tutti i campi della vita nazionale 
Compito del Pci e impedire che questa cnsi si 
prolunghi senza soluzioni 

La strategia del compromesso stonco è defi 
nilivamente alle nostre spalle La strada che 
indichiamo oggi quella dell alternativa politi 
ca e programmatica comporta la costruzione 
di nuovi schieramenti l aggregazione intorno 
a programmi la battaglia per l egemonia di 
una nuova cultura Non è nducibiTe a sigla e 
non significa pura attesa di un futuro governo 
di programma Essa si costmisce da oggi atira 
verso una forte e conseguente battaglia di 0 |> 
posizione sui contenuti e sui programmi 


n L’alternativa 
programmatica. Per 
un riformismo forte 


La politica del Pci vuole anzitutto dar voce a 
tutte le forze glimdvidui le culture i gruppi 
che intendono cercare e costruire una risposta 
positiva ai nuovi grandi problemi della società 
Italiana e della c viltà mduslriaie tecnologica 
Un enorme potenz ale attende di esser nchia 
mato all impegno critico e alla azione Non si 
tratta solo di quelle «minoranze morali che 
pure vanno esaltate come punti di resistenza e 
di testimonianza ma di una parte amplissima 
di società che richiede uno nuoua sfafuafifa 
la pienezza della democrazia I affermazione 
di un effettivo Stato sociale di diritto e di una 
nuova cittadinanza Nella realizzazione di 
questo compito sta ta attuale funzione nazio 
naie del Pci qui si fonda la sua autonomia La 


sinistra può e deve ripensare le sue idee forza 
La liberta come fondamento della crescita 
personale e deila società 
La giustizia in relazione ad una pluralità e 
varietà di beni matenali e immateriali da cui 
nessun cittadino deve essere escluso 
L eguaglianza come una eguaglianza dei dt 
ntti delle possibilità di vita dell informazione 
della cultura dell accesso ai beni e ai servizi 
una eguaglianza che non annulli ma garanti 
sca e promuova e differenze 
Il lavoro nel quadro di una radicale trasfor 
mazione del rapporto uomo natura e sviluppo 
risorse cosi come del rapporto produzione 
riproduzione tempo di lavoro tempo di vita 
una trasformazione che non può non mettere 


in questione le forme della produzione e del 
1 accumulazione 

La solidarietà come elemento urinunciabi 
le dell autonomia morale e della socialità degli 
individui 

L emancipazione e liberazione della don 
na meta del lavoro tenace di intere generazio 
ni di compagne e impegno originano del movi 
mento operaio e socialista alla luce del rico 
nosnmento pieno del valore deila differenza 
sessuale 

U modo stesso in cui vengono assunte nel 
la sinistra e nello stesso Pci queste idee forzo 
determina lo spartiacque tra posizioni inno 
oaiiue e resistenze conservatrici oltre le tra 


dtzionalt divisioni interne al movimento ope 
raio Si tratta di una grande impresa cultura 
le di una riforma della pofihca // n/oncio di 
idee forza per una critica della società e per 
una politica di reale trasformazione colloca 
la proposta di una alternativa dt governo in 
un punto il punto del riformismo forte 
Riformismo forte perché non attende i) n 
prisiinarsi di condizioni favorevoli per attuare 
riforme redisiribulive ma mira su cambiamenti 
di qualità nello sviluppo delia società e nella 
distribuzione della ricchezza e del potere 


rUnItà 

1Giovedì 
IVy 27 ottobre 1988 




















1.1 diritti 
e lo Stato 


Le ragioni che richiedono un profondo rin 
novamento della democra 2 ia italiana risiedo 
no innanzitutto nella separazione tra potere e 
popolo tra formale proclamazione della so 
vranita popolare ed effettivo ruolo decisiona 
le dei cittadini Se questa separazione non vie 
ne superata la democrazia rimane monca di 
una sua parte essenziale e costitutiva e la go 
vernabilita potrà essere assicurata solo con un 
processo di sempre maggiore restrizione degli 
spazi di liberta 

In secondo luogo va attuata pienamente la 
democrazia come sistema di norme un siste 
ma che deve investire poteri pubblici e privati 
la società e lo Stato 

Una vecchia nozione di Stato va superala 
La cnsi dello Stato sociale in particolare im 
pone di rimeditare lo statalismo che in forme 
piu o meno pronunciate e stato proprio deila 
tradizione del movimento operaio Lo Stato 
sociale SI e scontrato con problemi di burocra 
tismo di rigidità delle strutture di inefficienza 
dei servizi La destra è tornata ad esaltare il 
privato ha tentato di smantellare io Stato so 
ciale Ha ottenuto nuove forme di esclusione 
(da) diritto al lavoro all assistenza ali informa 
zlone alla salute alla panta alla sicurezza) e 
una secca riduzione della universalità del dirit 
to che in Italia in particolare si è combinata 
con una diffusione a macchia d olio tanto delle 
aree dominate dai poteri forti cxtraistituzionali 
(dell economia della finanza delie lobbies 
dei gruppi di pressione) tanto delle aree di 
lilegalila di oppressione di violenza di crimi 
naiite prima di tutto quelle dove comanda la 
mafia 

Lo Stato interventista deve essere messo 
sotto controllo Ma non a vantaggio di una 
proliferazione di poteri pnvati i compiti e le 
funzioni dello Stato debbono essere ridefimti 
a partire da una idea piu ampia e piu audace 
delia democrazia 

I rapporti tra pubblico e privato devono es 
sere rivisti e la funzione sociale di tutte le 
attività - quelle private cdoperative e autoge 
stile accanto a quelle pubbliche - deve essere 
riconosciuta e valorizzata 

Lo Stato deve essere concepito innanzitut 
to come capacita di indicare a tutti i soggetti 
I criteri di interesse generale e le regole a cui 
attenersi piu come regolatore che come ge 
sfore dunque 

Riformare le istituzioni significa quindi per 
noi riorganizzare le funzioni dello Stato e crea 
re le condizioni perché i cittadini siano posti 
nelle condizioni di contare e di decidere dav 
vero In prima persona dei proprio avvenire 
Ciò oggi accade solo in modo molto parziale e 
deformato 

Per dare potere effettivo ai cittadini sono 
necessarie riforme del sistema politico a co 
minciare dalle leggi elettorali e del sistema 
economico introducendo elementi di demo 
crazia nel mondo della produzione e del lavo 
ro 

Ma si deve Inoltre considerare che nessun 
ftieccanismo istituzionale può garantire un 
esercizio della sovranità popolare pienamen 
te libero e consapevole se mancano o sono 
fortemente carenti le condizioni preliminari 
di base che lo consentano 

H godimelo 1 / piu possibile completo dei 
diruti di cittadinanza e la precondizione di 
una democrazia compiuta 

Rimuovere gli ostacoli e 1 limiti che si frap 
pongono alta pienezza della democrazia e il 
compito prioritario delle riforme istituzionali 
Già II costituente con intuizione di grande mo 
dernità lo aveva sollennemente dichiarato 

Nella sfera della cittadinanza oggi accanto 
ai fondamentali diritti di liberta personale e 
politica vanno annoverati quei piu ampi dìruti 
sociali che riguardano I accesso dei cittadini 
alle risorse (tutte le risorse non solo quelle 
materiali) Ciò non va semplicemente in una 
direzione liberaldemocratica non significa un 
refluire dalia ipotesi del socialismo alla pura 
difesa delta democrazia E nemmeno il ritorno 
ad una fase della stessa elaborazione delle so 
cialdemocrazie quella del «socialismo etico 
quando valori e prassi si sono divisi e alla 

P ropaganda sulle grandi finalità si è sommalo 
galleggiamento sull esistente quando non si 
è piu tenuto insieme il rapporto tra idealità e 
processi strutturali tra movimenti e trasforma 
zioni L ipotesi sulla quale ci muoviamo è un al 
tra 

I diritti di «nuova cittadinanza in realtà 
mettono in discussione la separazione tra poli 
llca e mercato tra produzione e riproduzione 
tra produzione e insieme della vita umana ri 
chiedono lo sviluppo di una effettiva democra 
zia economica sospingono la democrazia po 
litica ad uscire dai suoi limiti per misurarsi con 
i differenti bisogni sociali 

a) Deve essere assicurato il diritto del citta 
dina a conoscere e ad essere informato 
La libertà di manifestazione e diffusione del 
pensiero prevista dalia Costituzione e una 
conquista irreversibile ma non e sufficiente 
La concentrazione in poche mani del potere 
nel sistema delle comunicazioni di massa 
pubblico e privato vanifica o riduce fortemen 
te la pan opportunità di ricevere e di diffonde 
re le informazioni indispensabili perche eia 
scun cittadino possa formare la propria opimo 
ne disponendo di lutti 1 necessari elementi di 
giudizio Occorre introdurre nei sistema infor 
matlvo la trasparenza della proprietà e il divie 
to di concentrazioni oligopolistiche la separa 
zione tra proprietà e gestione dell impresa ra 
dio televisiva e giornalistica uno statuto di au 
tonomia per i giornalisti nuove regole per la tv 
pubblica che ne elimini il carattere di stru 
mento al servizio dei partiti di governo 

b) Il diruto alla sicurezza personale e ag 
gredito dal prepolere della criminalità comu 
ne e mafioso In vaste zone del territorio na 
zlonale il potere mafioso minaccia con il ricat 
lo della violenza la vita dei cittadini il libero 
esercizio dei diritti politici il normale svolgi 
mento della vita democratica La carenza gra 
vissima degli apparati statali di prevenzione e 
repressione è indice ed effetto della mancanza 
della volontà politica di colpire il potere mafio 
so nelle sue radici collegate con settori de 
sistema politico di maggioranza e del mondo 
economico e finanziano 
Il diritto a una giustizia efficiente e imparzia 
le è messo in discussione dalle condizioni di 
incuria e di abbandono in cui sono lasciati gli 
uffici giudiziari dall abnorme durata dei prò 
cessi dai ricorrenti attacchi all indipendenza 
detta magistratura Le garanzie previste formai 
mente dalla legge per i cittadini sono cosi va 
nificate a vantaggio di chi dispone del potere 


di fatto nella società 

c) Occorre garantire a lutti 1 cittadini pan 
opportunità nell accesso al lavoro II lavoro e 
troppo spesso ormai la contropartita di un rap 
porto clientelare Lo smantellamento anche in 
materia di avvio all attivila lavorativa delle ga 
ranzie conquistate dal movimento sindacale 
costituisce un attacco ai diritti politici dei lavo 
raton e in particolare delle frange piu deboli t 
giovani e 1 disoccupati costretti a chiedere 
come favore dei potenti quello che la Cosiilu 
zione riconosce loro come diritto 

Le proposte dei comunisti per I attuazione 
piena dei diritti all informazione alla sicu 
rezza alla giustizia alla pan opportunità 
nell accesso al lavoro sono parte fondamen 
tale dell impegno complessivo per la costitu 
zione di una democrazia piena e vera per la 
realizzazione delle condizioni di base che 
consentano un esercizio non dimezzato dei 
poteri dei rittadini 


2. Il senso 
e li valore 
della differenza 
sessuale 


Proporsi il tema della compiutezza della 
democrazia per un opera reale di riforma 
profonda significa intendere ed assumere if 
senso e il valore della differenza sessuale 
Negli ultimi decenni la condizione e la vita 
delle donne sono cambiate sino al punto da 
richiedere una profonda trasformazione del 
modo di essere di ciascuno e della società nel 
suo insieme La lunga lotta che generazioni di 
donne hanno compiuto contro 1 oppressione 
ha in gran parte vinto ha prodotto grandi con 
quiste nel campo giuridico e del costume 
Nel nostro paese la pania giuridica e ormai 
completa anche se la sua concreta realizza 
zione va sempre attentamente seguita e con 
trollata Ma I irruzione di tante donne nella 
società nel lavoro nella scuola nella vita pub 
blica > un fenomeno di proporzioni mondiaii - 
determina una crescita di identità e di forza del 
sesso femminile nel suo insieme che confligge 
con assetti culturali e ordinamenti sociali che 
in tutte le civiltà sono modellati sul sesso ma 
schile e sulla sua percezione del mondo 
Dovunque oggi le donne lottano per avere 
spazio e voce senza dovere rinunciare al loro 
sesso Non si può pensare di risolvere questo 
conflitto ne con la rimozione dei residui osta 
coll alla emancipazione femminile ne con la 
parificazione delle donne agli uomini secondo 
un astratto egualitarismo 
La posta in gioco riguarda la costruzione 
di un mondo a misura dei due sessi e non di 
uno soltanto in cui si riconosca nella diffe 
rema sessuale un aspetto costitutiva essen 
ziale del genere umano e quindi una sua nc 
chezza 

In questo quadro occorre mutare te forme di 
vita sociale che fino ad oggi hanno previsto la 
destinazione normale del sesso femminile alla 
vita domestica e ai compiti di nproduzione e di 
cura ma la sua marginalità nella politica nella 
produzione nel diritto nel sapere E rompen 
do tale separazione che si può liberare un 
enorme potenziale di intelligenza di proget 
tuaiita di capacità di trasformazione un patri 
monio del quale la sinistra non può fare a me 
no 

Essenziale in questo processo e il riequih 
brio della rappresentanza di sesso nelle isti 
tuzioni elettive dove le donne sono presenti 
in misura del tutto minoritaria se non margina 
le 

Il senso di questa proposta avanzata dalle 
donne comuniste e fatta propria dal partito 
nella sua interezza non e quello di compiere 
un atto di giustizia verso soggetti discriminati 
né tanto meno quello di offrire loro una 
espressione corporativa 
Le donne sono uno dei due sessi non sono 
un gruppo d interesse ne un soggetto sociale 
ne una qualsiasi diversità 
La rappresentanza di sesso non e quindi una 
rappresentanza di interessi ma una proposta 
politica che chiama le donne tutte le donne 
Italiane a condividere ed appoggiare il proget 
lo di iscrivere la differenza sessuale nelle istitu 
zioni per trasformarne la logica falsamente 
neutralizzante 


3. Proposte per 
la riforma 
del sistema politico 
e istituzionale 


a) II sistema politico italiano richiede prò 
fonde innovazioni Non sono in discussione 1 
principi fondamentali e I impianto d insieme 
della Costituzione del 48 che rispondono alle 
esigenze di una società moderna e devono 
anzi essere ancora svolti fino in fondo 

Ma la fase nuova della vita della Repubblica 
richiede che le forze di progresso e in pr mo 
luogo il Pci scendano in campo con la propo 
sta complessiva di un nuouo sistema politico 
istituzionale capace di realizzare davvero gli 
obiettivi e 1 valori che con grande lungimiranza 
il costituente ha additato alla Repubblica de 
mocratica 

Una democrazia piena richiede il rinnova 
mento della politica e la riforma nel modo di 
operare dei partiti Dare piu poteri ai cittadini 
s gnifica anzitutto r condurre 1 parti 1 al ruolo 
loro proprio di strumenti attraverso 1 quali 1 
cittadini medesimi associandos 1 beramente 
concorrono a determinare la politica naziona 
le Troppo spesso oggi 1 partiti svolgono invece 
- direttamente o indirettamente legalmente o 
meno funzioni ben diverse fino a trasformar 
SI in comitati per la distribuzione di favor in 
cambio di consensi elettorali E qui il nodo 
vero della questione morale 

Questa e certo materia di autoriforma dei 
partiti che devono camb are comportamenti 
e regole di vita interna Ma ci sono anche rego 
le istituzionali da cambiare per ridurre le oc 
casioni di corruzione e d malaffare e per at 
tuare lo Stalo di diritto 

Occorre in primo luogo riformare in profon 
dità la pubblica amministrazione l compiti e 
le responsabilità degli apparati amministrali 
VI vanno distinti nettamente da quelli de! po 
tere politico 

Alla poi l ca spetta decidere sulle scelte di 
fondo definire 1 programmi verificarne 1 af 
tuazione Ma la gestione concreta (appalti for 


niture ecc ) deve essere lasciata all autonomia 
degli apparali amministrativi resi pienamente 
responsabili dell attivila toro propna e chiama 
ti a renderne conto 

Tutta la gestione dello Stato sociale va n 
formata Al centro devono esservi 1 fini per cui 
è stata concepita la socializzazione delle fun 
zioni un tempo unicamente private e cioè gli 
interessi dei cittadini Alla piena responsabthz 
zazione degli apparati deve cornspondere una 
forma efficace e severa d> controllo sociale e 
di controllo degli utenti La via delle privatizza 
zioni e illusoria e controproducente ma la ge 
stione pubblica non può e non deve comspon 
dere alla gestione burocratica Lo Stato deve 
regolare dirigere e saper controllare le forme 
di gestione piu corrispondenti a ciascun servi 
zio o impresa 

Nuove regole vanno introdotte per 1 ) finan 
ziamento della politica U costo deli attmta po 
litica dei singoli e dei partiti e fonte pnmana di 
corruzione 11 voto di preferenza (un anomalia 
Italiana) va abolito le spese elettorali dei parti 
ti e dei singoli candidati devono essere limitate 
e trasparenti la legge sul finanziamento pub 
blico dei partiti va riformata con I introduzio 
ne di piu seri controlli sui bilanci 

b) Passaggio decisivo de! rinnovamento 
del sistema politico e la riforma delta /egge 
elettorale Particolarmente avvertita è questa 
esigenza a livello regionale e locale La dege 
nerazK ne trasformistica il ripudio di fatto do 
po il voto delle scelte degli eletton il blocco 
decisionale che deriva da una contrattazione 
permanente nei consigli hanno raggiunto livei* 
li intollerabili La riforma delle autonomie lo 
cali non e concepibile senza un nuovo siste 
ma elettorale che consenta ai attadim di de 
cidere direttamente il programma che dovrà 
essere attuato le forze politiche e gli uomini 
chiamati a realizzarlo 

Anche per il Parlamento nazionale devono 
essere previste regole nuove Non si traila qui 
di sostituire 1 investitura parlamentare del go 
verno con una diretta elezione popolare Que 
sta soluzione non è prevista in nessuna demo 
Grazia europea e configurerebbe in reafta una 
repubblica presidenziale 

Anche per il governo centrale / elettore ha il 
diritto che il suo voto abbia un significato 
preciso che attraverso il suo voto sta ben 
chiaro quale maggioranza egli ritiene debba 
governare II paese 

\ meccanismi elettorali che consentono 
questo risultato sono piu d uno Individuare 
quello piu indicato nelle condizioni del nostro 
paese a dare risposta a un esigenza ormai me 
ìudibile può e deve essere 1 oggetto di una 
ricerca comune delle forze politiche 

Il presidente della Repubblica e configurato 
dalla Costituzione come organo che rappre 
senta 1 unita nazionale Egli e il garante di tutti 
I cittadini esporne I insieme del paese e non 
solo una parte E bene pertanto che la sua 
elezione sia sottratta alle forti tensioni politi 
che di una campagna elettorale Non è stata 
finora nella presidenza della Repubblica la 
fonte dei guasti della politica italiana Se un 
mutamento va apportato nella elezione della 
presidenza per favorirle una base popolare 
allora è tutto il sistema del pesi e dei contrap 
pesi che va cambiato 

c) Occorre ripnstinare 1 / ruolo del Parla 
mento che e stato in questi anni progressiva 
mente svuotato 

Occorre ripnstinarlo mediante regole nuo 
ve che garantiscano poteri e diritti non solo 
alla maggioranza ma anche alle opposizioni 
non solo argrappi ma'andie ai singoli parìa 
mentan Nuovi poteri di conoscenza e di con* 
trollo vanno dunque previsti e in modo tale 
che non siano previsti solo per la maggioranza 
ma anche per 1 opposizione e per ciascun par 
lamentare 

L attività legislativa va concentrata sulla 
scelta di fondo sulla definizione dei pnncipi 
fondamentali favorendo al massimo 1 ) decen 
Iramento normativo verso le Regioni 

Il rilancio del Parlamento richiede anche 
una radicale revisione della sua struttura e 
composizione che ne renda piu snelle e tra 
sparenti le decisioni che riqualifichi la figura 
del parlamentare che renda piu diretto il rap 
porto tra rappresentante e rappresentati OI 
tre la riforma elettorale questo obiettivo n 
chiede il superamento del bicameralismo e 
del numero attuate di parlamentari ingiustifi 
calamente elevato Restiamo convinti che fa 
soluzione ottimale e il monocameralismo Poi 
che essa e per ora nfmtata dalle altre forze 
politiche altre ipotesi possono essere prese in 
considerazione se si avvicinano almeno in par 
te agli obiettivi indicati Tra queste assume par 
ticolare rilievo quella di una camera delle Re 
gioni 

d) La rwilahzzazione delle autonomie re 
gionah € locali è un compito decisivo per la 
costituzione di una democrazia piena e per la 
garanzia dei diritti e dei poten dei cinadmi 
Occorre finirla una volta per tutte con li centra 
itsmo prevaricatore che si e affermato negli 
ultimi anni in modo sempre piu intenso Con il 
centralismo non si può governare e neppure 
capire la società complessa e lo Stalo sociale 

Le Regioni rischiano di ridursi a corpi ammi 
nistrativi e burocratici fontani dalle esigenze 
dei cittadini Province e Comuni sono sirango 
lati dalla mancata riforma della finanza iocàJe 

Va costruita davvero la Pepubblica delle 
autonomie vicina al popolo capace di inter 
pretarne i bisogni e di garantire 1 diritti dei 
ciiladini Si deve rivedere la stessa normativa 
costituzionale per fare delle Regioni soggetti 
effettivi di legislazione e di governo Lorama 
mento degli enti (ocali va nformato in modo 
seno e incisivo per garantire I autonomia poh 
tica amministrativa finanziana e organizzativa 
dei comuni 


4 La democrazia 
economica 


La lotta per una democrazia piena e vera 
non può limitarsi al sistema poliiico e islituzio 
naie 

Lo Stato sociale si e limitato ad interventi 
red stributivi a valle del processo produttivo 
disinteressandosi del sistema propnelano e 
decisionale delle imprese In tal modo la r 
partizione del reddito prodotto e I uso dell ac 
cumulazione sono stati rimessi alta discrezio 
nalita del potere d impresa e alle leggi del mer 
calo 11 mercato e strumento essenziale Ma 
esso non vive senza regole E il mercato da 
solo non tiene conto ma non è neppure m 
grado di valutare e misurare 1 fallon di diversità 
e di ingiustizia che si sono venuti determinan 
do e neppure guasti macroscopici come quelli 


di carattere ambientale 

Occorre anzitutto considerare che ai) inter 
no del lavoro dipendente una profonda diffe 
renziazione e venuta a determinarsi tra 1 lavo 
raton impiegati nel processso produttivo e 
quelli degli apparati amministrativi pubblici 
Garanzie occupazionali ed assenza di rapporti 
visibili tra andamento produttivo e retnbuzioni 
sono presenti per gli uni e non per gli alln 

I lavoratori deile imprese sono spogliati di 
ogni potere decisionale sulla gestione produt 
tiva dalle cui modalità pure dipendono in mo 
do determinante dintti fondamentali ncono 
sciuli dalla Costituzione il posto di lavoro una 
retnbuzione adeguata 

E quindi necessario anzitutto un ripensa 
mento del molo e delle funzioni dei sindacati e 
dei movimenti sociali 

Occorre uscire dal vogo e perseguire uno 
linea chiaro e riconoscibile che deve essere 
sottoposta alla decisione del Congresso Oc 
corre decidere di lottare per introdurre eie 
menti di democrazia all interno del mondo 
della produzione 

Devono essere riconosciuti ai lavoraton di 
ntti e poteri che non si limitino alle liberta 
sindacai ma riguardino anche la sfera anzitut 
lo della conoscenza e poi della gestione e 
delia decisione nell ambito dei poten d impre 
sa A nostro avviso ciò può essere realizzato 
attraverso un insieme di interventi 

II pnmo riguarda il sostegno legislativo da 
offrire a meccanismi di intervento sistematico 
dei lavoratori e dei sindacati sulle strategie 
dell impresa Si tratta di procedere a una legi 
stazione promozionale che stabilisca regole di 
controllo e procedure di partecipazione flessi 
bill e unitane nelle imprese pnvate e in quelle 
pul^iiche 

Un secondo concerne specificamente le 
amministrazioni pubbliche dóve e necessano 
affermare una netta distinzione tra tutela dei 
dipendenti e rappresentanza degli interessi de 
gli utenti Ciò richiede una revisione degli al 
tuali organismi di gestione operanti nella 
pubblica amministrazione (e la revisione in 
essi della presenza sindacale) e I istituzione 
di nuove strutture degli utenti con una funzio 
ne di sorveglianza sulla qualità e sull univer 
saliamo dei servizi erogali dallo Stalo 
sociale 

Un terzo asse progettuale riguarda la parte 
apazione diretta dei lavoratori al governo 
dell accumulazione 

Qudunque iniziativa non velleitaria m que 
sta direzione deve misurarsi con almeno tre 
questioni Deve porsi 1 obiettivo di creare nuo 
va ricchezza deve dare una nsposta positiva a 
e»genzedi reddito di occupazione e di svilup* 
po che sono comuni ai lavoratori deve essere 
in grado infine di riaffermare istanze di con 
troTio sociale sull allocazione delle nsorse 

In questo quadro si potrebbe pensare alla 
creazione di Pondi d investimento dei lavora 
ton che andrebbero costituiti anche sulla base 
di una contrattazione con le aziende di quote 
di ricchezza oltre che sul salano 

In questo modo si aumenterebbe il potere 
dei lavoraton ma non a danno dell efficienza 
delie imprese e si potrebbe avere la nascita di 
nuovi poten Imanzian controllati dai lavorato- 
n 

Nell affrontare gli obiettivi della democrazia 
economica non si può prescindere da) fatto 
che la maggioranza del mondo del lavoro e 
concentrata olire che nell area pubblica nelle 
imprese minori Una moderna democrazia 
economica deve prevedere il nconoscimento 
anche nelle piccole aziende di inalienirinH di 
Riti sociali di cittadinanza e I affermazione di 
una più avanzata cultura della cittadinanza e 
delle (Kodultivita nel settore pubblico 


5. Per li lavoro, per 
una ristrutturazione 
ecologica 
dell’economia 


a) Nef nostro paese come m altn paesi svi 
luppati » e estesa ) area del benessere e in 
essa cé stata la cooptazione di nuovi setlon 
sociali Questa estensione e cooptazione sono 
avt^nute però esasperando la frammentazione 
corporativa della società 
La diffusione del benessere se accompa 
gnata dalla vanificazione dei diritti provoca 
effetti negativi non solo perche esclude una 
parte ma perche accentua tutte le divisioni 
soaaii indebolisce fino a compromettere le 
fondamenta comuni per cui una società si neo 
nosce come tale Esemplare a tal fine e la 
condizione giovanile I giovani godono attra 
verso li canale familiare della diffusione del 
benessere di una maggiore disponibilità di be 
ni di consumo di un maggiore «potere d ac 
quisto> Ma contemporaneamente loro - e le 
loro famiglie sono vittime della «dtsoccupazio 
ne» 

li modo in CUI la diffusione del benessere e 
avvenuta e un modo che tende a consolidarsi 
una fomia di «baratto che offre benessere in 
cambio di dintti consumo presente m cambio 
di nnuncia a progettare e padroneggiare il fu 
turo 

La cntica alle forme che ha assunto > nei 
termini di nuove diseguaglianze di nuove 
espropnaziont di perdita di universalità del di 
Rito - Io sviluppo Italiano deve combinarsi 
con la piena consapevolezza della crisi ecolo 
gica che investe le società industrialmente e 
tecnologicamente avanzate 
La salvaguardia dell ambiente diventa sem 
pre piu il capitolo centrale dell economia e 
non Si può ridurre alla cura di evitare gli effetti 
ì:nu dannosi dello sviluppo II grande tema per 
oggi e per il futuro e quello dell orientamento 
quahtativo dello sviluppo e dello *sviluppo 
sostenibile» cioè dei limiti e del riequilibno 
dello sviluppo di un rinnovamento ecologico 
dell economia 

Lecoiogia lancia ovunque una grande sfida 
alla sinistra se la sinistra sara in grado di go 
vernare le acute contraddizioni di oggi e gui 
dare le società complesse verso una piu matu 
ra forma di civilizzazione 
Lo sviluppo materiale cui si è assistito ha 
prodotto una vera e propria rivoluzione cultu 
rate sotto I egemonia conquistata dal modo di 
roduzione capitalistico Questa rivoluzione 
a trovato impreparata la sinstra la cultura 
socialista Esse infatti venivano da una lunga 
espenenza nel corso della quale la «solidane 
tà» la progel ualita che unificavano la clas 
se operaia il mondo del lavoro dipendente e 
SI irradiavano influenzando largamente 1 inte 
ra società > si organizzavano intorno a obiettivi 
uantitativi che ine devano sulla distribuzione 
el reddito tanto con la contrattazione sinda 
cale quanto con la diffusione dei benefici del 
lo Stato sociale 


Nella nuova situazione la unificazione su 
obiettivi esclusivamente distributivi si e rilevata 
del tutto illusoria La difesa segmentata» delle 
vecchie conquiste e sfociata in una crisi della 
solidarietà in una perdita di coscienza unitaria 
nel mondo del lavoro in una crisi della sua 
stessa rappresentanza che si traduce nella crisi 
del sindacato 

Oggi la «nuova conservazione» intende 
scambiare 1 vantaggi quantitativi della moder 
nizzazione offerti a una parte della società 
contro la rinuncia qualitativa e generale all e 
sercizio dei dirit Ad essa contrasta 1 esigenza 
delie persone di estendere la padronanza sulla 
propna vita e l esigenza della collettività di 
controllare le finalità e le conseguenze della 
produzione e dello sviluppo 

Questo e il conflitto centrale e piu significa 
tivo L espropriazione dei diritti non colpisce 
solo la parte piu debole investe I insieme della 
società Investe in modo specifico e diretto il 
lavoro gli uomini e le donne nella loro attivila 
di lavoro nel loro rapporto con il lavoro non 
solo il lavoro dipendente 

b) La politica e la prospettiva del Pct si 
ancorano permanentemente alla centralità 
del lavoro e dei lavoratori Le grandi novità le 
nuove contraddizioni della nostra epoca non 
solo non mettono in discussione il nostro 'ife 
nmenlo ideale e i) legame sociale con il lavoro 
e t lavoratori ma li rendono ancor piu stretti e 
ricchi Tuttavia te novità materiali e culturali 
impongono una svolta un vero e proprio salto 
di qualità 

La permanente centralità del lavoro e dei 
lavoraton si devono affermare non solo a parti 
re da impostazioni difensive La stessa lotta 
contro lo sfruttamento si presenta oggi come 
lotta per I estensione de) potere di decisione e 
di controllo dei lavoratori sui prodotti del lavo 
ro sociale per il pieno sviluppo della dignità e 
della liberta personale di ciascuno per il go 
verno democratico dei risultati piu alti del la 
voro umano nel quale si integrano sempre di 
piu la cultura la conoscenza la scienza 

Piu che mai oggi e il lavoro sono 1 lavoraton 
che possono e devono costituire un riferimen 
to fondamentale per contrastare 1 meccanismi 
di subordinazione di riduzione delle possibili 
ta di scelta e di decisione Qui sia il legame 
oggettivo tra la nostra identità sociale - 1 1 
dentila di una forza legata al mondo del lavo 
ro ^ e la funzione storica che tale mondo è 
chiamato ad assolvere nella lotta per I esten 
sione della democrazia a tutte le sfere della 
vita sociale e politica 

Il conflitto di CUI oggi I lavoratori sono mter 
preti SI allarga • come si e detto - ben al di là 
dell ambito definito dalla immediatezza eco 
nemico corporativa e comprende tutta la sfera 
della liberta delle persone che lavorano nei 
lavoro e nelle determinazioni della propria vi 
ta in tutti 1 SUOI aspetti 

Una teoria e una pratica piu ncca e vera dei 
conflitti a partire dalla concreta cond zione 
del lavoro e dei lavoraton si salda organica 
mente alle nuove spinte e ai nuovi soggetti ai 
nuovi obiettivi della liberazione e della litierta 

Il lavoro non solo resto ma oggi piu che 
mai e al cenno di ogni riflessione teorica e di 
ogni azione politica di ispirazione socialista 
Se il problema che hanno gli uomini e le don 
ne delle società industriali avanzate è quello di 
estendere la padronanza su) tempo complessi 
vo della propria vita in tutte le sue manifesta 
zioni e attività il tempo di lavoro resta il fattore 
determinante della organizzazione dell intero 
tempo di vita 

0 g$ natura e caratten del lavoro appaiono 
sottoposti ad un profondo mutamento Per un 
verso 1 SUOI aspetti piu dun e fisicamente fati 
cosi vengono (almeno tendenzialmente) sosti 
tuiti dalle tecnologie anche se non bisogna 
dimenticare che in tutte le società resta una 
fascia di lavori umili e indesiderati - che per lo 
pm SI collocano nella sfera riproduttiva • che 
nessuno nei paesi mdustrializzati vuole o vorrà 
piu svolgere Per questi lavori vengono recluta 
ti lavoratori st'anieri dai paesi meno sviluppati 
e una nuova schiavitù che tocca ormai lutti 1 
paesi europei ed è all origine del preoccupan 
te diffondersi di atteggiamenti razzisti anche 
nel nostro paese 

Per un altro verso il lavoro assume caratten 
stiche che chiedono maggiore controllo razio 
naie e responsabilità del lavoratore rispetto al 
la propria opera ma questa crescente respon 
sabihzzazione di rado s> converte in reale auto 
nomia 

R-^sta inoltre irrisolto il problema della di 
sinbuzione del lavoro La piena occupazione 
rappresenta un miraggio La disoccupazione 
cresce e diventa endemica Essa colpisce so 
prattutto I giovani e tra questi sopratluuo le 
popolazioni meridionali e le donne 

Nelle strategie di vita degli individui On par 
ticolare dei giovani) si afferma una tendenza 
per CUI il lavoro è cercalo atteso e vissuto non 
tanto come una scelta stabile e definitiva con 
un legame necessario con 1 ) titolo di studio e lo 
status di partenza ma come una attivila la cui 
forma specifica può cambiare nel corso della 
vita E SI vuole che cambi nella direzione di 
sempre maggiore autonomia creai vita mobi 
lita liberta di scelta fra diversi lavon 

c) Nell ostinata ricerca di lavoro da parte 
delle donne si riverbera e si esprime la nuova 
identità delle donne il nuovo progetto di se 
che esse vogliono costruire La presenza nel 
lavoro da parte delle donne si accompagna ad 
un atteggiamento piu libero e responsabile nel 
confronti della maternità all aumento della lo 
ro presenza nella scuoia e della durala del 
periodo formativo mentre cominciano a mu 
tare gli indirizzi scolastici prescelti dalle ragaz 
ze Ma tutte anche quelle che hanno ruoli di 
direzione e responsabilità fanno 1 conti con 
una società che nella sua organizzazione ma 
feriale nei suoi lavori nei suoi tempi nei suoi 
simboli non riconosce la specificità della diffe 
renza femminile e la costnnge nella divisione 
sessuale del lavoro che lascia ancora intera 
mente alia loro responsabilità lo svolgimento 
del lavoro di cura e familiare Ciò comporta 
non solo una doppia fatica per le donne ma si 
accompagna anche con una svalonzzazione 
sociale economica e culturale del lavoro di 
riproduzione umana una organizzazione dei 
tempi incentrata sulla priorità gerarchica del 
tempo di lavoro produttivo 

La divisione sessuale del lavoro nel merco 
to e nella produzione ha perciò coinciso con 
il fenomeno del permanere di fora elementi di 
segregazione formativa e professionale e con 
la svalorizzazione di importanti lavori svolti 
dalle donne e dei settori in cui esse sono 
concentrate 

Superare la divisione sessuale del lavoro e 
un obiettivo storicamente maturo anche se 
complesso e arduo 

Esso e perseguibile attraverso la valorizza 
zione sociale ai di fuori di una logica monetiz 
zante dei compili e dei lavori di riproduzione 
umana redistnbuzione tra 1 sessi del lavoro 
familiare la modificazione degli stili di vita dei 
comportamenti e dei rapporti tra 1 sessi a par 
tire da una diversa organizzazione e scansia 
ne dei tempi di lavoro e di vita una politica 


formativa polivalente e che superi gli stereoti 
pi dei ruoli sessuali 

d) E ormai alla portata delle economie piu 
sviluppate e dunque anche della nostra una 
consistente riduzione degli orari di lavoro 
Ma e il governo dei tempi di lavoro - governo 
articolalo e differenziato piu che riduzione 
uguale per lutti - lo strumento primo per mi 
gliorare insieme le condizioni di lavoro e i 
livelli di occupazione per promuovere la so 
cia/izzazione della informazione e del sape 
re 

Essenziali sono 1 margini di libertà e di auto 
determinazione nell uso e nella distr^uzione 
del tempo (tra orari ritmi trasporti) E neces 
sano cominciare a pensare e sperimentare una 
politica de) tempo di vita che assuma in ma 
mera integrala e non rigida il tempo di lavoro 
quello della formazione quello della cura 

Mobilita elasticità flessibilità sono i nuovi 
terreni su cui si sviluppano i conflitti del lavoro 
e quindi 1 azione sindacale 

Le politiche salariali e dei tempi devono es 
sere assunte come strumenti incentivanti di 
una trasformazione regolata e governata del 
rapporto di lavoro in se (professionalità mobi 
lita mutamento delta organizzazione del lavo 
ro) e in funzione della organizzazione com 
plessiva della vita dei tempi di vita 

La liberazione graduale del lavoro la con 
quisla di liberta e di diritti nel lavoro I auto 
realizzazione la disponibilità di sé degli uo 
mini e delle donne a parure dal lavoro e dun 
que il processo sul quale si innesta e dal 
quale si irradia la lotta per una democrazia 
in espansione un socialismo che scaturisce 
dalla piu grande articolazione della demo 
crazia 

Decisiva diventa anche la lotta per una nuo 
va cultura per una nuova e piu libera formazio 
ne e informazione in una società dove con la 
produzione materiale cresce la produzione di 
conoscenze trasformando cosi 1 intera orsa 
nizzazione del lavoro e I intero mondo delle 
relazioni umane 

Marx previde questo sbocco della storia che 
annunciava la liberazione del lavoro dal giogo 
piu misero e immediato dello sfruttamento e 
che soprattutto lasaava intrawedere un aliar 
gamento inaudito del tempo di vita rispetto a 
quello inchiodato alla dimensione del lavoro 
alienato Questa previsione di Marx e la previ 
sione di una possibilità stoncamenle matura 
Può anche avvenire il contrario se si guarda ai 
nuovi dispotismi e alle nuove divisioni e passi 
vita che la stessa rivoluzione tecnologica può 
portare con se in una modernizzazione che 
non produca più matura civiltà 


6. La svolta 
economica 


a) L obiettivo primo di una alternativa nel 
la ^litica economica deve essere quello del 
I allargamento della base produttiva di un 
rafhrzamento della produttività generale del 
515/ema di uno sviluppo compatibile con la 
salvaguardia del diritto primario dei cittadini 
all ambiente Una politica espansiva a diffe 
renza de) passato non è possibile e avrebbe 
anzi effetti perversi se concepita in termini di 
puro sostegno della domanda e di deficit nella 
spesa pubblica Deve dunque avere carattere 
fortemente selettivo concentrare le risorse su 
gli investimenti piu che sui consumi e sui setto 
ri a bassa componente di importazione 

Deve sapere rispondere positivamente alla 
necessità di creare lavoro e a quel rapporto 
delle donne e dei giovani con il lavoro su cui 
CI siamo soffermati precedentemente 

L Italia su questo piano ha di fronte difficol 
ta assai piu gravi di altn una situazione già 
insostenibile del debito pubblico I insufficìen 
za della macchina amministrativa e della legi 
stazione che la regola una grande parte del 
paese ormai imprigionata dal circolo vizioso 
dell assistenzialismo in questo senso parlare 
di politica espansiva senza disporsi a radicali 
nforme economiche e istituzionali è pnvo di 
senso Ma I Italia ha anche alcune nsorse deci 
sive La grande arretratezza di alcuni sei^zi 
offre il terreno per un investimento sostenuto 
dall iniziativa pubblica con sostanziose ncadu 
te occupazionali e sicun nsultati m termini di 
produttività Inoltre 1 It^ia può contare ormai 
su una rete vasta e diffusa di moderne e picco 
le imprese e di capacita imprenditorlaJi E una 
realta oggi minacciata da una nuova stretta. 
Ma costituisce anche la straordinaria risorsa 
per un nuovo tipo di intervento pubblico che 
eroghi anziché franchigie servizi e ricerca un 
intervento organizzato e integrato in grandi 
piani obiettivi 

b Una nuova politica economica e impassi 
bile se non si affronta la questione del debito 
pubblico e della rendita finanziaria Per risa 
nare la finanza pubblica o comunque nportarla 
sotto controllo non basta una graduale riduzio 
ne del deficit corrente al netto degli interessi 
perche pur essendo questa parte del deficit 
ormai quasi inesistente la cnsi finanziana si 
aggrava il che dimostra che le vere ragioni 
sono altrove l) nel fallo che la massa del 
debito pregresso e il tasso di interesse che su 
di esso SI paga sono ormai tali da far crescere 
quel debito su se stesso e piu velocemente del 
reddito nazionale 2) nella qualità della spesa e 
delle entrate che essendo pessima e ingiusta 
alloca in modo perverso le nsorse con gravi 
npercussioni sul bilancio pubblico Si dimenìi 
ca o volutamente SI tace che debito pubblico 
e interessi operano ogni anno una colossale 
redistnbuzione del reddito alla rovescia tale 
da assorbire per intero ta nuova ricchezza prò 
dotta 1 tassi di interesse pagali al risparmio 
sono tanto alti da impedire investimenti che 
non abbiano elevata e immediata redditività e 
spingono le imprese a mantenere rigida la 
pressione sul salano per poter remunerare la 
rendita infine e soprattutto si restringe prò* 
gressivamente lo spazio dell accumulazione 
pubblica e per Investimenti collettivi Ecco 
perche la ncchezza privata cresce sulla pover 
ta pubblica e lo sviluppo attuale si realizza con 
sumando il futuro 

La soluzione che governo e classi dominanti 
tuttora propongono - quella cioè di raschiare 
ancora il fondo del barile delle entrate possibi 
Il entro questo regime fiscale e di comprimere 
ulteriormente la spesa sociale e la spesa pub 
blica in investimenti - e non solo socialmente 
ingiusta ma del tutto inadeguata e inefficace 
Il carico fiscale su coloro che pagano le lasse è 
già oltre il limite sopportabile la spesa sociale 
e wai stata fortemente ridotta gli investimenti 
pubblici sono da tempo al di sotto del minimo 
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necessario Si impongono dunque scelte nuo 
ve e riforme assai radicali 
c) La prima, e più importante, riguarda le 
entrate rer poterne elevare, come occorre e 
come è possibile, il livello in misura consisten¬ 
te, ma In modo socialmente accettabile ed 
economicamente sostenibile, occorre una r/- 
hma del sistema fiscale che allarghi di moz¬ 
zo la base imponibile, e sposti il carico dal 
lavoro e dalla produzione alla rendita e ai 
profitti finanziari La proposta avanzala da! 
Pei è molto razionale, può trovare un motivato 
e convinto consenso di massa e aprire reali 
contraddizioni nelle forze oggi dominanti Ma 
è evidente quale scontro sociale e politico es 
sa comporta perché si tratta e non si può 
tacerlo, di una grande operazione di redisirh 
buzzone del reddito, in senso inverso a quella 
avvenuta nell ultimo decennio, e quando or¬ 
mai attorno alla rendita finanziaria si è consoli¬ 
dalo un forte e diffuso blocco di interessi Non 
è dunque pensabile di poterla imporre senza 
entran in conflitto con l'attuale coalizione di 
governo, e anche senza fare i conti con resi' 


sterne e contraddizioni sociali nel nostro 
stesso schieramento 

d) Quanto alla qualità della spesa e difficile 
pensare a una sua riduzione consistente per 
realizzare un tale miglioramento occorrono 
comunque innovazioni coraggiose e di esito 
non immediato Infine per risanare la spesa e 
realizzare un risparmio senza tagli selvaggi oc¬ 
corre nell immediato investire di piu in struttu¬ 
re, qualificazione del personale in parte anche 
in incentivi Ciò dunque che si può ottenere 
subito, e senza demagogia e un altra cosa 
che la spesa pubblica si giustifichi per la sua 
produttività economica e la sua utilità sociale 
cosi che I aumento generale della pressione 
fiscale trovi un sufficiente consenso nel paese 

Ciò comporta anzitutto, quelle misure radi' 
cali di riforma dello Stato sociale che hanno il 
carattere istituzionale già detto e che hanno 
specifici aspetti di mento quali ad esempio 
riordino del sistema pensionistico con una 
graduale unificazione dei trattamenti, separa¬ 
zione e trasparenza della spesa assistenziale e 
rigoroso collegamento al bisogno, risanamen 


in Sindacato e 
obiettivi immediati 
dei movimenti e delle 
for^e rifonnatrici 


IO del sistema sanitario anzitutto nducendo le 
aree del privatismo speculativo che prospera a 
danno della spesa pubblica, e I eccesso di 
ospedalizzazione, e superando le forme lottiz¬ 
zate di gestione, qualificazione della scuola e 
di tutto il sistema della ricerca 
Noi pensiamo comunque - e questo è un 
punto decisivo - che sara assai difiiciie risana¬ 
re e tanto piu contenere t aumento delia spesa 
pubblica se non si prospetta una linea di solu¬ 
zione piu di fondo Quella cioè di una gradua¬ 
le estensione di forme di autogestione e di 
utilizzo dì lauoro volontario, che lo Stato e gli 
Enti locali possono stimolare, finanziare, or¬ 
ganizzare In certi casi (integrazione scuola- 
lavoro attivila degli anziani che hanno biso¬ 
gno di reddito ma anche di svolgere un'attività 
socialmente utile, assistenza ai vecchi e agli 
handicappati, recupero dei tossicodipendenti 
e dei malati psichici conservazione del patri¬ 
monio culturale) già esistono le condizioni 
perche tutto ciò che è di interesse pubblico 
non SI traduca subito e totalmente in spesa e 
impiego pubblico Occorre dire però che que¬ 
sta prospettiva non solo ha bisogno di un rove¬ 


re quello di ridare ai lavoratori un potere capa¬ 
ce davvero di fare delle centralità del lavoro la 
base di una nuova democrazia economica che 
investe lo stesso sistema delle imprese e lo 
Stato sociale 

Gli ostacoli presenti sono ardui e compiessi 
Per superarli è decisivo ur> nuovo dispiega¬ 
mento delta democrazia sindacale, una ^mo- 
crazia più ncca e supenore, che superi anche i 
limiti oggi imposti dalle ngidità nelle recipro¬ 
che relazioni tra confederazioni e tra compo¬ 
nenti 

1 comunisti, nspettando la piena autonomia 
del sindacato, daranno il loro contributo in tal 
senso, in un rapporto che non si limita alla soia 
Cgit, ma che vuole essere, sempre piu, con 
/ insieme de! movimento sindacale italiano 


1. Il Sindacato 


È necessario un nuovo progetto per il sinda¬ 
cato Un governo democratico del processo di 
trasformazione, che dipende dalle forze reali 
in campo, comporla il rinnovamento della fun¬ 
zione strategica dei sindacato C'è una crisi 
nei sindacalo di rappresentanza, di ruolo e di 
progetto I tentativi dì snaturare il sindacato In 
questi anni sono stati potenti 

Va contrastala e sconfitta ta scelta delle for¬ 
ze dominanti che. nelle aziende, pretendereb¬ 
bero di legare il consenso dei lavoratori alle 
decisioni padronali in cambio del riconosci¬ 
mento del sindacato confederale come unico 
soggetto preposto alla negoziazione collettiva, 
e che, sul versante del rapporto tra sindacalo e 
governo, vorrebbero l'istituzionalizzazione del 
sindacato e una centralizzazione del comples¬ 
so delle relazioni sindacali 

È una strategia miope quella di prefissare al 
sindacato un «margine», di assegnargli una 
funzione coiporativa e subalterna alle media¬ 
zioni governative 

Bisogna perciò rompere la catena con fa 
quale, attraverso mediazioni e predetermina¬ 
zioni di limiti invalicabili, si cerca, dt fatto, di 
subordinare ta logica del sindacato a quella 
deiresecuiivo 


La corporativizzazione e figlia della centra¬ 
lizzazione E noi non abbiamo condotto su 
questo terreno una battaglia ideale e culturale 
adeguata Anzi, spesso, assumiamo come no¬ 
stra la responsabilità di un disordine che inve¬ 
ce è figlio di quei tipo di visione del rapporto 
tra sindacato e governo 

Noi consideriamo fondamentale la lotta per 
l'unità e il pluralismo sindacale Tale battaglia 
per i unità e quella per I autonomia vanno di 
pari passo L'unita non è pero un dato di par¬ 
tenza le CUI potenzialità possano essere circo¬ 
scritte da veti di parte Quella per l'unità dei 
lavoratori è una lotta permanente, un obietti¬ 
vo mal acquisito una volta per tutte, e ha come 
punto di riferimento e come giudice infallibile 
la democrazia, l'autodeterminazione dei lavo¬ 
ratori 

Il tema dell'autonomia del sindacalo è vali¬ 
do piu che mai Va pensato però nei termini di 
una autonomia progettuale 

In una democrazia matura, in una democra¬ 
zia deiraltemativa, ncca di conflitti e di regole, 
capace di governarsi decidendo, non è conce¬ 
pibile che li sindacato possa prestarsi a favori¬ 
re un generale conglobamento istituzionale, di 
maggioranza, governo, opposizione, organiz¬ 
zazioni sociali, entro un sistema unico 

Il sindacato ha bisogno di una visione cultu* 
rale diversa oltre il sistema di nferìmento pro¬ 
prio del sindacato della fase industnalista clas¬ 
sica Va spostato in avanti il terreno della sfida. 
Il compito preliminare più rilevante deve esse¬ 


2. Per Io sviluppo 
di movimenti 
di massa 
di tipo nuovo 


La costruzione di un'alternativa, di una poli¬ 
tica che intervenga contemporaneamente sul¬ 
le strutture economiche, sulle forme della vita 
sociale, sullo Stato, la strategia del nformtsmo 
forte, nchiedono la nascita e lo sviluppo di 
grandi movimenti di massa di tipo nuovo, che 
vedano protagonisti i lavoraton, i giovani, le 
donne, gli intellettuali, i cittadini, i soggetti che 
e^nmono una critica al modello di sviluppo e 
alle relazioni politiche e sociali che si sono 
venute costruendo 

li Pei SI impegnerà in particolare a promuo¬ 
vere e a sostenere lotte, organizzazioni, movi¬ 
menti sulle grandi questioni che. In questo mo¬ 
mento, sono maggiormente all attenzione 
deiropinione pubblica, investono la vita quoti¬ 
diana e stanno al centro delle alternative già 
oggi possibili e realistiche 

a) Un grande e articolato movimento di 
massa per l'ambiente Nella coscienza pubbli¬ 
ca le questioni ambientali sono diventate cen¬ 
trali. Ora i lavoratori devono esserne protago¬ 
nisti- Un intervento efficace, che inveita ie at¬ 
tuali tendenze distruttive, comporta una ngo- 
rosa politica nazionale, la restituzione rd poten 
locali delle loro inalienabili prerogative, l'aziù- 


sciamento della attuale tendenza cenlralizza- 
tnee ma ancora di piu ha bisogno di un salto 
di qualità nella coscienza collettiva e nel senso 
comune, insomma di una riforma intellettuale 
e morale 

e) In estrema sintesi per una reale svolta 
sono necessari due mutamenti di fondo nella 
linea economica e politica In primo luogo e 
nece^ano passare da una politica economica 
che punta alia massima accelerazione dello 
sviluppo produttivo senza tener conto dei costi 
sociali e ambientali e degli aspetti diretti e indi¬ 
retti sul bilancio pubblico ad una politica eco¬ 
nomica che punta alla qualità sociale e alla 
diffusione dei potere democratico come pre¬ 
messa e condizione necessaria anche di un 
più sostenuto ed equilibrato sviluppo produt¬ 
tivo Si (ralla, quinai di concentrare gli sforzi 
sull orientamento dei processi di accumulazio¬ 
ne e di investimento e sui meccanismi di pote¬ 
re che lo regolano In secondo luogo si deve 
passare da un intervento pubblico che opera 
prevalentemente come gestione statale, attra¬ 
verso ia forma del lavoro burocratico, che as¬ 
sume direttamente in proprio certi settori della 


ne per 1 isutuzione di organismi sovranazionali 
dotati di poteri effettivi 

In particolare oggi in Italia si impone, sul¬ 
l'onda di grandi movimenti che sono già m 
corso, l'innovazione dei! intero sistema Po- 
Adriatico, obiettivo di assoluto rilievo e di lun¬ 
go periodo Tutto il movimento ecologista e di 
{otta per la difesa dell’ambiente deve subito 
entrare m campo per la conquista di alcuni 
fondamentali obiettivi concreti l'introduzione 
di tecnologie industriali che diminuiscano la 
produzione di rifiuti e di un piano di smalti¬ 
mento che elimini per sempre la vergogna del¬ 
le esportazioni dei rifiuti verso il Terzo mondo, 
la modificazione dei sistemi produttivi in agn- 
coltura, in modo da escludere l'impovenmen- 
to accelerato dei terreni e l'abuso dei fertiliz¬ 
zanti, dei diserbanti, dei pesticidi, un piano di 
interventi nel! mdustna ad alto nschio, soprat¬ 
tutto la chimica, una politica di ngore e di 
risparmio energetico, con Tintroduzione (fino 
al Wllo dei consumo pnvato) di materiali e 
tecnologie (già oggi disponibili) ad alto rendi¬ 
mento. e Tesclusione, per i grandi impianti di 
produzione elettnca, delle tecnologie più in¬ 
quinanti e pencolose 

Se SI vuole salvaguardare sia l'ambiente che 
il lavoro umano si rende, in questo quadro, 
necessario un fondo nazionale per la nconver- 
sione delle produzioni incompatibili con l'am¬ 
biente 

b) Un movimento per lo piena occupazio¬ 
ne. per la riduzione dell ‘orano e la redistnbu- 
zione del lavoro, per il superamento della 
divistone sessuale del lavoro, per il reddito 
minimo garantito agli esclusi dal lavoro 

Non SI tratta solo di obiettivi nvendicativi di 
carattere sindacale, anche se riguardano tutti 
una nuova strategia del sindacato Sono obiet¬ 
tivi sociali e politici generali. Da essi dipende 
in gran parte il modo in cui la vita della società 
SI organizza, te garanzie di uguaglianza e di 
liberta dei cittadini, ie regole fondamentali dei 
r^^rti sociali 

c) Un movimento per la pa<x, per il disar¬ 
mo, per la coopcrazione intemazionale 

In Italia esistono nuclei importanti organiz¬ 
zati intorno al valore della pace, capaci di rac¬ 
cogliere grandi forze di ogni area politica e 
cuiturale come avviene m occasione deU’ap- 
puntamento annuale della Penigia-Assisi La 
niKiva situazione europea e mondiale offre 
l’oi^ilunità di nuovi sviluppi del movimento, 
ai quali il 1^1 darà >1 massimo conthbuto. Per¬ 
che si allarghino le zone denuclearizzate e li¬ 
bere dalle armi chimiche e baltenologiche 
Perché abbia un esito conclusivo la trattativa 
tra Usa e Urss sugli armamenti convenzionali, 


produzione sociale e lascia al mercato e all im¬ 
presa un dominio totale sul resto a un inter¬ 
vento pubblico che governo il mercato, ne 
utilizza senza rigidi confini forze e criteri vita¬ 
li Dal lato della domanda di beni e servizi 
occorre promuovere un movimento neiia so¬ 
cietà che faccia emergere nella coscienza, e 
Imponga concretamente, nuove e diverse pno- 
ntà Ci sono su questo piano alcune grandi 
occasioni mature 

La prima è data dalla esplosione vera e 
propria della questione ambientale, oggetti¬ 
vamente e nella coscienza di massa Essa però 
SI disperde e anzi produce «divisioni nei popo¬ 
lo» (Massa, la Val Bormida) se e perché non le 
vengono offerti nuovi obiettivi su cui crescere 
e saldarsi in positivo con altri interessi conver¬ 
sione dell industria chimica, risparmio energe¬ 
tico, svolta radicale nella politica agrana (dal 
finanziamento dei prezzi al finanziamento del¬ 
l'ambiente) L'agncoltura, la sua qualificazione 
e il suo sviluppo, sono oggi una questione de¬ 
cisiva Essa va affrontata partendo dalla con¬ 
statazione che li deficit dell'Italia in questo 


campo è divenuto enorme, tale da compro¬ 
mettere ogni prospettiva di equilibrato svilup¬ 
po 

La seconda grande opportunità è quella 
delle risposte concrete da dare al movimento 
delle donne, che, come si è già detto, viene 
costruendo obiettivi e pro|]{pste che lo portano 
ad incidere direttamente sul modo di produr¬ 
re, di consumare, di organizzare la vita sociale 
dalla distnbuzione del tempo di vita all’autoge¬ 
stione dei servizi e nuovi servizi, dalla regola¬ 
mentazione del part-time e del lavoro a domi¬ 
cilio al governo del mercato del lavoro 

In terzo luogo vanno colte le esigenze e le 
opportunità che pone il Mezzogiorno, se si 
rovesciano le attuali tendenze Or^ferìmenti 
clientelan che creano consumi e non impren- 
ditonaiità e investimenti, e alimentano la mafia 
e la corruzione, interventi di grandi gruppi che 
utilizzano le risorse locali e ndenaro pubblico 
con metodi di rapina) e si punta invece a soste¬ 
nere un processo di valorizzazione delle risor¬ 
se umane e ambientali (scuola, scienza, servi¬ 
zi, sostegno aH'impresa diffusa, democratizza¬ 
zione del sistema politico) 


un passaggio cruciale verso il superamento dei 
blocchi politici e militari contrapposti 
Per questo il governo italiano deve farsi par¬ 
te attiva per ottenere dall’Urss la riduzione di 
una forza aerea equivalente allo stormo di Piti, 
il cui spostamento dalla Spagna in Italia, nella 
base di Crotone, è comunque ingiustificato. 

Nel quadro di un avanzamento della disten¬ 
sione - e sulla base anche della terribile e 
inaccettabile espenenza della funzione svolta 
dalle esportazioni italiane d’armi nelle aree di 
guerra • bisogna subito definire un piano, so¬ 
stenuto dalle necessane nsorse finanziane, per 
l'inizio della conversione dell'industna bellica 
d) Un movimento contro la droga, contro i 
poteri mafiosi e criminali che sullo droga pro¬ 
sperano 

Siamo all'allarme rosso Crescono i morii 
per droga, soprattutto giovani II circuito d'af- 
fan dei traffico degli stupefacenti ha raggiunto 
cifre impressionanti La guerra permanente tra 
le forze eliminali e mafiose concorrenti ha già 
provocato una strage Lo svuotamento dei po- 
len democratici nelle zone di mafia ha sottrat¬ 
to alla Repubblica la sovranità su una parte 
gr^de del lemtono nazionale. 

E giunto il momento di uno scatto della co¬ 
scienza e di una nK^iiitazione politica nazio¬ 
nale Perché siano combattuti e vinti i poteri 
criminali Perché una rete di solidarietà salvi 
ogni individuo dalla perdita di sé e dalla morte 
per droga 


3. Gli obiettivi 
immediati 
del fronte 
rifonnatore 


il nostro impegno nformatore. che voglia¬ 
mo approfondire e precisare nel corso del di¬ 
battito congressuale, è volto dunque a fissare i 
captsaldi di una strategia per l'estensione delia 
democrazia, delle regole, dei controlli, dei po¬ 
ten democratici, e per l'effettiva f universale 
affermazione dei dindi di cittadinanza. 

La definizione di un nuovo ruolo dello Stato, 
di un diveiso rapporto tra pubblico e privato, 
la riforma del Eterna fiscale e dei meccanismi 
della spesa pubblica costituiscono le condizio¬ 


ni essenziali per la realizzazione di tale politi¬ 
ca. 

Un energico intervento riformatore nel cam¬ 
po della formazione e deli'informazione, del¬ 
la giustizia e della salute sono decisivi per 
contrastare quelle forme di squilibrio o di 
esclusione nel godimento di beni essenzidi e 
nell'esercizio di diritti fondamentali che sono 
cresciute nel corso di questi anni. 

Un impano straordinario per il Mezzogior¬ 
no è iì banco di prova più impegnativo per un 
nuovo corso nformatore. 

La battaglia per una nuova centralità del 
lavoro, per una sua ricollocazione e riqualifi¬ 
cazione sociale e produttiva e per una nduzio- 
ne dell’orario di lavorar, la battaglia per un 
pieno ed effettivo riconosamenlo sociale del¬ 
la differenza sessuale, quella per la nstrultu- 
razione ecologica deU’economia, accompa- 

§ naia dalla creazione dei necessari sinimenU 
I difesa e sostegno ai lavoratori; costituisco¬ 
no, nel loro insieme, i punti di attacco fonda¬ 
mentali di un riformismo forte che modifica 
l'asse dei processi di trasformazione in atto 
neireconomia e nella società italiana. 

Nella prospettiva più ravvicinala chiamiamo 
i partiti, i movimenti e forze sindacali a con¬ 
centrare ta loro infzionua su tre &ontl princi¬ 
pali. a) quello del lavoro, delle condizioni di 
lavoro, ràr il nconoscimento di una nuova 
centralità, sociale e produttiva del lavoro; b) 
quello delì'equi/à fiscale, intesa come grande 
azione redistributiva e di nfoima sociale e poli¬ 
tica. c) quello, infine, della lotta per la tutela e 
l'eslensione del diritti di attadinanza. 

L'insieme di tali questioni definiscono gli 
obiettivi fondamentali di un nuovo movimen¬ 
to nformatore, rendono evidente che l'obietti¬ 
vo fondamentale che ci sta dinnanzi èquelio di 
determinare attraverso una profonda trai^r* 
mazione dei soggetti e delle forze in movimen¬ 
to li campo deiraltemativa. Tali obiettivi, infat¬ 
ti, chiamano a raccolta un arco dt forze, di 
sinistra e di progresso, laiche e cattoliche, che 
sono presenti nel partiti e che possono preme¬ 
re per la trasformazione del paniti stessi, che 
sono presenti nel ricco tessuto di movimenti e 
associazioni i quali costituiscono una perma¬ 
nente linfa vitale per la politica, che sono pre¬ 
senti nell’insieme del movimento sindacale il 
quale non può non essere soggetto e mtertocu- 
lore essenziale di questa nuova strategia rifor- 
m^ce. 

E Ih questo modo che si definisce la nostra 
politica di alternativa, che naxe dalla società 
e dai SUOI problemi, matura net pn^rammi e 
mira a realizzare un diverso governo delle tra¬ 
sformazioni 


Uinizio dei lavori a Botteghe Oscnjre 


L’INTRODUZIONE 
DI OCCHETTO 


M Compagni, avete letto il documento e 
non è mia intenzione ora illustrarlo Ho evitato 
in questa prima fase di procedere a una ridu¬ 
zione anticipata di esso e questo per favorire la 
comprensione detrasse generale del ragiona¬ 
mento politico attraverso un più ricco arco di 
ai^omentazioni Una volta definito 1 impianto 
complessivo non sarà difficile consegnare l'at¬ 
tuale elaborato a una mano severa e impietosa 
per i tagli Non credo utile una discussione 
sulla lunghezza, magari corredata da proposte 
di aggiunte E necessaria una discussione che 
dia mandali politici chiari, sulla cui base si 
procederà poi ai prosciugamenti e al necessa 
rio lavoro di sintesi Con questo intento mi 
sono assunto la responsabilità di definire l at¬ 
tuale documento, che non sorge certo dal nul¬ 
la, avendo alle spalle i ampia riflessione con¬ 
dotta nel precedente Cc I compagni potranno 
anche apprezzare, io credo, come siano stati 
tenuti presenti, con attenzione e rispetto, gli 
interventi e i contributi, anche quelli cntici 
Inoltre si è lavorato nel comitato di redazione 
eletto dai Cc E, naturalmente nel quadro di 
una scelta politica precisa gli apporli di lutti i 
compagni del comitato di redazione sono pre¬ 
senti 

li testo non e, quindi il frutto di un lavoro 
solitario, ma, questo sì, di una mia convinzione 
precisa per ciò che riguarda l'asse politico ge 
nerale e i notevoli elementi di novità di analisi 
di cultura politica, di indirizzo politico e anche 
di proposta Non sitratta, come avete visto di 
un documento insieme politico e programma 
Ileo, ma di una piattaforma che assume alcune 
fondamentali Idee-forza su cui occorrerà ulte¬ 
riormente lavorare, anche oltre li Congresso, 
sulla base del mandato che sara dato Le novi¬ 
tà della plattalorma'sono tali da sconsigliare 
ulteriori appesantimenti dei compiti del Con¬ 
gresso 

Voglio qui segnalare le novità di maggiore 
rilievo Si propone innanzitutto li passaggio da 
una concezione sistematica a una concezione 
processuale del socialismo La democrazia 
viene intesa non come una via al socialismo, 
ma come la via del socialismo, novità bhe e 
legala a una tidefmizlone della democrazia 
che deve trovare espansione in tutte le sfere 
della società Da una tate visione discendono 
ia nuova definizione del ruolo delio Stato e del 
nostro rapporto con esso Nuova e anche la 
riflessione sulle tendenze attuali del capitali¬ 
smo e sulla distinzione fra capitalismo e mer¬ 
cato 

Altro aspetto essenziale è l’idea della cre¬ 
scente interdipendenza e unitarietà di tutti i 


processi mondiali e di ciò che da (ale tendenza 
consegue, innanzitutto per ie prospettive e le 
battaglie delia sinistra in particolare (ale as¬ 
sunzione CI conduce a considerare l'Europa 
come nostro terreno e dimensione ideale e 
politica, senza che ciò comporti ambiguità eu¬ 
rocentriche Delmeiamo li passaggio da una 
via italiana a una via europea al socialismo 
il tema della non violenza è un altra rilevan¬ 
te novità per la nostra cultura e per la nostra 
politica 

Nel documento e netta e priva di ogni ambi¬ 
guità la scelta dell alternativa Di tale scelta 
non nascondiamo ma anzi rendiamo espliciti 
gli elementi di discontinuità rispetto al nostro 
passato politico L'alternativa è il principio in¬ 
formatore di tutto il nostro progetto program¬ 
matico e politico, sulla base di questa opzione 
CI misuriamo anche con le altre ipotesi in cam¬ 
po e con la questione politico istituzionale 
Si lega a questa impostazione anche ia stes¬ 
sa ride finizione strategie^ della questione cat¬ 
tolica oltre la politica del dialogo, e il proble¬ 
ma della ncollocazione deila Chiesa nei rap¬ 
porti con li sistema politico italiano oltre ogni 
forma di collateralismo 
Inoltre dalla nostra analisi, esce confermata 
e ridefmiia la centralità della classe operaia e 
del mondo del lavoro Allo stesso tempo e 
assunto pienamente il senso e il valore della 
differenza sessuale nessun altro partito in Ita¬ 
lia e nella sinistra europea, ha sinora fatto al¬ 
trettanto 

Anche la questione ecologica viene assunta 
da noi in modo nuovo collegandola alla esi 
genza di una ristrutturazione dell economia 
Del tutto nuovo è il discorso sulla democra 
zia economica e sul rapporto tra impresa e 
democrazia 

Da lutto CIÒ consegue una definizione non 
astratta e statica dei soggetti deli alternativa a 
partire dalla classe operaia Saranno gli obietti¬ 
vi stessi e I movimenti da suscitare sulla base di 
un progetto politico riformatore a determinare 
il ruolo di quei soggetti e a determinare il cam¬ 
po stesso dell alternativa 
Ho voluto ricordare solo alcuni degli ele¬ 
menti piu significativi della nostra elaborazio¬ 
ne per cercare di definire i termini e il quadro 
di discussione che possa far emergere reali 
accordi e reali differenze 
Dal momento che ritengo che sia stalo pre 
sentalo un progetto modificabile e perfetiibi 
le ma che indica una inrenzione generale 
penso che si possa dividere la discussione in 
due parti Una prima parte di valutazione gene¬ 
rale non letterale o emendativa del progetto 
politico dalla quale emerga un accordo o vi¬ 
ceversa diverse ipotesi politiche generali Una 
discussione, quindi, per la quale non serve en¬ 
trare nel mento di ciascun problema In segui¬ 
to SI potrà passare a una discussione piu anali¬ 
tica. capitolo per capitolo, sia del documento 


politico sia di quello sul partito 
Vorrei anche segnalare che, per una esigen¬ 
za di distribuzione razionale della matena, gli 
elementi autocntici • quelli di una certa rile¬ 
vanza - sono stati msenti nel documento sul 
partito Infatti la ndefinizione della cultura po¬ 
litica del partito è un problema di linea politica 
ma anche di riforma del partito stesso 
Voglio infine aggiungere che la discussione 
sulle questioni di democrazia e di dialettica 
interna (da cui discendono poi le regole del 
nostro stesso dibattito) va affrontata in rappor¬ 
to a quel capitolo del documento sul partito 
nel quale si fa esplicito riferimento a questo 
tema 


PAOLO 

CANTELLI 


Espnmo per pnma cosa I apprezzamento 
politico - ha detto Paolo Cantelli, segretario 
della Federazione di Firenze - per lo sforzo di 
analisi del documento e il metodo seguito. 
I assunzione diretta di responsabilità da parte 
del segretario dei partito nella definizione del¬ 
la proposta In particolare vorrei sottolineare 
le novità della concezione dei socialtsmo, del¬ 
lo Stato e la scelta netta di una nostra, chiara, 
opposizione per l'alternativa 

Il documento individua dei punti di riferi¬ 
mento nei quali mi ritrovo pienamente e che 
consentono di affrontare una discussione am 
pia e reale Veniamo infatti da una lunga fase di 
difficoltà e di incertezza, nella quale il confron 
to non SI traduceva in scelte e in atti politici 
Dobbiamo affermare che la nostra democra¬ 
zia la nostra pratica politica, devono avere 
come motore differenze e discussioni ma an 
che delle certezze da trasmettere all intero 
partito 

Siamo di fronte a un grande tema dei partiti 
comunisti che è quello di come si affronta la 
cnsi del partito Sui giornali abbiamo letto dei 
rischi di una nostra francesizzazione, che mi 
paiono forme di provincialismo E vero che i 
partiti comunisti europei si sono divisi proprio 
di fronte a questa difficoltà ma la nostra sfida 
sta nell affrontare una discussione libera dalla 
quale scaturiscano nuovi onenlamenti per un 
nuovo partito 

Abbiamo bisogno di nuovi contenuti per far 
maturare e culturalmente e politicamente 
un alternativa al' attuale stalo di cose, proprio 
perche in questi anni sono stati nmessi in di¬ 
scussione i tratti fondamentali dei patto costi¬ 
tuzionale uscito dal secondo dopoguerra Ciò 
è avvenuto non solo per le modificazioni nel 
campo eronomico, ma anche per mutamenti 


politici Avevamo tentato, infatti, tra gli anni 
Sessanta e gli anni Ottanta, la via di un nuovo 
compromesso sociale che non travolgesse 
quei fondamenti ma ampliasse gli spazi di de¬ 
mocrazia e I rapporti di forza nella società. La 
fine dei compromesso stonco è la verifica del 
nostro inajccesso e di un disegno sconfitto 
Qui stanno le ragioni ultime delia nostra crisi, 
come partito di massa e come partito di opi¬ 
nione 

L organizzazione del partito regge ancora 
ma come un residuo del passato ed è incapace 
di vedere il nuovo I nostri messaggi, spesso, 
sono contraddittori La stessa battaglia sul vo¬ 
to segreto, pur avendo un segno positivo, ha 
visto al nostro interno battibecchi, non com- 
preruibiii né al paese, né alla nostra base 

Dobbiamo avere il coraggio di ndisegnare 
un nostro ruolo nell'Italia di oggi Lavorare sui 
contenuti per un penodo non breve e perdere 
la convinzione politica che la nostra semplice 
presenza renda di per se socialmente migliore 
un quadro politico Occorre affermare la con¬ 
sapevolezza che la nostra discussione e la li¬ 
nea politica che ne scaturirà, se nconoscibile e 
forte, sapra fare politica, a prescindere dagli 
schieramenti creati a priori Se la democrazia è 
la via dei socialismo dobbiamo sapere che il 
verso e la qualità della democrazia stessa sa¬ 
ranno segnati soprattutto dalle nostre lotte, 
dalia nostra presenza e dai risultati dei rapporti 
di forza che sapremo imporre 


FRANCESCO 

GHIRELLI 


In questi giorni - ha detto Francesco Chirel- 
II. segretario regionale del Pci in Umbna • ho 
ascoltato, parlato, dialogato con tante compa¬ 
gne e con numerosi compagni Si interrogano 
sui futuro SI pongono la domanda se sia possi¬ 
bile un ruolo del Pci nell’Italia moderna e pie¬ 
na di laceranti contraddizioni cosa sia possibi¬ 
le fare per ridare slancio ed uscire da una lun¬ 
ga drammatica, persistente difficolta Queste 
compagne e compagni sentono e chiedono di 
tentare, avvertono che i primi forti segnati in 
viati, in vane occasioni, dal compagno Oc- 
Ghetto possono consentire questa operazione 
Questi ragazzi e ragazze trovati ad esempio 
alla marcia Perugia Assisi, si sono nutriti, in 
modo non secondano del messaggio innova¬ 
tivo del compagno ingrao, ne hanno visto 1 an¬ 
ticipazione e la dirompenza positiva nel corpo 
teorico e programmatico del Pci, ne avvertono 
la pregnanza e capacità propulsiva Hanno 
cammmato e marciato uniti forti di questo 


patrimonio politico e culturale, sotto bandiere 
multicolori e si sono sentiti vicini al Pci Questi 
giovani non sopporterebbero in noi una divi¬ 
stone che non comprendono 
Mi sono chiesto in queste settimane perché 
non ci fosse un intervento ampio e partecipato 
nel dibattilo avviato con l'intervista di Occhet- 
lo E appiattimento'^ È difficoltà a confrontarsi, 
venendo meno i grandi vaton e le forti tensioni 
ideali^ Forse tutto questo è presente, ma guai a 
non capire che c'è qualcosa di piu profondo, 
anzi c'è un segnale più drammaticamente sot¬ 
tinteso Ci chiedono di provare su un progetto 
capace di unire, di tenere unito il Pei e di 
permettere di dirigere una fase di uscita dalle 
nostre gravi difficoltà Dopo aver letto attenta¬ 
mente il documento sento che ci sono li senso, 
la direzione, il progetto, anzi ne intrawedo e 
percepisco t intensità, la novità Convincono 
1 impianto e I indirizzo, sono trattati temi (non 
violenza, cattolici, lavoro, ecc ) che debbono 
essere affrontati con piu consequenzialità poli¬ 
tica Ora abbiamo l'obbligo di dire se il proget¬ 
to sia quello giusto Se lo è, come io ritengo, se 
siamo d'accordo su questo punto discriminan¬ 
te e qualificante, ci sono tutte le possibilità per 
un confronto franco ma unitario Quei compa¬ 
gni e quelle compone con cui ho parlato sen¬ 
tono il pencolo di rotture, di confuse aggrega¬ 
zioni, di pencoli di sollecitazioni artificiose. 
Noi siamo giunti ad una soglia pericolosa, oltre 
non ci e consentito di andare Ci resterebbe un 
dibattito capace di interessare solo aree di ma¬ 
lessere, di protesta generica II pencolo è di 
fare scappare, di spezzare il filo con le energie 
migliori, con i giovani, i nuovi fermenti cultura¬ 
li e politici con i quali in questi anni abbiamo 
mtessuto un dialogo II gruppo dirigente ha le 
carte m regola, ha acquisito m questi me^ 
un ottima credibilità per provare a dirigere 
questa operazione difficile Nel documento si 
sentono il nuovo Pci, il nuovo corso Si respira 
una nuova dimensione della politica, si sente 
I ambizione di una sfida m Europa cogliendo 
! unitarietà del mondo Facciamo una discus¬ 
sione forte e vera, non proponiamo piattafor¬ 
me contrapposte, cambiamo quello che si ri¬ 
tiene utile ma consideriamo il bene dell'unità 
del Pci come un fattore che sta sopra ogni 
cosa Non serve contarci abbiamo bisogno di 
un congresso capace di discutere, qualificare, 
innovare la piattaforma di un partilo moderno 
di sinistra E il fatto che in altre occasioni, 
recenti e passale si è tenuto a questo bene 
dell unita, è un alta lezione morale di come si 
sta (a volte stretti e soffrendo i nlardO in un 
grande partito di massa Oggi, et sono tutte le 
condizioni per accelerare in modo deciso 


A causa della pubblicazione della bozza 
del documento congresuale (doifiani 
pubblicheremo il documento su) parti¬ 
to) e dei primi resoconti dei lavori de) 
Comitato centrale, oggi i) giornale esce 
con un notiziario incompleto, senza la 
pagina delle lettere e senza l'inserto set¬ 
timanale «Andata e Ritorno». Ci scusia¬ 
mo con I lettori 


Isaia Sales 
LA CAMORRA 
LE CAMORRE 

prelazione di 
Corrado Stajano 
Le molte e diverse 
forme che ha assunto 
nel corso della storia 
un potere occulto e 
parallelo. 

"Politica e società ■ 
Testimonianze" 

Lire 22.000 

André Jacques 

I SENZA PATRIA 

Sradicati, rlluolall, 
emigranti 

Le dimensioni mondiali 
di un problema sempre 
più drammatico e 
attuale: le condizioni di 
vita di milioni di 
persone costrette a 
vivere esuli. 

Lire 25.000 

^ 



10 ' 

llliilllii 


1 Gioved] 

Xv.^ 27 ottobre 1988 

















Servizio 
permute tra soci 

m 

MCAL 

Klffll VIlltHIPllitlMI» IStTlltVIMn 


Ieri minima 9* 


I massima 23* 
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Visita nei cantieri 

Insieme alFassessore 
nel tunnel 

da Termini a Rebibbia 


Più lunga la linea «B» 

Nel vecchio percorso 
dall’Eur alla stazione 
8 chilometri in più 


La redazione è in via dei Taunni, 19 • 0018S 
lelelono 40.49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Pronta prima dei mondiali? 

Mori promette di aprirla 
entro la primavera del ’90 
Più scettici i tecnici 


Il tratto del metrò Termini-Rebibbia sarà pronto 
per il '90, a ridosso dei campionati mondiali di 
calcio. Lo ha promesso l'assessore al traffico Ga¬ 
briele Mori, «cicerone» della visita nei cantien del¬ 
la neometropolitana. «Prima del previsto» si è van¬ 
tato Mori. Le stazioni a 20-25 metri sotto la superfi¬ 
cie stradale. Il costo dell'opera e le opere previste 
per sii handicappati. 


LUCA MNiaNI 


■i La linea B della metro* 
politana quella che da Ter¬ 
mini arriva a Rebibbia, sara 
pronta in pieno esercizio 
per I Campionati mondiali 
del '90, cioè circa sei*sette 
mesi prima dei previsto Pa* 


Mori Ieri mattina infatti as¬ 
sessore e stato maggiore 
del Consorzio inlermetro, 
che sta realizzando 1 opera, 
hanno accompagnato la 
stampa nel primo viaggio 
all’interno delle nuove gal* 
lede ferrate che dovranno 
servire la parte Est delia cit¬ 
tà 

1 lavori in effetti sono a 
buon punto ma per quanto 


riguarda le date di entrala m 
servizio i tecnici sono un 
po' più cauti dell assessore 
Mori «Cerio siamo andati 
avanti senza troppi intoppi 
- dice li direttore deli'lnter* 
metro. Alessandro Lombar* 


poter dire che potremo 
consegnare i lavori entro la 
fmedeil'BQ Poi pero occor¬ 
reranno altri cinque sei me 
si per provare le macchine 
la funzionalità piena della 
rete, e addestrare il perso¬ 
nale Comunque dovrem¬ 
mo farcela e consegnare 
cosi l’opera sei mesi pnma 
della data prevista nel con¬ 
tratto e cioè i) 23 gennaio 


1991» 

E allora, tanto per raffor¬ 
zare te parole con i fatti, via 
con il viaggio sugli otto chi¬ 
lometri di prolungamento 
della linea B che avrà all oc¬ 
chiello come colore distin¬ 
tivi il blu e il giallo per i ser¬ 
vizi Il pnmo tronco, quello 
che da Termini arriva alla 
stazione Tiburtina, passan¬ 
do per le stazioni di Castro 
Pretorio, piazza Bologna, 
Policlinico piazza Lecce, e 
quello piu profondo In me¬ 
dia ogni stazione si trova 
venti-venticinque metri sot¬ 
to la superficie stradale Ma 
e anche il tratto dove i lavo¬ 
ri per le corsie ferrate sono 


vori esterni di rifinitura An¬ 
zi a piazza Bologna già sono 
in funzione due scale mobi¬ 
li Su questo primo tratto e 
stata realizzata una tratta 
speciale di centottanta me¬ 
tri per le emergenze ma so¬ 
prattutto fa un po' impres 
sione sapere di passare di¬ 
rettamente sotto la Bibliote¬ 
ca nazionale Ma lascia an¬ 
cora più meravigliati il fatto 


I lettori deirUnità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 


di scoprire, ad un certo 
punto dei percorso, che i 
binan non marciano più in 
parallelo ma sovrapposti 
Nel tratto che percorre via 
Catanzaro e via Ravenna, 
infatti, le due linee sono sta¬ 
te realizzate una sopra I al¬ 
tra e separate da un cusci¬ 
netto di soli cinque metri di 
terra e cemento armato 
La sovrapposizione e la 
profondità finiscono en¬ 
trambe alla stazione metro 
Tiburtma cottegata diretta¬ 
mente con lo scalo Fs Equi 
I tecnici CI tengono a sotto¬ 
lineare I grossi problemi su¬ 
perati per procedere con t 
lavori della gatlena che al¬ 


la stazione Tiburtina senza 
interrompere nemmeno per 
un minuto il traffico ferro¬ 
viario 

»I monoliti (enormi pezzi 
unici in cemento armato 
pesanti tremila tonnellate, 
ndr) - spiega l'architetto 
Giuseppe Tomadini - sono 
stati fatti avanzare con una 
tecnica speciale detta dello 
spinaituDO che consiste 


nello spingere avanti con 
macchinan sciati uno do¬ 
po l'altro 1 monoliti £ tutto , 
questo mentre il traffico fer¬ 
roviario della stazione con¬ 
tinuava in modo del tutto 
normale» 

Dopo fa Tiburtina veloce 
passaggio alle stazioni Fe- 
ronia, quella più compieta, 
Pietralata e Monti Tiburtmi, 
per poi prolungare un po' la 
sosta alla fermata di Ponte 
Mammolo che dovrebbe 
funzionare come noto da 
interscambio con tutte le li¬ 
nee gommate provenienti 
dalla Tiburtina e dalla No- 
mentana 

I) viaggio finisce qui. DI 
nuovo in positivo, in questa 


c'è Fattenzlone e l'esigenza I 
degli handicappati in ogni 
stazione infatti è stato rea- 
lizzato un ascensore a loro ' 
riservato Inoltre t servizi 
pubblici dei tutto assenti i 
sulle altre linee, questa vh^- 
ta sono stati realizzati in tut¬ 
te le stazioni Per tutto que- ' 
sto finora il Comune ha pa¬ 
gato 750 militfdi die diver¬ 
ranno 1 300 a fine opera. 
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SCHEDA N. 1 


TRAFFICO 


1. Coma giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto èi O O O O O O O O O 0 

2 — Scagli la propoata giusta per risolvarlo 

a) Trasformare in isola pedonale l'intero centro storico all'interno delle Mura 
Aureliane 

b) Realizzare una rate di metropolitana leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia 

c) Chiudere alle auto privata tutte le strade all'interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille- 
duemila lire per corsa). 

d) Potenziare le linee di bus dell'Atac e creare nuova linee di tram, istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria 

el Istituire la circolazione a stagioni alterne: le auto con targa pan in inverno ed 
estate, quelle dispari In primavera e autunno 

fi Eliminare isole pedonali, divieti di transito e di soste, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazia alle auto private 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali 

hi Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluta di sosta e. con¬ 
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti. 

il Consentire l'acquisto dell'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi¬ 
zione sufficiente spazio (fuori delle strade! per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre. 

Il Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci, ma oggi vi è Costretto per andare da una zona periferica all altra. 

Nome Cognome 


Sesso uomo □ donna Q Età Professione 

Compilare, ritagliare la scheda e Inviare a I Unità-cronaca di Roma 
VIA DEI TAURINI, 19 - ROMA 
Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
ruttiti • presso le Federaaione del Pel In Via dei Frentani 


Anrìvano le prime schede 


Il rebus delle targhe alterne 
Domani la decisione 

I vi^: 

«Pari e dispari? 
Una follia» 


mETRO STRAMBA-BAOIALE 




■i «È una follia È uno dei 
soliti provvedimenti campati 
in ana che non nsolvono i 
problemi ma li aggravano, al¬ 
meno per I vigili» Sandro Bi- 
serna presidente dell Arvu, 
l'associazione che riunisce 
circa tremila vigili urbani di 
Roma, e furibondo «Anche 
per I cittadini si aggraverebbe¬ 
ro I disagi Ma come al solito, 
li Comune si guarda bene dal 
chiedere il parere dei vigili» fi 
provvedimento «campato in 
aria» è ovviamente quello 
delle targhe alterne sostenuto 
dal sindaco Pietro Giubilo e 
respinto coralmente da prati¬ 
camente tutti gli «addetti ai ia- 
von» E ora anche dai vigili 
«Figunamoci • continua Bi- 
sema • che cosa succedereb¬ 
be se CI mettessimo in mezzo 
a una strada consolare a fer¬ 
mare una macchina con la tar¬ 
ga fuorilegge ' per multarla 
Ne verrebbe fuon un ingorgo 
che bloccherebbe per ore tut¬ 
ta la via» E poi dice ri presi¬ 
dente dell Arvu. i vigili sono 


già supersfruttaU. lavorano fi¬ 
no a quindici ore al giorno 
sono ma) equipaggiati Crnne 
potrebbero controllare anche 
I numen di targa di tutte le 
auto in circolazione? 

II fronte dei contrari a) gio¬ 
chetto del «pan o dispan» si 
sta intanto ultenorniente aliar 
gando in attesa della decisio 
ne defimtiva. che dovrebbe 
essere presa - se non interver¬ 
rà t ennesimo nnvio - domani 
dal comitato dei sette asses 
son «Abbiamo la netta sensa¬ 
zione - dice il segretano ge¬ 
nerale delia Cisl romana, Al¬ 
fredo Orsini - che la vicenda 
delle targhe ^eme venga af 
frontato dalia giunta, pui che 
con razioanio politico, con 
I esigenza di tutela della prò- 
pna imm^ine personale da 
parte del sindaco e dei singoli 
assesson» 

Sembra invece cres^re. ai 
contrano il consenso interno 
alle proposte dei comunisti 
che chiedono il potenziamen¬ 
to del trasporto pubblico, la 




creazione di corsie e strade 
riservate ai bus l’istituzione di 
nuove linee tranviane e me¬ 
tropolitane, parcheggi di 
scambio in corrispondenza 
dei capilinea L assessore Mo¬ 
ri ha ritenuto giusto sostenere 
alcuni dei provvedimenti con¬ 
siderati indispensabili dalla 
commissione consiliare Tra¬ 
sporli Lo dicono I consigiien 
de) Pci Piero Rosselli e Luigi 
Panatta e W socialista Bruno 
Manno, che considi*rano 
«) atteggiamento deH'assesso- 
re utile a) fine di un seno con¬ 
fronto politico sempre pm ne¬ 
cessario per ndurre i disagi 
provocati dalle carenze del 
trasporto pubblico A tale sco¬ 


po • concludono • nbadlamo 
la nostra contranetà al paven¬ 
tato provvedimento delle tar¬ 
ghe alterne» 

■Quella del sindaco - nnea- 
ra la dose l’assessore social- 
sta Oscar Tortosa • non è sta¬ 
ta un’uscita felice Giubilo do¬ 
veva nfletlere pnma di espn- 
mersi Cercheremo, comun¬ 
que, una soluzione di buon 
senso» Una proposta, intanto, 
viene dai Verdi, che chiedono 
) immediata realizzazione de- 

f li itineran protetti per i bus e 
istituzione su quelle linee, 
dal 12 dicembre al 2 gennaio, 
del biglietto a 200 lire finan¬ 
ziato «multando senza ecce¬ 
zioni le soste d’intralcio e sui 
marciapiedi» 


A piazzale del Verano e a via Calabria 


Giornata nera per i bus 
due ìnddmti e venti feriti 


■1 Votate, votate, votate, abbiamo scritto ie¬ 
ri E le prime schede di «Volaroma» hanno 
cominciato a riempire le urne che si trovano 
all'ingresso dell t/nirà e presso la federazione 
del Pei in via dei Frentani Intanto noi ripubbli¬ 
chiamo (e continueremo a farlo fino al 9 no¬ 
vembre) la scheda Riepiloghiamo le modalità 
di voto ai nostri letton chiediamo di esprimere 
un voto da 1 a 10 sul traffico romano mettendo 
una crocetta sul numero corrispondente, sem¬ 
pre con una crocetta si può scegliere una o più 
delle dieci proposte elencate subito sotto Ce 
n è per tutti i gusti proposte serie serissime e 
altre almeno apparentemente un po folli o 
decisamente paradossali Ma possiamo assicu 
rare che tutte (o quasi) sono state in qualche 
occasione avanzate senamente e che almeno 
una (provate a indovinare quale) è effettiva¬ 
mente applicata m un paese straniero Se non 
riuscite a scoprirla, ve la diremo nel prossimi 


giorni 

Non è indispensabile fornire nome e cogno¬ 
me Vi chiediamo però di fornire almeno al 
cuni dati essenziali (sesso età e professione) 
che ci serviranno per costruire un identikit sta¬ 
tistico degli elettori di «Votaroma» 

Dopo aver ritaglialo la scheda (per i colle¬ 
zionisti accaniti dell Unità consigliamo di far¬ 
ne una fotocopia o meglio ancora di acqui¬ 
starne due copie) la si può infilare personal¬ 
mente nell urna presso il giornale o alla federa¬ 
zione romana del Pel in via dei Frentani. op¬ 
pure inviarla per posta a < Cronaca dell Unita • 
viadeiTaunni 19 00185Roma« Domamsarà 
possibile volare anche dalle 16 30 alle 19 30, 
presso i banchi di via Ottaviano e di largo Pre 
nesie dove si svolgeranno manifestazioni sui 
traffico organizzate dalle sezioni comuniste 
dell Atac e dei taxisti con la partecipazione di 
consiglieri comunali dei Pci 


Venti persone ferite, per fortuna in modo lieve Tre 
autobus e un tram coinvolti in due incidenti. Una 
giornata nera per l'Atac A piazzale del Verano un 
bus che usciva da un parcheggio si è scontrato 
frontalmente con il «30», In via Calabria, vicino a \ia 
Veneto, il «490» e i! «56» st sono urtati fra foro, 
bloccando il traffico nella zona per tre ore. Tranne 
due donne ricoverate, i feriti sono stati tutti dimessi. 


MAURIZIO FORTUNA 


■i Lo schianto è stato as¬ 
sordante Il tram «30» SI e qua¬ 
si incastrato nella fiancata de) 
«Sii», che usciva da un po¬ 
steggio a piazzate del Verano 
Neilo stesso momento a po¬ 
chi chilometn di distanza a 
via Calabria, uno scontro ha 
coinvolto altn due automezzi 
dell Atac bloccando comple¬ 
tamente il traffico li bilancio 
dei due incidenti è grave Ven¬ 
ti lenti, tutti dimessi dopo le 


cure, tranne due donne, nco- 
veraie ai Policlinico con una 
prognosi di 10 e 30 giorni 
una giornata nera per l'A¬ 
tac Afte 14 30 il inci 
dente nei piazzale de) Vera 
no II «311» era parcheggiato 
m una aiuola, vicino alle rotaie 
de) tram Li vengono posleg 
giatl I bus negli «orari morti» 
nei momenti dt calma II 311 
doveva riprendere servizio 
Ha fatto manovra fta ^tri due 


mezzi ed ha messo il «muso» 
fuori In quel momento, dalla 
direzione opposta slava arn- 
vando il «30» Una baisca fre¬ 
nata. ma ) urto e staio inevita¬ 
bile li tram era canco di pas¬ 
seggeri Per effetto dell urto e 
della frenata sono lutti ruzzo¬ 
lati a terra Urla di paura la 
gente si e precipitata all uscita 
e ben 14 persone sono nma- 
sle tenie I due conducenti so 
no rimasti illesi L autista del 
311 si e giustificalo col fatto 
che il bus ha la guida a sinistra 
e quindi non aveva visibilità 
per la manovra, il manovrato¬ 
re dei tram, invece, ribatteva 
che il bus era sbucato fuon 
alt ultimo momento e non po¬ 
teva evitarlo Fra le proteste 
della gente infunata per la 
mancanza di sicurezza i tenti, 
quasi tutti con lievi esconazio- 
ni e contusioni sono stati ac¬ 
compagnati al Policlinico e di¬ 
messi. Tranne Maddalena Va- 
nani, che ha avuto una prò- 


l’Unità 

Giovedì 
27 ottobre 1988 


gnosi di dieci giorni 
Nello stesso momento, arri¬ 
vavano al Policlinico i tenti 
del) altro incidente, in ria Ca¬ 
labria Per cause non ancora 
accertate, si sono scontrati 
due bus, il «56» e il «490» Le 
due vetture procedevano in 
direzione opposta fra una lun¬ 
ga fila di automobili in doppia 
fila Un attimo di disattenzio¬ 
ne e SI sono urtate Hanno 
completamente ostruito il 
passaggio e tutta la zona cir¬ 
costante. da via Veneto a via 
Boncompagni, fino a corso 
d'Italia, è nmasta bloccata per 
tre ore Si sono formate lun¬ 
ghe file di autobus e automo- 
Diii, in attesa che i vigili urba¬ 
ni dopo 1 rilievi, spostassero i 
due mezzi Nei due bus c era¬ 
no pochi passeggen ma sei 

g ersone sono nmasle lente 
ono stale trasportate al Poli¬ 
clinico dove la piu grave Do¬ 
menica Medici, e stata ncove- 
rata con una prognosi di tren¬ 
ta giorni 



della patria 
da sabato 
apre al pubblico 



Primo vìaMo nd nuovo metrò 


foto), dove 11 celebre film ingteM è auto unbientato, sarà 
infatti restituito alla cittadinana sabato piassimo. Alla ce- 
nmonia di apertura del monumento di plasa Venesla cl 
saranno i minisin della Oilea e del Beni culturali e am¬ 
bientali. le aulonià capitoline, i vertici delle Fot» armale e 
i rappresentanti delle associazioni eombatlenllaliche e 
d'arma Sarà possibile per tulli visitare I locali Interni del 
sacrano e la scalinata fino al monumento a Vittorio Ema¬ 
nuele II, dal 29 prossimo al 13 novembre, dalle 9,30 alle 
17 

Rite flratic Mutilati di guetre, Invalidi 

DU9 civlllollreil60«,pensionali 

per nUlHMO «sociali», potranno itchle- 

e imialiili Ocre dal prossimo 7 no- 

invalini vembre le tessere per la II- 

Vhl site dOinSIUte Uata circolazione sui mezzi 
Atac. Le domande devono 
eiaere compilale au un ap¬ 
posito modulo in dlsMbuzione presso gii uffici Atac di 
largo atoniemaitini 17, cui vanno allegale due fotografie 
lormato tessera (una delle ojall autenticata), un certificalo 
di residenza in carta seminlce e la documentazione che 
attesta il dinllo al beneficio della clreolezlone gratuita 


contesta ciute molle delle accuse li- 

I» ettra volta aU’azIenda e a lui per¬ 
le «ire aonalmenle dal Pel. Filippi 

fÒDlite (hi Pd contesta le dire fonille dai 
comunisti, e in particolare 
allenna che sono già entrati 
In servizio 269 dei 400 nuovi bus, che I mezzi cltcolanH 
ogni giorno sono 2200-230(> e non 1800. Su alln temi, Il 
presidente dell'Atac sloggia aidui «distlnguoi, come per il 
nuovo deposllo di GroKarossa, «inudllzzalo. secondo II 
Pel e «quasi completalo e prossimo a entrare In servizio a 
pieno tiimoi secondo Filippi, che nega anche che esista 
un’opzione dell'Atac per l'acquisto (180 miliardi) di una 
nuova sede in zona Sdo, anche se l'azienda «ha posto il 
problema della nuova sede per uniheare lutti I suoi servizi» 

Campi soste 
MuzocchI 
a Giubilo 
«Subito un pbno» 



«È assolutamente neceisa- 
no che l'amministrazione 
comunale prenda immedia¬ 
te decisioni sui problema 
dei nomadi e dei campi so¬ 
sta» L'assessore ai servizi sociali Antonio Mazzocchi (nella 
foto) ha scritto una lettera al sindaco Pietro Qubilo, in 
vista dell'incontro di quest'ultimo con le deleasiionl del 
Rom e dei comitiri di quartiere di Tor Bella Monaca, Colli 
Aniene. Acilia • Dragona, che si terrà domani alle 9 in 
Campidoglio. Manocchl chiede che si costituisca un co¬ 
mitato operativo composto dagli assessori interessali, per 
sbloccare la localizzazione delle aree dove costruire I 
campi sosta 

Brucia DRF 2 OFR costata IJ miliardi, tropo- 

^ chi giorni sarebbe stata 

la CniBSo consegnata a) parroco di 

in cosfnizionn Torlupara Ma la nuova 

ui TOnUpani Nomentana, a pochi chilo¬ 

metri da Mentana, è stata 
avvolta dalle fiamme. Ieri 
pomeriggio, ed ha bmciato per due ore Sono stati mobili¬ 
tati ben 10 mezzi dei vigili de) fuoco per domare l'incen¬ 
dio, probabilmente di origine dolosa Sono crollate le im¬ 
palcature interne e esterne e parte della chiesa è andata 
distrutta 


tela città Inaugurato ieri in Campido- 

gito e continuato poi nella 
di servizio sala verde di palazzo Valen- 

ilalla narate hm, terminerà domani il 

uciio INH.C’» convegno sui tema «U città 

al servizio della pace», pro¬ 
mosso dalla federazione 
mondiale delle città unite e 
o^anizzato dalla Regione, dalla Provincia e dal Comune, 
sotto il patronato del presidente della Repubblica Domani 
Il Papa, Giovanni Paolo li, nceverà in udienza nella sala 
Clementina, alle 12,30, i smdaci provenienti dalla maggior 
parte dei paesi del mondo e che partecipano ai convegno 


STEFANO POLACCHI 


come prima... più di prima.. 
ogni venerdì 


NTEPRIMA 


una intera pagina dedicata 
agli avvenimenti della settimana: 

teatro, cinema, classica 
rcck/pop, lazz/folk, danza, arte 
























Roma 


Mense 

«La proroga? 
Un nuovo 
pasticcio» 

■1 «Il sindaco ha dovuto 
smentire se stesso e dare ra* 
gione ai comunisti che da 
tempo denunciano che la trat¬ 
tativa privata è iiiegittima per¬ 
ché non Vi sono i presupposti 
deil'urgenza» il Pci è interve 
nuto len suda decisione del 
sindaco Giubilo di prorogare 
fino ai 15 novembre te attuali 
gestioni delle mense scolasti¬ 
che Un altra prova - secondo 
ii Pel - che la ventilata emer¬ 
genza del settore è semplice¬ 
mente una scusa per far ap¬ 
provare al piu presto il ma- 
xlappalto sponsorizzato dal 
pentapartito Una proroga che 
mette In sene difficolta anche 
le ditte, te cooperative e le so 
cietà che avevano in gestione 
le mense scolastiche fino al 
31 ottobre e che già hanno 
cominciato a tempestare di 
proteste II Campidoglio 
•Sarebbe bene che il sinda¬ 
co facesse finalmente il prò 
prio dovere • dicono I consi¬ 
glieri comunali del Pci Franca 
Prisco, Sandro Del Fattore e 
Maria Coscia - occupandosi 
delle mense scolastiche per 
garantire i diruti dei bambini e 
non con I idea flua degli affa¬ 
ri Bisogna smetterla con i pa¬ 
sticci continuare a proporre 

g are illegittime, definire sca- 
enze che creano solo confu¬ 
sione, incertezze e gravissimi 
disagi ai bambini e alle loro 
famiglie* 

Intanto ii Coordinamento 
cittadino dei genitori e degli 
operatori ha già raccolto mi¬ 
gliala di firme sotto una sua 
proposta di delibera, che ha 
inviato ad ogni consigliere co¬ 
munale, nella speranza «di 
trovare una disponibilità ed 
una sensibilità che, purtrop¬ 
po, non abbiamo riscontrato 
nel sindaco Giubilo* Genitori 
insegnanti, capi d istituto e 
consigli di circolo chiedono 
l'immediato accoglimento 
delle nuove domande di auto¬ 
gestione, la conferma di quel¬ 
le esistenti ed una consulta- 
zlone,.entroil 15 dicembre, di 
tutti i consigli di circolo e d i- 
stiiuto Intanto, dopo quelle 
delle settimane passate ieri 
anche I genitori della scuola 
•Parini* hanno presentato un 
ricorso al Tar contro l'inten¬ 
zione del sindaco Giubilo di 
appaltare ai privati il servizio 
di refezione scolastica 


Intervista al rettore 
Giorgio lecce 
sui conti in rosso 
dell’università 

«Abbiamo 160.000 iscritti 
e solo il 7% dei contributi» 

Chiesta una legge speciale 
per l’ateneo romano 

«Ministro, servono 150 miliardi» 




rettore Giorgio Tecce In alto, un viale deH’unlversità «La Sa¬ 
pienza» affollato di studenti 


Un deficit di 40 miliardi L’Università «La Sapienza» 
chiede aiuto al governo II rettore Giorgio Tecce ha 
incontrato ieri il direttore amministrativo della 
Pubblica istruzione per ottenere un contnbuto 
straordinario che consenta di affrontare l'emer¬ 
genza edilizia e il disavanzo «Per Roma è necessa¬ 
ria una legge speciale e l'intervento finanziano del 
governo. Ci servono subito almeno 150 miliardi» 


MARINA MASTROLUCA 


wm Un deficit di bilancio su 
maio intorno ai 40 miliardi 
Almeno 22 miliardi di spese 
non previste, 16 miliardi di en 
trate in meno dai Comune e 
dalla Regione, quasi tre miliar 
di da pagare alia Sopin, una 
società informatica che ha 
vinto una causa con l'universi- 
ta «La Sapienza», vuote ormai 
da tempo le casse, chiede aiu¬ 
to al governo il rettore Gior 
gio Tecce si e incontrato teri 
mattina con il direttore gene¬ 
rale della Pubblica Istruzione 
per sollecitare una sene di in 
terventi straordinari indispen 
sabili per sanare una situazio 
ne che diviene sempre piu eri 
tica 

Quali misure sono necessa- 
ne per colmare i «buchi» del 
bilancio'^ Di chi sono le re 
sponsabilita? Quanto incide la 
continua nneorsa a «turare le 
falle* sulla qualità delia didat¬ 
tica? Ne abbiamo parlato con 
Giorgio Tecce, rettore deli U 
niversita «La Sapienza* di Ro 
ma 


Coainciamo dall'emer¬ 
genza. A che cosa è appro¬ 
dato l’iDGODtro con U mini¬ 
stero? 

Ho sollecitato un intervento 
urgente per affrontare i pro¬ 
blemi più gravi ed in particola¬ 
re quello dell edilizia Conti 
nuiamo a spendere afre con¬ 
sistenti solo per far fronte all i- 
nadeguatezza delle strutture 
Basti pensare che a Chun^ru- 
denza abbiamo calcolato che 
ogni studente ha a disposto¬ 
ne 0 13 metn quadrati Quai 
che giorno fa abbiamo dovuto 
comprare un appartamento 
per fare spazio ad un istituto 
di magistero che era stato 
sfrattato Abbiamo chiesto in¬ 
tanto. un contnbuto di non 
meno di 150 miiiarài dal go¬ 
verno. ma per affremtam m 
modo nstriutivo il problema 
dell'edilizia servono almeno 
200 miliardi 

Qnaranu millanti di defi¬ 
cit «ODO Doa cifra conside¬ 


revole. La manutenzione 
ordinaria, per cui erano 
stati previsti 1,5 miliardi, 
ne ha richiesti invece oltre 
11. Il progetto libretto elet¬ 
tronico ha superato lo 
stanziamento dt altri S. CI 
sono poi le concessionarie 
edilizie, Italposte e Aerim- 
pianti, che richiedono cc^ 
«tosi aggiornamenti del 
prezzi. Sembra che nessu¬ 
no governi le spese della 
Sapienza. Come si è arri¬ 
vati ad un «buco* così con¬ 
sistente? 

Innanzi lutto non mi piace la 
definizione di «buco* che 
hanno dato molti giornali per¬ 
che implicherebbe un intento 
«doloso» in secondo luogo 
non possiamo ancora dire a 
quale cifra ammonterà li defi 
cit cosa che sapremo solo a 
marzo quando ci sara il bitan- 
ao consuntivo Certo le spese 
potevano essere fatte con piu 
accortezza ma questo non 
avrebbe cambiato di molto il 
risultato La realta e che ab 
biamo pochissimi fondi a di 
sposizione e il termine spreco 
e incompatibile con le nostre 
concrete disponibilità finan¬ 
ziane C e veramente poco da 
sprecare Con oltre il de¬ 
gli universitari italiani noi nce- 
viamo soltanto it 7% dei con- 
inbuti statali Cosi siamo dop¬ 
piamente penalizzati, sia per¬ 
che li contributo statate e esi 
guo per tutti, sia perche non ci 


danno quanto ci spetterebbe 
Vantiamo poi crediti con la 
Regione per almeno 50 miliar¬ 
di e abbiamo una causa pen¬ 
dente con il Comune che ce 
ne deve quasi 14 
L'impressione è che rimi- 
verslU arroBchl dietro ■ 
continue emergenze tecni¬ 
che, ripenodo edifici che 
occusuio l'età e rinode- 
guotezza rispetto al peso 
numerico degli studenti e 
Improvvisando qua e là 
nuove sedi. Sembra che 
non cl sla alcuna program¬ 
mazione e mentre si accu¬ 
sa un deficit miliardario, 
rimangono InutlUzzatl 900 
mUlonl da destinare alla 
•pertmentaziotte didatti¬ 
ca. La rincoraa delle emei^ 
gonze non sta svilendo del 
tutto la qualità dello atn- 
dio? 

È venssimo Corriamo il n- 
schio di avvitarci su noi stessi, 
nducendo la nostra attivila al¬ 
la sola amministrazione Sen¬ 
za fondi, pero, non si può prò 
grammare Ho intenzione di 
creare una commissione edili¬ 
zia per trovare soluzioni non 
occasionali Quanto alla di¬ 
dattica, spenmentazioni o in¬ 
novazioni sono parole vuote 
m queste condizioni Non sap¬ 
piamo neanche dove metterli 
tulli questi studenti Comun¬ 
que istituirò una commissione 
anche per questo, soprattutto 
per apnre dei centn di onen 
lamento 


SCUOLA 


Per ogni problema 
telefonate ai numeri 
492151 
40490286 



■I «Sorci verdi» per la scuola romana Tra le segnalazio¬ 
ne che ti arrivano, ormai e divenuta una costante la denun¬ 
cia della presenza di topi negli edifici scolastici E poi 
ancora mense che non aprono e materne chiuse per lavori 
in corso Ricordiamo che si può telefonare ogni giorno 
direttamente in redazione 40490286 dalle 11 alte 13 e 
dalle 15 alle 19 oppure presso la federazione romana dii 
I Pci, 492151 lunedi mercoledì e venerdì dalle 16 alle 18 o 
martedì giovedì e sabato dalle 10 alle 12 
Vittorino da Feltro, professionale per 11 turismo Gli siu 
denti scioperano contro i topi La preside ha già sollecita 
to I intervento della Usi, ma ancora non si sa quando la 
scuola verrà disinfestala, perché ci sono troppe richieste e 
I tempi SI allungano Già negli anni passati, dicono i ragazzi, 
nelle classi erano stati notati insetti e animaletti di vario 
tipo Gli studenti non rientreranno a scuola fino a quando 
non avranno garanzie di una soluzione rapida e definitiva 
Scuola materna Buon Pastore Chiusa per lavori di ripulitu 
ra, non e stata ancora riaperta In XVI circoscrizione dicono 
che manca il nulla osta sanitario e 1 agibilità dei locali e 
perciò propongono di smembrare le quattro sezioni suddi 
videndole Ira la scuola «A Celli* e la materna di via della 
Pisana e organizzando un servizio di pulmini, ma solo a 
partire da gennaio 1 genitori da martedì sono riuniti in 
assemblea permanente per denunciare questa situazione 
Si oppongono al trasferimento dei bambini in scuole lonta¬ 
ne e chiedono la riapertura immediata dell asilo La mater¬ 
na Buon Pastore è frequentala pnnclpalmente dai bambini 
che vivono con le famiglie nel residence Roma dove già 
sono penalizzati da condizioni abitative precarie e dalla 
pressoché totale carenza di servizi 
Scuola elementare Glrolamt Ancora non si mangia La 
mensa, una di quelle a gestione diretta non è entrala in 
funzione Le continue sollecitazioni dei genitori non hanno 
portalo nessun nsultato Unica risposta manca personale 
Scuola elementare Bajocco I cancelli aprono regolarmen 
te alle 8 30 Ma la scuola si trova su una via stretìa e traffi¬ 
cata e I bambini che aspettano di entrare sono costretti ad 
affollarsi in mezzo alla strada 1 geniton vorrebbero che 
fosse anticipata l’apertura, per permettere ai piccoli di 
aspettare l'inizio delle lezioni in cortile, senza correre il 
nschio di finire sotto qualche auto e di creare ingorghi 
Circolo didattico 2, Marino, matena statale. C è chi con¬ 
siglia le mamme di tenere a casa i bambini di sabato, a 
meno che non ci siano problemi di lavoro La denuncia 
viene da una rappresentante del 40* distretto scolastico 
Scuola media Cedilo II 11 Consiglio d istituto viene rego¬ 
larmente emarginalo dal preside Le decisioni sulla scuola 
non vengono prese collegialmente Qualche giorno fa i) 
capo d istituto ha presentato una delibera come già appro¬ 
vata dal consiglio, senza che quest ultimo si fosse mai riuni¬ 
to Per protesta si sono dimessi 5 insegnanti e un rappre 
sentante dei genitori 

Scuola media Capuana, via Rugantino Non o vero che la 
preside non c e mai e che è impossibile essere ricevuti da 
lei, come ci era stato segnalato da un genitore e come 
abbiamo scntio domenica scorsa 11 collegio dei docenti e 
numerosissime telefonale di genitori, sicuramente piu in¬ 
formati sugli orari di ricevimento, hanno smentito secca 
mente l’accusa nvolta alla preside 


Religione 

«La scuola 
discrimina? 
Telefonate» 

M L'ora di religione di¬ 
venta I ora di discriminazio 
ne? Dal 7 novembre entrerà 
In funzione un telefono «an- 
iiconfessionale». numero 
734070 Raccoglierà le de 
nunce di genitori, professo 
ri e studenti sugli eventuali 
casi di discriminazione nel¬ 
le scuole della capitale 
L'iniziativa, che ripete I e- 
sperienza degli anni scorsi 
ha come obiettivo «I affer 
mazione del diritto di cia¬ 
scuno alla scuola pubblica 
e laica* Al telefono rispon 
deranno i membri del Cri- 
des (Coordinamento per il 
rilancio delia democrazia 
nella scuoia), un organizza¬ 
zione che raccoglie partili, 
sindacati e associazioni 
Nel corso di un incontro, 
che SI e svolto nella sede 
della Cgil, il coordinamento 
ha criticato la proposta di 
finanziamento pubblico 
delle scuote private e la re¬ 
cente sentenza del Consi 
glio di Stato sull insegna 
mento della religione catto¬ 
lica «E un nuovo attacco 
una provocazione che n 
chiede risposte ferme e 
consapevoli da parte dei 
cittadini - SI legge nel docu 
mento approvato dal Cndes 
> Bisogna contrastare il 
tentativo di imporre la reli¬ 
gione cattolica e una attività 
ad essa alternativa come in¬ 
segnamenti curriculan» 

Il Cndes si batte per una 
legge che garantisca che 
l'insegnamento della reli¬ 
gione cattolica diventi dav¬ 
vero facoltativo e impedi¬ 
sca ogni divisione confes¬ 
sionale della scuola mater 
na Per questo sosterrà il di¬ 
segno di legge presentato 
da parlamentari di diversi 
partili (pnmi firmatari Albe- 
ncl. Afgan e Boato), che 
detta norme di garanzia per 
la libera scelta delle materie 
alternative 


mm 
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■via germanico 136 S 

mNOI MARCHE • PICCOUSSÌmTpN^ 

IGRANDIOSAi 

VENDITA ! 

.S!iUii.Hnmr : 

GIACCONI vero slieapllng S 


DONNA 

CINTURE noi ma casa vari mod L 9 000 
FELPE notissima CSM s 14 000 

£AMICIE notissima casa s ìfi 000 

PANTALONI LANA sportivi t 19 000 

GONNE gran mooda • 19 000 

GIACCHE blazer s 39 000 


UOMO 

TUT€ SPORTIVE UOMO L 19 000- 

MAOLIONInotiSiimBcas. a 29 000 

PANTALONI VELLUTO frencst. » 25 000» 
SCARPE INVERNAU noi ma cas» a 29 0C0g 
GIACCA a vamo sport lampo lib b 45 000— 
STIVALI varo CUOIO uomo a 49000 


TUTTO A PREZZI DI GRAN BAZAR!! 


PITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


# Cucine in formica e legno 

# Pavimenti 

# Rivestimenti 

# Sanitari 

# Docce 

0 Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 

Tel. 35.35.56 (parallela v le Medaglie d Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 




• Volo speciale da PISA il Mercoledì 
(ogni 15 giorni) a partire dal 2/11 

• Tour classico di CUBA in F B (6 nono 

+ soggiorno mare a VARADERO Hotel LOS 
CACTUS (••—)in B.B. (7noiii) 

da Lit. 1.990.000 

• Tour 'L’ORIENTE DI CUBA' in FB (6 nono 

+ soggiorno mare a GUARDALAVACA (? nono 
in Hotel r CAT in H B da Lit. 1.790.000 
6 2 notti Havana in B.B. -f 11 notti soggiorno 
mare a GUARDALAVACA in Hotel 1° CAT 
inHB da LIt. 1.650.000 


Il tour ‘L'ORIENTE DI CUBA' • l’Hotel 
LOS CACTUS sono esclusivo PANDA 
TRAVEL 


• CUCTAZICNI ECCEZICNALI PER GRUPPI 

METTICI ALLA PROVA l 


00184 ROMA 

Via Milano,58 mi 7 Tel (06) 484683 - 4741215 
Tx 623176 • Fax 4741760 



C\r\ l’Unltó 

X I I Giovedì 
émi\J 27 ottobre 1988 




















Roma 



Anziani 

«Non siamo 
cittadini 
di serie B» 

STEFANO CAVIQLIÀ 

M Quali sono le esigenze 
degli anziani di questa citta'’ 
Quali I servizi resi per affron¬ 
tarle da parte del Comune e 
delle circoscrizioni’ E come 
migliorarle’ Per rispondere a 
queste domande si e tenuto 
ieri In via Gran Paradiso, a Val 
Melaina, un convegno orga¬ 
nizzato dal Coordinamento 
dei centri anziani della IV Cir¬ 
coscrizione L obiettivo pun¬ 
talo in particolare sui gravi 
problemi della circoscrizione, 
ma senza risparmiare il resto 
della realtà cittadina 

Piu di un centinaio di anzia¬ 
ni pieni di energie e di entu¬ 
siasmo per la prospettiva di 
difendere attivamente t propri 
diritti si sono incontrati in una 
sala che riusciva a stento a 
contenerli tutti A far da con¬ 
traltare a tanta voglia di parte¬ 
cipazione, la amara realtà di 
un servizio largamente al di 
sotto delle necessità Minato 
in partenza dall inerzia e dal 
disinteresse degli amministra¬ 
tori 

Anzitutto qualche cifra 
Nella IV Circoscrizione, che si 
estende fino al confine con 
Monlerolondo e Mentana, vi¬ 
vono 42miia anziani («quasi 
un capoluogo di provincia di 
media grandezza», fanno no¬ 
tare I responsabili del coordi¬ 
namento) Quasi lutti versano 
in condizioni di grande preca¬ 
rietà economica e sociale Ol¬ 
tre 25mila hanno la pensione 
minima dell'inps o la pensto* 
ne sociale come unica fonte 
di reddito, da 280 a 430mila 
lire al mese Al livello, se non 
sotto della soglia di povertà 
ufficialmente stabilita Questi 
dal] gettano una luce assai 
preoccupante sul problema, 
specie se si prova a trarne 
un indicazione di carattere 
generale sulla città nel suo 
complesso dove gli anziani 
sono circa 600mita Eie istitu¬ 
zioni cittadine come affronta¬ 
no le necessita di carattere fi¬ 
nanziano sanitario e sociale 
poste da questa realta? Ri¬ 
sponde Giorgio Giorgi, presi¬ 
dente del Comitato provviso¬ 
rio di coordinamento dei cen¬ 
tri della citta «Per farsene 
un'idea basta pensare alle de¬ 
libare sull affidamento agli an¬ 
ziani di servizi come la vigilan¬ 
za davanti alle scuole o la ma¬ 
nutenzione degli orti, che so¬ 
no pronte dal 1984 e non so¬ 
no state ancora votate» Si 
conclude con un auspicio *\ 
centri anziani oggi sono 71 e 
assistono 60 70niila persone 
In futuro possono e debbono 
fare molto di piu» 


Intervista a Enzo Proietti 
presidente delle cooperative 
di produzione e lavoro del Lazio 
«Così lo Sdo affonda» 


«L’azienda dell’Iri 
vuole asservire gli imprenditori 
e togliere al Cbmune 
ogni ruolo di programmazione» 


Le coop contro Fltalstat 


Le coop contro l'Italstat. «È scorretta verso gli im¬ 
prenditori e espropria gli enti locali dei compiti di 
programmazione», accusa Enzo Proietti, presidente 
delle cooperative di produzione e lavoro del Lazio. 
In gioco ci sono la progettazione dello Sdo e le 
grandi infrastrutture per Roma capitale. Le coop 
chiedono più spazio? «No, vogliamo che si cambi 
metodo, serve più trasparenza», rispondono. 


ROBERTO GRESSI 



B «L'Italstat la deve pianta¬ 
re di infrangere tulle le regole, 
di tentare di schiacciare le im¬ 
prese e di espropriare II pote¬ 
re pubblico O torna a com¬ 
portarsi correttamente oppu¬ 
re non SI capisce perché deve 
guidare, a modo suo, il pro¬ 
cesso di trasformazione della 
capitale» 

L'attacco è diretto Diverso 
dall insofferenza crescente 
delle imprese che aderiscono 
all'Acer e dagli ammonimenti 
ricorrenti della Pederlazio La 
critica è di Enzo Proietti, pre¬ 
sidente delie cooperative di 
produzione e lavoro del La¬ 
zio In gioco c e il futuro di 
Roma i Mondiali, ma soprat¬ 
tutto le grandi infrastrutture 
dello Sdo e del progetto Ro¬ 
ma capitale Gli interventi che 
la citta aspetta da sempre e 
che adesso hanno una possi 
bilila concreta 30 miliardi di¬ 
sponibili per la progettazione 
del Sistema direzionale orien¬ 
tale, 750 miliardi In tre anni 


per cominciare a «fare» 

Là Lega delle cooperative 
fa parte del consorzio Sdo: 
Insieme airitalstat, all'A* 
cer e alle coop bianche la¬ 
vorò su Incarico del Cam¬ 
pidoglio alla redulone 
dello studio di fattibilità 
per 11 sistema direzionale. 
Perché oggi attacca l'ital- 
stai, uno del partner del 
consorzio? 

La Lega non rinnega quell e- 
spenenza ì\itt'altro La filoso¬ 
fia che guidava il consorzio 
era trasparente I amministra¬ 
zione dice quello che vuole e 
le imprese offrono il loro so¬ 
stegno, le loro energie, la loro 
professionalità EI Italstat che 
negli ultimi mesi ha rotto que¬ 
sto rapporto Ha tentato e ten¬ 
ta di ndurre a vassalli gli im¬ 
prenditori romani vuole im¬ 
porre le sue scelte ai potere 
pubblico 

In che consiste questo 
«strappo»? 


Prima di lutto nell'acquisto 
dette aree di Torrespaccata 
Fino ad allora il rapporto con 
le altre imprese era stato di 
pan dignità Poi l'Italstat ha 
comprato una fetta importan¬ 
te delle aree Sdo, facendo 
crescere a dismisura i prezzi 
Da impresa di supporto tecno 
logico alle scelte pubbliche e 
diventata soggetto interessato 
a imporre i suoi progetti 
Ma riialstat fa parte dellT- 
ri, è Impresa pubblica... 
t vero Prodi dice che le Par¬ 


tecipazioni statali devono 
svolgere attività di promoao- 
ne, esaltare la crescita tecno¬ 
logica Non e quello che fa 1 i* 
talstat Operazioni come quel¬ 
la di Torrespaccata inquinano 
il clima politico e economico 
Ma le Kelte per lo Sdo sa¬ 
ranno regolate dalla pro¬ 
gettazione... 

È un altro punto dolente Si 
tenta di svuotam di potere il 
consorzio, di affidare di fatto 
aU'ltalstat tutta la progettazio¬ 


ne Se SI somma la proprietà 
delle aree alla possibilità di 
decidere dove e come co¬ 
struire il gioco e fin troppo 
evidente I problemi del recu¬ 
pero della penfena, dei tra¬ 
sporti, della «ncucttura» della 
città resteranno nel cassetto 
Lo Sdo 51 ndurrà alle aree di 
Torrespaccata e Centocelle 
Ma nella partita MnniUall 
avete marciato a Ranco 
deiritalstat... 

Quando il governo ha etabo- 


I terreni di TorrfspKcata che 
l’Italstat ha acquistato dai 
finanziere Cabassl. la Uga 
delle Cooperative accusa 
i’aziendadelt’ln di voler 
guidare l'operazione Sdo a fini 
speculativi 


rato il decreto che chiedeva 
grandi opere in poco tempo 
abbiamo partecipato a un car¬ 
tello di Imprese È un metodo 
corretto di organizzazione 
delle imprese di fronte a una 
richiesta imminente di capita¬ 
li, uomini, professionalità Ma 
il decreto non ci ha mai entu¬ 
siasmato Sui progetto del tun¬ 
nel dell'Appia abbiamo avuto 
perplessità sene. Mescolare i 
Mondiali con la direzionalità 
era una pencolosa confusio¬ 
ne Ma soprattutto noi insistia¬ 
mo con la nostra richiesta 
protocolli di intesa trasparenti 
con gli enti locali. Le ammini¬ 
strazioni decidano qual è l'in¬ 
teresse pubblico, le Imi^ese 
poi progettano e costruisco¬ 
no La nostra cnlica non è 
strumentale per giocare al 
naizo Ci sta benissimo la col¬ 
laborazione con ritalslal e 
con lutti gli Imprendiion sen 
Non ci sta bene invece che si 
voglia imporre un disegno a 
nome di interessi paiticolan. 


Approvata la legge regionale 
Aguzzano è un'oasi protetta 

A est deD’Amene 
un parco 
contro il conento 

È stata approvata l'altra mattina la legge istitutiva 
del parco di Aguzzano. La zona protetta, ad est 
dell'Aniene, si stende per 41 ettari tra la Tiburtina 
e la Nomentana Rappresenta l'ultimo tratto natu¬ 
ralisticamente Integro m una zona densamente 
abitala. «È una vittoria nostra e di tutti i cittadini e 
le forze che lottano per l'ambiente Ora deve na¬ 
scere un vero sistema di parchi», dice il Pci. 


STEFANO ROLACCHI 



H 11 verde di Aguzzano e 
salvo la legge istitutiva del 
parco è stata approvata i altra 
mattina alla Pisana a due anni 
dalla proposta unitaria pre 
sentala in consiglio Gli alberi, 
i canneti, la fauna e la flora 
tipiche detta nostra campagna 
e I resti archeol^ici presenti 
nella zona tra la Tlburtina e la 
Nomentana, 41 ettari ad est 
dell Amene, potranno essere 
COSI preservati da colate di ce¬ 
mento e di asfalto 
«L'istituzione del parco di 
Aguzzano e una vittoria delle 


forze che combattono in dife¬ 
sa dell ambiente - ha afferma¬ 
to Annarosa Cavallo consi 
gliere comunista alla Pisana - 
E il Pci e stato in prima fila 
nella battaglia per la tutela di 
Aguzzano dalla dilagante ce¬ 
mentificazione nella zona» 
Soddisfazione per questo 
parco, che viene dopo I isiitu 
zione del parco dell Appia e 
di quello del Pineto e stata 
espressa anche dal vicepresi¬ 
dente del consiglio regionale 
li comunista Angiolo Marroni 
e dal verde Primo Mastranto- 


ni, primo firmatario della pro¬ 
posta di legge «Le forze. 1 cit¬ 
tadini e gli amministraton del 
la V circoscrizione che hanno 
lottato per Aguzzano - ha det¬ 
to Marroni - dovranno ora vi¬ 
gilare che il parco venga at¬ 
trezzato e realmente realizza¬ 
to' 

(1 comprensorio di Aguzza¬ 
no e quanto resta della vec¬ 
chia tenuta Talenti, e deve il 
suo nome agli antichi proprie¬ 
tari la «gens Acuita» che ave¬ 
va appunto ad est dell Amene 
il fondo Acutiano II parco 


rappresenta ormai l'unico 
tratto integro, di particolam 
interesse archeologico e am 
bientaie, in una zona densa¬ 
mente abitala IralaTiburtina 
e la via Nomentana Molte so¬ 
no le piante presentì nei par¬ 
co lecci, metc^rwi, oleandri, 
mimose, pini manttimi, salici, 
noci, ulivi e addinttura, un 
canneto di bambù e di canne 
palusin, a ridosso della zona 
umida del) ex fosso di San Ba¬ 
silio Nella zona sono andie 
in atto scavi archeologici che 
hanno già nportato alla luce i 
resti di una villa romana men¬ 
tre scorrazzano nell ert^a 


esemplan di volpi civette, nc- 
a. e volano tra gli alben nu¬ 
merose specie di uccelli 
«Dopo lo splendido risulta 
lo ottenuto dai comunisti e 
dagli ambientalisti in collabo¬ 
razione COI cittadini e le asso 
dazioni per la difesa del verde 
> ha affermalo Annarosa Ca¬ 
vallo - il consiglio regionale 
deve approvare a) piu presto 
le propcéte di legge presenta¬ 
te dal Pci e che configurano 
un vero sistema di parchi per 
Roma e I area metropolitana 
Veto Valle dei Casali Tre De¬ 
cime» 


Aids 

«A Natale 
4 case 
per i malati» 


■I Entro Natale saranno 
quattro a Roma le case-lamt- 

E |ha per l’acco|dienza dei ma- 
aii di A ids. Lo na reso noto il 
direttore della Cantas dioce¬ 
sana mons Luigi Di Uegro, 
senza però comunicare le zo¬ 
ne nelle quali sorgeranno per 
evitare che il «panico basato 
sull Ignoranza possa essere 
strumentalizzato da fantoma¬ 
tiche associazioni» 
Comptessivamenle saranno 
35 i malati as^stlti, tulli con le 
stesse modalità Nella prima 
casa, che apnrà a giorni, ci sa¬ 
rà l'assistenza deirequiù me¬ 
dica. dei volonlan e aefìe suo¬ 
re dell'lslitulo Don Ormne La 
casa avrà sede in un'apparta¬ 
mento e ospiterà sei malati A 
breve scadenza apnranno an¬ 
che le altre tre comunità tera¬ 
peutiche. tutte destinate ai 
maiali abbandonati dalla fa¬ 
miglia o appartenenti agli stra¬ 
li piu poven della popolazio¬ 
ne 

Al Panoli intanto, mentre 
per il IO novembre è prevista 
1 apertura della casa-lamiglia 
di Villa Glon, I associazione 
che SI oppone alla costituzio¬ 
ne della casa del parco ha de¬ 
positato un ncorso al Ibr nel 
quale chiede la sospensione 
Qn attesa deU'annultamenlo) 
della delibera comunale che 
istituisce la casa famiglia per 
«eccesso di porte» 


Inchiesta sull’Ordine 

Si dimettono i medici 
rinviati a giudizio 
per i corsi sponsorizzati 


■1 Incriminati e rinviati a 
giudizio per interesse privato 
in alti d ufficio i dieci dirigen¬ 
ti del consiglio dell Ordine dei 
medici della capitale, ieri mat¬ 
tina SI sono dimessi dal loro 
incarico In una noia la fede 
razione dei medici ha scritto 
che la decisione e stata piesa 
per far cessare le «subdole 
manovre scandalistiche che 
mirano soltanto a denigrare il 
consiglio dell ordine con irre 
parabile danno morale per 
l'intera categoria» Tra i medi 
ciche SI sono dimessi dopo il 
rinvio davanti al giudizio del 
Tribunale ci sono anche il 
presidente Benito Meledan- 
drl il tesoriere Vincenzo 
Scarpino e il segretario Luigi 
Pignataro 

1 dieci medici del consiglio 
dell Ordine romano sono stati 
rinviali a giudizio per una sto 
na di sponsorizzazioni dei 
corsi dì aggiornamento Una 
prima denuncia penale era 


stata presentata nel marzo 
dell 86 II rappresentante di 
una dilla per la costruzione di 
apparecchiature odontotecni¬ 
che SI senti chiedere 40 milio¬ 
ni per poter organizzare un 
corso professionale per giova 
ni medici Secondo la requisì 
tona del pm la richiesta di de 
naro avvenne nella stessa se 
de dell Ordine dei medici ro 
mano 

< In un paese in cui si restau 
rano i Leonardo ed i Miche 
[angelo • hanno sottolineato i 
responsabili dell ordine dei 
medici - con sponsorizzazio 
ni straniere, alcuni medici so 
no stali rinviati a giudizio per 
aver tenuto corsi di aggiorna 
mento professionale afftdan 
do 1 organizzazione ad una 
società specializzata del setto 
re» Il comunicato conclude 
che I giudici non addebitano a 
nessuno dei medici rinviati a 
giudizio il fatto di aver ineas 
salo direttamente o indiretta¬ 
mente tangenti 


Credeva di portare sigarette per fare un piacere a un «amico grande» 

Marco, scolaro di nove anni 
«corriere» della dro^ 

Dopo il «portiere della droga», un bimbo di tre 
anni che riceveva i tossicodipendenti nell’appar¬ 
tamento dei genitori, adesso è il turno di un 
«bambino-corriere» Ha 9 anni e anche questa 
Volta vive a Montesacro Uno spacciatore, arre¬ 
stato, SI serviva di fui per consegnare le dosi A) 
bambino, che non immaginava niente, era stato 
promesso un pallone di cuoio 

MAURIZIO FORTUNA 



Massimo Cricco 


tm Marco è un bel bambino 
di nove anni Allo biondo e 
con gli occhi chiari Frequen¬ 
ta la quarta elementare alla 
scuola di via Giovanni Conti a 
Montesacro E un ragazzino 
vispo molto sveglio per la sua 
eia Se ne era accorto anche 
Massimo Gneco 18 anni che 
aveva deciso di usarlo come 
piccolo inconsapevole spac 
datore di hashish 

Dopo aver passalo un po di 
mattine davanti alla scuola, 
aspettando I uscita dei bambi¬ 


ni Massimo Gneco non era 
piu una faccia sconosciuta 
Un pò alla volta ha fatto amici¬ 
zia con Marco Le sue passio¬ 
ni I SUOI sport preferiti sapeva 
tutto Quando ha pensato che 
ormai li bambino si fidava di 
lui e scattata la proposta «Per¬ 
che non porti questo pacchel 
to di sigarette a quel bar"* 
Chiedi di «Formaggino lui li 
dara un gelato e tu gii darai il 
pacchetto* A Marco e sem 
brata una proposta sena In 
fondo lui doveva fare solo po¬ 


che decine di metri fino a via 
Augusto Genina Massimo 
Pontis, 21 anni, in arte «For¬ 
maggino». era anche lui un 
•cordialone» Ha comprato a 
Marco il gelato preferito ed è 
anche nmaslo a lungo a parla¬ 
re con lui In fondo non capita 
mica tutti I giorni che due 
adulti diventino amici di un ra 
gazzino di nove anni 
L unico cruccio perMarvn 
era quello di non poterne par 
lare con nessuno Su questo 
punto I SUOI due «amici» erano 


stati categorici E il bambino 
obbediva In fondo avevano 
promesso di comprargli un 
bel pallone di cuoio, «regola¬ 
mentare», e di portarlo a pe¬ 
sca con loro Due regali stu¬ 
pendi Dopo il primo «viag 
gio Marco ne ha fatti altri tre 
Il solito pacchetto il solito tra¬ 
gitto fino a «Formaggino» il 
solilo invitante gelato il 
bambino non sospettava di 
portare haschish invece delle 
sigarette Si sono insospettite, 
pero, le madri che prendeva¬ 
no 1 figli a scuola A forza di 
vedere quello sconosciuto 
che confabulava con Marco, 
lo scambio del pacchetto di 
Sigarette il bambino che en¬ 
trava nel bar, hanno capito 
tutto ed hanno telefonalo al 
dirigente del quarto commis 
sanato Gianni Carnevale Do¬ 
po una breve indagine Marco 
e stalo interrogato insieme ai 
genitori U bambino non vole¬ 
va parlare Aveva paura di per¬ 


dere il pallone e la giornata di 
pesca Un interrogatorio deli¬ 
cato, Marco doveva continua¬ 
re a non capire cosa conte¬ 
nesse quel pacchetto di siga¬ 
rette Unpo'allavolta, però, il 
bambino ha cominciato a rac¬ 
contare Ha parlato di un «nc- 
ceno» davanti alla scuola, di 
«Formaggino» dentro il bar, 
dei gelati, del pallone di 
cuoio, di ami ed esche A que¬ 
sto punto gli elementi c'erano 
tutti Sono scattate le perquisi¬ 
zioni nelle case dei due Nel- 
1 appartamento di Massimo 
Gneco, nascosti dentro un 
«sombrero», sono stati trovati 
cento grammi di haschish, e 
lo spacciatore è stalo arresta¬ 
to per detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti, mentre 
per Massimo Pontis è scattato 
i) fermo E il piccolo Marco’’ 
Lui non sa ancora niente E il 
pallone che gli era stato pro¬ 
messo dai due «amici grandi», 
gli e stato subito comprato dai 
genitori 


yllOACASA. 

CONCORSO VISITATORI 
NUMERI ESTRATTI 

22 OTTOBRE N.162S3 
■(rlaeiva 18604) 

VINCE IV IRRADIO FORMICA 

23 OTTOBRE N. 74771 
• (rlseiva7S529) 

VINCE QUADRO PICCOLO PUNTO 

240n0BREN.823 
■(riserva 572) 

VINCE RADUREQISTRATORE PHONOU 

25 OTTOBRE N. 62125 
■(riserva 62260) 

VINCE QUADRO AD OUO 


PERINFORMAZIONITELEFONARE06/S123339 


. ^ 

MEDICINALI PER IL 

NICARAGUA 

Nupvo slancio alla campagna «medicinali per il 
Nicaragua». Dopo la tragedra provocata dalla 
furia dalTuragano abbattutosi sulla costa carai¬ 
bica dal Nicaragua e sulla capitala del paese, 
Managua, ai sollecita la raccolta di medicinali e 
materiale aanitsrio. 

Si richiedono, in particolare: 

antibiotici, antidiarroici, antipiretici, 
cardiofarmaci a analgasici; 
benda elasticità, siringhe a tarmometri. 

La Federazione romana del Pei (Via dei Frants- 
ni, 4) provvederè alla spedizione in Nicaragua. 




mwm DEI LIBRI USUTI Slìl oll 118 


COMPRIAMO E VENDIAMO LIBRI USATI 

CONSEGNA ED ACOUISTO 

Festa de l'Unità di Villa Gordiani (stand Fgci) 

Festa de l'Unità di Villa Lazzaroni (stand Fgci) 

DAL 15 SETTEMBRE 1988 
fa sede def mercatfno sarà fa Stxfona Trionfift 
VIA PIETRO GIANNONE, S TEL. 36.99.376 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE Dì 
PNEUMATICI NU OVI E RICOSTRUITI 

nOMA-VlaCallatina,3-Tel 2593401 
GUIDONIA - Va per S Angela • Tel 302 742 
ROMA-Via Carlo Saraceni, 71- Tel 20 00101 


fiSfret 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 



l'Unità 

Giovedì 
27 ottobre 1988 



















d^>Vetrina di Moacasa dl/t*> 

La 14^ Mostra del Mobile e dell’Airedamento presenta tutte le ultime 
AIOACASk novità deinndustrìa mobilierà e rimane aperta fino al 1 ® Novembre AIOACASl^ 


ARREDARE BENE 
PER VIVERE 
MEGLIO 




C ERNILLI mobili 


Via Taranto, 22-24-26 
Tel 7594761 
E1 S Giovanni 


Via Monza, 38-40 
Tel 7551642 
Eia Re di Roma 



(pQtoll«th 01 Robtrtó RIeeloni) 

Durante la cerimonia di Inaugurazione, Con le Mauro Bubbico si d soffermato lunga* 
mente nello Stand della “FABBRICA LAMPADARI LA LUCE ' che presenta le ultime 
novità 1988/1989 La collezione intera d esposta a Roma in Circonvallazione Cianico* 
lente, dai n 28 al 44, Largo della Sapienza, 1 e a Via del Romagnoli, 41/47 ad Ostia. 


Nuovo Centro Cucina 



• La libreria tutta parete 

• Le cucine personalizzate 

• La camera per ragazzi su 
misura 

• I nuovi armadi sconrevoU 

• Il letto che diventa un divano 


NAVAmc 

Viale Medaglie d’Oro, 432 
Piazzale Medaglie d'Oro, 59 


MOBILCANTU* 


Tel. 34.20.398 
Tel. 34.98.643 


arredamenti ginardi 

MOBIU CLAS^CI E MODERNI 
VIA ETTORE ROLU 24/a-26- ROMA- TEL 58,95.027 

Esposizione cucino Circonnllaiim CiinlcalniM, 7S • Ttl. 53.70.SS2 


IN UN ELEGANTISSIMO SPAZIO ESPOSITIVO GINARDI PROPONE 
UN ARREDAMENTO FUNZIONALE E DI DESIGN CHE COMPRENDE I 
TRE AMBIENTI DELL'ABITARE MODERNO; UN SOGGIORNO PRESTI¬ 
GIOSO CON LIBRERIA COMPONIBILE, UNA CAMERA DA LETTO 
CON TESTATA RECUNABILE IN PELLE, UNA CAMERA UTILIZZABILE 
DALL'INFANZIA ALLA GIOVINEZZA 


NUOVA 

C.B.M. 






ArretlamentI stile inglese • c/assnco 
entico - e grande linea cucine 


Via AnagnL 111419 
(Ter da' Schiavi) 
Tei 08125^4886 


Via Tuacelana. 1(WZ/a 
(Malrd Lucio Settk9 
Tel 0817848.73 


Via delle Atalee, 71*73 
75 


(plaBadeiMM) 

TeL08/28J8M 





SAMAARREDAMENTI 

ROMA ■ Via Aurelia, 678 







mui ARREDAMEUmmOPmCLA CUCINA DEL mUMI 

ILGABBtANO VOLA ANCORA PIU IN ALTO SORREHO DALLE LINEE LEGGEREECU* 
RATE DI UNA CUCINA CON IL NOME DI UN VENTO 'MISTRAL', OELU MALTINTI DI 
PISTOIA LA PREZIOSITÀ DEI MATERIALI IMPIEGATI, IL LEGNO LAMELURE DI MAS¬ 
SELLO DI FAGGIO PER I PIANI DI UVORO, LE SUPERFICI VERNICIATE, L'ACCIAIO 
INOX PER I GRUPPI LAVELLI E PIANI COTTURA, LE ANTE LACCATE BIANCO ROSSO¬ 
NERO GIALLO BLU SERVONO ANCORA UNA VOLTA A DIMOSTRARE CHE U FAN* 
TASIA DELL'ARREDAMENTO OGGI È CONCRETA REALTA. 



SISTEMI INTEGRALI DI ARREDAMENTO 


FaL.. qoalehe 
chllotaietro la più» 
ma ae vele la peaa. 


Nella nostra 
esposizione estesa 
su quattro plani 
troverai la soluzione 
per la tua 
ambientazione e 
risolveremo Insieme 
gli Infiniti problemi 
di spazio e i 
ambiente 

Troverai la cucina a 
misura di donna 
.. perché tutto ò 
organizzato per darti 
una mano a lasciarti 
piu libera di gestire il 
tuo tempo 


ARDEA (Roma) 
Via LaurenUna km. 29.800 
tei. 919.5094 





Anche 36 rate senza cambiali!! ^ ^ 



MOACASK 

stra del mobile e dell’arredamento 

^ CON IL PATROCINIO DEL COMUNE W ROMA 

220n0BRE-1 NOVEMBRE , 

FIERA DI ROMA ^ 

ORARIO: feriali 15-22 sabato e festivi 10-22 

INGRESSO feriali L 4 OOO sabato e festivi L 6 OOO 

CHIUSURA BOTTEGHINI ORE 21 
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hlii/i 


oge; 
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Giovedì 

27 ottobre 1988 
















































































NUMERI UTILI 


Oggi, giovedì 27 ottobre; onomastico: Frumenzio. 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

( rumori degli operai al lavoro svegliano l’anziano pensionato 
che riposa, verso le 13, nella sua casuccia al lotto 52 di San 
Basilio, Duilio Pettinelli. 76 anni, comincia a lamentarsi col 
figlio Pasquale. 36 anni, che vive col padre e la sua giovane 
moglie. L'anziano si infuria sempre di più. il figlio gli intima di 
smetterla, 1 due litigano furiosamente. Il vecchio prende un 
coltellaccio e colpisce per due volte suo figlio, che cade in un 
lago di sagnue. Sua moglie lo soccorre e lo porta al Policlinico 
dove viene operato e ricoverato in gravissime condizioni. 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 1)2 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7S75893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3*4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aìed; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea: Acqua 575171 

Acea; Recl. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozà (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Aris (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

CollaJti Q)ic0 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esqullino: viale Manzoni (cine* 
ma Royat); viale Manzoni (S. 
Croce in derusdlemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla* 
minia Nuova (fronte Vigna StcìI* 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienso 
Trevi; via del TVilone (11 Messag* 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Roma Italia Radio. Ore 07.55 «In edicola», rassegna delle cro¬ 
nache romane dei quotidiani. «Roma notizie», notiziari loca¬ 
li: 8.55 • 10.55 • 12.30 • 13.30 « 14.30. Ore 9.55 e 12.45 
«inserlown», spettacòli, cultura, divertimento a Roma. 14.20 
«Dentro il consiglio» Esierino Montino dialoga con gli ascol¬ 
tatori sul tema del bilancio comunale, 1 numeri da chiamare 
sono 492146 *492151. 

11 teatro a Roana. Dai Medioevo ad oggi. E una iniziativa dell'I¬ 
stituto studi romani; domani, ore 17, alla Sala Borromini di 
piazza delia Chiesa Nuova, Giovanni Antonucci relaziona sul 
tema «Dall'Oltocenlo al Novecento. Il ruolo di Roma nella 
nuova drammaturgia: D'Annunzio e Pirandello». 

Ordinamento giuridico e diritto civile. È il volume dì France¬ 
sco Santoro-Passarelli che Angelo Falzea, Pietro Rescigno, 
Natalino Irli e Matteo Dell',Olio presentano domani, ore 17. 
presso l'Accademia dei Lincei, palazzo Corsini (via della 
Lungara 10). 

Medicinali per II Nicaragua. Nuovo slancio alla campagna 
dopo la tragedia provocata dall'uragano. Si sollecita la rac* 
colta di medicinali e materiale sanitario. In particolare anti¬ 
biotici, antidiarroici, antipiretici, cardiofarmaci e analgesici, 
bende elastiche, siringhe e termometri. La Federazione Pel 
(Via dei Prentani 4) provvede alla raccolta e alla spedizione 
in Nicaragua. 

Casa della Cultura. Oggi alle 21 l'Archivio Disarmo e il gruppo 
Martin Buber Ebrei per la pace propongono presso la Casa 
della Cultura, largo Arenuìa 1, un confronto tra Willi Gafni 
(direttore deirinternaiionai Centre for Peace in thè Middle 
East di Tel Aviv) e Werner Hammad (rappresentante dell’Olp 
0 Roma) su «Alla vigilia delie elezione israeliane: quale poli¬ 
tica per la pace?». 



Prevcndlie MiUeUl. Sorto già aperte per i concerti di Sade (31 
ottobre), tfuey Uewls And The News e Bruce Hornsby And 
The Range, special guest (2 novembre) e Brian Ferry (4 

' dicembri: tutti e tre a) Pataeur di Roma. Ecco i punti: Orbis. 
piazza Esquilino 37: Paper Shop, via Faa di Bruno 60; Magic 
Sound, piazza Re di Roma 18; Discomania, via Nomentana 
203; Camomilla, via A. Olivieri 70 (Ostia); Mae Box Office, 
targo Panizza 8. Frascati. Il biglietto per Sade costa 40.000 
lire + 4.000 lire di prevendita nel parterre e tribuna centrale 
numerala e 25.000 lire 1 2.500 lire di prevendita in gradinata 
e galleria. La prevendita è Iniziata anche per il superconcer- 
to di James Brown, 6o DIddley, Fats Domino, Ray Charles. 
1.11116 Richard, Chuck Beriy. Jerw Lee Lewis In programma il 
17 novembre al Paiaeur- Questi i punti: Orbis, piazza Esquili- 
no 37; Babilonia, via del Corso 185; Rinascila, via delle 
Botteghe Oscure I ; Teatro Tenda Pianeta, viale De Couber- 
Un; Paper Shop, via Faè di Bruno 60; Ooody Music, via F. 
Carrara 19; Magic Sound, piazza Re di Roma 18; DIscoma- 
nia, via Nomentana 203; Anubis, viale Somalia 213; Pronto 
Spettacolo le). 68.47.297 e 68.47.440; Rinascila, Teatro Ten¬ 
da Pianeta. Paper Shop. Ooody Music, Magic Sound, Disco- 
mania, Anubis, Pronto Spettacolo. Camomilla (Ostia); Mae 
Box Office (Frascati); The Council CTivoll). 

Lingua cinese. Presso I Associazione lialia-Cina sono aperte le 
Scrizioni al corso di lingua cinese (4 ore settimanali). Per 
informazioni rivolgersi in via Cavour 221, teief. 
48.20.289-48.20.290-48.20.291 lutti i giorni da lunedì a ve¬ 
nerdì ore 9*13 e 14*18. 

n MOSTRE 

La nascita della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli dì 
'giornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrale dello 
Stato piazzale degli Archivi/Eur Ore 9-14, domenica chiuso, 
per le visite guidale telefonare al 59.20.371. Fino al 10 
dicembre. 

Museo deU'cnergla elettrica. Dati astrolabio di Galileo all in¬ 
formatica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino. Ore 9*13e 16'20. lutti i giorni, anche festivi, ingresso 
libero. Fino al 31 dicembre. 

Villa PamphlU. Il parco e gli edifici; mostra storico-fotografica, 
Palazzina Corsini, ingresso da Porta S. Pancrazio. Ore 10-13 
e' 15-18, lunedi chiuso. Fino a! 30 dicembre. 

Oridolo^a. Mostra documentaria; scritture di donne celebri e 
di altri personaggi noti, audiovisivi ed esposizione di mate¬ 
riale di scrittura. Museo del Folklore, piazza S. Egidio 1. Ore 
9-14, lunedi chiuso. Fino al 6 novembre. 


ROCK _ 

Clegg 
uno zulu 
bianco 

H L'appuntamento è per 
questa sera al teatro Tenda a 
Strisce in Via Cristoforo Co¬ 
lombo (biglietto L. 20.000). 
Johnny Clegg è chiamata «zu¬ 
lu bianco», e un sudafricano 
bianco. In scena danza come 
un guerriero zulu e, come un 
guerriero zulu. si dipinge il 
volto. Dopo aver imparato a 
»jonare la chitarra imparò gli 
elementi fondamentali della 
musica zulu e della danza in- 
hiangwinl. Il suo impegno fu 
subito disapprovato dalle leg¬ 
gi del suo paese, è stato arre¬ 
stato varie volte ma non si è 
mai pentito o sottomesso al 
regime razzista. Ha formato 
una band (quella con cui suo¬ 
nerà stasera) chiamata Savuka 
che significa «d siamo sveglia¬ 
li». La band è composta da 
due membri del gruppo pre¬ 
cedente, gli Juluku; Dudu Zulu 
alle percussioni e ballerino in¬ 
sieme a Johnny e Derek De- 
beer alla batterìa. Gii altri 
componenti sono: Steve Ma- 
vuso (tastiere), Solly Ledwabo 
^asso) e Keith Hutehinson 
(sassofono e flauto). Il primo 
album di Savuka Third World 
ChUd ha avuto gran successo 
in Sud Africa, Nuova Zelanda 
e in Europa (Francia soprat¬ 
tutto). In America andrà per la 
prima volta in estate o^lte 
speciale di Steve Windwood. 
Il secondo album Shadow 
Mdn è uscito quest'anno, a 
maggio. 


CONCERTO 

«Sonatina» 
programmata 
per Porena 

■I Boris Porena, dopo lu¬ 
stri di multiforme impegno di¬ 
dattico e socio'lormativo, ma 
anche di silenzio, è tornalo al¬ 
ta composizione. Musicista di 
formazione eclettica e di mol¬ 
teplici interessi, ha in passato 
sottoposto ad analisi crìtica, 
tanto i motivi portanti della 
nostra tradizione, quanto le li¬ 
nee evolutive deli'Avanguar- 



Jehnny Clegg questa sera al Teatro Tenda (C Colombo) 


dia post-bclllca, partecipando 
comunque ad essa con un 
contributo creativo non di¬ 
menticato. Una testimonianza 
con signilicq|jivì esiti della rin¬ 
novata, 

amore jjS^^qpq^gn'itqssQ, 
su inviiò'tjél Centro''Itaiianò 
«G.J.» di Anzio, alla cui stagio¬ 
ne (appuntamenti settimanali 
al «Paradiso») Boris Porena ha 
partecipato, presentando una 
riflessione su «Improvvisi» 
Khubertiani, trasposti in stile¬ 
mi tipici dell'Avanguardia di 
alcuni decenni fa, e, sempre 
in un certo spìrito della «varia¬ 
zione». pagine più recenti, co¬ 
me la «Sinfonia» (intesa in 
senso antico) in memoria di 
Stravìnski, riflettente nostalgie 
novecentesche, il dotto e ag¬ 


giornato «Corale e Variarioni» 
e una «Sonatina», Il cut secon¬ 
do movimento è matematica¬ 
mente programmato. 

Una recentissima «Scavata 
quasi una parodia» (1987) era 
' frnvéè'^mhbbta ad ibi disé¬ 
gno metalingulstico, rifacen¬ 
dosi ad un celebre testo: la 
«Sonata» op. 109 di Beetho¬ 
ven, assunta come modello ri¬ 
costruito e rivissuto con la 
sensibilità di un musicista dei 
giorni nostri. Il progetto esteti¬ 
co ha ben presto lasciato spa¬ 
zio alla creazione autonoma 
di colla articolazione e di soli¬ 
do pianismo, animata daH'in- 
temo con alito di alta musica¬ 
lità. Tantissimo il pubblico, fe¬ 
stoso il succe^ di Porena cui 
è stata anche consegnata una 
targa augurale. □ U.P. 


ANTICHITÀ 

Le Amazzoni 
torneranno 
a Tarquinia? 

■■ «Ora che il Museo nazlo* 
naie etrusco di Tarquinia ha 
una sala dei sarcofagi, perché 
non far ritornare in Etrurìa il 
"Sarcofago delle Amazzo¬ 
ni"?». Questa domanda prima 
se l'è posta il professor Ales¬ 
sandro Morandi, etruscologo, 
docente e ricercatore dell'U- 
niver^tà di Roma, consigliere 
comunista al Comune di Tar¬ 
quinia, poi è divenuta una ri¬ 
chiesta ufficiale presentata dal 
gruppo del Pei in Consiglio 
comunale. «Le Amazzoni so¬ 
no un'opera unica per valore 
artìstico e per fascino - dice il 
professor Morandi • per que¬ 
sto l’interesse qui a l^rqulnia 
non è nuovo. Ora c'è uno spa¬ 
zio ideale atl’lntemo del mu¬ 
seo e non cl dovrebbero esse¬ 
re ostacoli per riaverlo dal 
Museo archeologico di Firen¬ 
ze». Qui il sarcofago fu trasfe¬ 
rito nel 1873 subito dopo la 
sua scoperta. Lo Stato lo ave¬ 
va acquistato per ben 22.500 
lire (200 milioni di oggi). Ma a 
Tarquinia non c’era un luogo 
adatto per ospitarlo e a Roma 
sarebbe finito nel mucchio 
del sarcofagi romani. Così fu 
imballato e spedito a Firenze 
con una spesa di 300 lire. «Le 
amazzoni» vennero scoperte 
nel terreno deH’awocato Bm- 
schi. durante una campagna 
di scavi nel 1669. GII studwsi 
accorsi a Cometo (allora Tar¬ 
quinia si chiamava co^ prima 
pensarono che si trattasse di 
un'urna greca, ma poi furono 
d'accordo nella sua origine 
etrusca, della seconda metà 
del IV secolo a.C. Il ritrova¬ 
mento fece-^aeaipQie. 

•Intanto è di marmo alaba¬ 
strino, piuttosto raro da que¬ 
ste partì - dice il professor 
Morandi ma soprattutto of¬ 
fre una straordinaria conser¬ 
vazione delle pitture, eseguite 
direttamente sul marmo con 
la tecnica della tempera. E poi 
c'è un'Iscrizione che percor¬ 
re. e per certi versi deturpa, 
tutta la scena frontale che ha 
alimentato per lungo tempo 
tutta una serie di interrogativi 
creando una specie di giallo 
archeologico sulla sua orìgine 
e sul perché di un’iscrizione 
così strana». Ma le Amazzoni 


resistono con i loro colorì. 
Slanciate sui loro focosi caval¬ 
li si scagliano contro i guerrie¬ 
ri degli scudi circolari e dalle 
lunghe lance. Lungo il coper¬ 
chio. delimitato dalle teste di 
donna, compare il fregio in ri¬ 
lievo con le scene deirucci* 
sione di Atteone. L’iscrizione 
ricorda che nella pietra era se¬ 
polta Ramtha Huzcnal, un 
personaggio femminile di 
spicco nell arìstocrazia di Tar¬ 
quinia. DS.Se. 


STASERA 

Spettacoli 
per tutte 
le occasioni 

■i Questi alcuni spettacoli 
per la serata. Debutta al Tea¬ 
tro In IVastevere, Pittore ti no* 
glio parlare di Pietro De Silva; 
interpreti, l’autore e Patrizia 
Loreti. Regia di Pino QuartuI* 
lo. Storia di Pina e CSaetano, 
conviventi in 30 mo mentre un 
imbianchino atte loro spalle 
dipinge con accanimento le 
pareli... Per la danza al Teatro 
Trianon Ombre di seta, co¬ 
reografie di Isabella Venantini 
per il gruppo «New Wave Dan¬ 
ce» su musiche modernissi¬ 
me. Presso il Complesso di 
San Michele 60 anni di MaC' 
ehi e Morrimne, due «irrego¬ 
lari» della musica contempo¬ 
ranea festeggiati dal Gruppo 
di Ricerca e Sperimentazione 
musicale di Roma con tre pri¬ 
me assolute dei due composi¬ 
tori. 


MOSTRA 

Ultima 
generazione 
5 artisti 

■■ Si inaugura domani la 
mostra « 12/*35 », Giovani Ani* 
sti a Roma, presso l'ex Borsa 
in Campo Boario. Le opere 
sono state selezionate da una 
commissione composta da; V. 
Apuleo, U. Attardi. F. D’Ami¬ 
co, G. Napoleone. S. Orienti. 
G. Proietti, T. Scialoja, L ThiC- 
chi, M. Volpi Orlandini. TùtU i 
giorni dalle 9.30 alle 13.30, 
giovedì e sabato anche 16/19. 


Hanya Kochansl^ artista utopista 


H Hanya Kochansky è uno 
di quei personaggi di cui soli¬ 
tamente si dice «la sua vita 
sembra un romanzo», in virtù 
di una storia personale movi¬ 
mentata ed irrequieta e di un 
bisogno di esprimere se stessa 
tanto forte da averla portata a 
fare ratlrìce, la poetessa, la 
scrittrice, e, come se non ba¬ 
stasse, la cantante. Proprio in 
queste vesti toma ora. dopo 
due anni di assenza, sul palco- 
scenico trasteverino del Fol- 
ksludio dove presenta uno 
spettacolo intitolato Sophisli' 
cated Ladies, che va in scena 
solo stasera. 

La Kochansky Io divide a 


metà con un'altra cantante, la 
soprano Joan Sewell, che ac¬ 
compagnata dal pianista Pie- 
ter Kenealy proporrà un re¬ 
pertorio di celebri canzoni 
americane degli anni 30 e 40. 
firmate da Cole Porter. Geor¬ 
ge Gershwin, Berlin, Rogers 
ed altri. Atmosfere assai diver¬ 
se nella seconda parte del re¬ 
cital, quando entra in scena la 
Kochansky con le sue canzoni 
che lei ama definire ritratti di 
vita quotidiana, storie di ami¬ 
ci, di amanti, ninne nanne de¬ 
dicate ai figli, un «casalinga 
blues», una canzone dedicata 


ALBA 80LAIIO 

a Jutian Beck, il fondatore del 
Living Theatre, dì cui è stata 
molto amica, ^no Uitte can¬ 
zoni scrìtte da lei. alcune in 
italiano, altre in inglese, inter¬ 
pretate con voce chiara, calda 
e sensuale e con uno stile un 
po' da chansonnier, in parie 
cantato ed in parte recitato. 

C'è un sottile richiamo alia 
sua radice, alle sue origini ju¬ 
goslave (pur avendo dimenti¬ 
cato la finga perché lasciò la 
Jugoslavia ancora molto pic¬ 
cola) negli umori zingareschi 
di alcuni brani. Ed an^e nella 
sua vita la Kochanslqr ha sem¬ 


pre seguito l'istinto al nomadi¬ 
smo, è vissuta in Sudafrica, a 
Londra, in America e da una 
decina d’anni ha messo su ca¬ 
sa a Roma, assieme ai suoi 
due figli, Katia e Casimiro. 
«Ciò che sento in maniera più 
forte» racconta «è la mia ma¬ 
ternità e la voglia di scrìvere». 
Negli anni Settanta ha pubbli¬ 
cato un libro negli Stati Uniti, 
Freely Female, sulle fantasie 
sessuali della donna, che è 
stalo un best-seller, e fra le 
tante sue esperienze cinema¬ 
tografiche, iniziate con la par¬ 


te di una delle ancelle di Liz 
Taylor in Cleopatra, la {riù im¬ 
portante è stata la partecipa¬ 
zione a La fomigfio di Scola, 
che le è valso un premio e 
l'avventura di recar^ ad Hol¬ 
lywood per l'Oscar. Scoia l'a¬ 
veva scoperta un paio d'anni 
fa proprio mentre era impe¬ 
gnata in un suo recital. Una 
vita in ventuno canzoni: «Ho 
imparato a suonare la chitarra 
a quarant'anni» racconta la 
Kochansky «perché mi piace 
pormi come un'utopista, un 
esempio di ciò che puoi fare 
quando la voglia di esprìmerti 
è tanto forte». 



■ FARMACIE I 


re guati fannacie sono di turno telefonare: 192! {zona 

”!4(; 


Persat,., _____ 

centro); 19^ ^alarìo-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 (zo¬ 
na Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

FanBMÌe notturne. Aiolo: via Appla Nuova. 213. AnreUoi 
Cichi, 12; Lattanzi. via Gregorio VII, 154a. EaquUliNM Galleria 
Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour. 2. Enr. viale 

Europa. 76. Ludovlal: piazza Barberini, 49. Monti: via Naziona¬ 

le. 228; Ostia Udo: via P. Rosa. 42; ParloU. via Bertoloni, 5. 
Pietralata: via Tiburtina, 437. RmòI: via XX Settembre, 47; via 

Arenula, 73: Portnenae: vìa Portuense, 425. PrenestlnoCcolo» 

celle: via delle Robinie, 81; iria Collatina, 112; PrcneatbMhÙrt» 

cano: vìa L’Aquila, 37; Prati: via Cola di Rienzo, 21^ piazza 

Risorgimento. 44. Primavalle: piazza Capecelatro, 7; QMdin» 

t»ClnecÌllà-Don Bosco: via luscolana, 927; via luscolàna, 
1258. 


■ DOPOCENA I 


8 (dentro storico): Rock Subway, vi:_ 

„ _^(merej. Rotterdam da Eraamo, vìa Mota Maria 

delrAnima 12 (piazza Navona) (dom.). Nalma. via dei Loutail 
35 (piazza Pasquino). WInr Not, via Santa Cotenna da Siena 4S 
'*' ilheon) (tun.). Dam DB|a*via Benedetta 17 ClVastevere). 
tor Fox, vicolo de* Renzi ClVastevere). 



■ NELFARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Appio Niiovo.Ore 18 inaugurazione nuovi locali, con 
Carlo Leoni. 

Seziono dipendenti reglottalL Ore 17 a via Giacomo Bove, 
attivo dirigenti amministrativi regionali, con Massimo Tibeii, 
Walter TViccI e Giorgio fVisco. Interverrà Nino Zucaro. 

Sezione,4$aif|atdtta. .Ore l^riunione sulla casa con Ftanco 

Sezione Ponte Mammnln Ore 18 presso Casal de’ Pazzi riunio¬ 
ne su iniziativa poliUca e quesUoni organizzative, con Frai^ 
SCO Granone. 

Sezione Cnanl de* PuzI. Ore 18 assemblea sulla situazione 

--ohiica. con Sergio Micucci. 

lai RmS. Ore 1830 a Subaugusta riunione con Silvana di Oro» 
nimo e Augusto Scacco. 

Sezione Aurelio, ore 19 assemblea sulla riforma fiscale con 
Antonio Rosati. 

ZoM ItaUn-’nburtlu. Ore 19 gruppo V circoscrizione con 
Eugenio Paladini. Sezione TorreapaecaU, Ore 18.30 assem¬ 
blea sullo Sdo con Visenta lanniceiti. 

Sedone S. Paolo. Ore 18 assemblea sul molo del partito nella 
gestione deli’XI circoscrizione, con i consiglieri circoscrì^OMU 
comunisti. 

SeilMt Preneatlno. Ore 18 attivo sulla ripresa politica. 
Rinvio. L’incontro delle donne insegnanti per presentare «Ui 
lettera di una professoressa», previsto per oggi alle ore 16.30 
presso la Casa della^ ulture ^rim|iato^j^3^ovembre. 

In sede ore 15.30 riunione responsabili Enti locali federazioni 
Lazio, su: «Riforma erdìnamento delle autonomie e situazione 
nelle giunte locali» (E. Mancini). In sede ore 16 riunione su 
•Servizi di nabilitazìone» Ornati, Di Ibmmaso). 

Federazione CaatellL Velietri c/o sez. Mancini «Conferenza 
d organizzazione» ^rtotelIQ. 

Federazione ClvltaveccblB.Ladispoli ore 20.30 assemblea su: 
•Politica del Pcì e ì giovani (Costantini. Papi); Civitavecchia c/o 
sez. Berlinguer riunione su: «Sport» (Panni, Polizzano, LopetO- 
Federazione Froalnt^ Cassino ore 17 Comitato di rana 
(Campanari. Montino). 

fedenilDne Utina. Roccagorga ore 20 attivo su: «Riforme 

ictitlivinnsllm 1? V.._3 


_____(Cai 

stellana ore 17 Cd (Capaldj); TUscanìa ore 20.30 CdT! 
ni); Viterbo in federazione ore 15.30 componente scuola (Ciò* 
vagnoii); Soriano nel Cimino ore 20.30 attivo (Gìovagnoli); Vi- 
lerK sez. Bife^ ore 18 riunione Festa Unità CZucchetlì); Ve- 
traila ore 17 Cd (Fagiani); Canmo ore 20.30 riunione su «E» 
situazione alluvione un anno dopo» (Pinacoli, Daga). 


■ PICCOLA CRONACA I 


Nozze d i^nto. Al compagno Alvaro Calvani e alla compa¬ 
gna Maria Pia Baccariino della sezione «Francesco Moranirm» 
tanti auguri per le nozze d’aigcnto dai compagni della zona 
ualia-TlDurtìna e dalTUnità. 

Urge sangue. E per la compagna Lucia Pecchi, 3* clinica 
medica Centro trasfusionale Poìicunico. Tutti ì giorni dalle ore 
16 alle ore 20. Telefonare ai n. 86.44.76. 



Vito e 1 Gemelli Roggeri al Parioli con «Storie da Croda» dopo II «Maurizio Costanzo show» 


...almeno a Croda non c’è tanto traffico! 


Al Parioli i Gemelli Ruggeri 
inviati culturali dall’Est 
e Vito improbabile traduttore 
Maurizio C!ostanzo dice: 

«È lo spettacolo del Duemila» 


ANTONELLA MARRONE 


■i Riportiamo qui di segui¬ 
to alcuni stralci di un'intervi¬ 
sta con i gemelli Ruggeri e Vi¬ 
to, al Parioli con lo spettacolo 
•Storie da Croda». L'intervista 
è durata dieci ore circa. Alla 
fine tutti domandavano a tutti. 
Si è parlato di Pascoli e di To- 
tò, di Gran Pavese e di Gas- 
sman, di Bologna e di Roma. 


Ma lo spetiacolo.com'è? «Bel¬ 
lo, si capisce» È vero che si 
tratta dello ^ttacolo del 
Duemila? «Cosi dice Maurizio 
Costanzo che tutte le sere in¬ 
vita ia gente a vedere "Storie 
da Croda". Se lo dice lui...». 
Come va con il pubblico del 
Parioli? «Bene grazie ci stiamo 
abituando gli uni agli altri. 


Non è il "nostro" pubblico, a 
volte siamo impreparati ad al¬ 
cune reazioni mentre ne 
aspettavamo altre». E il Gran 
Pavese che fine ha fatto? 
•Avevamo raggiunto tutti I "li¬ 
miti dì età"! Così istintivamen¬ 
te ognuno di noi si è dedicato 
più a se stesso, cercando di 
creare qualcosa di diverso di 
sforzarsi, insomma». 

Che cosa succede a Croda 
è presto detto: mentre i ge- 
melti. inviati culturali della cit¬ 
tadina dell'Est, cercano dì 
spiegare come si vive a Croda, 
Vito tenta improbabili tradu¬ 
zioni e impossibili vocalizzi. Il 
tutto condito da musica (con 
la brava corista Anna Zurlo e 
rorcheslra Allegra Combric¬ 
cola). gag, e le prime due pun¬ 
tale (^no dieci in tutto) del 
film sull'epopea di Croda, na¬ 


scita di una piccola nazione 
rivoluzionaria: «Storie da Cro¬ 
da», un capolavoro d'imlt::zio- 
ne diretto da Gino Cammaro- 
ta. Ecco, la grande Intuizione 
che da Lupo Solitario in poi, 
Vito e ì Gemelli hanno ripreso 
ed ampliato, è stata quella di 
cogliere quel vento dell'Est 
che soffia ormai in Occidente, 
prima che se ne accorgessero 
gli altri. 

Che cosa avreste voluto fa¬ 
re da grandi? «Vito: io l'attore 
da sempre». Luciano (gemello 
magro): «lo no, ero troppo ti¬ 
mido, non sono mai stato esi¬ 
bizionista». Eraldo (^mello 
grasso); «lo ho fatto il ragio¬ 
niere per anni. Poi nel 1979 ci 
siamo incontrati (con Lucia¬ 
no) in un seminario teatrale a 
Bologna e da lì è nata la no¬ 


stra collaborazione». 

La ricetta del successo? 
Eraldo: «Se vuoi far rìdere la 
gente devi essere come la 
gente. Vito: «Devi stare con gli 
occhi aperti e ascoltare». 
Quando non fate ridere gli al¬ 
tri che cos'è che fa ridere voi? 
•Luciano: Stanilo e Ollio, Tati, 
Keaton». Eraldo; «Stanilo e Ol¬ 
ilo vengono prima di tutti, ma 
anche Benigni. Poi a me fa ri¬ 
dere molto Rambo». Vito: «A 
me piace il circo e il teatro». E 
Roma vi piace? Da questo mo¬ 
mento in poi la discussione sì 
fa animatissima. Tema: il traf¬ 
fico. Eraldo: «Ma lo sai che 
mia nipote che va all'universi¬ 
tà dopo cinque anni ne avrà 
perso uno intero in automobi¬ 
le?». Vito: «Bisogna che fate 
qualcosa, non è possibile vì¬ 


vere così. Quando non sono 
in teatro, qui a Roma sto in 
macchina. Un'ora per fare 
cento metri». Targhe alterne? 
Perché no». Eraldo: «Andate 
in bicicletta»; «Ma non sì 
può... Se non muori schiaccia¬ 
to muori per lo smog». Vito: 
«Perché non mettono gii auto¬ 
bus elettrici? Eraldo; «Roma 
non era cosi due anni fa». Ma 
ci vivresti? Eraldo: «Ci avevo 
pensato ma ora non se ne par¬ 
la proprio*. Vito; «No no, io 
vengo da unpiccolo paese, B- 
gurìamoci». E Luciano? «Io ve¬ 
ramente a Roma sono venuto 
sempre per lavoro, ma ^vere 
qui mi sembra troppo fatico¬ 
so. Ho sempre sonno. Molto 
più che a Bologna*. Meglio 
Croda allora? «SI, meglio ero¬ 
da di Roma, anche se Roma è 
più bella». 



runltà OO 
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TELEROMA 56 

Or* 11.60 fL'artiglio del dra* 
go». telefilm. 12.20 «Elezione 
a Baltimora», film 15.30 No* 
vela. 16.30 «Starzinger •> 
Aspettando II ritorno di papà», 
ceroni animati, 19.30 «Man* 
na», novale. 20.30 «La casa 
che non voleva morire», film, 
23 Tg, 1. IO «Non voglio per¬ 
derti», film 


Ore 13 30 «I giovedì della si¬ 
gnora Giulia» sceneggiato 16 
«Arriva la banda» cartoni 17 
«I ragazzi del sabato sera» te¬ 
lefilm 19 15 «Gunsmoke» 
telefilm 20 45 «Luisiana», 
sceneggiato, 22 Cuore di cal¬ 
cio. 0.40 «La disubbidienza» 
film 


N. TELEREGIONE 

Ore 14 30 Cronaca Flash 16 
Stono 19 Lazio sera 19.30 
Cinerama 20 15 Tg Cronaca 
20 45 America Today 21 Ok 
motori 21 30 Roma in. 
23 00 Arte antica 0 30 Tg 
Cronaca 




CtMEMA Q OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR Brillante C Comico, D A 

r\ Biinfun Oiseomanimati DO,Documentano DR. Drammatico E. Erotico 

M FA* "amascenza 6 Giallo H. Horror «.Musicate SA Satirico 

■ INTERESSANTE S Sentimentale SM. Storico Mitdogico ST Storico 


TELETEVERE 


RETE ORO 


Ore 9 15 «1 girovaghi» film Ore 11 «Illusione d amore», 
11 «Il mago di Oz» film 14 1 noveld 16 45 «L idolo», no- 
fatti del giorno 16 I fatti del vela 19.30Tgr 20.30Catch 
giorno 17 30 Roma nel tem- The Catch, 22.30 Tgr; 22.50 
po 19 Agenda, 20 «Maria di Roto Roma, 23.45 Italia chia- 
Scozia» film 22 Viaggiamo ma Germania. 0.30 Formula 
insieme 1 «Fluido mortale» One 
film 


VIDEOUNO 

Ore 16 Telegiornale; 16.10 
Sport spettacolo, 20.30 Cal¬ 
cio Coppe europee, 22.30 
Telegiornale; 22.45 Sportimé 
Magazma. 23 Rubrica d) cai* 
CIO internazionale. 23.46 Bo* 
xe di notte, 0.16 Sport spet¬ 
tacolo. 


I PRIME VISIONI I 


ACAOEMV HALL L 7 000 

Vi» Siimir» 6 (Putì» fiokigni) 

T«l 42677B _ 

AOMIRAL L 8 000 

PiauiVebmo 15 Tei 651)95 


ADRIANO 
Pl»tt» Cavour, 22 
ALCIONE 
VI»L diLesini 39 


L 6 000 
Tel 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
ViiMonttbello tOI Tei 4941290 
AMIASSADE L 7 000 

Acctdiinia Agiati 57 Tal 5408901 

AMERICA lTtÓÓÓ" 

Via N dal Grand» 6 Tal 5816168 
ARCHIMEDE L 7 000 

Via Afchimada 17 Tel 875567 


ARISTON L 6 000 

ViaCcaron» 19 Tel 353230 

ARISTON II L 7 000 

Gallel» Colonna Tel 6793267 

ASTRA L 6 000 

Viale Jonlo. 225 Tel 8176256 

ATUNTIC L 7 000 

V TuMolana 745 Tel 7610656 

AUOUSTUS I 6 000 

C »o V Emanuele 203 Tel 667S4S6 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 

V degltScip»onia4 Tel 3581094 

BALDUINA L 6 000 

PnBHdulna62 Tel 347592 


lARBERtNI 

Plaut Barberini 


L 8 000 
Tel 4751707 
L 5000 


ETOILE 

Piana m Lucina, 41 


L 8000 
Tal 6876125 


L 7000 
Tel 5910966 


EUROPA L 7 000 

Coraod Halli. 107/a Tal 864868 
EXCEL8I0R L 8 000 

Vìa BV dal Cernalo Tel 5962296 

FARNESI L 8 000 

Campo da* Fiori Tel 6664395 


FIAMMA 

ViaBìaaolati SI 


GARDEN 
Viale Traitivea 
GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

GOLDEN 
ViaTeanlB 36 
GREGORY 
Vla&agorioVII 180 


L 8000 
Tel 4751100 


L 7000 
Tel 7596602 


HOLIDAY 
ViaB Mecello 2 
mouNO 
Via G Induno 


■loVII 160 Tel 63B0600 
L 8000 

■celto 2 Tel 856326 

L 6 000 

m Tel 582495 


KING 

Via Fogliano 37 
MADISON 
Via Chiabrea 


L 6 000 
Tel 8319541 
L 6 000 
Tel 5126926 


MAESTOSO L 7 000 

ViaAppia 416 Tel 786086 

MAJESTIC L 7 000 

Via SS Afwsioli 20 Te) 6794908 

MERCURY L 5000 

Via di Pera CastaNo 44 Tal 
6B73924_ 


METROPOLITAN 
Via del Cono 7 
MIGNON 

Via Viwbo _ 

MODERNETTA 
Plana Repubblica 44 

MODERNO 

Plana Repubblica 
NEW YORK 

Via Cava _ 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 


PASQUINO L 6 000 

VICOtodilPed» 19 Tel 5B03622 
PPESIDENT L 6 000" 

Via Apola Nuova 427 Tel 7610146 


PUS8ICAT 
Via Cardi 98 

QUIRINALE 
VlaNaikmale 20 

ouìrìnìtta 

ViaM Mlnghatti.4 


OMonkeythinaadiGeorgeA Remerò 
con Jason Beghe H 116 22 30) 

0 II piccolo diavolo di Roberta Benigni 
con Walter Mattheu Roberto Benigni — 

BR _ [15 30 22 30) 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (15 30 22 30) 
Trappola di criitallo di John McTìernan 
A 115 30 22 30) 

Film par adulti (10 11 30 16 22 30) 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Walter Mattheu Roberto Benigni BR 

_ 116 30 22 301 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddia Murphy BR (16 22 301 
Il primo di Babttto di Gabriel Axet con 
Stéphane Audran Brigiite Federspie) 
OR _ (16 30 22 30) 

□ Frantic di Roman Polanski con Narri 
aon Ford Betty Buckley G 

_ (15 45 22 30) 

Il mio amico Mac di Stewart Raffili FA 

_ (16 22 301 

Cantrantola di Walt Disney DA 

_ (16 22 30) 

0 II piccolo diavolo é Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
6R _ (16 22 301 

□ Codice privato d Francesco Maselh 

con Ornella Muti DR (17 22 30) 

Domani accadri {18 30) lo sono un 

autarchico (20 30) La maschera (221 
0 La storia di Aa)a Kljacina eha amò 
aanta apoiarsl di An±ej Konchalovskii 

• DR _ (17 22 30) 

Sarata ad inviti 


GLUEMOON L SODO 

Via dai 4 Cantoni 63 , Tel 4743938 
•RISTOL L 5 000 

ViiTuicolana 950 Tal 7615424 


CAPITOL L 6 000 

ViiGSacccW Tel 393280 

CAPRANÌCA L 5000~ 

PlauaCipraniea 101 Tal 6792485 
CAPRANICHETTA L 6 000 
PiaMontacìiorlo. 125 Tal 6796957 
CASSIO L 5 000 

ViaCasila 692 Tal 3661807 
COU DI RIENZO L 8000 

Piana Cola é Rumo 90 

Tal 6878303 _ 

«AMANTE L 5 000 

VUPrananini 232 b Tal 295606 
EDEN L 8 000 

PnaColadiRtanio 74 Tel 6678652 
EMEASSY L 8000 

VlaStoppani 7 Tel 670245 

IMPMI l 6 000 

VNRegimMvghirita 29 
Tel 657719 

EMPIRE 2 l 6 000 

VuLatfentini 737 Tel 5010662) 
EEPIRIA L 5 000 

PiauaSonnino 17 Tel 582884 


L 6000 
Tel 3600933 
L 6 000 
Tel 669493 
L SODO 
Tel 46028S 
L 5 000 
Tel 460265 
L 7000 
Tel 7610271 
l 8000 
l Tel 7596568 

L 5000 
Tel 5603622 


L 4 000 
Tel 7313300 
L 7000 
Tel 462653 

L 8 000 
Tel 6790012 


AEALE L 6 000 0 L ultima tentaiiona di Criito di 

Piana Sonmno 15 Tel 5610234 Marlin Scorsese con Willem Oaloe DR 

__ 116 22 30) 

PEX L 6 000 Don Bosco di leandro Castellani con 

Corso Trieste 113 Tel 864165 Ben Gauara Paisy Xensit DR 

_ (16 22 301 

RIALTO L 6 000 Onci mora Ancora di Paul Veechiali 

Via IV Novembre Tel 6790763 DR (16 22 30) 

RITZ L 6 000 I) principe cerea moglie di John Lan 

Viale Somalie 109 Tel 837461 dis con Eddia Murphy 6Rt16 22 30) 

RIVOLI L 8 000 0 Madame Souaatika di John Schle 

Via Lombardia 23 Tel 460883 singer con Shirley MacLeine OR 

_ (16 22 30) _ 

ROUGE ET NOIR L 8 000 0 Frantic di Roman Polanski con Narri ! 

ViaSalarianSI Tel 864305 aon Ford Betty Bucklay G| 

_ 05 45 22 301 

ROYAL L 6 000 0 Monkay Shlntt di George A Rome 

ViaE Fiftbwto 175 Tel 7S74S49 n conJasonSeghe H (1622301 
SUPERCINEMA L 8 000 iSriackbiTButepfiidiTintoBrass 

Via Viminale Tel 465498 con Giancarlo (àiannini FrancoiiNe^et- 

_BR_ (16 22 301 

UNIVERSAL L 7 000 0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 

Via Bari 18 Tal 8831216 con Welter Matthau, Robarto Eonigni 

_|fl_ (18 22 301 

VIP L 7 000 Bagdad cafè di Percy Adon con Ma 

Via Galla a Sidama 2 rimna Sagobraeht - OR (16 30-22 30) 


UNIVERSAL 

Via Svi 18 Ti 

vip 

Via Galla a Sidama 2 
Tal 8395173 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU L3 000 
PianaG Pepa Tal 7313306 

ANIENE L 4 500 

Piana Sempiona 16 Tel 69081? 
AQUILA L 2 000 

Via L Aquila 74 Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 
Via Macerata 10 Tel 7SS3S27 

OEIFICCOU L4000 

Viili della Pineta 15 (Villa Borghese) 


L 2000 
Tel 7594951 


B Big di Penny Mvshsll con Tm 
Hanki, Eliidieth Perkms • BR 

_ (16 22 30) 

StormymondiydlMÉeFiggis con Me* 
Ionie GnffHh, Siing » G () 6 30 22 30) 
Choeoiat di Clike Oenls con Giulia Bo- 

teht DR _ (16 30 22 301 

Conarantola di Walt Disney DA 

_ (16 20 30) 

Mr Croeodile Dundee H di John Cor¬ 
nell con Paul Hogan • A 

_ 115 46 22 30) 

Conarantola di W Oiiney DA 

_ (16 22 30) 

Bagdad Calò di Parcy Adion, con Ma- 
Nanna Sagebracht • OR (16 30-22 30) 
Easora donna di Margarotha Von Trotta 
con Èva Matta» • OR (16 30-22 30) 
Prima di mauanotta PRIMA 
(15 30 22 30) 


MOUUN ROUGE 
Via M Corbino 23 
NUOVO 

largo Axianghi 1 
ODEON 

Pi»«»Rapid>b(ie» 

FALUOIUM 

Pii» a Romano 

SPLENOID 

Via Piar dalla Vigna4 

ULISSE 

ViaTibtftlna 354 
VOLTURNO 
ViaVoltirno 37 


L 3000 
Tel SS623SO 


L 3000 
Tel 6110203 


La biiexual signora dalla porta accan¬ 
to-E (VM18) 


Fantastica Moans • E (VM18) 


Pinocchio di W Oisnoy OÀ 
(16 30-18 30) 

U aeandaloaa con Moano Poni • E 

(VMI6) _ (16-22 30) 

MpraniodlBabattadiQabnalAial con 
Stephan Audran. Brigitta Fadarspral - OR 

_ (16 45-22 30) 

Film par adulti 

Daaidario carnaio con VanasM Dal Rio 

• E (VM 161 _ 

Porno piaceri boatiali con Moana Pozzi 
•ElVMIS) (11-22 30) 


La grande trattata • E (VM18) 


■ Big di Penny Mershall con Tom 
Hanki Eluabeth Porkina - BR 

_ (16 30 22 30) 

0 II piccolo diavolo di Hoborto Benigni 
con Walior Matthau Roberto Benigni - 

BR _ (15 30 22 30) 

Mr. Crecodllo Dundet (I di John Cor¬ 
nell con Paul Hogan • A 

_ (15 45 22 30) 

Alteri» contro Celare di Cinger Gìb 

bop» - DA _ (16 22 30) 

0 Qood morning Vietnem di Barry Le- 
vlnson con Robin Williams BR 

_ (16 22 30) 

0 La (tggonda del santo bevitori di 
Ermanno Olmi, con Rutger Hauor OR 

_ 115 30 22 30) 

SALA A L'Itola di Paicoll di J Dearden 
con Ben Kmgalev OR (16 22 30) 
SALAB U grondo odio di Gregory Nava 
con William Hurt. Tlmothv Hutton OR 

_ (15 45 22 30) 

Altari» contro Ceaaro di Ginger Gib 
bona • DA _ (16 22 30) 

□ Qood morning Vietnam di Barry le 
vinson con Rohm William» BR 

_ (16 22 30) 

□ Frantic di Roman Polanslii con Narri- 
aon Ford Betty Buckley - G (16 22 301 
Beotlijuica di Tom Burton con Michael 

Keaton • BR _ (16 30 22 30) 

Il principe cerca moglie é John Landis 
con Eddie Murphy - 8R (16 22 30) 

□ La laggandi dal aanto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

_ (16 30 22 30) 

Il prolidio di Peter Hyams con Sean 

Connery G _ (16 22 30) 

SALA A Predator con Arnold Schwar 
zenegger A (16 22 301 

SALA B Cenerentola di W Disney 

DA _ (16 22 30) 

Il presidio di Peter Hyams con Sean 

Connery G _ (16 15 22 30) 

0 L ultime tentazione di Cristo di 
Martin Scorsese con Wiilem Dafoe DR 

_ (16 22 30) 

Film per adulti (t6 22 30) 


Il presidio di Peter Nyams con Sean 

Connery G _ (16 22 30) 

Anne di Yurek Bogayevicz conSellyKir 

(and DR _(16 45 22 30) 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


il principe ceree moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR 116 22 30) 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthsu Roberto Benigni 

JR_ (15 30 22 30) 

91^ Weeki (versione inglese) 

__ 116 22 40) 

Asteria contro Ceserà di Gmger Gib 

bons DA _ (16 15 22 30) 

Setta le super porno bocche E 

(VM18I _ 111 22 30) 

0 II piccolo diavolo é Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR ns 30 22 30) _ 

0 Bird di Cllnt Easiwood con Foresi 
Whiiakar - DR (16 30 22 30) 


■ CINEMA D'ESSAI ai 

DELLE FGOVINCIE 
VliProv(ncÌB.41 To) 420021 
MICHELANGELO 
PiaizB S Friviceeco d Asini 

NOVOCINE D'ESSAI ETTOOO" 
VieMTvDeiVil 14 Tel 5816235 
RAFFAEUO 
Via Terni 94 


■ CINECLUB 

U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Via Tdartina Antica 15/19 

Tel 492405 

GRAUCO 

ViaPerugii 34 Tel 7561785 
A LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 
To) 312283 


□ Battombro di Woody Alan, con h 
Farrew. Etaine Siritch • DR 


TIBUR L 3 SOO-2 500 

Via dagli Etruschi, 40 

Tat 4957762 _ 

■ SALE PARROCCHIAUI 

«RCOBALENO VI. n.(« ,/. IÌÌ 

LSSOOmt.L 2S00nil 
W 844,594 _ 

CARAVAGGIO 

M.P»lWo 24/8 W 864210 

OflIONt "1 

VnTol»!. 7W 776960 _ 

■ FUORI ROMA ■■■■I 
AClUA 

VeROt MARt _5 

ALBANO 

FLORIDA Tri 932,339 ■ 


WItntMORWw (15 30,7 301 


aCmoma cocoilovaGCO» luhM di 
Koaok (21) 

^ALAA L'obbrteelo di Armaruto Marmi 
(cm) ■ Lp gontitfin del Teeee di 
Franctieo Calogaro • 6R (16 22 30) 
SALAB OaunMIbconRobvtoBenigni 

-8R _ (18 30-22 30) 

GH oechioB d'ore di G Montakto. con 
Rupret Everon • OR 


Rassegno GiffonaRoma 


POLITEAMA Largo Panizza 5 
Tel 9420479 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

_ L 7 000 Tel 9456041 

VENERI L 7 000 Te) 9454592 


■ Un bigtiftto por due di John Hu 
tfies con Steve Martin JehnCandy 8R 

SALAR OHpiccotodiavoledRoberto 
Benigni con Walter Matthau RotMrto 
Benigni BR (16 22 30) 

SALA 8 □ Frantic di Roman Polanski 
con Harrison Ford Betty Buckley G 

__ (16 22 301 

Il principe cerca moglie di John Landis 

con Eddn Murphy 6R 

(16 22 30)_ 


Beetlejulca di Tìm Burton con Mcheel 
Keaton 6R (15 15 22 30) 

UFrentlc di Roman Polanski con Narri 
lon Ford Betty Bue Kley C 
(16 22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI T« 9001888 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Psilottini Tel 5603186 L 5 000 
SISTO 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

_ L 7000 

SUPERGA 

Via della Manna 44 Tel 5604076 
_ L 7 000 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


la signor» dietro la porta E {VM16I 

_ (16 22) 

Chiuso per restauro 


I) principe cerca mogli# di Jchn Landis 
cib Eddie Murphy - BR 

( 16 15 22 301 _ 

C L ultima tanteiiona di Cristo di 
Martin Scorzese con Willem Daloe OR 
(16 30 22 30) 
Trappola di crittillo di John McTier 
nan con Bruco Willis A 
(15 30 22 30) 


Mr Croeodile Dundee II di John Cor 
nell con Paul Hogan A 


Dimensione terrore di Fred Dekker G 
(16 22 15) 


SCELTI PER VOI 


O IL PICCOLO «AVOLO 
Benigni Matthau un accoppiata 
parfatta Da un iato un comico 
oltraggioso a lunare dall alvo un 
grand» eommadianta dalla scuola 
di Biliy Wildar h piccolo diavolo è 
Benigni, demonietto uacito da 
una aignara «aoreizzata da padre 
Matthau Tonaro a inasparto 
Giuditta (dal noma dalia donna) ai 
avazza eon tha toèàt conoaca ri 
piaeara dai aana) a dati amicizi» a 
ai prapara a tornerà ari infamo per 
mano di una baila diavoiaaaa Si 
rida a ci ai commuova maatvor- 
rabba gualcoBB di più. magari »ul 
piano dada atruttura namativa 
Benigni ai ostina infatti a farà ri 
raglata, replicando < vizi a fa dabo- 
lezia dai mattatori dati» risata 
AOMtRAL, AM6ASSADE. 

ATLANTIC. ETOiLE. 

PARIS. QUtRiNALE. 

UNIVERSAL 


■ LA GENTILEZZA 
DEL TOCCO 

Un corrattoradi bona a Maaaina, 

I un pieedo igitDo» legato ad una 
j racanaiona musicala, urt pieeolo 
' mondo mtallatiusla che M mtar- 
roga tu proprio futuro bareama- 
nandoai tra R^rrtar a Passo» 
Francaaco Catogaro. 3 tanna, 
masainaaa, rwn ha scatto un film 
facria par dabuttara a infatti non 
tutto funziona, ma l'iapraziona a 
aincara a ta aoittura mtaraaaan- 
ta Par tBO milioni ctM cosa vola¬ 
ta d) più? 

LABIRINTO 


O MONKEY8NINE8 
Gaorga Romaro rama alla gr«ida 
con un tdviliar» di tasta eha dafu- 
dari ohi ai aspetta sangue a orro¬ 
re macakaio. La aeimmia dN tito¬ 
lo A una aelmmiatta cappuccina, 
piccola a intaDIgantiaatmi aaa- 
auntai par ahitara un giovarla ta- 
trapiiqiM L'animalttte aambra 
parfatHz (pattina, cambia la pila, 
accenda 8 gbaAaeht...) ma cè 
quaieoaa c)m non funziona da 
gkim) uno Kianziato pazzo la ata 
inattando un astratto di earvalto 
umano, in doti atmpra più maa- 
sicca Costruito attorno a temi 
aampra attuali (natura contro eul- 
tifa, i hmni dalla adanz»), cMon- 
kay Shirtas» è tm film wgaroso 
che agisca aotto paiia Gli attori 
non tono avapitoti, ma I atmo- 


ALFELUNl (Via F Cadetti 6 « Tel 
6763695) 

Alle 2145 i'uftfme da) foggiani 
con Pmo Csmpagne seguir» Gran 
finela con la compagnia dell AlfeSi- 
m 

ALLA RINGHIERA {V« dei Rieri 81 • 
Te) 68687111 

Alle 2116 R re muore di Eugens 
lonesco con Angelo Gwdi Gioven- 
na Floris regi» di Oaudo Janco- 
wskt 

ANFITRIONE (Via S Seba 24 • Tel 
6750627) 

Alle 1730 La loeendlera di Carlo 
Goldoni con P Parisi S Ammirata 
L Cuzzardi Ragia di S^go Ammi 
rata 

ARGENTINA (largo Argentina 53 ■ 
Tel 6544601) 

Alle 17 Vita di Oellleo di B 
Brecht con Pino Mieot Regia di 
MauriF« Scaparro 
ARGOT (Via Natale del Grande 2l e 
27-Tei 5698111) 

Ain 21 Ade21 Bmemifis.ewt- 
re dal oaponoto al oapaiiala d« e 
con Leonardo Petrillo regia di Gian¬ 
ni Scaneiii 

Aln 27 Alle 21 Filftitete. Scritto 
e diretto da Oucoo Cemanni con 
Maurizio Di Carmine MarotCarac 
cioto Stelano Tozzi 
ATENEOETi (Vialed^e Scienze 3 
• Tel 4455332) 

A»e21 Detcritiertedi una batta- 
glia da Franz Kafka con la Compa 
grua di Giorgio Barbio Corsetti 
BEAT 7Z (Via G C Bebi 72 - Tei 
317715) 

Alle 2115 Silemè di Chear Wilcte 
con E Rosso U Margio C Brosca 
Regia di Alberto Oi Staso 
CATACOMBE 2000 (V<a labicana 
42-Te) 7553495) 

Sala A Domani alle 21 Otello di e 
con Franco Venturini e con Edy 
I Maggiolini regia di Francomagno 
Sala B Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Anteprima Alfe IO Enrico IV di 
luigi Pirartdello con Salvatore Pun 
mio Teresa Dossi Regia di Romeo 
De 6oggis 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 56130791 
Domani alle 21 «la regina dei car 
Ioni» di Saviana Scalfì e Adele 
Cambria con il Cotleitivo Isabella 
Morra 

DEI SATIRI (Via di Grotiapinta 19 
Te) 65653521 

Dalle I7 308iie23 Megiseacitn- 
«a di Fulvio Rendhell 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tei 6784380) 

Alle 21 La picco)» bottega dagl) 
orrori con Michele Renzullo Ed 
Angeliilo reg a di Saver o Marconi 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Alle 17 Ir America lo fanne da 
anni di Umberto Simonetta e Mau 
riZK) Micheli Regia degli Autori 
CELLE MUSE (Va Forli 43 - Tel 
B83130(» 

Allei? L amico di papa d E Scar 
peti» con Aldo Giuftrò Wanda Pi 
rol Rino Santoro 

DE' SERVI (Via del Moriaro 22 Tel 
6795IX) 

Alle 21 PR MA Mie moglie baro 
nasse di G gg Spaducci con la 
Compagn a com ca d alettale roma 
na di Ali ero All eri 
DUSE (Via Crema 8 Tet 7570521 
Alle 17 Ooioi) di M sh ma con a 
compagnia La Oom z ana Reg a d 
SlaWeo Pelei n 

E DE FILIPPO ET) (PleFames 
na 1 Tei 4955332) 


sfera è allarmante e cupa al punto 
giusto 

ACADEMY HALL ROYAL 


■ BIG 

Curioso Gli americani hanno ri¬ 
fatto un film di Renato Pozzetto 
Vale a dire «Da grande» di Franco 
Amurri a cui questo «Big» somi¬ 
glia in modo impressionante In 
realtà i due film sono stati realiz¬ 
zati quasi contemporaneamente 
par cui è difficile dire che abbia 
copiato chi Quel che è certo è 
che anche m «Big» un bambino 
sogna di diventerà sudo adulto e 
detto fatto, ci riesce con tutti gli 
equivoci del ceso 11 film america¬ 
no è piu scoppiettante di quello 
italiBno, soprattutto è piu malizio¬ 
so Del resto Tom Hanki (quello 
di «Splash Una sirena e Manhat¬ 
tan») è meno bambinesco di Poz¬ 
zetto e le allusioni vagamente 
«erotiche» ai sprecano Diverten¬ 
te, comunque Diriga la giovane 
Penny Maahall 

CAPITOL, ESPERIA 


O BIRD 

Due ore e guarente di proiezione, 
molta musica a una ncostruzione 
d ambiente perfetta è «Bird», il 
film diretto da Chnt Eastwood 
che ricoatruisee la vita e la carne 
fa del celebre aessofooiate nero 
Charlie Parker, detto appunto 
«The Bird» Una parabole molto 
americana con gli ingredienti 
elasaici dall» fame e dal aucces- 
ao, dal genio e delle sregolatezze 
Nei panni del mitico sassofonista 
Foraat Whitaker, già attendante 
di Robin Williama in «Good mor¬ 
ning Vietnam» 

QUIRINETTA 


O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco natie sale II film più «scanda- 
loao» dall’anno Par fortuna non 
ata Bueeadando nianta di parago- 
nabila a ciò che à accaduto negli 
Usa La Chieaa tace (rimanda al 
documento dallB Cai), i iefabvrla- 
ni fanno qualche vaglia di ripara- 
ziona. la gente non ai accalca da¬ 
vanti ai cinema La tantaziona, 
coma ai sa. è quella «umaniaal- 
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto di morte Sogna A mat¬ 
tar su famigliB, di avare dei figli, 
di invecchiare, ma A una tentazio¬ 
ne di ^tana, alla quale Gesù aa- 



Walter Matthau e Ruberto Benigni nel film: «Il piccolo diavolo» 


prà sottrarsi parchA ri destino ai 
compia Due ore e quaranta di 
protezione, molto aangue. molta 
cultura matariala a qualche «cial¬ 
troneria» hotlywoodiana Inaom- 
ma. un filmona che piace o 
apinge, a seconda della sensibili- 
tA del pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere dentro Willem Dafoe 
A Gesù, non troppo lontano dall i- 
cono^afia classica, HarveyKeital 
A Giuda, I uomo che tradiact par 
aiutare il Cristo e morbe 

MAJESTIC, REALE 


□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

È un film di Ermanno Olmi, ed A 
un Leone d oro Due credenziaK 
che dovrabbaro bastare Ma ae 
volata altri elementi, aappiate che 
ai ispira a un bellitaimo racconto 
di .Joseph Roth, il massimo acrit- 
tora della «fini» Auttriaa» Che 
qui. parò, ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci le storie di An- 
dreaa, e» minatore che ora, nella 


capitale francaaa, conauma la 
propria vita bevendo e dormendo 
aotto i ponti FinehA. un giorno, 
un miatarioao riccone non gli fa 
una ttf ano alemoaina. Film bel¬ 
lo, solenne, ben recitato da Ru¬ 
tger Hauar e Anthony Quayle Ale 
prima volta che Olmi lavora con 
attori profaaaloniatl. 

INOUNO. FARNESE 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanski con il più 
classico dai «thrillmo». Siamo e 
Parigi Un cardiologo amariceno 
arriva in cittA par un concpaaao. 
Ma accade qualcoBe di strano 
Prima. aH'aaroparto. due valigie 
vengono (eesualmante?) acam- 
biate Poi. in albargo. la moglie 
dal medico aeompve Qualeune 
l'ha vieta uacre inaiame ed un 
uomo Pariinoetroaroe(britlan- 
tamenie mtarpretato da Harieon 
Ford) ai innesca un meccanismo 
micidiala che lo pcrtarA a contat¬ 
to con gli ambienti più aorduB dal- 


Aiie 21 VocHsr/atlen» interpre 
tato e dirstio da Co*» Herrendort 
con il Teatro NJcleo di Ftrrar» 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alte 17 Lea llaiaone dangeraueee 

diC Hampton con Umberto Orsini 
Pamela Villoresi regia d> Amomo 
Calenda 

E.T L QUIRINO IViB Marco Minghet 
ti 1 Te) 6794585) 

Alle 17 Scena di matrimonio da 
«La venta» e (Terreno spezzato» di 
Itelo Svevo con Ugo Pagliai Paola 
Gassman Regia di Beppe Navelio 
ET! SALA UMBERTO (Via dell» 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 17 Cabiria (Notturno Dsnnun 
nano) con Evelina Nazzen Barbara 
Nay testo e regia di Renalo Giorda 
no 

C TL VAUE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 17 (I giocatore di C Goldoni 
con Paola Borboni Augusto Zucchi 
e Maria Teresa Vianello Regia di 
Augusto ZuccTii 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 Latto matrimoniai» di De 

Hartog con Paolo Ferrari Regia di 
Sitverio 6las' 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 Ogni anno punte a da ca¬ 
pe di Eduardo De Filippo con la 
COTipagnia di Luca De Filippo Re 
già d'Armando Pugliese 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A Tel 737277) 

Alte 21 ^ Dento grado di Pietro 
Casiellacci con Olimpia Dinardo 
Claudio Saint JuSt Elena Berera 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 X L'uomo eha segnava 1 

cavalli di Enzo Giannelli interpra 
tato e d retto de Mano Scaccia 
LA PIRAMIDE (V>a G Benzoni SI 
Tel 5746162) 

Alle 21 Barry Lynden di G Lom 
bardi con la Compagnia Teatro La 
Maschera Regia d Antonello Agito¬ 
ti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 67831481 
Sono aperte le iscnzion ai corsi di 
ree taz one ( rro al 12 novembre 
MANZONI (Va Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Vedi sosta MUSICA CLASSICA 
META-TEATRO (Via Mameh 5 Tel 
5895807) 

ALie 2t 15 «Asperrando Godot» di 
S Beckett con la compagn a tea 
iroTeates Reg a di Michele Perne 
ra 

OROLOGIO (Via de F hppini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA ORFEO Alte 21 Creditori d 
A Strindberg con Per Paolo Gap 
pon Alessand o Varxtini Mar T^a 
Zanch reg a di G ancarlo Nanni 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Frammenti di donna da M Dures 
con la Compagn a II So e e la luna 
regia di C Oonadio Alle 22 30 
Bambina di V Moretti con la com 
pagn a Le paro e le cose d retta da 
Lucia Poli Reg a d L Oi Cosmo 
SALA GRANDE Alle 21 30 Non ò 
morto nè Flic né Floc con Aies 
sandro Bergonzoni reg a d Claud 0 
Calabro 

PARIOLI (Va Gosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 e al e 21 X Storia da Cre¬ 
da con gemei Rugger eVto 
PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Non mi chiamo Ramon a 
non ho mai organizzato un golpe 
atte Maracaa d Umberto Manno 
con Serg o Rub n Claudia G annoi 
t Req a d Serqo Rubm 


POUTECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 

Domani alla 21 PRIMA M) ami? 
da Laing con P Campanile F Col 
lepiccoio regia di Donna Heari 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726X) 

Alle 17 15 Er lamplonaro da la 
ataliadiEnzoLiberti conAnitsDu 
rante Leila Emanuela Magnani 
Regia di Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 • Tel 679B269) 

Aiie21 X Miti a Da Miti di Castel 
lacci e Pingitae con Leo Guliotta 
Karen Jones Regia di Pier Prence 
SCO Pingilve 

SISTINA (Via Sistine 129 Tel 
4756841) 

Alle 20 45 Allaeeiara la cintura di 
aicuraua con Massimo Lepez An¬ 
na Marchesini Tullio Solenghi 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3-Tel 
5S96974) 

Alle 21 OHra egn) limita di Wil 
liam Mastrosimone con Monica 
Codena Bruno Armando Doris Von 
Thuri Regia di Massimo Navone 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
87 l/C Tel 3669800) 

Alte 21X Araanice a vaccM 
merlattl di Joseph Kesseinng con 
Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

STUDIO T 8.D (Via della Paglia 32 - 
Tel 5895205) 

Alle 21 15 la, Fauat, Maflatofala. 
Margherita. Cretinua di Rodolfo 
Traversa con la Compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianm Pulone 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 67882591 
Alle 21 La grazia untane di Anto¬ 
nio Mediani con Roberto Herlitzka 
Elisabetta Carta reg a di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 6B676101 89297191 
Alle 21 Poatica ai centro dairoe- 
culto 

TEATRO tN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 58957821 
SALA TEATRO Alle 21 Pittore 
ti voglio parlare di Pietro De Si va 
con Salvatore Manno SiIvyoneCor 
gier regia di Pino Quartullo SALA 
CAFFÈ Alle 21 X Letaaaaiona 
di piegato, i impiegato con I piad) 
rovaiciati di Charles Cros con la 
Compagna dei Cenci Reg a di 
Massimo Milazzo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Arringhe di e con Bruno Maccalli 
ni Monica Guazzmi Pasquale An 
se/mo Regia di Pietro De Stiva e 
Patrizia Loreti 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 65458X1 
Alle 21 Castello con la compagnia 
teatro d arte e ricerca scritto e di 
retto da Mano Ricci 
TRIANON (V a Muz o Scevola 101 
Tel 78X9851 

Alle 22 II randagio di Enzo Cor 
mann con Mass mo Verdastro Re 
già di G anfranco Vareiio Vedi an 
che spaz o Danza 

VITTORIA <P zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 I du» tergenti di Attilio 
Corsmi e Roberto Ripamonti con la 
Compagnia Attori & Tecnici Regia 
di A Cofs ni 

■ PER RAGAZZI ■M 

ALLA RINGHIERA IVia dei R an 81 

Tel 65607111 

Alle 10 Soeiiacolo con i burattini 
d Sarberni e Cappuccio II gano 
mammona di Giuliana Poggom e 
Nato per danzare di Idalberio Fei 
CATACOMBE 2000 (Via Labicsna 
42 Tel 75534951 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Veniurn regia di 
Francomagno 


CRISQOONO (Vie S Gallicano 8 • 
Te'l28bh45l ^ 

Alle 17 Maitmet» per le scuole su 
prenotaziorie Torquato Taaao ca- 
vallar di panna a spada di Fortu¬ 
nato Pasqualino 

DEI PtCCOU (Piazza Grotiapinta 21 
- Tel 6879670) Alle 15 Faeeiam» 
taatro IneiomB? 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7661765- 7822311) 

Sabato alte 16Xealie 18 X R 
gleiallo dal NHo di Lewis Teegue 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 - Tel 
582D49) 

Sabato e domenica alle 1645 Al^ 
co a lo spacchio di Aldo Gnvan 
netti 

INTERNATIONAL MUSIC MSTITU- 

TE (Via Angelo Secchi 3 > Te) 
873244) 

Sono eperte le iscrizioni al Corso- 
Spettacolo Croaeoro eon la musH 
es per bambini dai 3 anni 

SAN CARLO Al CATiNARI (Piazza 
Cairoti 16 Tel 6543554) 

Alle 10 Fiaba cloaaicho a forco 
con il Puppet Theatre 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure¬ 
lio - Località Cerreto • Ladispoli) 
Alle 10 X Spettacolo per le scuo¬ 
le Un papà dal nato roseo oon lo 
acarpo a papcrine di Gianni Taf(> 
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tet 5139405) 

Alle 16 X L'echino a la volpo 
Fiaba popolare con le maronelte 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 I auonatori ambulantt di 
Bromo con la Nuova Opera dei Bu 
ramni regia di Giuseppa Da Marti- 


■ DANZA^^HM 

BRANCACCIO (Via Merulana 444 - 
Tel 732304) 

Alle 20 X (Trittico di bailettii su 
musiche dii Stravinsky Lonooaa. 
Pulcinella, Ragtime Coreografie 
di Ugo Dell Ara Leonide Massime 
e Mano Pistoni Corpo di ballo del 
Teatro 

OLIMPICO (Piazze G da Fabriano 16 
Tel 393304) 

Alle 21 Spettacolo di danza con la 
compagna di balletto iso dance 
Theatre di New York 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 78809851 

Alte 18 e alle 21 Rassegna Danzi 
taliana Ombre di sere con la com¬ 
pagnia New Wawe Dance di Isabel 
la Venammi 


AUDITORIUM RAI • SALA A (Via 
Asiago 10 Tel 3605952) 

Alleai Concerto del gruppo di Ro¬ 
ma diretto da V Bonolis Musiche 
di Maresca Chili Zanoni Abate 
Ceccarelli Oppo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 36) 

Sabaioalle 17X EnsembleGalzio 
(solisti di S Cecilia) Musiche di 
Rieti Clinica Ibert Poulevic Cerva 


CASALE CIRIBELLI (Viale Pico della 
Mirandola) 

Da questo mese riprendono i cors 
di chitarra class ca e mlormazione 
musicale tenuti da Patrizia Fram 
molini e Saverio Gazzelloni Per ut 
tenori informazioni telefonare ai 
numeri 540 58 50/7X 69 87 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via di Vigna Rigacci 
13 Tel 6257581) 


le «Vili* Lumiàrs». Un film di st- 
mosfars torbid», In cui Polanski 
gioca a rifar# Hitehcock, a si di¬ 
mostra degno dal maestro 

ARISTON, GOLDEN 
ROUGE ET NOIRE 


■ SNACK BAR 
BUDAPEST 

Un Tinto Brass diverso dai solito , 
(forse par quHto ('hanno proibito 
solo ai minori di 14 anni) La¬ 
sciando la atmosfera solari a car¬ 
nali di «Miranda», H ragiits vene¬ 
ziano impagina un «nok» di sapo- ' 
ra poatmodarno (aHa Baina)». 
tanto par intanderoi) cha combi¬ 
na l'astaiiea dal fumetto sedo- 
maao con il rock di Zucchteo, ta 
suggestiona iparraalitta con ti 
auspansa glaRa. Motto sasso a ' 
mollo nudo, sancì la gioiosità a ' 
cu) aravamo NHtuat). Glancvio 
Giannini, attonito a aania baffi, à 
I avvocato, uno «acoriicato vivo» 
cha owohark un'impOMibila ra-. 
deoziona achisrandoai dalla pirta 
abagliata 

SUPERCINEMA 


iscrizioni ai corsi di strumento edu 
cazion» musicale di b»»» sofleggio 
coro bambini e adulti InformazKini 
lunedi e venerdì era 17/19 

CENTRO ROMANO DELU CHI*^! 
TARRA 

Sono iniziate le leorizioni ai corsi di 
chitarre pianolorie violino mate 
na teoriche preparazione esami di 
Consarvetorio Compagna abbona 
menti stagione concerti 1968/89 
Segreteria Tel 6643303 

CORO POLIFONICO W VILU CAR- 
PEONA 

Sono eperte (e prove per la stagione 
1968/89 L iscrizione e la parteci 
pazione som gretuite Le prove si 
svolgono tutti i martedì dalle X X 
alle 22 X nel casale di Villa Carpa 
gna Per informazioni rivolgersi al 
6225233 

OHfONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 11 Incontri musicali romani 
(Le melodia Irancesei Irene Oliver 
(soprano) e Gianfranco Plenizio 
(pianoforte) 

MANZONI (Via Montezebio 14 c 
Tel 312677) 

Alle 2) Convegno (Musica come 
linguaggio universale» 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vie 
dal Gonfalone 32/A-Tel 68753521 
Alle21 ConcertodiGiulianoCarmi <■ 
gnola (vnfino) e Pier Narciso Mesi 
rpianoforte) Musiche di Mozart 
Schumann Prokofiev 

SAN NNCHEU. SAU EX STENDt- 
TORtO (Via S Michele 221 
Alle 21 Concerto del soprano Yoko 
Maeda Marco Fumo al pianoforte 
Barbara Vignanelli al clavicemb,ilQ ^ 
e del Quartetto d Archi musica 
900 Musiche di Egisto Macchi ed 
Ennio Morricone 


■ JAIZ4E0CK>F0LK 
AUXANOERPUTZ (Via Ostia 9 
Tel 359939S) 

AI1a31 Concerto con li gruppo Saul 
di Giancarlo Cartoni Russo i 

•ALV HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 56161211 
Alle 22 Concerto del gruppo Bsii a 
sextel Ingresso libero 
BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
687X75) * 

Alle 21 X Concerto del quartetto 
Fassi 

BOCCACCIO (Piazza Tniussa 41 
Tel 5818685) 

Alle 20 Concerto lazz con Sno-Pe 
As di Caroima Gentile Ingresso li 
Pero 

CAFFI LATMO (Vie Monte Testac 
cio X) 

Alle 22 Concerto con i Sama Baia 
FOLKSTUDIOIViaG Sacchi 3-Tel 
6892374) 

Alle 21X Sophisiicaied Cadies 
Due donne s due voci con Han^m 
Kochansky e Jea Sewell 
FONCLEA (Vis Crescenzio 82/a 
Tel 6530X2) 

Alla 21 X Musica Salsa con De 
me! Lopez (voce e chitarre) 

GRIGIO NOTTE (Via dei F onarpl 
30/b Tel 5813249) 

Alle 22 Concerto con il trio Orseili 
Apuzzo Lalla 

MUSiC INN (Largo dei Fiorent ni 3 
Tel 6544934) 

Domani alle 21 X Quartetto Ta 
pas di Nicola Pugtielli 
SOTTO SOPRA (Via Panisperna 68 
Tel 5891431) 

Alle21 Concerto del ino jazz «Ber 
nard Luca» 

TENDASTRiSCE IVia C Colombo) 

Alle 21X Concerto di musica pop 
con Johnnv Cleqg and Savuk» 
UONNA CLUB (Via Cassia 8711 
Alle 22 X Rassegna Invsalons 
Rock con gli Heaven Coan Wait e 
gli Bouge Dada 


ilillillillllllllilllllllllllilllllllllllillllllillllllli^ 
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)ta uscendo 


nei dnema «Un afiare di donne» di Claude Chabrol 

La protagonista Isabelle Huppert 

paria del film e della nuova intolleranza fiancese 


1/nzo Biagl 


Vediret^rO\ 


protesta; «La Rai mi sta maltrattando, vuole togliemii 
il marted». L’azienda risponde: 

«Nessuna polemica, troveremo spazi anche per lui» 



CULTURAeSPETTACOU 


Un libro? Sì, ma non solo 


Parla Hans R. Jauss, leader 
della «scuola di Costanza» 
e autore della famosa 
«teoria della ricezione» 

STEFANO BENÀ8SÌ 


Frofeitor Jtuat, cmc la 
queatl gloral la traduzioae 
«Il UB auo'tealo fortunato: 
Il Mcondo volume di 
•Eapericnia eatctica ed e^ 
mcBCutlca letteraria» <Mu< 
Ubo), si latitola: aDoman* 
da e riapoata». Airinlilo 
dciranoo, poi, l'editore 
Guida ha raccolto alcuni 
auol «aggi In fEatetlca del* 
la ricezione». Vogliamo 
partire da qui? 

Per quanto riguarda l'E^/ettco 
ricezione si tratta di una 
raccolta di saggi che, di fatto, 
non hanno per gran parte nul¬ 
la a che vedere con la «teoria 
delta ricezione», ma che sono 
stati scritti in relazione alla di* 
scussione sul problema del 
moderno. Il lettore Italiano 
può meglio comprendere 11 si¬ 
gnificato deil'esteiica della ri* 
celione leggendo l’altra mia 
opera, la seconda parte di 
Esperienza estetica, per me 
ora la piO importante. Nel cor¬ 
so della mia ricerca ho appro¬ 
fondito la teoria della ricezio¬ 
ne attraverso la storia deH’e- 
sperienia estetica, e, di con¬ 
tro, no lavorato a una storia 
deiresieilca metafisica, a una 
storia della prassi estetica. 
Una storia della prassi estetica 
deve fondarsi su una teoria 
della «comprensione» del te¬ 
sto estetico e su una ermeneu¬ 
tica letteraria, messa in gioco 
contèmporaneamonte dallo 
strumento della «domanda e 
risposta». 

MI sembra che la proble- 
maUca della relazione tra 
•mito» e «logos» abbia uo 
ruolo Importarne nella 
teoria della ricezione ed In 
pericolare nel suol ultimi 
lavori. 

Nella (llpsofia tedesca vi sono 
state importanti sollecitazioni 
ed approfondire il problema. 
In particolare, si deve ricorda¬ 
re l'articolo di Hans Blumen- 
berg, Limite deli'epoca e rice^ 
zione, scritto negli anni 50. 
Blumenberg ha presentato in 
questo articolo la propria pro- 


Pe 


spettiva filosofica e io ho uti¬ 
lizzato il suo contributo e ho 
cercato di comprendere il 
problema delta ricezione In 
rapporto con la teoria della 
letteratura. In tempi più repen¬ 
ti, è parilcolarmente significa¬ 
tivo il lavoro dello stesso Blu¬ 
menberg, Arbeit am Mythos, 
che verrà prossimamente tra¬ 
dotto in italiano. Arbeit am 
Mythos mi ha mostrato che il 
problema deH'origine del mi¬ 
to si pone in stretta relazione 
con la teoria della ricezione e 
che, atl'opposio, esso con¬ 
sente di sottrarsi aH'assol 
smo delle tolalizzazioni 
Blumenberg. come per 11 filo¬ 
sofo italiano Giambaltisia Vi¬ 
co, mito e logos rappresenta¬ 
no di fatto una falsa operazio¬ 
ne. 

Facciamo un nomai Nana 
Georg Gadamer, Il flioaofo 
allievo di Heidegger. Qnal 
è alala la aua InflueBia sn 
di lei? 

Certamente II filosofo tedesco 
Hans Georg Gadamer ha avu¬ 
to una notevole influenza sulla 
mia prospettiva di ricerca. An¬ 
che la teoria della ricezione 
appartiene al comune ambito 
della ricerca ermeneutica. Ma 
Gadamer è un platonico, io 
sono un anti-platonico, in Ga¬ 
damer la tradizione gluoca un 
ruolo divemo rispetto alla mia 
prospettiva. Gadamer parla di 
effetto deH'opera, di un oriz¬ 
zonte di fusione con il passa¬ 
to; io parlo del passato in fun¬ 
zione del presente. In relazio¬ 
ne alla domanda che sempre 
nuove generazioni di lettori 
pongono atl'opera d'arte. 
Parliamo InvKe di Ado^ 
no c Bcnlamln. E noia ad 
eaeraplo la aua polemica 
con Adorno a proposito 
del piacere ealcllco: men¬ 
tre la aua posizione nel 
confronti di Beplamln pa¬ 
re accogUere alcune delle 
«ue più «cute oaservailonl 
•ulto aialua dell'opera 
d'arie nel mondo cooiem- 
poranco. 



Potrebbe sembrare che alcu¬ 
ne posizioni da me espresse In 
Storia detta tetteratura e sto¬ 
ria delle provocazioni dei 
1967 fossero vicine alla posi¬ 
zione di Adorno, in particola¬ 
re il concetto di «Erwarlun- 
gshonzont», di «orizzonte di 
attesa». Di fatto, Adorno è sta¬ 
to un filosofo molto Importan¬ 
te per la mia generazione. Ma 
la mia posizione si differenzia 
da quella di Adorno su alcuni 
punti fondamentali. Egli infatti 
nega sia una storia deiroriz- 
zonte di attesa sia una storia 
delta domanda; in secondo 
luogo, per quanto concerne il 
piacere estetico, che è ciò che 
distingue la letteratura dalla fi¬ 
losofìa. Adorno propone una 
dimensione negativa. In cui la 
letteratura finisce col perdere 
ogni suo specifico connotato, 


come quello della sua funzio¬ 
ne comunicativa. In questo 
senso, rispetto ad Adorno, mi 
trovo d'accordo con la posi¬ 
zione espressa da Eco in Apo¬ 
calittici e integrati Per quan¬ 
to riguarda Benjamin, è stato 
recentemente pubblicato dal¬ 
la rivista Intersezioni un mio 
articolo dal titolo «Traccia e 
aura», che può chiarire la mia 
posizione. Benjamin ha af¬ 
frontato il problema deir«au- 
ra» dell'opera d’arte non tanto 
come un problema relativo al¬ 
la comunicazione dell'opera 
d'arte, ma come (I problema 
del riconoscimento del qui ed 
oro dell'opera. Egli ha mostra¬ 
lo l'Importanza deiraiiimo 
proprio deiropera d'arte in re¬ 
lazione alla comprensione del 
continuum della storia, alla 
fusione di passato e presente 


Un disegno 

di 

Roland Topor 


e alla leggibilità de! mondo, 
tema questo di un recente la¬ 
voro di Hans Blumenberg 
pubblicato anche In Italia. 
Citiamo altri due maetlrt: 
UoSpltzcr, il teorico della 
critica atlttstlca, e Ge^ 
hard Hess, più direttamen¬ 
te auo maestro. 

L'articolo di Spltzer pubblica¬ 
to nel 1945, iDas Eigene und 
das Fremde», è stato fonda- 
mentale net sollecitare i gio¬ 
vani a riconoscere nella lette¬ 
ratura un prc^icuo campo 
d'indagine. Spltzer. è impor¬ 
tante anche per me. come ha 
notalo Cesare Cases iwiia in¬ 
troduzione alia traduzione ita¬ 
liana della mia Apologia del¬ 
l'esperienza estetica; ma ora 
la stilistica non ha pur grande 
rilievo metodologico in Ger¬ 
mania. Geritard Hess è stalo 


Una nuova idea 
estetica 

■i Si chiama ateoria della ricezione» ed è ormai piena¬ 
mente affermata. Si può anzi dire che è uno del risultati più 
consistenti (e di successo) della filosofia tedesca del dopo¬ 
guerra. Il suo alfiere è Hans Robert jauss. noto in Italia 
soprattutto dal 1969, quando fu pubblicato il suo primo libro 
tradotto. Perché la stona della letteratura?. Da allora, Jauss 
è venuto più volle nel nostro paese, l'ultima per il convegno 
organizzato a Bologna dal Dipartimento di lingue e dedicalo 
a Bologna, la cultura italiana e le letterature straniere mo¬ 
derne». E diversi altri suoi libri sono stali tradotti, Ira cui, per 
il Mulino, i primi due tomi (il prossimo uscirà l'anno venturo 
da Marietti) della sua opera più vasta, Esperienza estetica 
ed ermeneutica letteraria. 

Che cos'è dunque la «teoria della ricezione»? È una «teo¬ 
ria» complessa, di cui si possono riassumere solo alcuni 
tratti. Intanto, non si limita soltanto all'arte o alla lelleralura, 
ma a qualsiasi prodotto dejrintelligenza umana (dal diritto 
alia scienza alla filosofia). Secondo la teoria della ricezione, 
la storia dei prodotti culturali (e quindi delie idee) è anche 
storia della toro ricezione e della toro interpretaztone. L'4> 

K -ra o le idee si esprimono anche netta loro tradizione. 

ans Blumenberg, uno degli antesignani delia ricerca lavo- 
‘rò. ad esempio, sul concetto dì «ricezione» netta storia detta 
filosofia e oeiia scienza e, in seguito, sulla storia del mito. 
Come scrive Jauss: «Fm daH'tnizio un mito acquista la sua 
forza storica grazie al lavoro della sua ricezione, che nega la 
sua origine e nel continuo riraccontare arricchisce Incessan¬ 
temente il suo significato». 11 principio non era in sé rivolu¬ 
zionario. ma diventava interessante estenderlo a tutta la 
storia della cultura (da Omero alla Bibbia, al romanzo mty 
demoY e dei suoi ■destinatari». Cosa che fece la cosiddetta 
•scuola di Costanza», di cui Jauss è personaggio di spicco. 

La «scuota» prende il nome dalla città tedesca dove, nella 
metà degli anni Sessanta, un gruppo di studiosi universitari 
di letteratura si raccolse proprio su questa idea. i suoi 
mentori, il filosofo Gadamer, con la sua formulazione di una 
coscienza continuamente attiva nella storia. 1Ya gli avversa¬ 
ri. invece. Adorno, che polemizzò con il «continuismo* cul¬ 
turale di questa scuola. 


uno studioso allievo di Groe- 
ihuysen che si è applicalo alla 
sociologia delia letteratura; è 
stato lui a chiamarmi a Co¬ 
stanza. 

Da ultimo: qnal è per lei U 
valore del romanzo con¬ 
temporaneo nel dibattilo 
sulle relazioni tra mode^ 
no e posimodcmoT 
Mi sembrano molto importan¬ 
ti le ricerche che in questo 
campo sta conducendo Clau¬ 
dio Guillén, unendo tradizio¬ 
ne filologica e crìtica estetica, 
in particolare sulla possibilità 
del moderno in Joyce, Be- 
ckett, e in tempi piu vicini a 
noi Ciarda Mànwez, Italo Cal¬ 
vino. Thomas l^chon, John 
Darth. In questa direzione di 
ricerca II romanzo si presenta 
come uno stmmento di rai^ 
presentazione della realtà che 


può rivelare una nuova co¬ 
scienza del mondo. Basti pen¬ 
sare ad alcune delle caratteri¬ 
stiche più evidenti delle opere 
contemporanee; morte del 
soggetto, delimitazione della 
coscienza individuale, rivalo¬ 
rizzazione deH’immaginario 
non tanto in opposizione on¬ 
tologica alla reaJlà op^ del 
mondo, ma come principio 
operativo e cognitivo che per¬ 
mette l'inlerazìone contem¬ 
poranea di una moltepliciià di 
mondi possibili. In questo 
senso, considero l'opera di 
Italo Calvino davvero esem¬ 
plare. sopraltullo Se una not¬ 
te d'inverno un viaggiatore, 
che per me rappresenta la 
summa della prospettiva poe¬ 
tica di questo grmtdissimo 
scrittore italiano. 


Valenzi, il comunista che si fece sindaco 


In un libro autobiografico 
l’ex primoK:ittadino racconta 
una storia personale che aiuta 
a capire anche l’identità 
dei comunisti italiani 

OERARDO CHIAROMONTE 


■1 È argomento ricorrente, 
di questi (empi, quello relativo 
alla «identità» dei comunisti 
iialiani. In questa discussione 
spesso si indulge, purtroppo 
anche da parte nostra, a dì- 
scorei ideologizzanti come se 
le «precisazioni» o gli «aggior¬ 
namenti» ideologici fossero di 
per sé sufficienti a dare «iden¬ 
tità», cioè spessore politico e 
sociale, a un partito di massa 
che ha influito, e vuole influi¬ 
re, nella stona e nella politica 
del nostro paese Resto con¬ 
vinto che «l'identità» di un 
partilo coincide con la sua 
storia, con le sue scelte politi¬ 
che in momenti decisivi della 
vita nazionale, e anche con le 
•scelte di vita» che sono state 
e sono compiute dai suol diri¬ 
genti e militanti, In questo 
senso, la lunga intervista di At¬ 
tilio Wanderlìngh a Maurizio 
Valenzi pubblicata di recente 
in un libro edito da «Edizioni 
Sintesi» (Viale Gramsci 20. 
Napoli), costituisce una testi¬ 
monianza significativa non 

Io di «un romanzo civile» Ga 
vita di Valenzi, appunto), ma 


delta «identità» stessa dei co¬ 
munisti italiani. 

La vita di Maurizio Valenzi - 
ha ragione Nilde Jotti che ne 
ha scritto la presentazione - è 
veramente «un grande roman¬ 
zo civile», dairespenenza pa¬ 
rigina degli anni 30 (la Parigi 
del «Fronte popolare») al la¬ 
voro antifascista in Tunisia, al¬ 
le torture che gli furono inflit¬ 
te. alla condanna all'ergastolo 
e poi, dopo la caduta del fa¬ 
scismo, all'arrivo a Napoli e al 
suo incontro con Togliatti, al¬ 
le esperienze politiche e uma¬ 
ne di una lunga milizia politica 
In questa città, agli incarichi 
parlamentari, agli straordinari 
otto anni impegnati nel ruolo 
più diffìcile e più esaltante fra 
i tanti ricoperti nella sua vita, 
quello di sindaco di Napoli. 
Ma - ripetiamo - non si tratta 
solo di un «romanzo avite» di 
una personalità affascinante- 
ma di un'esperienza politica 
di un comunista, che ha con¬ 
tribuito. insieme a quelle di 
tanti altri comunisti, a precisa¬ 
re «l'identità» democratica e 
nazionale del Pci 


Oggi si paria molto, e ne 
parliamo anche noi, della tra¬ 
gedia dello stalinismo. Se ne 
parla nell'Urss, ne parlano ro¬ 
manzi sovietici che in questo 
momento riscuotono un gran¬ 
de successo di pubblico. Ba¬ 
sta avere avuto anche un solo 
e fugace incontro con Valenzi 
per sapere come la sua pas¬ 
sione civile e politica sia oggi, 
senza esitazione, dalla parte 
di Gorbaciov e della colossale 
opera di rinnovamento che in 
Urss è stala iniziala. Ma. al pe¬ 
dante o al nemico che insiste 
sulle nostre corresponsabilità 
per lo stalinismo, sono da ri¬ 
cordare i molivi per i quali un 
uomo come Maurizio valenzi, 
che oggi sceglie, quasi a sim¬ 
bolo di questa intervista sulla 
sua vita, alcuni bellissimi versi 
di Paul Eluard sulla libertà, 
non esita a ricordare il suo sta- 
itmsmo fino al punto da rac¬ 
contare come, nei giorni in 
CUI pensava di essere portato 
davanti a un plotone d'esecu¬ 
zione, aveva deciso di morire 
gridando «viva Stalin» Ma era 
solo Maurizio Valenzi. o solo i 
comunisti, a pensarla in que¬ 
sto modo? Non era forse assai 
grande il «mito» di Stalin, in 
un'Europa dominata e atterri¬ 
ta dal nazismo, anche presso 
altri uomini, di diversa ispira¬ 
zione culturale e politica? No 
una cosa è l'analisi e la critica 
storica (anche la più severa), 
un altra è la strumentalizza¬ 
zione politica che ha l'obietti; 
vo di colpire il ruolo e le radici 
del Pci. Migliaia di comunisti 
Italiani, come Valenzi. anche 
quando erano stalinisti. sta\a- 


no dalla parte della democra¬ 
zia e della libertà, e deli'ltalìa. 

Una parto importante del- 
l'intervista è dedicata, natural¬ 
mente, alla straordinaria espe¬ 
rienza di sindaco di Napoli. 
Ed è una lettura che invita, an¬ 
cora una volta, alla riflessione. 
Non tanto perché contenga 
tutti gli elementi di un'analisi 
critica seria su quel perìodo 
che lo stesso Valenzi tuttavia 
sollecita fornendo anche 
spunti e indicazioni interes¬ 
santi Questa parte mi è pia¬ 
ciuta soprattutto per l'ecce- 
ztonale sincerità e vivacità del 
racconto, della situazione del¬ 
la città e del Comune, degli 
sforzi e dei tentativi fatti, dei 
risultati ottenuti e di queiti 
mancati. 11 tutto con una par¬ 
tecipazione umana e morale 
di elevatissimo livello, con 
una passione «giovanile» in¬ 
credibile. e anche con la «fa¬ 
ziosità» di chi sa di avere ra¬ 
gione nel (ondo delle questio¬ 
ni e soprattutto di aver agito 
con onestà e dedizione. Resto 
convinto - e ho avuto occa¬ 
sione di dirlo più volte - che 
l'esperienza di Valenzi come 
sinaaco di Napoli ha rappre¬ 
sentato una svolta neliastoria 
della città, per la sua cardite- 
nzzazione democratica e civi¬ 
le (e anticamorristica), per il 
suo respiro culturale non pro¬ 
vinciale, per l'accresciuto e 
nuovo prestigio nazionale e 
internazionale che ha s^uto 
conquistare per Napoli. Sono 
convinto anch'io della neces¬ 
sità di condurre una seria ana¬ 
lisi cotica su quel periodo per 
Napoli, e per altre grandi città 


governate in quel tempo dalla 
sinistra e dal Pei. E di condur¬ 
la non con la pedanteria di 
chi. col senno di poi. e armato 
di matita rossa e bleu. sottoli¬ 
nea errori ed omissioro. I pro¬ 
blemi principali sembrano a 
me quelli deila cri» delie no¬ 
stre istituzioni democratiche e 
dei Comuni, e soprattutto il 
fatto che governare una gran¬ 
de città - e una città e^tosiva 
come Napoli - implica non 
solo la bravura dì questo o 
quel sindaco, o dì questo o 
quell'assessore, ma esige Tim- 
pegno complessivo di un lar¬ 
go arco dì forze democratiche 
e progressiste, dei lavoratori e 
della intellettualità, con uno 
sforzo di elaborazione e di 
partecipazione che non può 
che essere corale, di massa, e 
di lunga durata. 

Il pregio maggiore di qtto- 
sto libro mi sembra l^ato al 
fatto che esso riesce a dare, ai 
lettori, e alle giovani genera¬ 
zioni. il profilo di un combat¬ 
tente instancabile e di un uo¬ 
mo coraggioso, di un comuni¬ 
sta dotalo di grande seruìbiii- 
là di massa e appassionata¬ 
mente legato ideali deila 
democrazia. 

Ricordo ancora l'arrivo dì 
Valenzi a Napoli, nel 1944, e 
l'impressione che egli fece a 
me giovanissimo, e a tanti altri 
come me. Un uomo che ama¬ 
va la vita, che sprizzava e su¬ 
scitava ottimismo. Noi erava¬ 
mo giovani ma severi, un po' 
musoni Pensavamo che tutto, 
dico tutto, dovesse essere sa¬ 
crificato - dopo il fascismo e 
nella rovina cui era stato tra¬ 


scinato il nostro paese - al¬ 
l'impegno civile e politico. E 
restammo sbalorditi quando 
sentimmo Valenzi invitarci a 
vivere e a divertirci, insieme 
agli altri giovani. In verità, non 
seguimmo in molti questo suo 
saggio consiglio: ma da allora 
ebbe inizio, con lui, un'amici¬ 
zia Ione, (atta però anche di 
litigi e discussioni accanite. 
Dalui (e da altri) abbiamo ap» 
preso il gusto alla curiosità 
culturale e politica, alla fran¬ 
chezza, alla polemica aperta, 
senza reticenze e opportuni¬ 
smi. ma senza rotture o com¬ 
plicazioni di carattere perso¬ 
nale. 


Un libro, quello di Valenzi, 
che parla di cose passate, di 
un'esperienza ■irripetibile»? 
Non è così. Valenzi è uno di 
quegli uomini che credono in 
quello che hanno fatto e fan¬ 
no. Nella «postfazione» a) li¬ 
bro egli scrive; «Ho vissuto 
momenti di grande passione 
politica, di sconfitte ma anche 
di vittorie che non esito a 
chiamare storiche; senza dì 
esse, senza la nostra presen¬ 
za..., la storia del nostro pae¬ 
se, che è oggi, bene o male, 
una grande nazione democra¬ 
tica, sarebbe stata e sarebbe 
diversa». La penso anch'io co¬ 
me lui. 


Va a pezzi 
la facciata 
del Duomo 
di Firenze 



Il «cancro del marmo» minaccia la cattedrale fiorentina di 
Santa Maria del Fiore. Statue, pinnacoli, elementi orna¬ 
mentali si sgretolano sotto l'azione delie intemperie e del¬ 
le sostanze inquinanti. Lo ha confermato il coordinatore 
dell'ufficio tecnico dell'Opera del Duomo, Enzo Viciani. 
specificando però che«ii fenomeno interessa in maniera 
generalizzata, da qualche anno, soprattutto la facciata co¬ 
struita nel secolo scorso su progetto di Emilio De Fabris. 
«Si tratta dunque - ha dichiarato > di una patologia che 
dovrebbe avere una spiegazione nella storia particolare 
del marmo della facciata, lasciato esposto a lungo, dopo la 
‘'cavatura”, all'azione delle intemperie prima che la positi¬ 
va soluzione di una sottoscrizione pubblica ne permettes¬ 
se l'acquisto e quindi l'uso per la facciata». La parte antica 
e più preziosa del rivestimento, ha detto Viciani, non dà 
particolari problemi: fenomeni isolati di deterioramento 
sono circoscritti e restaurali con inteiventi localizzati. Il 
restauro della facciala o, meglio, la sostituzione delle strut¬ 
ture «malate» con delle copie non potrà essere terminato, 
che nel giro di sette-otto anni e comporterà una spesa di 
circa due miliardi di lire. 


E morto 
Eric Larson, 
collaboratore 
di Walt Disney 


Eric Larson, che fu tra i più 
stretti collaboratori di Watt 
Disney con il quale creò al¬ 
cuni dei più grandi capola¬ 
vori nella storia dei cartoni 
animati quali «Pinocchio» e 
«Biancaneve e i setti nani» è 
morto a Los Angeles all'età 
di 83 anni. Al cinema di animazione Larson è rimasto 
legalo per circa mezzo secolo e per decenni fece parto di 
quei ristretto gruppo di artisti che il «papà» di Topolino e 
Paperino amava definire con un misto di affetto e ricono¬ 
scenza i «nove saggi». Oltre a collaborare con Disney nella 
realizzazione di Biancaneve, che fu il primo film a cartoni 
animati della casa di produzione (ondata da Disney, Lar¬ 
son fu determinante nella realizzazione di pellicole quali 
Cenerentola, Alice nel paese deile meraviglie. Fantasia, I 
tre coballeros sino ai più recenti La beila addormentata 
ed II libro dello giungla. 


«Revisionismo» 
e Resistenza: 
storici 
a confronto 


Si apre oggi a Belluno, a Pa- 
lauo Crepadona, Il conve¬ 
gno .Resistenza: guerra, 
guerra di liberazione, guer¬ 
ra civile., Molli gli imetven- 
li previsti per un inconlio 
che, nelle inienzioni dell'l- 
siiiuto siorico belluneae 
della Resistenza, intende discutere, anche polemicamen¬ 
te, sulle ullime cortenli storlograliche .levislonlsle.. Nel 
corso del convegno, che si chiuderà sabato, parleranno Ira 

S II allri Guido Guazza, Parco Palla, Mario Isnenghi, Emilio 
srzi Amadé, Uilz Klinkhammer. Alla tavola rotonda con¬ 
clusiva parteciperanno Arrigo BoldrinI, Lamberto Mercuri, 
Sergia Passera, Gianiranco Maria, Viuotio E, CiunIelli. 


Coiiabora 
ai restauro 
i’uomo che sparò 
al Leonardo 


L’uomo che sparò contro 
un cartone di Leonardo (al¬ 
la National Galteiy. di Lon* 
dra ha collaborato a) re¬ 
stauro con informazioni di 
grandissimo valore per gli 
esperti. Lo ha annunciato 
Ieri il conservatore del mu¬ 
seo. Eric Harding. Il cartone, danneggiato dallo sparo nel 
luglio 1987, sarà nuovamente esposto al pubblico nella 
prossima primavera. Secondo il conservatore il danno si 

P )trà constatare soltanto «guardando molto da vicino». 

uomo che ha sparato. Robert Cambridge, dì 37 anni, ha 
accettalo di indicare alla polizia il punto esalto in cui si 
traovava e il modo in cui ha puntato l’arma. GII agenti 
hanno potuto così sparare su una copia del cartone di 
Leonardo con la stessa pistola. La copia è stata poi passata 
agli esperti, che hanno sperimentato diverse tecniche di 
restauro per scegliere quella da adottare con l'originale, li 
cartone raffigura la Madonna con il Bambino, Sant’Anna e 
San Giovanni Battista. Cambridge, ha detto il curatore, si è 
mostrato «pieno di rimorso» ma non ha spiegato II perché 
del suo gesto. 


Vendute 
all’asta 
due lèttere 
di Anna Frank 


Alcune lettere e cartoline 
Inviate da Anna Frank e da 
sua sorella a due ragazze 
americane sono stato ven¬ 
dute, nel corso di un'a^ a 
New York, al prezzo di 
] 50.000 dollari (quasi 200 
milioni di lire). Un portavo¬ 
ce delta galleria «Swann» dove si è svolta l'asta, ha reso 
noto che la piccola collezione, due lettere, una cartolina, 
due totogralie delle giovani sorelle e una busta, erano stato 
inviate soltanto qualche giorno prima dell'invasione tede¬ 
sca in Olanda (maggio 1940). Diversamente dql famoso 
diario, in cui è descritta la quotidiana lotta della famiglia 
Frank contro la persecuzione nazista, le lettere a BetQ' Ann 
e Juanita Wagner, di Danville, nello Stato deli’iowa, sono 
tranquille descrizioni della vita delle sorelle Frank a caste 
a scuola; «Sono seduta nell'aula della quinta. Non abbiamo 
lezione e possiamo fare quello che vogliamo...» scrive 
Anna in una lettera, l'unico esempio noto delia sua prosa 
in inglese. Le due lettere, scritte con inchiostro blu su una 
carta sottile e azzurra sono stale rese pubbliche in luglio 
insieme alla cartolina raffigurante una canale di Amsteh 
dam. 


ALBERTO CORTESE 


Parolando, parolando. 


Non è un gioco di parole: gli Italiani sempre più scopro¬ 
no lo loro linguo. Lo dimostra II successo de II Nuovo 
Zlngorelli, Il vocabolario più amato do chi omo ritolio- 
no: 720000 copie in poco più di cinque anni. Lo conter- 
ma Sinonimi e Contrari, il dizionario fraseologico di Giu¬ 
seppe Pittano: un desi seller da 38 000 voci, 64000 ac¬ 
cezioni, 216000 sinonimi, 85000 analoghi 
e contrari. Mo II successo dell'italiano é destl- 
noto 0 crescere ancoro grazie al nuovissimo 
Eldsàloni, Rime, Anagrammi, il manuale de- 
I dicalo 0 chi vuole apprendere i segreti del me- 
stiere: da quello di poeta a quello di paroliere. 
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Cultura e Spettacoli 


r~l BAIDUE _ ore 2C 

Quando non c’erano 
i Beatles: quei ragazzi 
dei primi anni Sessanta 


Parla il giornalista 

«Mi hanno tolto il martedì 
senza informarmi, eppure 


Cosi risponde la Rai 

«Nessuno spirito polemico, 
valorizzeremo le sue 


■i Arriva su Raidue alle 
20,30 Quando ancora non 
c'erano iBeatles, ovvero la ri¬ 
scossa della generazione che 
ha «perso» gli appuntamenti 
che hanno segnato la storia 
dei nostri anni recenti Mar¬ 
cello Aliprandi ha girato il film 
tv On tre parti) tra Cervia e 
Ravenna, nei luoghi della sua 
giovinetta, anche se avverte 
che non è un film autobiogra¬ 
fico: è invece «una storia di 
giovanii un anno di vita in una 
cittadiha di provincia tra il ’€2 
e il ‘63: ancora non c'erano i 
Beatles, appunto, ma già si av¬ 
vertivano nell'aria grandi 
cambiamenti nei modelli di vi¬ 
ta. Queste cose si sentono pri¬ 
ma m provincia che nelle 
grandi cHià, dove c'è più cini¬ 
smo». 

Due giovani. Sauro l'impie¬ 
gato e Raoul lo studente, lega¬ 
no l'intera storia; entrambi 
cercano dì fuggire dalla pro¬ 
vincia, di realizzarsi in città. 


diventando musicista e paro¬ 
liere. Il film finisce sul marcia¬ 
piede di una stazione ferrovia- 
na. con Sauro che parte cer¬ 
cando fortuna Prima di salire 
sul treno incontra un amico 
che è tornato da Londra ha 
con sé un disco di un gruppo 
ancora sconosciuto in Italia, i 
•beatles». 

Ma li racconto del film tv è 
anche quello dei personaggi 
che pO(ralano le giornate in¬ 
vernali delle città di mare, la 
vecchia soubrette dell'Opéra 
di Pangi (è Anita Ekberg) che 
ha sposato un conte ma alla 
morte di lui si è trovata in rovi¬ 
na. il direttore del giornale lo¬ 
cale (Cochi Ronzoni), l'avvo¬ 
cato Aldo Maccione E, so¬ 
prattutto, i giovani; Nicola Sa¬ 
lerno e Gianluigi Fogacci so¬ 
no i protagonisti, accanto a lo¬ 
ro Lucrezia Lante Della Rove¬ 
re. Beatrice Macola, Alessan- : 
dro Ragazzini e Venantino Ve- 
nantlni. 


sono ancora sotto contratto» trasmissioni di successo» 

Se Biagi diventa un caso 



I due protegonisti di Filò 


Scoppia II caso-Biagi? Sembra proprio di sì, vista 
l'irritazione con cui il popolare giornalista ha ac¬ 
colto l'avvio della nuova rubrica di approfondi¬ 
mento del Tgl partita proprio l'altra sera nella tra¬ 
dizionale collocazione del martedì, occupata in 
passato dalle sue trasmissioni di successo. Biagi 
protesta, si sente escluso e aspetta l'incontro con 
Nino Fuscagni per sapere che cosa succederà. 


MARIA NOVELLA OPRO 


n BAIUHO _ ore 22,1 0 I 

A «Notte Rock» arriva 
Huey Lewis, il musicista 
venuto da Berkeley 


■■ MIUNO. Ha debuttalo 
martedì sera su Raiuno il nuo¬ 
vo settimanale del Tgi che ha 
invaso così la collocazione 
classica di Enzo Biagi. «Nessu¬ 
no mi ha .avvertito. Sono sba¬ 
lordito». E il suo commento 
irritato 

Blagt, come nasce queata 

storia? 

Questa non-storia nasce da 
una lunga insofferenza non 
immaginata da me, ma 
espressa da parecchi redattori 
del Tg] nei miei confronti. 
Leggo su Galassia di aprile. 
Fava scrive. «Abbiamo un pro¬ 


blema di spazi di approfondi¬ 
mento settimanali. Il fatto di 
avere in rete Biagi, pur non 
essendo un handicap, ci con¬ 
diziona. E tra l'altro mette in 
crisi la nostra filosofia vista la 
personalizzazione della sua 
rubrica». E il giovane Mentana 
a sua volta scrive, sulla stessa 
rivista «Il problema vero è 
che sulla prima rete c'è trop¬ 
po poco spazio di approfondi¬ 
mento. Il nostro dramma si 
chiama Enzo Biagi». Questi i 
loro commenti, da parte mia 
trovo legittimo che il Tg chie¬ 
da uno spazio di approfondi¬ 
mento. Se fossi in loro appro¬ 


fondirei il Tg stesso. Ma que¬ 
sto non è problema mio. Per 
quattro anni ho fatto Linea di¬ 
retta, Spot e // caso e sempre 
con risultati nspeitabllr 5 mi¬ 
lioni di spettatori per diciotto 
serate. Sono 18 serate in un 
anno, non cì sono altri spazi 
per approfondire? 

Nuccio Fava ha dichiarato 
all'«Uiiltà» che ae facesse¬ 
ro direttore del Tf I lei o 
ZavoU ne sarebbe pth che 
contento. 

Devo prenderlo in parola? È 
una esperienza che ho già fat¬ 
to e mi dicono piuttosto be¬ 
ne... 

Lei ha sea^ lavorato 
dentro la Rai in piena au¬ 
tonomia. Non aaim magari 
anche un suo difetto, quel¬ 
lo di non tenuto con¬ 
tatti con Roma? 

Non tengo contatti. Ho sem¬ 
pre lavorato benissimo con 
Albino bonghi. Che i giomaii- 
sti del Tgl vogliano più spazio 
è un problema loro. Un fatto 
mio è domandarmi cosa ci sto 


Pensa che questa vteenda 
ala 11 frutto di una piccola 
falda o di nna maiide m»- 
novra contro dilel? 

Se è una piccola faida, è stata 
troppo ascoltata. Poi quando 
leggo che i redattori del Tgl 
iamenlano che hanno dovuto 
rimediare a una mia gaffe, se¬ 
condo loro, nei confronti dei 
sociaidemocraiici, dando lo¬ 
ro più spazio nei Tg. che cosa 
devo pensare? 

Insoman un casa Biagi In 
caaa simile al caso Carrh 
per le reti di BertttMoal? 
Non ho niente contro la Car¬ 
ré. C'è piuttosto qualcuno che 
ha qualcosa contro di me. II 
mio contratto, del resto, dura 
ancora per due anni, li dram¬ 
ma del Tgl quindi durerà an¬ 
cora due anni. A meno che io 
non tolga il disturbo tramile il 
padre eterno. 

Lei ha alcttrainente la te- 
•tajpr ep eate da portare al- 

Certo che le ho. ma ora non è 


li caso dì raccontarle. Per gio¬ 
vedì della settimana prossima 
ho appuntamento con Fusca¬ 
gni a Roma Del resto io, a 68 
anni, sono qua in attesa e sia¬ 
mo già a novembre. Da sei 
mesi non si è ancora deciso 
cosa devo fare. Non è un mio 
stato d'animo Sono pronto 
anche a fare Linea diretta do¬ 
mani mattina, con lutti gli op¬ 
portuni aggiornamenti. 

Vorrei chlederie ae ha vi¬ 
sto U programma di morte- 
A e che cosa ne pensa. 
L'ho visto con grande atten¬ 
zione e. a parte rintervista a 
Marino, mi è sembrato di una 
ovvietà sconvolgente. Come 
si può, nel 1988. travestirsi da 
mendicanti? Certo il genero di 
Boell si travesti da turco per 
documentare la condizione di 
vita degli stranieri nel suo pae¬ 
se e un giornalista americano 
ha denuncialo la condizione 
della gente di colore. E capi¬ 
rei anche che uno si mettesse 
in fila alla mutua per mostrare 
cosa succede ai penaonati... 
ma per raccontare i clochard 
preferisco Ermanno Olmi. 


Storie di oidinaria 
fantasia in tv 
Celli fa il notturno 


SILVIA GARAMBOIS 


H Anticipando di pochi 
giorni il suo arrivo in Italia. 
M>ire Roch propone cmesta 
sera (Raiuno. ore 22,10; uno 
special dedicato a Huey Lewis 
& thè News. Diretto da Danie¬ 
le Segre, il programma è stalo 
girato nel teatro dell'Universi¬ 
tà di Berkeley a San Franci¬ 
sco, dove Huey Lewis e il suo 
gruppo, arricchito dalla pre¬ 
senza della famosa formazio¬ 
ne flati Tower of Power, e del 
percussionista Peter Michael, 
hanno tenuto le prove dello 
show che porteranno in Euro¬ 
pa (saranno a Milano il 31 ot¬ 
tobre, a Firenze il 1* novem¬ 
bre e il 2 a Roma). Huey Le¬ 
wis, I) prototipo del bravo ra¬ 
gazzo americano che prende 
sul serio il proprio lavoro ma 
noq 9^ stesso ha costruito uno 
spéttacolo su misura per le 
sue canzoni di pasta facile che 
amalgama un di tolto, dal 

Ci I - 


rhythm’n'blues anni Sessanta 
al reggae, dal rock morbido 
alla ballata sout. Tra un'imma¬ 
gine e l'altra, e il video del 
nuovo disco, Small World, a 
cui ha preso parte anche il 
sassofonista jazz Stan Getz, 
Lewis parla degli inizi della 
sua carriera come musicista di 
strada a Madrid. Parigi e Lon¬ 
dra, del parenti che na a Ro¬ 
ma, di origini polacche, emi¬ 
grati in Italia durante la secon¬ 
da guerra mondiale, e anche 
degli anni della contestazione 
a ferkeley, anni caratterizzati, 
secondo lui, «non dalla droga, 
anche se ne circolava molta, 
nè dalla politica, di cui pure si 
discuteva parecchio». «Sono 
stati piuttosto - conclude • gli 
anni deU’inlellettualismo 
“rampante", in cui chi aveva 
quiJcpsa da esprimere trova¬ 
va sempre un pubblico dispo¬ 
sto ad-ascoliarlo». □ AI.So. 


E al Tgl dicono: non siamo alternativi 


H ROMA il rapporto di Enzo Biagi 
con viale Mazzini non è stato mai faci¬ 
le, sin dalla lunga gestazione che pre¬ 
cedette la firma dei contratto trienna¬ 
le. Gestazione resa complicata non 
soltanto dalle incertezze e dalla buro¬ 
crazia del servizio pubblico, ma anche 
dalie pesantis^me interferenze di par¬ 
titi e singoli esponenti della ma^io- 
ranza, I quali avevano (ed hanno) mil¬ 
le e una ragione per temere l'indipen¬ 
denza di giudizio di Enzo Biagi. Ci fu¬ 
rono scontri memorabili, però 11 con¬ 
tratto con il giornalista andò in porto. 
Seguirono vicissitudini di varia natura 
ma, alla fine, su lutto ha latto sempre 
premio il successo delle trasmissioni 
messe in piedi da Biagi. Il quale ora 
denuncia il ripetersi di una pratica cer¬ 
tamente intollerabile e che sembra 


davvero difficile da sradicare; benché 
lo abbia sotto contratto (quindi. Io pa¬ 
ghi) la Rai non si degna di parlargli, 
chiedergli che cosa abbia in lesta, dir¬ 
gli die cosa vorrebbe fargli fare, m 
quale giorno, in quale ora. 

Come replica la Rai? «Non c'è alcun 
atteggiamento polemico, nessun cam¬ 
bio di direzione, ma anzi una volontà 
di valorizzare la professionalità e ii ta¬ 
lento giornalistico di Biagi, confermati 
dal successo che i suoi programmi 
hanno ottenuto»; questa la posizione 
di Raiuno, affidala a una nota di agen¬ 
zia. Nella quale si precisa che è fissato 
per il 4 novembre un «incontro con 
Enzo Biagi. proprio per mettere a pun¬ 
to le Hnee.dellii totM|:a collaborazione 
sulla quale la Rài ^nta come sempre 
•con Ugnassimo'intento collaborativo, 


in considerazione appunto della gran¬ 
de qualità che Biagi ha sempre assicu¬ 
rato e che costituisce per la Rai un 
punto fermo degli spazi dedicati ail'in- 
iormuione». 

Come reagiscono, invece, al Tgl. 
cito con il suo nuovo settimanale di 
approfondimento occupa da martedì 
scorso la serata che in precedenza era 
stata assegnala a Biagi? In primo luo¬ 
go, » fa osservare che non sono me¬ 
scolabili questioni che attengono alle 
responsabilità dell'azienda e delia rete 
(che debbono gestire il contratto con 
Biagi) e il diritto della testata di accet¬ 
tare le tante sollecitazioni avute e di 
affrontare anche in proprio la sfida del 
gromaiismo di approfondimento. Di 
qui nasce ii nuovo settimanale Set¬ 


te che martedì ha esordito con note¬ 
vole successo anche d'ascolto, Insom- 
ma - fa osservare Nuccio Fava, diret¬ 
tore del Tgl - noi e Biagi non siamo 
alternativi, il problenut non p^, non 
deve essere: o l'uno o l'altro, lo non 
ho che da ribadire quel che ho dello 
qualche giorno fa. alla presentazione 
dei programma di Zavoli: il giornali¬ 
smo d'autore affidato a grandi firme, 
con programmi dei quali questi nostri 
colleghi sono respon^ilì in piena au¬ 
tonomia, è qualcosa di prezioso per il 
servìzio pubblico. Ma non per questo 
le testate possono rinunciare all'obbli- 
go di impegnarsi esse stesse nel gior¬ 
nalismo di approfondimento, nelle in¬ 
chieste. Neanche la collocazionq 4^ 
martedì per noi è un tabù. Possiamo, 
dobbiamo coesistere. ' O AS. ' 


■■ ROMA. Dalle risaie del 
vercellese ai campi dell'Emilia 
i contadini della Val Padana, 
fino a che non cominciò l'era 
delia tv, la sera si ritrovavano 
nelle stalle a chiacchierare, 
ascoltare racconti tanlaslicì, 
fantasie e imbrogli, in Veneto 
SI diceva «far filò»; e Filò è ii 
titolo del nuovo appuntamen¬ 
to di Raitre (alle 20,30 dal 1 
novembre) che chiama a rac¬ 
colta il pubblico al di là del 
vetro. L'idea è ntrovarsi la se¬ 
ra non più in un luogo ma in 
una video-assemblea, con i 
mezzi delta tecnologia: la tv e 
il telefono diventano cosi gli 
strumenti per partecipare. 

Il Signore delia Notte, solo 
con un bambino in uno studio 
popolato di manichini, è Gior¬ 
gio Celli, il professore, l’ento¬ 
mologo. lo scrittore. «Quello 
che vogliamo fare è una 
esplorazione oggi neH'imma- 
ginario collettivo; la fiaba ap¬ 
partiene al passalo, ma cosa sì 
sogna intorno a noi è tutto da 
scoprire. Non ci interessa se 
sono miraggi, trascuriamo la 
verità scientifica dei racconti 
che ci vengono fatti: vogliamo 
lasciar spazio al «diritto di so- 
gnare«. Al gioco come attività 
nobile, creativa, disinteressa¬ 
ta. Del resto, è fatale sconfina¬ 
re in una dimensione arcaica, 
quando il confine tra scienza 
e magia era labile e Galileo 
faceva gli oroscopi per il 
Granduca di Toscana. Perché 
ho accettato? Perché è la par¬ 
te in ombra di me; come dot¬ 
tor Jeckytl sono entomotogo, 
come mr. Hyde sono Signore 


della Notte». 

filò sarà popolato dal rac¬ 
conti de^ii abitanti dì quel luo^ 
go indefinito che è la notte: 
Donatella Raffai, Fiore De 
Rienzo, Romano Battaglia, 
«inviati» della trasmissione, 
portano infatti davanti alle 
lecamere l'amico dei maniarir 
e il dottore della mutua che Ùk 
sera cerca le mogli e le tombe 
delle sue vite precedenti, iì' 
tombarolo etrusco e dive Ba-' 
xter, tecnico della macchina' 
della verità per la Cia. che lui' 
applicato gli elettrodi a una,' 
vecchia pianta di casa, e ha 
scoperto che ha sendmenil! 
elementari come la sete e la, 
paura. «Bisogna avere toUé- 
ranza verso chi fantastica in 
modo diverso dal noigro», av; 
verte Celli. 

Un'altra trasmissione del 
mistero? Dai tempi di Mister 
0 alle inchieste di Medail. dà 
Fantasmi di Behaa tncredìbi-, 
le di Maria Rosarìa Omaggio,| 
la tv in questi anni ne è stala 
particolarmente prodiga. «SI 
può giudicare negativa questa 
tendenza, ma se c'è tanta ri¬ 
sposta di pubblico signiflcf 
che è una esigenza. Come iir 
tutti i momenti di crisi», ri¬ 
sponde Lio Beghin. La auq 
idea quando ha «inventato» la 
trasmissione era sopraltuito 
un'altra: spingere più m là i'e^ 
sperienza di Telefono gfo/to. 
di Linea rovente, di Postty 
pubblico nel verde, ovvero ^ 
colloquio telefonico coi pub¬ 
blico. «Cosi > spiega - la (v 
diventa un mezzo ai comuni¬ 
cazione reciproco». Fantasti¬ 
cando. 



§0 RAIUNO 



«.00 LA CORONA DEL DIAVOLO 


9.00 IL NEMICO. Film di G. Giannini 


14.10 CALCIO. Coppa Uefa (raplies) 19.00 •ATWAN.'t 



10.00 U DIVORIIATE. Film 


17.40 TV DONNA 


11.99 MEllOOIORNO 6 ... Con G. Funari 


13.00 T03 OHE TREDICI _ 


14.49 TOa ECONOMIA _ 

10.00 IL CORSARO NERO. Film con Terence 
HiH. Bud Spancer. repia di Vincent Tho¬ 
mas 




17.00 TOa FLASH __ 

17.01 IMPROVVISANDO. Di A. Aroentini 



as.io PER FARE MEEIANOTTE 


94.00 TOt NOTTE • CHE TEMPO PA 


aa.ao il milionario. Programma prodotto 

e diretto da Jocelyn _ 


33.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.25 MADEMOISELLE PIQALLE. Film con 
Brigitte Bardot, regia di Michel Boisrond 




1.30 PETROCELLI. Telefilm 


9.45 BUCK ROQEflS. Telefilm 


9.30 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

10.30 FLIPPER. Telefilm _ 

11.00 RIPTIDE. Telefilm _ 

12.00 HA22ARO. Telefilm con Tom Wopat 

13.00 CIAO CIAO _ 

14.00 8MILE. Con Gerrv Scotti 


FAMILY TtES. Telefilm _ 

BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

MAQNUM P.L Telefilm _ 

HAPPY PAYS. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

SOGNI MOSTRUOSAMENTE PROI¬ 
BITI. Film con Paolo Villaggio e Janet 
Agren: regia di Neri Parenti 


ZAN2IBAR. Telefilm 




23.20 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


23.60 PREMIERE 



SCEGU IL TUO FILM 


1B.00 n. CORSARO NERO 

Regia di Vincent Thomee. con Terence Hill e 
Bud Spencer. Italie fi971) 

Nella sagra selgarlana in celluloide non si era mai 
visto un Corsaro Nero così poco aristocratico. Tt- 
rence Hill e Bud Spencer, lo sapete, non lavorano 
tanto di fioretto quanto di pugni, pedate e randella¬ 
te. Figuratevi che casino, pardon che parapiglia, sul¬ 
le nevt d'epoca piene di vele. Come se non bastasse 
U corsaro biontto qui raptsce una signora mo^ dat 
viceré di Spagna nei Caraibi. Un vero signore. 
BAIDUE 


20.30 IL CASO DEL CAVALLO SENZA TESTA 

Rsflia di Don ChaNey. con Leo McKern. Um 

(lAS) 

Nella scuderia Walt Disney i cavalli hanno ta testa • 
posto. Infatti, anche se dal titolo sembrerebbe un 
film horror, questo invece d un fitm-fiaba net quale 
un gruppo di ragauini ò messo in condiziona di 
vivere avventurosamente. Ma è chiaro che ella fine 
tutti torneranno a casa dalla mamma. Sani e salvi e 
anche più buoni. Il cinema è meraviglioso a meravi¬ 
gliosamente falso. 



LA RIVALE. Film con A G Matano 
CANNON. Telefilm _ 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
«Uno strano omicidio» con Tyne Dety 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

LA VALLE DEI PINf. Sceneggiato 
cosi GIRA IL MONDO. Scenegguto 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 
giato con Mary Stuart 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato con 
Rod Mullinar _ 

LOU GRANT. Telefilm _ 

DENTRO LA NOTIZIA _ 

GLI INTOCCABILI. Telefilm _ 

StLKWOOD. Film con Meryt Sueep, 
Kurt Russel. Chef, regia di Mike Nichols 


RIFLETTORE. Con Arrigo Levi _ 

L'AFFANE DELLA SEZIONE SPE¬ 
CIALE. Film con Louis Seigner 


RADIONOnZIE 

4.90 GR2 NOTIZIE; 7 GR1. 7.20 GR3. 7.90 
GRZ RAOIOMATTINO, 0 GR 1. 0.90 GR2 RA- 
OtOMATTINO: 0.30 GR2 NOTIZIE; 0.40 
CR3. IO CR2 ESTATE; 10 GR1 FLASH. 

11.90 GRZ NOTIZIE; 11AB GR9; 12 GR1 
FUV»t. 12.90 GRZ RADI06I0RN0; 19 GR I : 

19.90 GRZ RAOIOGIORNO; 19.4S GR3; 
10.30 GRZ ECONOMIA; 10.90 GRZ NOTI- 
ZIE. 18.90 GRZ NOTIZIE; lOAO GR3; 10 
GR1 SERA. 10.90 GRZ RADIOSERA; 20.40 
GR3. 22.90 GRZ ULTIME NOTIZIE: 29 GRt 

RADIOUNO 

Ond» verde 6 03 6 S6. 7 50. 9 66. 11 67. 
12 56. 14 67. 16 67.16 66. 20 67. 22 67; 
0 Radio onch io. 12.00 Via Aaiago Tenda, 14 


Mueics lari ■ oggi: 10 MegaM, 10 II psgnene: 
20 «Hebitate e «Megabiti riipondono, 29.00 
Letetefonete 

RADIODUE 

Onde vare»- 6.27, 7 26. 8 26, 9 27, 11 27. 
13 26. 16.Z7. 16 27, 17 27. 18.27, 19 26. 
22 27 4 1 gwrni; 4 Un poeta, un anort. 
12,40 Vengo ench'fo. 10 Orlato uè farmelo a 
Eboh; 10.40 II pomeriggio. 10.32 II fa»cino 
diaaeto dalla malodis, 10.00 Rsdncampu», 
20.90 Pan acca»!: 21.90 RBdlodua3131 not- 


RADIOTRE 

Onda verde. 7.18. 9.43. 11 43 6 Preludk). 
0.90-10 Concerto del mattino: 12 Foyer No¬ 
ttua dal mondo dall'opata. 10.40 Orlon»: 
19.10 Tana pagina, 21 La bell» H«lèna. 
29.20 II ìBzz 


20.30 SOGNI MOSTRUOSAMENTE PROIBITI 

Regìa di Nari Paranti, con Paolo Villaggio a Ja- 
nat Agran. Italia (1982) 

Non manca quasi niente net repertorio parodistico dì 
Paolo Villaggio. Qui il suo impiegato Paolo Coniglio è 
un Fantozzi che tende a somigliare a Denny Kay. Ma 
di mezzo ci sono abissi antropologici e un amore 
infelice. 

ITAUA 1 


23.25 MADEMOISELLE PIGALLE 

Regia dì Michalla Boisron, con Brigitte Bardot a 
Miche Auar. Francia (1956) 

Pigalle ò un nome che à tutto un programma. B.B. 
una sigla che à meglio di un nome. Nella suggestiona 
di Parigi Iche ò sempre Parigi) si svolge però una 
vicenda piuttosto disneyana che peccaminosa, il 
proprietario di un locale notturno ha una figlia in 

a !0 e cerca di proteggerla dai mali della vita, 
non gli capita tra capo e collo una grana con 
la polizia. L innocente Brigitte scoprirà che cos'è il 
mondo... Finalmente. 

RAIDUE 


O.OB L'AFFARE DELLA SEZIONE SPECIALE 

Regia di Costa Qavraa, con Louis Seigner. Fran¬ 
cia (1975) 

Nella Francia collaborazionista (che ha già ispirato 
tanto cinema) si muove la cinepresa accusatoria di 
Costa Gavras. regista passionarlo. Racconta le sto¬ 
rie di una mostruosità giuridica, perpetrata dalla 
zione Speciale nei «bel mezzo» del «bei mondo» 
esiliato alla terme. Mentre gli uomini fanno lavorare 
la ghialiottina, le mogli conducono (a loro vita di 
società appena turbate da qualche problema di ap- 
prowiQionamento 
RETEDUATTRO 


26 ; 


Giovedì 

27 ottobre 1988 








































































































































































































































Cultura e SPEmcou 


I Isabelle Huppert parla del film dì Chabrol 

I che sta per uscire nelle sale 

I «Sono spaventata dall’ondata di intolleranza 

I che sta attraversando la Francia» 

Francia ’43, un affare 
di donne o di Stato? 


Una quarantina di film alle spalle, registi del calibro 
di Godard, Losey, Cimino, Chabrol, un recente 
Leone d’oro a Venezia (ex-aequo con Shirley Ma- 
cLaine) per la sua interpretazione in Una storia di 
donne. Isabelle Huppert è la faccia intellettuale dei 
divismo francese, un'«antipatica» (passa per tale) 
che in realtà ha poca voglia di mettersi in mostra. 
A Roma per il film di Chabrol, non si smentisce. 


MICHELE ANSELMI 


■■ ROMA. Quella preghiera 

t isfema ("Ave Maria, piena 
merda, il Imito dei suo ven- 
irp è marcio...«) l'ha proiettata 
nel fuoco di una polemica 
inattesa. Un morto in un cine¬ 
ma parigino (attacco cardia¬ 
ci) in seguilo al lancio di una 
t&mba lachmoBena. veglie di 
riparazione e blitz brutali pa¬ 
trocinati dall'accoppiata ne¬ 
fanda Lefebvre-Le Pen, la 
Rrancia scossa dà un sussulto 
di intolleranza, religiosa che 
mette insieme Scorsese e 
Chabrol. ovvero L'ultima lem 
fazione di Cristo e Un affare 
ai donne. Volata a Roma per 
l'Imminente uscita del film, 
Isabelle Huppert è come al so¬ 
lito laconica e distaccata. I 
Ipnghi capelli sciolti, le lentig¬ 


gini nascoste da un velo di 
fondotinta, un sobrio tailleur 
marrone illuminato da una 
spilla a forma di ape, l'attrice 
sorseggia un tè al limone e di¬ 
ce: «lo e Chabrol non voleva¬ 
mo certo offendere il Credo di 
nessuno. Quando ho girato 
quella scena, non ho pensato 
nemmeno per un attimo che 
potesse risultare provocatoria 
o, peggio, blasfema. Era solo 
l'ultimo alto di ribellione di 
una donna che sta per essere 
decapitata». 

Se avete seguito la Mostra 
di Venezia, saprete di qosa 
parla il film di Chabrol. £ la 
storia, desunta da un fatto di 
cronaca nera, di una giovane 
madre che nella Francia colla¬ 
borazionista di Pétain trova il 


Grazie ai «Palchettisti» 

Pesta grande a Como: 
t’antÌGo Teatro Sociale 
l^tomato come nuovo 


■TTTT^ 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO BRANDO 


m COMO. Un piccolo eser¬ 
cito di ragazze armate di aspi¬ 
rapolvere, elettricisti e mura¬ 
tori indaffarati ne) dare gli ulti¬ 
mi ritocchi ai teatro, lucido 
{ome una bomboniera. Dal 
palco le note del pianoforte al 
duale provava il sovietico Mi- 
<hail Petukov. Domenica 

! :orsa, poche ore prima del 
oncerto, inaugurale, il clima 
I «nuovo» Teatro Sociale, re- 
èlituito a Como dopo quattro 
ànni di chiusura, sembrava si¬ 
glile a'dbello che si avverte in 
Occasione del varo di una na- 
l'e, Una nave che nel 1984 pa¬ 
lava désllnaia a non prendere 
piai più II largo. 

I La storia-dei teatro coma- 
jico, tornato tra l'indifferenza 
degli enti pubblici a nuova vi- 
fa, è esemplare. Ne offre un 
puon quadro il libro // Teatro 
Sodate di Como nei corso dei 
tempi, scritto da Donato De 
Carlo e Filomena Scalzo e 
presentalo in occasione dell'i- 
laugurazione. «La folla era 
mmensa. La gente era accor- 
a dai monti della Brianza, da 
/arese, da Lecco, da Chiaven- 
fa, dalla Tremezzina, da tutte 
e rive del lago fino a trenta 
niglia di distanza». Così scrìs¬ 
se Stendhal, in viaggio in Ita¬ 
lia, riferendosi al 28 agosto 
‘1813, giorno dell’ inaugura- 
l^ione. Un salto di ) 71 anni ed 
pcco il 9 maggio 1984: «La So¬ 
cietà dei Palchettisti ha deciso 
Ieri di chiudere il teatro a tem¬ 
po Indeterminato per via del- 
iinagibiliià delia struttura». 
Questo comunicato sembrò 


séghà'fe, cóh la scarna esserì-' 
zialità di un certificalo di mor¬ 
te, la (ine delia prestigiosa isti¬ 
tuzione cuituraie. fi siluro era 
giunto dalla Commissione 
provinciale di vigilanza; nel 
mirino, a Como come altrove, 
cinematografi e teatri che non 
garantivano opportune misure 
di sicurezza in base alla nor¬ 
mativa varata in quel periodo. 

Quando l'austero edificio 
chiuse I battenti ci si rese con¬ 
to che le opere dì adegua¬ 
mento alla normativa sareb¬ 
bero stale complesse e costo¬ 
se. Lunghe e travagliate di¬ 
scussioni si protrassero per 
due anni e investirono que¬ 
stioni sostanziati per il futuro 
dei teatro lirico: costi, Ipotesi 
di gestione, ruolo della pro¬ 
prietà. Al centro delle polemi¬ 
che la Società dei Palchettisti, 
il cui ruolo veniva giudicato 
anacronistico. 

Chi ha garantito la riapertu¬ 
ra del teatro, oggi all'avan¬ 
guardia in Italia dal punto di 
vista dei rispetto delle norme 
di sicurezza e delia funzionali¬ 
tà? Ancora i Palchettisti, che 
hanno recuperato i fondi ne¬ 
cessari (quasi due miliardi) 
grazie alla sponsorizzazione 
de) Banco Larìano e, in parte 
minore, all'aulotassazione. 
Cosi domenica il Teatro So¬ 
ciale è «risorto» grazie alla 
stessa società che Pha fonda¬ 
to prima del Congresso di 
Vienna. E il Comune di Co¬ 
mo? Continua a tacere, come 
se 174 anni non fossero mai 
passati. 


modo di arricchirsi procuran¬ 
do aborti e affittando stanze 
alle prostitute. Un personag¬ 
gio per molti versi immorale, 
ma non meno dell'ipocrita go¬ 
verno di Vichy che la condan¬ 
na alla ghigliottina per dare 
«l'esempio». Un film duro, lìvi¬ 
do, molto poco «chabrolia- 
no», che arriva alio spettatore 
con la delicatezza di un pugno 
nello stomaco. La Huppert è 
Marie, oppressa da una mise¬ 
ria così totale e umiliante da 
trovare in quella «scandalosa» 
attività (ma il primo aborto l'a¬ 
veva fatto per aiutare la vicina 
di casa) il modo più veloce 
per coronare II sogno di una 
vita; diventare un giorno una 
cantante lirica. 

Nessuno è buono nel film 
di Chabrol, ma tutti sono un 
po' vittime: la incattivita Marie 
che ha qualche problema 'di 
rapporto con l'altro sesso, il 
povero marito tornato ferito 
dalla guerra e ulteriormente 
mortificato dalla moglie, le 
«clienti» di Marie, donne di¬ 
sperate e incinte che si fanno 
massacrare l'utero pur di non 
avere altre bocche da sfama¬ 
re. 

Dice rattrice; «Non amo i 
personaggi facili Di solito mi 


piacciono i film in cui la di¬ 
mensione quotidiana ^ mi¬ 
schia a quella eroica, Piccole 
storie e Grande Storia. Marie è 
perfetta da questo punto di vi¬ 
sta. Può sembrare insensibile, 
cinica, perfino rnalvagla, ma 
muore da martitó. Ingiusta¬ 
mente condannata da una ra¬ 
gione di Stato che ha ben altri 
scheletri nell'aimadio..E poi 
non è vero che tutti l'hanno 
trovala cosi antipatica. Il film 
la dipinge per quella che è: 
una disperata dai tratti infantili 
che sfrutta il momento. Il suo 
amante, che aiuta I tedeschi 
nei rastrellamenti, quello si 
che è un verme». 

Non si sottrae, la Huppert, 
alle domande più politiche e 
non risparmia frecciate alle 
forze di polizia: «Questa ba¬ 
garre bigotta attorno a Scorse- 
sé è vergognosa. Le autorità 
sapevano, ma si sono messe 
da parte. C'è voluto l'incendio 
di tre giorni fa. che poteva di¬ 
ventare un massacro, per 
smuoverle. Quanto alla vio¬ 
lenza, non mi piace generaliz¬ 
zare, ma è noto che i francesi 
hanno una particolare passio¬ 
ne per l’intoileranza». Anche 
l'intolleranza nei confronti di 
chi riapre il «capitolo Vichy»? 



Isabelle Huppert è Marie net film d) Chabrol «Un affare di donne» 


«Ma I) governo Pétain fu 
una specie di rassioiranle in¬ 
fezione. Come il maccartismo 
in America. Si preferiva “non 
sapere". Partivano i treni 
piombati per fa Germania, gli 
ebrei venivano rastrellati, 1 co¬ 
munisti torturali e fucilati, ma 
la retorica, l'appello alla Gran- 
deur di un tempo, finivano 
con il mettere d'acconlo tutti. 
Vive la France, anche se gron¬ 
dava sangue da tutte le parti». 

impassibile e misteriosa co¬ 
me i suoi personaggi, Isabelle 
Huppert è una star consape¬ 
vole del proprio bizzarro cari¬ 
sma. il fatto di aver lavorato 
con registi come Chabrol. Go¬ 
dard, Losey. Tavemier, Goret- 
ta, Ferreri, Cimino le garanti¬ 
sce. del resto, un onorevole 


medagliere. Ne ha fatta di 
strada da quando debuttò, era 
solo una particina. in Fausiine 
ou le bei éié di NIna Compa- 
neez. 1971. Veniva da una 
piccola scuota di teatro, a 
Versaille, e il cinema le parve 
subito un modo per mettersi 
meglio in mostra. Aveva ra¬ 
gione. Nella profondità sceni¬ 
ca del teatro si perdono le sue 
doti mlgliorì: quel viso pallido 
che può gelare ogni emozio¬ 
ne. quei muoversi a meraviglia 
nei dintorni delForrore. quella 
fissità stupefalla e imbroncia¬ 
ta che. per dirla con Godard, 
sa esprimere uno stato di dis¬ 
sociazione corpo-spirito. Per 
questo, probabilmente, la 
Huppert continua a piacere ai 


registi più diversi, anche quelli 
dì lingua inglese, che trovano 
in lei un'interprete ideale per 
personaggi fuori dalla norma, 
che sia la malata di cancro di 
Cactus o la puttana ribelle dei 
Cancelli dei cielo (fu, come si 
sa. un tonto colossale, ma lei 
conserva un ottimo ricordo di 
Cimino). 

Rigorosa nella scelta del 
copioni ma anche aperta alla 
sfida dei giovani registi. Isa¬ 
belle si scalda solo parlando 
della situazione del cinema 
francese; «Non capisco, è una 
stagione di ottimi film, Sauiet, 
Deville, Chabrol. eppure gli in¬ 
cassi vanno male. Che fatica 
far uscire la gente da casa». Se 
sapesse come vanno le cose 
in Italia... 


L’opera. Finalmente in scena a Bologna i «Puritani» di Bellini 
Delude il tenore americano ma rimedia una splendida «Elvira» 

Tutto il Menitt va alla Devia 


Bloccati in precedenza da un mal di gola del «di- 
»vo» Chris Merritt, i «Puritanindi Bellini ispOQ.dndAti 
finalmente in scena a Bologna. Il tenore america¬ 
no, attesissimo, ha tutto sommato deluso, ma a 
salvare l’opera ci ha pensato una splendida Mariel¬ 
la Devia, nei panni di Elvira. Perfettamente padro¬ 
na delle sue capacità vocali. Devia ha sfoggiato 
un’interpretazione ricca di slancio e di personalità. 


GIORDANO MONTECCHI 


■i BOLOGNA. «Una forma di 
laringotracheite». Mal di gola, 
insomma, banale fin che si 
vuole, ma spauracchio di te¬ 
nori e teatranti. Improvvisa e 
Indesiderta questa laringo 
ecc. si è andata proprio ad at¬ 
taccare alle corde vocali di 
Chris Merritt from Oklahoma 
City, tenore fra i più pagali al 
mondo, cosi grande e grosso 
da sembrare inattaccabile ai 
virus. Eppure il suo malanno 
ha fatto saltare a Bologna l 'at¬ 
tesa «prima» de l Puritani e 
traballare per un attimo la ex 
•seconda». 

Quest'opera di Bellini, l'ulti¬ 
ma da lui scritta nel 1835, è 
approdata alle scene del Co¬ 
munale sfruttando un'idea di 
Pler'Alli che vi sta allestendo 
le scene per la Waìkiria. per¬ 
ché non utilizzare queste 
strutture opportunamente 
condite con fondali, costumi 
e chincaglierie ad hoc? Il gio¬ 
co è riuscito. La plumbea, gi¬ 
gantesca fortezza che. fra veli 
e pannelli trasparenti alla luce 
lascia intravedere o anche so¬ 
lo intuire cieli tempestosi, ar¬ 


migeri digrignanti (slamo nel¬ 
l'Inghilterra del *600 ai tempi 
non propriamente spensierati 
delle lotte fra i «puri» di Crom- 
well e gii Stuart), le mille allu¬ 
cinazioni che avvolgono l’in¬ 
felice esistenza di Elvira, non 
è certo un capolavoro di mes¬ 
sinscena ma funziona egregia¬ 
mente, mollo meglio di tanti 
allestimenti miliardari (altro 
spauracchio del teatro d'ope¬ 
ra). 

Risolto il problema sceni¬ 
co, restava II problema innato 
de / Puritani: come far filare 
via impunemente tre ore quasi 
di musica bella, talvolta di fa¬ 
scino ìrripeiibilè, sulla quale 
Bellini ha lavorato e poi lavo¬ 
rato con lima e scalpello, alla 
ricerca di forme più elaborate, 
per evitare le ovvietà, per otte¬ 
nere una stretta concatena¬ 
zione dei vari episodi, miran¬ 
do a concertare idealmente 
l'intera trama musicale in un 
continuo avvicendar» di pro¬ 
tagonisti e coro! Tutto perché 
Bellini scriveva finalmente 
un'opera per Parigi e, soprat¬ 
tutto, perché aveva avuto l'in- 


feliclssima idea di affidarsi per 
il libretto ài bolognese Cario 
Pépòlt, che' di tutto sapeva 
meno che di teatro e che par¬ 
torì una preziosa scempit^gì- 
ne drammaturgica. Bellini se 
ne rese conto e cercò col suoi 
mezzi di supplire. Il dubbio è 
- tornando al presente • se la 
pensi così, anche Emilio Sagf, 
regista di questo allestimento, 
che per supplire non ha fatto 
granché. 

Come risultato di tali pre¬ 
messe IPuritaniè un'opera di 
estrema ricchezza e levigatez¬ 
za musicale, ciò che piano 
esecutivo signiHca una cosa 
sola: difficoltà. Lo sa Alberto 
Zedda, direttore, che da buon 
conoscitore di voci ha pilota¬ 
to con ottima musicalità i soli¬ 
sti Ira rubati e cadenze ma ha 
lasciato ribollire orchestra e 
coro in una gelatina piuttosto 
incolore. Per fortuna lo sape¬ 
va anche Mariella DeWa, 
un'Elvira che è stata l'autenti¬ 
ca eroìna della serata, presen¬ 
tatasi agguerritissima, nrm so¬ 
lo con voce perfettamente re¬ 
gistrala, padrona dì fì^i e di 
legati che hanno av^to ragio¬ 
ne di tutte te asperità vcNrali. 
ma anche colma di slancio 
appassionato che ha fatto s^i- 
re di molto la temperatura del 
dramma (solo nella colore¬ 
rà «estemporanea» delle caba¬ 
lette la Devia ha lasciato a de¬ 
siderare). Coppia inossidabile 
anche quella formata da Gior¬ 
gio Sur^ (Giorgio) e Paolo 
Coni (Riccardo). 

E veniamo a «Super» Memtt 
che ha cantato acciaccato e 



Chris Merritt e Mariella Devia nei «Puritani» 


senza spingere a fondo. Il di¬ 
vo Chris era al suo debutto bo- 
logrrese, e, naturalmente, Il te¬ 
pore degli applausi potrà es¬ 
sere messo in conto di ciò. Ma 
privato delia sua arma miglio¬ 
re > uno squillo del registro 
acuto e sovracuto in cui oggi 
nessuno lo può eguagliare ' di 
Merrit sono balzate in eviden¬ 
za alcune qualità sulle quali 
spesso si sorvola: un fraseggio 
sovente approssimativo pur 
nella sua estrema disinvoltura, 
il registro medio-grave che la¬ 
scia sentire fréquenli proble¬ 


mi d'intonazione, una cifra 
espressiva quanto mai avara, 
di emozioni, una timbrica che 
solo in vetta diviene esaltante. 

Meniti gode oggi di mollo 
credito, specie presso il melo¬ 
mane radical-chic che vi trova 
finalmente la risposta al pava- 
roilismo e alla mercificala 
«volgaiilà» del suo melo¬ 
dramma da Little Ilaiy. Un’ag- 
giustatina al tiro (in entrami 
le direzioni) non guaslerebte. 
Questo veniva da pensare 
mentre il pubblico si sgolava 
ad applaudire Devia e soci. 


Piimeteatro. Con la Masiero 

Miliardaria 
da dimaiticare 

MARIA GRAZIA OREaCM 


La mlUardària 

di George Bernard Shaw, re¬ 
gia di l^renzo Salvetì, scene 
di Bruno Buonincontri, costu¬ 
mi di Sabrina Chiocchio. In¬ 
terpreti; Lauretta Masiero, Eu¬ 
genio Marinelli, Massimo Ba- 

S Elianì, Alvise Battain, Gian- 
ranco Barra. Michela Pavia, 
Carlo Allegrini, Lù Bianchi, 
Bruno Cariello. 

Milano: Teatro San Bablla 


tM Sebbene in omaggio ai 
tempi, e all'inflazione, La mi‘ 
lionaria di G.B. Shaw sìa stata 
titolala La miliardaria, dimo¬ 
strando un’ansia di adatta¬ 
mento degna del tempi, que¬ 
sta commedia, scritta nel 
1935, non è mai stata una del¬ 
le più belle del drammaturgo 
anglosassone. Troppa ansia 
dimostrativa, troppi personag¬ 
gi a una dimensione: La mi- 
liardaria (o milionaria) è, e 
resta, un pretesto per florilegi 
di battute più o meno Ironi¬ 
che, per puntate contro l'In¬ 
ghilterra che oggi non ci scan¬ 
dalizzano più, per una lunga 
filippica sulla Rusaa probabile 
nuovo paradiso dei miliardari, 
per triangoli, anzi quadrilateri 
coniugali invidiabili nella loro 
civiltà. Insomma. un oggetto 
irrimediabilmente vecchiotto 
che il pubblico accoglie, a sua 
volta, tiepidamente, perché 
ormai i meccanismi della risa¬ 
ta sono diver^. 

Quando anni fa Anna Pro- 
clemer ripropose il lestoo si 
pensò e si scrisse che ormai 
questa commedia, malgrado 
la bravura degli interpreti, era 
tramontata e che andava con¬ 
siderata né più né meno che 
un reperto senza quell’aura di 


classico che molli tetti di 
Shaw, invece, hanno. A Lau¬ 
retta Masiero e a Lorenzo Sai- 
veti, invece, non è sembrato 
così. L'attrice ha creduto che 
La miliardaria potesse essere 
per lei l'occasione di un gran¬ 
de ruolo; il regista ha pensato 
che il testo potesse essere in 
qualche modo aggiornalo: il 
risultato, però, è uno spetta¬ 
colo imbarazzante per molti 
aspetti. 

Legata da molli anni airin* 
terpretazione di un teatro leg¬ 
gero o leggeris^mo, Uurelia 
Masiero, donna che sprizM 
simpatia, ormai da qualche 
stagione tenta altre sortite, ma 
non con ottimi risultati. Salve- 
ti, da parte sua, accettando di 
dirigere un testo che non gli è 
congeniale, badato un involu¬ 
cro atemporale ai lavoro mo¬ 
strandoci la commedia come 
un esempio raggelalo di un 
teatro che fu. 

Cosi a Lauretta Masiero ran 
basta la sua verve, non basta 
che cammini in continuazione 
su e giù per la scena per tra¬ 
smetterci l’energia dì Epifania 
donna che trasforma in dena¬ 
ro tutto quello che tocca. An¬ 
che il contorno è di profilo 
piuttosto basso. A malapena tì 
salva un professioniata come 
Gianfranco Barra; ma perfino 
Alvise Battain nel ruolo del 
medico egiziano, che diverrà 
l'ultimo marito della miliarda¬ 
ria - lui che è totalmente inca¬ 
pace di far fruttare il denaro • 
si trova a disagio. Forse il pib 
convincente della compamla 
è Massimo Bagliani che fa Sa¬ 
gamore, avvocato ^ane e 
rampante, un po' liralunalo. 
Masicuramente questa AffMer- 
daria non è uno spettacolo da 
ricordare. 


Un esperimento a Milano 

Tre teatri si consociano 
e il Comune li aiuta 
«Chi manca si è escluso» 

ANTONtUÀ MARRONI ’ 


■i ROMAt «MHano vicino 
all'Europa» cantava Lucio Dal¬ 
la qualche anno fa. Più si avvi¬ 
cina il 1992, più la città lom¬ 
barda si prepara ad entrare al¬ 
la grande nei consorzio euro¬ 
peo. Ultimo, questa volta, non 
viene il teatro. Sia perché con 
la storia e il peso del Piccolo 
(^ià a livello europeo) la Mila¬ 
no teatrale ha già alle spalle 
una solida tradizione di teatro 
pubblico, sia perché l'ammi¬ 
nistrazione e alcuni teatri, da 
questa stagione in poi, hanno 
intenzione di andare «contro¬ 
corrente», ovvero controCar- 
raro e i tagli della Finanziaria. 
A Milano $1 spende per il tea¬ 
tro: con questo tacilo •sottoti¬ 
tolo» si è svolta a Roma una 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione di un nuovo progetto 
culturale e politico nello stes¬ 
so tempo. Ad illustrarlo il vice 
sindaco della città lombarda, 
Luigi Corbani, Andrée Ruth 
Shammah del Pierlombardo, 
Elio De Capitani dell'Elio, Fio¬ 
renzo Grassi del Teatro di Por- 
laromana. 

■Vorremmo dare a Milano 
una dimensione teatrale stabi¬ 
le e continuativa - ha detto 
Corbani > fare in modo che da 
una fase di incertézza (per i 
fondi, ì tagli ecc.) si oassi ^la 
certezza dèlta programmazio¬ 
ne artistica. Scelte coerenti 
d'investimento, dunque, non 
contributi a pioggia, rer il Pic¬ 
colo la nuova sede, che sarà 
una vera e propria fabbrica 
teatrale, sara ultimata nel 
1990 e agibile nel 1991. Per 


gli altri teatri abbiamo aiudia*: 
to delie forme di convenzione 
che facilitino le scelte di pro¬ 
grammazione. Sono ael i teatri 
convenzionati: Elfo, Portalo- 
mana, Pierlombardo, Cri, Vìk» 
di. Filodrammatici*. Per que¬ 
ste convenzioni il Comune di 
Milano stanzia un miliardo e 
duecento milioni l'anno, Tra I 
sei teatri, tre si sono conaocie* 
ti (Elfo. Pierlombardo, Porto- 
romana) per dare rito ad un 
abbonamento incrociato, ed 
Iniziative comuni che riffoiti- 
no la presenza In città sema 
intaccare le sìngerie «persona¬ 
lità» artistiche e le scelte di 
programma. «Ci sono voiuU 
mesi di lavoro - spi^a De Ca¬ 
pitani • mesi che non hanno 
voluto escludere neiauno. Nà, 
de) resto, questo progetto ne 
esclude altri. Ma sto di fatto 
che questi tre teatri, pur diw^ 
sì tra loro, per storia e scelte 
artistiche, hanno deciso di 
mettere a punto questo pro¬ 
getto comune. Non abbiamo 
escluso nessuno. Chi non c’è 
si è autoesciuso. Il aenao di 
questo progetto è «tche una 
•battaglia» contro un teatro dì 
puro intrattenimento», 

«Il riconoscimento della 
pubblica amministrazione - 
sostiene la Shunmah - arriva 
dopo anni dì lavoro e ci la pia¬ 
cere pensare che aia dovuto 
aii'importanza di quello 
abbiamo fatto, a Milano, per 11 
teatro. Oggi la nostra politica 
teatrale è diventata quella del 
Comune». E in questi tem^ 
non è poco. 


126, PAM E110: FIAT VI OITRE LE CHIAVI DELLA OTIA! 


! DIRISPAMO 
I SUGLI INTERESSI 
iRAmiMTSAVA 



Un esempio: acquistando una Uno Diesel S 5 porte con rateazione a 36 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 
Il resto lo pagherete in 35 rate mensili di L. 437.000 raduna, risparmiando L. 1.132.000. 

L'offerta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in corso. E' valida sino al 
31/10/88 in basé ai prezzi e ai tassi in vigore ai 1/10/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


SLTERBQLLÓ;: 
PER UN 
C0ME8ES0A' 
mPREZZOS 


nAOSfiVA E’ UNA SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONABIE E SUCCURSALI FIAT 


l'Unità 

Giovedì 
27 ottobre 1988 


_ Mm 

























•i 

i 


Sport 


Le coppe europee 
dd caldo 

numuiuom» 


Le altre 

Cinque gol 
del Psv 
al Porto 


■■ Olandesi a tutta birra, Gultit e Van Basien a parte; in 
Coppa Campioni il Psv Eindhoven ha praticamente liquidato il 
Porto con un significativo 5 a 0.1 campioni in carica hanno 
giocato come un autentico rullo compressore contro gli ex 
compagni di squadra di Rui Barros. Ronaid Koeman, il libero 
dal tiro potentissimo, è stato il protagonista della serata realix* 
xando anche una doppietta. Oltre a Koeman, sono andati a 
segno Eilerman, Anton Janssen e l’ex torinista Kieft. Sempre in 
Coppa Campioni è arrivata una conferma dal Rea! Madrid che è 
andato a vincere, sia pure di misura, a Katowìce, in Polonia, 


contro il Gornik Zabrze. La rete è stata segnata dopo 20 minuti, 
su calcio di rigore tirato da Sanchez. il penalty era stato conces* 
so per un fallo su Buiragueno. Da segnalare i successi sonanti 
del Goteborg e dello Steaua Bucarest. Gli svedesi hanno supera¬ 
to in trasferta gli albanesi del Tirana (3-0); con identico punteg- 

g io i romeni hanno battuto a Bucarest lo Spartak di Mosca. 

opo un primo tempo conclusosi suIl'I-O col gol di Dumiire- 
scu, lo Steaua ha accelerato l'azione e Dassaev ha dovuto 
arrendersi altre due volle. In entrambe le occasioni ha segnato 
Hagi. 


Sei reti, due volte a segno il redivivo Conti e fattaccio nel finale: Giannini centrato alla testa 
da un accendino lanciato dal pubblico, lascia ferito il campo. Colpito anche Policano 


Tiro al bersaglio su Giamiìm 


COPPA DEI CAMPIONI 


DETENTRICE: RfiV EINDHOVEN (Ola) 
Finale a Barcellona (24 maggio) . ^ 
Ano. 

Rit. 

MILAN (Ita) • Stalla Rossa (Jug) 

M 

9-11 

NfuehIttI Xamax (Svi) • Galatasaray (Tur) 

3-0 

• 

Caltie (SCO) - Wardar (Riti 

0-1 

8-11 

Fav Eindhoven (Ola) - Porto (Por) 

5-0 

9-11 

Statua Bucarest (Rom) • Spartak Mosca (Urssl 

3-0 

1 

17 Nantori Tirana (Alb) - Ifk GOtaborg (Sve) 

0-3 

s 

Brugaa (Bai) • MonKo (Fra) 

1-0 

a 

Gornik 2abrza (Poi) • Reai Madrid (Spa) 

0-1 

10-11 

COPPA DELLE COPPE 


DETENTRICE: MAL(NE8 (Bai) 

Finale a Loaanna (10 maggio) 

And. 

Rit. 

IMaNnai (Bel) • Andarlechi (Bai) 

1-0 

9-11 

Dundee United (Sco) - Dinamo Bucarest (Rom) 

0-1 

» 

Bvcallona (Spi) • Lach Poznam (Poi) 

1-1 

a 

Ciri Zaiss Jena (Rdt) - SAMPOORIA (Ita) 

1-1 

a 

E. Francofona (Rft) - Sakaryaspor (Tur) 

3-1 

a 

Sraditi Sofia (Bui) - f anathinaikoi (Gre) 

2-0 

a 

Caréff City (Gal) - Agf Aarhus (Dan) 

1-2 

a 

Roda Jo Kprkrada (Ola) - Matalliit Karkhov (Urss) 

1-0 

a 

COPPA UEFA 

OETENTHICt; «AVER LEVERKUSEN (Rfol 


Finale 3 a 17 maggio 

And. 

Rit. 

Il»»l (Sp«| 

1-2 

9-11 

Av«lr(« ViWM IA««l;. 

0-0. 


loi’onWitiwuptti'matti ;<'NAPOU iiMi 

1-1 

i 

Okiamo Z. (Jug) • Stoccarda (Rft) 

1-3 

a 

Ujpail Doaza (Ung) - Bordeaux (Fra) 

0-1 

8-11 

Colònia (Rft) • Glasgow Ren. (Sco) 

JO 

9-11 

JUVENTUS (Ita) - Aihletic Bilbao (Spa) 

5-1 

a 

Vaiai M. (Jug) • Belanansas (Por) 

0-0 

a 

BayOrn (Rft) • Dunajdia Strada (Cec) 

3-1 

a 

Omamo Dresda (Rdt) • Waragam (Bel) 

4-1 

a 

Vìfhna (Aus) • Turun Palloseura (Fin) 

2-1 

a 

MitmotlSnl . INTER IM 

0-1 

a 

LIagi (Bel) - Banfioa (Por) 

2-1 

a 

Groningan (Ola) • Servette (Svi) 

2-0 

a 

Dinamo Minsk (Urss) • Victoria Bucarest (Rom) 

2-1 

10-11 

Fvtiian (Jug) • ROMA (Ita) 

4-2 

9-11 


OAL NOSTRO INVIATO 

nOHALDO PCRQOUNI 


■i BELGRADO. Un incendio, 
sospensione per più di un 
quarto d'ora, sei gol. Ma non è 
finita: un'accendino ha messo 
ko Giannini a due minuti dalla 
fine e questo episodio potreb¬ 
be azzerare tutto. La mezzala 
si accingeva a battere un cal¬ 
cio d'angolo quando si è ac¬ 
casciato a terra airimprowiso 
portandosi le mani afta testa. 
Qualcosa lo aveva colpito. 
Anche Policano si accascia a 
terra, bersagliato da una mo¬ 
netina. Sembra addirittura che 
il giocatore romanista sia sta¬ 
to colpito da un avversario, le 
voci raccolte negli spqgiatoi 
parlano del numero 7 Batro- 
vic, che avrebbe raccolto una 
rnonetina dagli spalti e l'a¬ 
vrebbe lanciata su Policano. A 
fine gara quest'ultimo presen¬ 
tava una ferita allo zigomo. 

Una serata turbolenta dun¬ 
que come ormai è difficile 
non vederla sui campi di cal¬ 
cio. La partila era iniziata be¬ 
ne per la Roma che al 9' co¬ 
struisce uno splendido gol: 


Andrade, che sta giocando 
una partita con i guanti, olire 
quelli di lana nera che indossa 
per proteggersi dal freddo, 
lancia Voelfer; il tedesco con 
un aggiramento di gran classe 
si libera del difensore e passa 
al centro dove arriva Giannini 
che, seppure scoordinato, ti¬ 
ra, il portiere devia sul palo, e 
sulla palla si avventa Conti che 
al volo mette in rete. 

I giallorossi sembrano aver 
ormai preso in mano la partita 
ma al 17' lo statuario e mobi¬ 
lissimo centravanti Ojukic a 
riprende il boccino. Su una 
punizione battuta da Verme- 
zovic va incontro alla palla e 
anticipando la difesa romani¬ 
sta gira di testa in rete. La cur¬ 
va jugoslava al pareggio 
esplode. Grande lancio di 
bengala sul campo. Gli inser¬ 
vienti spengono i piccoli fuo¬ 
chi con secchi d'acqua ma 
pochi minuti dopo si teme it 
peggio. Dar boccaporto che 
divide quelle che Mtrebbero 
essere la Tribuna Tevere e la 


Curva Nord dello stadio Olim¬ 
pico, escono lingue di fuoco e 
un fumo sempre più denso, 
sempre più nero. La partita 
viene sospesa. 1 giocatori rien¬ 
trano negli spogliatoi e rien¬ 
trano dopo un quarto d'ora 
quando rincendio è stato do¬ 
mato. 

La Roma sembra ancora in 
grado di controllare la p^ita, 
ma il Partizan sfrutta le inge¬ 
nuità della difesa giatlorossa. 
Nuovo calcio di frizione, i 
difensori romanisti osservano 
la traiettoria e aspettano che 
arrivi da d'ietre il numero quat¬ 
tro Vermezovic per spingere 
la palla in rete. La Roma reagi¬ 
sce, ma per ben due volte 
Voeller si mangia un gol e ^- 
come non c'è due senza tre 
arriva al 9' dei secondo tempo 
il terzo gol del P^izan. inutile 
raccontare l'adone; è una fo¬ 
tocopia dei due gol preceden¬ 
ti. ^mbla soliamo Tautote*. 
questa volta è Miloievìc. 

Allo stadio Jena sembra es¬ 
sere stata organizzata una ve¬ 
ra e propria sagra dei calci di 
punizione ed ora è la Roma 


PARTIZAN: Omerovic 6.5; Spasic 6,5, Klincarski 6,5: Varmezo- 
vic 7. Sredojevic 6.5. Brnovic 6; Batrovic 6.5, MitoiMvic 7 
(59’ Diordjavio 6,5). V. Djukic 7.5. Vokri 6.5 (46* Ja 6), 
Vucicevic 6,5. (12 Beloiavic. 15 Bajovic, 16 Uu). 

ROMA: Tancredi 5.5: Tempestilli 5, Naia 5: Manfredonia 6.5, 
Oddi 5. Andrade 6,5; Conti 7.5. Gerolin 6, Voeller 7, Giannini 
5,5 (66' Coliovati. n.Q.), Policano 6. (12 Peruzzi. 14 Bianchi. 
15 Statuto, 16 Aiello). 

ARBITRO: Artman (Ungheria) 7. 

RETI: IO' Conti, 17’ V. Ojukic. 3V Vermezovic. 54' Mitojevic. 
68’ Conti, 77' V. Diukic. 

NOTE: Angoli 7-6 par il Partizan. A 2' dal termine Giannini è stato 
sostituito dopo easare stato colpito da un accendino. 


che ne approfitta. Giannini 
finge una battuta corta ed in¬ 
vece la palla arriva a Conti che 
in corsa, con una gran botta, 
rende inutile il tuffo del portie¬ 
re Omerovic. Voeller subito 
dopo potrebbe pareggiare 
con un pallonetto ma questa 
volta Omerovic vede benissi¬ 


mo e smanaccia la palla in 
calcio d'angolo. Papera inve¬ 
ce d) Tancredi sempre su cal¬ 
cio {Mazzate: si lascia shig^ 
la palla e Djukic raddop^ di 
testa e fissa il punteggio sul 
4-2 per il Partizan che potreb¬ 
be nvelarsi del tulio inutile per 
gli stavi! 


MALMOE-INm 


Tanto ordine, buona difesa e un po’ di noia 
Dopo il Bmge, un altro successo in trasferta 


Serena nel freddo gda gH svedeà 
e il Trs^ mette in tasca il bis al Nord 


OAL NOSTRO INVIATO 

DAMO CECCARiUI 


m MALMOE. Dalla Svezia 
buone notizie per i tifosi ne¬ 
razzurri. L'inter batte con un 
gol di Serena il Malmoe po¬ 
nendo solide basi per la qua¬ 
lificazione agli ottavi di Coppa 
Uefa. Non entusiasmando, ma 
giocando senza angosce e in 
modo ordinalo, i nerazzurri 
hanno retto bene la pressione 
degli svedesi fino alla metà 
del secondo tempo. Poi l'In- 
ter ha preso coraggio e, dopo 
la sostituzione di Diaz, si è fat¬ 
ta pericolosa arrivando infine 
al gol con Serena. Per l'inter 
la Svezia porta bene: avevano 
già vinto col Brage nel primo 
turno. Vediamo la cronaca. 

Per quanto riguarda ie (or¬ 
inazioni una sorpresa nella 
panchina nerazzurra: non fi¬ 
gura Galvani, alla vigìlia inve¬ 
ce incluso tra le riserve col n. 
\ 3. La società non (a una bella 
figura: il giovane non può gio¬ 
care per tre turni in quanto 
tesseralo in ritardo. Bianchi, 


come ahnufieiatoVsU'fn pan¬ 
china col n. 15. mentre Mat- 
teoll si,piazza a centrocampo 
con còihpiti di regia.' La par¬ 
tenza è tranquilla, ma il Mal¬ 
moe non si butta all'attacco a 
testa bassa. Gioca come tutte 
le squadre svedesi: disposizio¬ 
ne a zona, grande movimento 
che sopperisce alla scarsa fan¬ 
tasia, pressing. E l'inter? Beh, 
svolge la sua parte senza infa¬ 
mia e senza lode. Beinomi e 
Ferri si alternano svi Lindman 
e Dahlin, il centrocampo tiene 
e Berti (a la mina vagante con 
delle improvvise accelerazio¬ 
ni che mettono In agitazione 
gii svedesi, hoprìo di Berti 
(14') è il primo tiro In porta 
con qualche velleità. Bìùgna 
attendere il 28' per vedere gli 
svedesi impegnare Zenga con 
un colpo di testa di Lindman. 
Neirinler cominciano a farsi 
notare anche ì due tedeschi: 
Brehme, a dire la verità, « è 
mosso bene fin dairinzlo. 
Matthàus invece esce dal le¬ 


targo ^ 35' con uno dei suoi 
soliti blitz: anrivato al limite 
dell'area svedese finisce a 
gambe levate per un-interven¬ 
to poco ortodosso. 

Il Malmoe accelera i ritmi 
ma l'inter, anche se con qual¬ 
che dìfficoiii, lo contine sen¬ 
za eccessivi problemi. 

Nessuna novità in avvio di 
ripresa. A) 54' pericolo per 
l'inter: Schwarz, da una viti¬ 
na di metri, tira una gran botta 
su punizione; Zenga s'allunga 
bene e salva in corner. L’inter 
sì sbilancia. Dahlin, a pochi 
metri da Zenga, getta alle orti¬ 
che una comoda occasione 
(55'). Poi, tre minuti dopo, è 
them a sfiorare il gol con un 
pericoloso tiro da fuori area. 
Qi svedesi a^rediscorto e 
l'inter arretra pericolosamen¬ 
te. Al 64' Zenga si dimentica 
di essere il portiere della Na¬ 
zionale e, in uscita, manca il 
pallone in modo inquietante. 
Un'occasione ghiotta però é 
fallita daU'Inler al 66’: Serena, 
servito da Bianchi (appena 


MALMOE 



INTER 




MALMOE: MoHar 6: Agran 5,5, Schwarz 6: Ljung 5.5, Andv- 
sson 6, Larsion 6: Tharn 6.5, Engqvìest 6, Nilaaon 6,5, Dahkn 
e. (Lindman 6. (12 Borg, 13 Paimar, 14 Johanaion, 16 FadN 
(sacondo portiera). 

INTER: Zenga 6; Bergpmi 5, Barati 6: Brahma 6,5,.Farri 6. 
Mandorlìni 6.5: Matteolì 7, Berti 6,5, Diaz 5 (65* Bianchi). 
Matthaaua 6, Serena 6.5. (12 Malgio^io, 13 Vardalii, 14 
Rocca, 16 Morello). 

ARBITRO: Stiaglar (Cecoslovacchia) 6. 

RETk 82’ Serena. 

NOTE: Angoli 3 a 1 par il Malmoe. Spettatori 14,203. Sarete 
nuvolose: tamparsturs attorno allo 0; terreno in buona eortdi' 
zionl. 


entrato a) posto di Diaz), pra¬ 
ticamente solo tira goffamen¬ 
te i) pallone nelle braccia di 
Moller. Calano gli svedesi e Ti- 
niziativa passa in mano all'ln- 
ter. Gli svedesi sono alle cor¬ 
de e l'inter va in vantaggio a 


otto minuti dalla fine. Matteolì 
(uno dei migliori) crossa dalla 
sinistra: deviazione di Beili e 
Serena, da posizione scorno- 
dissima, anticipa di lesta Mo^ 
ìer. Quasi allo scadere dei 90' 
Zenga salva il risultato con un 
grande intervento su tiro di 
Dahlin. 



PARTIZAN BELGRADO 

' 4 

ROMA 

2 


Due himuglni triHc dalli Tv; sopra Clannliii colpito dall’accendl. 
no, sotto mentre crollo; la freccia indica l’accendino 


Un punto di sutura 
e stato di choc 


DAL NOSTRO INVIATO 


■I BELGRADO. Secondo le 
prime ricostruzioni de) dopo¬ 
partita, l'oggetto che ha colpi¬ 
to Giannini aH'SS* mentre si 
stava accingendo a battere un 
calcio d’angolo è un accendi¬ 
no lanciato dagli spalti dello 
stadio di Belgrado. Il capitano 
gialloFOSSO. colpito dietro l'o¬ 
recchio sinistra, si è accascia¬ 
to a tèrra ed è stato isubito. me¬ 
dicato dal dottor Alloicco.' Ne¬ 
gli spogliatoi si è pre^niato ai 
giòmalati con un vistoso ce¬ 
ròtto ed è apparso sotto choc. 
L'oggetto è stato consegnato 
all'aibitro. Nella oiomàla 
odierna la società siàilOròssa 
presenterà immediatamente 
ricórso ali’Uefa; che se sarà 
accolto, darà la viliora a tavo¬ 
lino per 3 a 0 alla formazione 


di Liedholm. L’andamento 
burrascoso della partita ha 
turbato i giocatori della Roma 
che non sono riusciti a trovare 
serenità neppure per idue gol 
segnati in frasferta. «E vero - 
ammette Bruno Conti - è la 
prima volta che segno una 
doppietta nelle cop^ euro¬ 
pee. ma non è proprio il caso 
di gioire troppo; quello che è 
successo stasera a Belgrado fa 
male al calcio e lo non riesco 
ad essere allegro». Poco di¬ 
stante Tancredi fa autocritica 
sulla prestazione poco felice: 
•Almeno due gol sonò solo ed 
esclusivamente cólpa mia; 
nell’ultima segnalufa del Par¬ 
tizan la p^a mi è sfuggita dal¬ 
le mani e Djukic è stalo molto 
lesto ad approfittarne». 

□ RP. 


Partita sospesa per 20 minuti 

Fuoco allo stadio 
Paura in tribuna 
e fuga generale i, 


DAL NOSTRO INVIATO 


che'te-'suterità-di Belgrado 
avsvsno dello f «Ha ^giM: dì 
Partnèri-Rolna; «S, slamo sta¬ 
ti costretti a non vendere tutti 
i cinquantamila biglìeUl per ri* 
ifpettare le misure di Scurezza 
irhrióste dàllTJefa, ma qui hòn 
è successo mai^niente». Mai 
previene fu più* spericolata. 
Alio stadio ina di^Belgrado è 
successo un po’ di luito e for¬ 
se.solo per caso non è acca¬ 
duto Il fattaccio. L’atmosfera 
gelida - la teiriperaturàèra vi¬ 
cina allo zero ha cominciato 
a riscaldarsi.al gol del pareg¬ 
gio dei Partizan^ Dalla curva 
occupata totalmente dai tifosi 
della squadra slava sono inco- 
itiinciàn a partire pericolosis¬ 
simi razzi Mngala. Un paio 
hanno appiccato un incendio 
a del cartelloni pubblicitari. 
Piccoli fuochi però, gli inser¬ 
vienti con alcuni secchi d’ac¬ 
qua riescono a spegnere le 
fiamme. Ma un attimo dopo 
dal boccaporto centrale della 
tribuna occupata in . massima 


tifosi glhllóró^fH- 
cominciano ad uscir^hrigue 
di fuoco e un denso fumali*- 
ro. Per contrastare rincepdlp 
che diventa con ìl pasMX>^ei 
minuti sempre più peric^d> 
c’è soltanto una piccola àùtó- 
bolte con un gettò d’adqui 
adatto per innamare'un giarai¬ 
netto pubblico. Si vivqno atti¬ 
mi di tensione e U pùbblico 
corre lungo te gradinate, sca¬ 
valca ie inférriatè, èntrà in 
campo. L’arbitro sospende la 
partita irer alcuni minuti e 
manda le squadre negli spo* 
glialoL Si scoprirà poi.che ad 
andare in fiamme è stata la pa¬ 
lestra sottostante lo •stadio. 
L'incendio, secondo ieautori- 
là, sarebbe stato próvocató da 
un corto circuito: alcunfmète- 
rassini dì gommapiuma avreb¬ 
bero preso fuoco. > • 
Occorre un buon quarto 
d'ora e finalmente, dopo .aver 
abbandonato i'autobotte^, arri¬ 
vano dei potenti schiumogeni 
e rìnceridìo viene domato. La 
partita può riprendere. ^ 

QR.P. 


Naxadona 

Parolacce 
e litigio 
al night 


■■ LIPSIA. Diego Armando 
Maradona, protagonista per 
forza nel bene e nel mate. 
Martedì sera «El Pibe» è stato 
protagonista di un increscioso 
episodio. Non era ancora 
mettanone, quando il capita¬ 
no partenopeo s'è presentato 
con aria indifferente e curiosa 
nell'affollato night club del- 
l'holei Merkur. dove si trovava 
in ritiro la squadra. Natural¬ 
mente la presenza di Marado¬ 
na ha subito suscitato grande 
Interesse, cosi l'argentino ha 
pensato bene di eclissarsi. Ma 
ne) larìo ha dovuto far ricorso 
alle maniere forti per liberarsi 
dall'abbraccio dei suoi fans, 
provocando però la reazione 
di un tifoso di Cosenza, resi¬ 
dente nella Germania Ovest, 
che io ha apostrofato. Mara- 
^na è immediatamente ritor¬ 
nato sui suoi passi. C'è stata 
qualche strattonata, prima 
che Intervenissero altre perso¬ 
ne, per evitare il peggio. Intan¬ 
to Ieri, prima della partita, il 
.presidente Feriaino ha detto 
)à sua su) caso Carnevale. Ha 
smentito di aver interferito ne¬ 
gli affari tecnici dì Bianchi, 
scaricando la responsabilità 
dell'episodio sul dirigente 
Carbone. QPa.Ca. 


lOKOMOmtUUPOU 


ALmuknia prende i 
GiuBam ì palloni e 


OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


■■ LIPSIA. Soffrendo, ma 
con grande coraggio il Napoli 
ha conquistato ieri al Central 
Stadion un pari prezioso, che 
schiude (a strada al terzo tur¬ 
no di Coppa Uefa. Un risultalo 
prezioso che è scaturito da 
una vampata di orgoglio, a di¬ 
mostrazione della maturità 
acquisita dai partenopei che 
non si sono lasciati andare 
dopo l'inaspettato vantaggio 
dei loro avversari. Il Lokomo- 
live mostra subito le sue inten¬ 
zioni, che sono tuti'allro che 
benevole. Pressing asfissiante 
ad una velocità supersonica e 
più di un colpo proibito. Ne fa 
subito le spese Maradona, for¬ 
temente temuto, che dopo 
qualche istante di gara viene 
abbattuto dal mastodontico 
Kracht. Il ritmo dei tedeschi 
non concede pause e gli alleg¬ 
gerimenti del partenopei non 
riescono a produrre alcun ef¬ 
fetto perché c’è troppo affan¬ 
no, forse paura, e incapacità 
di ragionare di Ironie al tour¬ 
billon che il forte mediano 
Lindner dirige con sapienza, 
ben assecondato da Halata e 
Bredow. che Grippa stenla a 
controllare. 

Al pressing dei tedeschi 


Francini rimette in sesto i cocci 
e il futuro diventa roseo 

caldoni 

^iqiplausi 


cerca di porre riparo Alemao, 
ma il brasiliano non appare in 
giornata eccezionale e il suo 
gran correre non produce po¬ 
sitivi risultati. Anzi si produce 
in sgroppate poderose che 
poi lo costringono a delle 
pause, per tirare un po' il fiato. 
Maradona intanto continua a 
prendere calci. Zoppica ma 
stringe i denti e si tuffa nella 
battaglia. Al 20' un suo splen¬ 
dido spunto in area spiazza la 
difesa tedesca, ma nessun 
compagno è pronto a racco¬ 
gliere il suo suggerimento. 
Una fiammata nel buio, visto 
che è il Lokomotive a sfiorare 
ripelulamenle il gol. Ma Giu¬ 
liani è una saracinesca e di¬ 
mostra subito di essere in 
grande forma. Al 15' sventa 
una conclusione di Malata e al 
32' si ripete, voiando su una 
conclusione . ravvicinata di 
Zimmerling. È l'ultimo perico¬ 
lo per i partenopei prima del 
riposo. 

Quando si torna a giocare, 
la squadra partenopea sembra 
meno succube dell’avversa¬ 
ria, che dà l'impressione di 
aver speso troppo nella prima 
parte. Comunque al 6' i brividi 
per il Napoli, La difesa, che 


LOKOMOTIVE 


NAPOU 


LOKOMOTIVE; Muliff 6; Krw 6; Baum 6.S; Lindnar 7; Krachi 
7; Bredow 6.5; Scholz 6 (78* Leitzke $.v.): U^ifr» 7 (60' 
Kuhn); MarechairS: Haleta 6,5: Zimmerling 7. 

NAPOLI: Giuliani 7.5; Ferrara 7; Francini 7: Corradmi 5.5; Alemao 
6; Renica 6; Grippa 5 (73' Carannante 6); De 6; Careca 
7; Maradona 6.5: Fusi 6.5 (80’ Bigliardi. s.v.). 

ARBITRO: Ponnet (Belgio) 6.5. 

RETI: 67* Zimmerling. 74' Francini. 

NOTE: Angoli 9 a 2 per il Lokomotive. Temperatura fredda, cielo 
parzialmente nuvoloso, terreno in ottime condizioni. Ammiriti: 
Kreer e Corradini per gioco falloso. Spettatori: 92.000 per un 
incasso di 500 milioni di lire. 


sin qui ha retto dignitosamen¬ 
te l'urlo dei tedeschi, grazie 
alla tenacia dì Francini e di 
Renica, sostenuti da Fusi, 
controllore inesorabile di Ha¬ 
lata, questa volta si fa sorpren¬ 
dere e permette al n.lO tede¬ 
sco di presentarsi solo In area 
davanti a Giuliani, che ancora 
una volta si supera sfoderan¬ 
do un intervento prodigioso. 
È una pericolosa avvisaglia. Al 
67', infatti, un cross dalla de¬ 
stra di Bredow sorprende i di¬ 


fensori partenopei, chi; resta¬ 
no impalati come in 
area. Ne approfitta Zimmer- 
lina, che dt lesta sorprende 
Giuliani. Il gerf scuote il Napoli 
giusto 11 tempo di sostituire 
Grippa, inconcludente nelle 
funzioni insolite di tornante 
sulla fascia »nis(ra^ con Ca¬ 
rannante e il Napoli pareggia 
con una splendida azione ini¬ 
ziata da Maradona. proseguita 
da Careca e conclusa con un 
colpo di testò in tuffo di Fran- 
cini in rete. E l'ultima emozio¬ 
ne della panila. 


mtABIlBAO 


Una scorpacciata di emozioni 
con il danese protagonista 


In campo smiza tm attimo di tregua 
Laudrup toma all’antico ^lendore 


VITTORIO OANOI 


M TORINO. Tra le mille ri¬ 
chieste quotidiane, Giampiero 
Boniperti martedì ha ordinato 
alla Juve di aprire un nuovo 
ciclo di trionfi europei, par¬ 
tendo dal Bilbao, come 11 an¬ 
ni fa. Come se le coppe conti¬ 
nentali si potessero acquistare 
al supermercato, t indubbio 
però che la presenza dei ba¬ 
schi suscitasse ricordi piace¬ 
voli di una Juve vìncente, for¬ 
tissima, quella appunto che 
conquistò il trofeo dell'Uefa 
netrè? e quattro giorni dopo 
si aggiudicò lo scudetto a 51 
punti. La Juve che ha Zoff co¬ 
me tecnico non è ancora al¬ 
l'altezza della squadra che lo 
vide trionfare da portiere, ma 
anche ( baschi non sono più 
quelli d’un tempo. A furia dì 
vendere ì pezzi migliori a tutte 
le società dì Spagna, l'Athletic 
Bilbao sì è impoverito. A tal 
punto che ieri sera è stalo so¬ 
noramente sballottalo qua e 
là da una Juventus efferve¬ 
scente come in poche altre 
occasioni negli ultimi anni. È 
sempre difficile stabilire sin 
dove arrivano ì meriti e fin do¬ 


ve I demeriti degli avversari. 
La Juve ha avuto la bravura e 
)a fortuna di arrivare al gol su¬ 
bito dopo quattro minuti, gra¬ 
zie, ad un'incursione di Lau¬ 
drup, ben lanciato da Mauro. 
Il danese, che quest’anno 
sembra aver ritrovalo miraco¬ 
losamente il fiuto del gol, ha 
realizzato con un tiro secco, 
trovandosi a tu per tu con il 
portiere Biurrun. E sulle ali del 
vantaggio la Juventus ha gio¬ 
cato secondo lo stile che pre¬ 
dilige, cioè attendendo e con¬ 
trastando gli avversari, per 
lanciarsi poi nei grandi spazi 
che i giovani e volenterosi ba¬ 
schi lasciavano davanti alla lo¬ 
ro porta. Il 2 a 0 è arrivato al 
23'. Laudrup ha saputo tener 
bene la palla e appoggiarla 
sulla sinistra a Marocchi ha 
compiuto un piccolo capola¬ 
voro liberandosi sul fondo e 
lasciando partire un cross 
pennellato per la testa di Ca¬ 
lia. Tinto bene. Sembrava pro¬ 
prio che non ci fossero rischi, 
anche perché i baschi riusci¬ 
vano a stento ad imbastire 
qualche azione. Ma ecco inve- 


JUVENTUS 


AT. BILBAO 


JUVENTUS: Tacconi 5; Favero 6. De Agostini 6.5: Gaiiq 6. Brio 
6, Trwella 6, Marocchi 7. Barros 7. Aitobelli 7 (68''pabrini 
svv-). Mauro 7. Laudrup 7,5 (84* Buso s.v;). 12 Bodini. 13 
Bruno, 15 Magrin. 

A BILBAO; Biurrun 5. Lakaltag 6. Alcotia 6. Txirri 6 (76' Fs^raka 
s.v.), Andrinus 6. Lìzarralba 5. Gallego S (55' Mendigurer s.v,), 
Luis Fernando 5. Uraìba 5. ElguazebaI 5. Argota 5. 12 Irùarrì- 
zaga. 13 Urtubi. 15 Urrubia. 

ARBITRO: Midgiey (Inghilterra) 6. 

RETb 3’ Laudrup, 23' Galla, 3S' Uratda, 40' Mauro, 46’ AltobalVi, 
51 ' Laudrup. 

NOTE: angoli 4 a 1 par il Bilbao. Ammonito Lakabeg. Terreno-jn 
discreta condizioni, in tribuna Azeglio Vicini 


ce il solilo infortunio nel quale 
la Juvenlus cade spesso. Que¬ 
sta volta è capitato a Tacconi, 
che ai 35' non ha trattenuto 
un agevole cross di Lacabeg: 
Uralde ha dimezzato lo svan¬ 
taggio. Superato lo choc, la 
Juve ha ripreso il soprawemp 
e già al 41' Mauro ha potuto 
realizzare il 3-1 su una splen¬ 
dida apertura di Banos, La ri¬ 
presa poi è stata un trionfo. A) 
47' Calia ha rimesso dalla de¬ 


stra un pallone In area, Mauro 
ha fatto velo e con i difensori 
del Bilbao completamente 
fermi, Altobeilì ha lasciato 
partire un tiro preciso che si è 
infilalo sotto la traversa. Cin¬ 
que minuti dopo un altro clas¬ 
sico contropiede ha trafitto il 
Bilbao. L'azione è partita da 
De Agostini che ha lanciato 
Laudrup da solo verso < Biur¬ 
run. Il tocco de) danese anco¬ 
ra una volta è stato preciso 
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Sport 


Le coppe europee 
del caldo 


ìmaAitsmuiiossA 


li portiere 
iugoslevo 
Stojnovic 
esce PI pugno 
su incursione 
PiVenBssten 

Pasticcioni, incostanti e lenti con e senza Gullit 
I rossoneri copia sbiadita di una ex grande... 



iWanted a San Siro 


Ricercato uno squadrone 



■■ MILANO. Gli slavi torna* 
no a casa cantando e ringra* 
alando Stoikovic gran gioca* 
tore, e quel suo gol: a migra* 
do potrà bastare anche io ze* 
ro a zero. Il Milan penserà in¬ 
vece a lungo a questa partita 
spesa a battere la testa contro 
ir muro costruito dagli slavi 
con meticolosità, con molto 
mestiere certo, ma soprattuto 
avendo studiato come e cosa 
fare, Indietro quelli della Stel¬ 
la Rossa sono rimasti per scei* 
ta fin dal primo minuto, certi 
di saperlo fare bene non solo 
perché in lasca non avessero 
altro. Il Milan e I suoi tifosi lo 
hanno capito appena le squa* 
dre sono rientrate in campo 
alla ripresa. Stofkovic che ave* 
va già mosso passi perfidi da¬ 
vanti a Galli, si beveva con 
una finta secca i due gioielli 
del calcio nostrano, Maldini e 
Baresi, poi riservava uguale 
sorte a Galli superato mentre 
abbozzava l'uscita. Quaranta- 
selle minuti erano trascorsi 
pieni di promesse per la sente 
che riempiva il Meazza. tra un 


gol beffa, dopo quel primo 
tempo difficile, giocato tutto 
nella metà campo degli slavi, 
un instancabile, qualcne volta 
un po' ottuso, continuo cerca¬ 
re un varco dove passare. E 
poi c'erano state almeno due 
palle gol limpidissime, frullo 
di azioni piacevoli oltre che 
efficaci. Ancelolti di testa im¬ 
beccalo da Van Baslen, e poi 
Virdis addirittura solo davanti 
alla porla slava per un'inven¬ 
zione pregevole di Donadoni 
avevano faiiilo. Errori pesanti 
in una gara che non lasciava 
spazio per molte opportunità. 

E quei due gol sciupati so¬ 
no diventali altìmprowiso più 
vistosi delle torri d'acciaio e 
di cemento che stanno sfidan¬ 
do la statica per dare a San 
Siro il terzo anello, quando 
Stojkovic ha piazzato quel col¬ 
po. Per questi amari pensieri 
alia gente sono rimasti pochi 
secondi, il Milan replicava in 
un nulla, meno di un minuto, 
Van Basten trovava Virdis, 
una finta in progressione su 


MILAN 

1 

STELLA ROSSA 

1 


MILAN: Galli 6; Mussi 6, MaldM 6,S: Colembe 7. Tataottl 5.6. 
Baresi 5.5: Donadoni 6.5, Arioolottl 6, Vàn Baaion 6.6. Ai- 
Jkaard 6. Virdii 6 fS7‘ Gullh n.g.) (12 Pintto. 13 Coaticurta. 
14 Lantignotti. 16Mannarl|. 

STELLA ROSSA: Stojanovie 7: (vamaie 6.6. VMIJavie 6.6: Sa- 
banadzovic 6 (89‘ Durovie). Aadovanovfe-7: Jvle.6. Saaie 6. 
Nasdovski 6. Bursaeg 6, Stojkovic 7. Sovleàvie 5 (66* Mrkala 
6H12 Davidovle. 13 Marovie. 16 Stoaic). 

ARBITRO^ Ktrschen (DdrI 7. 

RETI: 47* Stojkovic, 48* Virdia. 

NOTE: Angoli 7 a 2 par il Milan. Foaehia, tamparatura mite. 
71.316 i paganti con un incaico di 2,072.7B1.000. Ammoni¬ 
ti Barasi. Najdoski. Radovarwvie. Ancalotti a hmnovie. 


Juric e colpo preciso che pas¬ 
sa Stojanovie in uscita. Il pa¬ 
reggio era un piccolo atto di 
giustizia, ma la partita diventa¬ 
va ancor più pesante per I ros¬ 
soneri. Sacchi giocava subito 


la caria Gullit, per una decina 
di minuti il Milan ha dato l'im- 
pretsiorw di poter passare 

a lleila difesa capace di chiù- 
ere gli s^r^li arretrando ma 
anche di frènaie e prevenire 


e ià venti metri fuori delt'area. 
àn Basten e Donadoni trova¬ 
vano il varco al 70': il berga¬ 
masco Inventava un bel col¬ 
po, la {Mila picchiava sotto la 
trasvena e pd schizzava lon¬ 
tano. Una partita stregata, ma 
non c'è dubbio che Ta Stella 
Roua soleva ctHne dtlender- 
sl. (I gioco dei FCMsoneri è sta¬ 
to continuo, arrembante, 
spesso vario, ma il colpo riso¬ 
lutore, l’inwnzione in più, for¬ 
se un briciolo di fortuna, non 
d sono mai stati. Neanche 
quando rwl finale il gioco che 
era stato sempre ordinato è 
diventato un i^to con il 
gran agitarsi di Gullit in mezzo 
aU'area. Più di un rossonero 
ha dimostrato die ta condi¬ 
zione è ancora lontana, e si sa 
che il Milan ha bisogno di ave¬ 
re almeno 9*10 giocatori al 
lOOX. Hanno fatto pochissi¬ 
mo Bare», ^ceiotti ed anche 
Rejkaard. A partita finita co¬ 
munque resta l'impressione 
che se gii slavi a Belgrado gio¬ 
cheranno anche fuori della lo¬ 
ro metà campo per il Milan 
potrebbe essere più facile. 


Berlusconi: «Ma 
che difesa...» 


■B MILANO. L'unico che si 
lamenta veramente di questa 
partita è Berlusconi. Al signor 
o^ttacolo» non è piaciuta la 
recita degli jugoslavi: «Certa¬ 
mente la Stella Rossa ha di¬ 
mostrato di avere dei grandi 
difensori, ma soprattutto dei 
veri professionisti delle moi¬ 
ne. oi. è stato un incontro 
moineggiante. Per quanto ri¬ 
guarda la partita dei Milan le 
difficoltà hanno una S|»ega- 
zione. Solo tre giocatori. Galli, 
Mussi e Rejkaard in questo 
momento sono al 100%. tutti 
gli altri hanno qualche guaio». 
E anche perArrigo Sacchi la 
difficile partita non è stata una 
sorpresa, del resto lo aveva 


detto alla vigilia. «Anche dopo 
questa partila non sono 
preoccupato, sono sicuro che 
a Belgrado ce la faremo. Ab¬ 
biamo giocalo con troppi gio¬ 
catori condizionati da proble¬ 
mi vari, troppi sono in questo 
momento fuori condizione, 
ma ripeto non siamo preoccu¬ 
pati. Né per Belgrado tra quin¬ 
dici giorni né per Torino do¬ 
menica prossima». Chiude 
Rud Gullit, entrato in campo 
nella ripresa: «Non mi aspetta¬ 
vo di giocare, non sono a po¬ 
sto, ho ripreso la preparazio¬ 
ne da soli IS giorni. La gente 
deve avere pazienza sono io il 
primo che ho voglia di tornare 
a giocare al 100%». □ C.A'. 


CAM, MISS JINA^MP I dorìani subito in svantaggio raggiungono il pari, sfruttando un rigore 

trasformato dall’attaccante azzurro: missione compiuta in Germania 


n diamante di Viafli a diiave in cassaforte 


IH JENA. Missione complu- 
II per )« banda-Vialli. Con un 
.rammarico: i| pareggio.sla 
-•netto, con più aiteniionc la 
pratica-Jena poteva essere 
sbrigata definitivamente e la 
gara di ritorno sarebbe stata 
una semplice formalità. Non è 
stato cosi, per la sbadataggine 
di chi poteva tramutare le tan¬ 
te occasioni per segnare in al¬ 
trettante reti, e In fondo a Bo- 
akov l’uno a uno fa comodo 
per come le cose ad un certo 
punto si erano messe. 6is<^na 
dire che II tecnico doriano 
aveva compiuto una coraggio¬ 
sa mensa, affidando al 20enne 
libero della «primavera» Mar¬ 
co Lanna la maglia dell’infor¬ 
tunato Luca Pellegrini. Cerezo 
è stalo Impiegato a) centro del 
campo in appoggio a Viaiiì. 
Mancini e Dotnena. Per tutto il 
primo tempo la Samp ha dato 
l'impressione di tenere in pu¬ 
gno la partita. Le occasioni 


CARL ZE»S JENA 

1 

SAMPDORIA 



CARI ZE1S8 «IENA: Brautigem 6 . 6 : Roear 6. Perael 6: LudiMg 
6.5. Peaehke 6.5. ZIpfal 6 ((Wl'60' PtiNka* ngl: Bogar 6, 
Steli B, Svasser 6. Raab 6.5 (74* Leasar né); Vmm B.6. <12 
Nunacht. 13 8ehilllr>g. UMarkel). 

SAMPOORtA: Pagliuca 6.5: MeimW 6.8. Cafbenl 6.6: Pari 6.5. 

' VMrchòvraed 6. Lanna 6.6 <dal'68' Boheiiil ngl; VNtor 6. 
Cerato 7. Vialli 6. Dossena 7. ManeM 6. (12 6lataiioni. 13 
PaHagriniS .^ISSalsano. IdPradsdeL 
ARBITRO: Karisson 7. 

RETI; 38' Webar. 82* Vialli (rig.L 
note: Angeli 4 a 2 per la Sampderia. Ammoniti Beger o VWH. 
BPETTATORh 15mila. di cui 300 Nmpdoriarii arrivtti da Geno¬ 
va. Serata fredda, terreno Mhmtoao. 


migliorì erano tutte per la 
squadra blucerchiata cRaaye* 
va ..però, iTmperdonàbila . 
«latto.,^di, sciuparle l«gola^ ^ 
mente. Nel festival dell'errore 
sì è esibito sc^rattutio Manci¬ 
ni. un fuoriclùse che si ostina 
a non cafrire quando ci si può 
permettere la giocata d'estro: 
non certo in una delicata tra¬ 
sferta di Coppa, elementare. 
In sostanza la squadra di Bo- 
skov non è mai rìuKlta a con¬ 
cretizzare la costante supre¬ 
mazia territoriale riuscendo 
ad arrivare al gol soltanto 
airSZ* - quando si stava deti- 
neando una Konfltta dì misu¬ 
ra - e per giunta su calcio di 
rigore. Ma la prima occasione 
è capitata dopo appena due 
minuti. Dossena, protagonista 
di un avvio sprint, ha confe¬ 
zionato un assist per Viercho- 
wood che si è presentato da¬ 
vanti a Brautigam in perfetta 
solitudine ma ha finito per ap¬ 


poggiare debolmente la palla 
fra le braccia del portiere. Il 
Cari Zeiss ha replicato con un 
sordo lavoro a centrocampo, 
inai però illuminalo da colpi 
di genio: tutte le manovre te¬ 
desche sì sono regolarmente 
infrante fuori dall'area dona- 


na o tutt'al più <1 sono conclu¬ 
se con prevedibili traversoni 
che Pagliuca ha sempre neu- 
tralìzuio. Ancora Dossena. 
dopo quasi 10 minuti, ha scel¬ 
to l'appoggio per Mannini nel¬ 
la battuta di una punizione dal 


limite: Il tiro del terzino è Uni¬ 
to fuori di un soffio, sulla de- 

alla mezzor^n^ per. una conclu¬ 
sione di Mancini, che poco 
dopo ha impegnato Brauti¬ 
gam con un tiro da fuori. A 
sorpresa, al 3r, è a.Ttvato in¬ 
vece il gol deilo Jena, con una 
splendida azione in velocità 
che ha consentito a Weber di 
trovarsi davanti a Pagliuca e di 
spiazzarlo con un tocco sul 
peJo |riù lontano. La Samp 
non ha però perso la testa, ri¬ 
cominciando a tessere la sicHi- 
ta manovra brillante ma poco 
incisiva, con Mannini e Pari 
bravi a sganciarsi a turno sulle 
fasce. Ibttavia ì) pareggio è ar¬ 
rivato soltanto su rigore, per 
un netto fèllo compiuto in 
area ai danni di Dossena. Vìal- 
li ha battuto il penalty con 
freddezza e sul pareggio è ca¬ 
lato il sipario in questo round 
di andata. 1/.S. 


Aria dì festa 
nia il bomber frana 


HI JENA. I circa 300 tifosi 
genovesi ^unll coraggiosa¬ 
mente a Jena hanno fatto fe¬ 
sta a lungo insensibili al fred¬ 
do, Insieme al presidente 
sampdorlano Mantovani (mai 
visto cosi allegro), (elice a) 
punto da lasciai^ andare a 
qualche dichiarazione, cosa 
per lui piuttosto rara. «Porse 
sono condizionato dalla pas¬ 
sione - dice - ma ho visto una 
grande partita e una grandissi¬ 
ma Sampdoria. Abbiamo otti¬ 
me probabilità dì passare il 
turno». La stessa felicità e io 
stesso ottimismo che poco 
dopo manifesta l'allenatore 
genovese Boskov. negli spo¬ 
gliatoi. «Abbiamo sempre avu¬ 
to voglia di vincere - spiega il 


tecnico • e questo mi fa piace¬ 
re. Ma soprattutto è il gioco 
che mi ha soddisfatto piena¬ 
mente». 

Mancini reclama un netto 
rigore su dì lui non fischiato 
daH’arbitro nei primi minuti 
della gara e poi sottolinea la 
grinta messa m mostra da tut¬ 
ta la squadra. Vialli. il saggio, 
non » vuole sbilanciare sui 
pronostici e preferisce parlare 
della partila odierna. Abbia¬ 
mo pagato sulla nostra unica 
distrazione difensiva - dice - 
e abbiamo rischialo di perde¬ 
re. Sarebbe stala una beffa». Il 
ritorno? «Il mister dice che ab¬ 
biamo ottanta probabilità su 
cento di passare; io dico che è 
meglio giocare con un pizzico 
di paura». 


Per il Coni 
gli «ori» di Seul 
valgono 
so milioni 



La giunta esecutiva del Coni che si è riunita ieri al Foro 
Italico ha stabilito i premi per i vincitori delle medaglie alle 
Olimpiadi di Seul. A Geiindo Bordìn (nella foto) e agii altri 
•on» andranno 50 milioni ciascuno, per un totale che su¬ 
pera il mezzo miliardo; 25 e 15 milioni toccheranno invece 
ai vincitori rispettivamente delle medaglie d'argento e di 
bronzo. Il presidente Cattai ha inoltre comunicato alla 
giunta che il 29 novembre prossimo il presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga riceverà al Quirinale gli 
atleti che hanno conquistato medaglie o sono entrati In 
finale a Seul nonché gli atleti disabìli che si sono messi In 
evidenza alle recenti Paraoiimpiadi. 


Interrogati 
tre imputati 
per romicidio 
di fìlippini 


Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Ancona 
Vincenzo Miranda ha inter¬ 
rogato ieri per circa due 
ore, nel carcere anconeta¬ 
no di Montacuto, il venti¬ 
treenne Marcello Feiraièi, 
il trentenne Mauro Russo e 
il diciannovenne Davide Sebastiani, tre dei quattro tifosi 
interisti accusali di aver ucciso Nazzareno Filippini. Come 
avevano già latto di fronte al pubblico ministero di Milano 
Francesca Marcelli, i tre hanno negato di aver preso parte 
ali'aggressione del tifoso ascolano o di avervi assistito; 
alcuni di essi - non è stato specificato chi - hanno comun¬ 
que ammesso di aver visto Filippini a terra, giù ferito. 
Venerdì W giudice Miranda concluderà gli interrogatori 
degli imputati ascoltando, sempre nel carcere di Montacu- 
lo. Nino Ciccarelli e Dario Bertaglla, quest'uitimo chiama¬ 
lo a rispondere del reato, contestato anche agli altri, di 
associazione per delinquere. 


Altafini, 
Rossi e c 
ambasciatori 
negli States 


José Altafini, Romeo Benet- 
ti. Renalo Zaccarelli, Paolo 
Rossi, Marco Tardelii e 2Ubl 
Boniek sono partili Ieri di 
Roma diretti a New York, 
dove sabato pomeriggio, al¬ 
le ore 16 locale, partecii» 
ranno all'lncontro-eribizio- 
ne tra America ed Europa. Della selezione europea fanno 
parte, tra gli altri, Platini e Beckembauer. «Abbiamo chia¬ 
mato i grandi campioni del passalo per avvicinare I giovani 
americani a questo sport a loro quasi sconosciuto», ha 
detto Sirio Tonelli, direttore della Mundial Sport Group, 
alla partenza dail’aeroporto di Fiumicino. «Nel 1994 gli 
Stali Uniti organizzeranno infatti la Coppa de) Mondo edè 
molto importante per noi arrivare preparali a questo gran¬ 
de appuntamento». 


Muller ha 
la saudade: 
«Voglio tornare 
In Brasile» 


In una dichiarazione al gior¬ 
nale brasiliano «0 Glem», 
l'attaccante del Torino Mul¬ 
ler ha confermato che vuo¬ 
le mettere line al suo con¬ 
tratto con la società granala 
e tronaie in basile. Il pio- 
blems non è teCHlCO • ROh 
ha a che vedere con l’andamento della squadra, con II WO 
rendimento o con la posizione in campo dello Iugoslavo 
Skoro. Le cause sono familiari e affettive: la mo^ie e la 
famiglia. Infatti, non ri sono adattate a Torino. «Ho noatal- 
già ai San Paolo - dice Muller - e la vita qui è troppo 
tranquilla per me. Inoltre abito lontano dal centro, In un 
quartiere elegante ma che non ha vita. Voglio eaiaia cM^ 
ro: non sono un mondano che vuole andare In dlscotecir 
tutte le notti. Con un bambino piccolo in famiglia non è 
nemmeno possibile. Vorrei però abitare In unodttl iMWfei' 
pur restando a casa la notte, io abbia la sensazione che dì 
fuori Ci sono persone sveglie che si divertono». 


Spira I) vento dell'Est nel 
mondo del ciclismo profei- 
sionisiico: dopo l'Alfa Lum 


trai prof 


Ciclismo, 
una squadra 

fliHa nnìskrrsk composta esclusivamente 

ulm inilOCCd da atleti sovietici, nella sta¬ 

gione 1989 avremo anche 
una formazione largata 
«Polonia». Il responsioile 
tecnico della nazionale di quel paese, Richard-Suricowski. 
arriverà inlatli il 15 novembre prossimo a Milano per orea- 
nizzare la squadra e contattare gli sponsor che affianche¬ 
ranno la Cotnago in questa inedita operazione sportiva. 
Anche Piasecl^ e Lang, che hanno disputato le Ultime 
stagioni con la Del Tongo-Colnago di Beppe Saronni, po¬ 
trebbero passare a questa formazione che, diretta dallo 
stesso Surkowski, parteciperà alle coree più importwiti del 
panorama ciclistico internazionale. 


LEONARDO lANNACCI 


Squalifiche 

Per il morso: 
tre a Cuoghi 
due a Cerezo 

im MILANO. Tre giornate di 
squalifica a Cuoghi (Pisa) e 
due a Cerezo (Samp): queste 
le sanzioni che il giudice spor¬ 
tivo ha indillo ai due giocatori 
protagonisti dei clamoroso 
episodio dei morso a una 
gamba e del successivo fallo 
di reazione, durante la partila 
di domenica scorsa Pisa- 
Samp. Nella motivazione ii 
giudice non parla esplicita¬ 
mente di morso, ma attribui¬ 
sce a Cuoghi un «alto di vio¬ 
lenza nei confronti di un av¬ 
versario, a gioco fermo, men¬ 
tre entrambi si trovavano a 
terra». Cerezo è invece re¬ 
sponsabile di «aver colpito un 
avversarlo con un calcio allo 
stomaco, a gioco fermo, in 
' reazione a un ano di violenza 
subito». Entrambi sono stali 
anche puniti per essersi nuo¬ 
vamente scontrati mentre 
uscivano dal campo dopo l'e¬ 
spulsione. Squalificati j^r un 
turno anche Carboni (Samp). 
Cucchi (Fiorentina) e Pasculli 
Oecce). In B squalifica per 
due giornate a Minoia (Taran¬ 
to) e Pozza (Reggina), per un 
turno a Beccalossi (Barletta). 
Marulla e Perrone (Avellino). 
Apottoni e Rossi (Parma), 
' Avanzi (Cremo»iese). Luc¬ 
chetti (Cosenza). Manighelti 
(Piacenza) e ZanonceUl 
(Monza). 


Axbitri 
Ad Agnolin 
il big-match 
Juve-Milan 

H ROMA. Domenica prossi¬ 
ma incontri di cartello in serie 
A e in B. Juvenlus-Milan sarà 
arbitrata da Agnolin. Cesena- 
Napoli toccherà a Lo Bello, 
mentre Inter-Roma sarà diret¬ 
ta da Pairetto. Ma ecco partite 
earbitri di Serie A(ore 14.30): 
Ataianta-Bologna. Fabricato- 
re; Cesena-Napoli. Lo Bello; 
Fioreniina-Torino, Longhi; In- 
ter-Roma, Pairetto; Juventus- 
Milan, Agnolin; Lazio-Como, 
Cornieti; Lecce-Pisa. Felicani; 
Pescara-Verona, Pezzella; 
Sampdoria-Ascoli. Paparesta. 
In serie B scontro direno tra il 
sorprendente Licata e il Bari, 
seconde in classifica, art3itra- 
lo da Frlgerio, mentre l'Udine¬ 
se giocherà fuori casa a San 
Benedetto, incontro che sarà 
diretto da Ceccarini. La capo¬ 
lista Genoa sarà impegnata in 
trasferta a Cremona, partila 
che sarà arbitrata da Amendo- 
ha. Ecco partite e arbitri: AveI* 
lino-Ancona, Salariano; Bar- 
letta-Brescla, Pucci; Catanza- 
ro-ErnpoH, Beschìn; Cremo- 
nese-Genoa, Amendolia; Li- 
cata-Bari. Frigerio; Monza-Co- 
senza, Bruni; Padova-Messi- 
na, Cataro; Reggina-Piacenza, 
Dal Forno; Samb-Udinese, 
Ceccarini; Taranlo-Parma. 
Quartuccio. 


Basket 

Philips e Scavolini 
due «blitz» che contano 
Prima vittoria della Knorr 


Hi ROMA. Una Squadra sola 
al comando della classifica 
dopo la terza giornata della 
serie Al del campionato del 
basket. La Philips Milano, uni¬ 
ca squadra a punteggio pieno, 
ha espugnato li campo della 
DiVai;ese in una giornata ca¬ 
ratterizzala da ben cinque vit¬ 
torie in trasferta negli otto in¬ 
contri disputati. La «Casalini 
band» ancora una volta ha fat¬ 
to appello all'esperienza dei 
suoi velerani'vincendo per un 
solo punto (72 a 71) dopo una 
gara molto tirata ma anche 
strana dai punto di vista tatti¬ 
co. Nel primo tempo tra i mi¬ 
lanesi Bob McAdoo ha gioca¬ 
to da centro puro con Riccar¬ 
do Pitlis in posizione di se¬ 
condo lungo. Nella ripresa un 
parziale favorevole ai varesini 
riportava la partita su un piano 
di sostanziale parità dopo un 
allungo dei milanesi, trascina¬ 
ti dai solito McAdoo (20); nel 
finale però Martin, il secondo 
stranger voluto espressamen¬ 
te da Gasaiini per difendere 
sull'ala aversarìa. ha fatto la 
differenza e Vescovi, ad una 
manciata di secondi dalla si¬ 
rena ha fallilo per la DiVarese 
il tiro della disperazione. Pri¬ 
mi punti per la Knorr Bologna 
Bologna che ha superato i Al¬ 
no Fabriano dei «carioca» 
Marcel e Israel; ì bianconeri 


hanno iheséò al sicuro II risul¬ 
tato già ail'ìrtlziò del secondo 
tempo duando ^ sono assicu¬ 
rali una decina dì punti dì van- 
laggio. èc^rvati fino al ter¬ 
mine. DÌ nlieiro anche l'impre¬ 
sa estcnla della Scavolini Pe¬ 
saro che è passata sul campo 
della Snaioèro Caserta con 
Drew GO e Daye (29) in 
grande etraema. tra i campa¬ 
ni Oscar (9 lù 21) ha carato a 
salve. Li rivelazione Napoli ha 
ceduto a Boiogru contro l'A- 
rimo dei •Gigante gentile» Gìl- 
more e del «postino» Masettì 
(27). mentre l'Enichem Livor¬ 
no grazie ai punti di Alexis 
(32) e al consueto gioco in 
velocità ha espugnato il diffici¬ 
le campo dell'Hitachi Venezia 
(Gianoìla e Radovanovìc 
25).Vittoria sul filo di lana an¬ 
che per la Wi>tfa Cantò che ha 
superato a Reggio Emilia per 
ie Caniine Riunite di Bouie 
(16 su 17 al tiro per il gigante 
d'ebano). Significative anche 
le imprese dell'Allìbert Livor¬ 
no contro la Benellon dì Sales 
e deiripìfim Torino che ha di¬ 
lagalo sulla Phonola Roma. In 
serie A2 sono rimaste tre 
squadre in testa alla classifica 
a punteggio pieno: la Marr Ri- 
minì del sempre più sorpren¬ 
dente Johm McMilIen, coach 
dalle mille risorse, e le due 
lombarde d'assalto,l'irge De¬ 
sio e la Corona Cremona, 
neo-largata Braga. ULI. 


BASKET Al 

.1- GIORNATA 


Divarese-Phitips Milano Snaidero 

71-72 

Caserta-ScBvolini Pesaro 

85-92 

Allibert Livorno-Benetton Traviso 

85-75 

Arimo Br^ogna-Napoti 

100-83 

Ipìfim Torino-Phoncria Roma 

106-83 

Riunite Reggio Emitìa-Vi6we Cantò 

86-87 

Hitachi Venezia-Eni^iem Livorno 

96-99 

Alno Fabriano-Knorr Bologna 

75-83 

CLASSIFICA. Philips 6; Snsldaro, Napoli, Enichem, Artmo, 
WìwB. Sca>mUn<. Allibert 4; Riunita, Divareae, Hitachi, Phono- 

la, Banatton, ipìfim. Knon^ 2; Alno 0. 


Proaaimo turno. Seavotini-Wiwa, Phitipa-Snaidero. Phonola- 
Benetton. Knorr-Oivarese, Enichem-Arimo, Riunita-lpifim, Hi- 

tachi-Atno. Napoli-Anibert. 


BASKET A2 

^ GIORNATA 


Roberts Firenze-Ftfodoro Brescia 

98-100 

Viola Reggio Catabris-Caripe Pescara 

92-73 

San Benedetto Gortzia-Kieenex Pistoia 

81-80 

Braga Cremona-Jollycotombani Forii 

86-73 

Glaxo Verona-Sangiorgese 

92-75 

Teorema Arese-Sharp Montecatini 

86-96 

Irge Deaio-Annabella Pavia 

92-90 

Marr Rimini-Fantoni Udina 

101-95 


CLASSIFICA. Man. Irge • Braga 6; Roberts, Kleenex, San 
Benedetto. Glaxo. Fitodoro 4; Carlpe, Teoreme, Pontoni, Viola, 
Sharp 2; Jolly. Annabalia. Sangiorgesa 0. 

Prossimo turno. Caripe-Sharp, Fanioni-Roberts. Annabella- 
Sangiorgese, J<^ty-Giaxo, Kleenex-Irge. Fiiodoro-Ssn Benedet¬ 
to, Braga-Marr. Tawema-Vìola. 


Per domenica 

Fiorentina 

senza 

campo? 

■i FIRENZE La Commissio¬ 
ne provinciale di vigilanza ha 
chiesto 48 ore di tempo per 
concedere l'agibilità ad una 
parte dello stadio Comunale 
dove domenica dovrebbe gio¬ 
care Fiorentina-Tonno, il que¬ 
store Fiorello, responsabile 
delle forze dell’ordine, in pre¬ 
senza di cantieri aperti, che 
possono diventare strumento 
per alti di violenza, non ha da¬ 
to il benestare. La Commissio¬ 
ne si riunirà domani, alle 15, 
per una decisione definitiva. 
Se sarà dato l'ok a) Comunale 
potranno accedere soltanto 
19mila spettatori, undicimila 
dei quali abbonati. Da Torino, 
per il momento, non sono ar¬ 
rivale richieste di biglietti. Nei 
due giorni che mancano also- 
pralluogo, 200 operai, lavo¬ 
rando giorno e notte, dovreb¬ 
bero provvedere a ripulire il 
terreno dì gioco (dove si stan¬ 
no montando le porte) e re¬ 
cintare i cantieri. La società 
viola, per bocca de) suo presi¬ 
dente, si è dichiarata molto 
preoccupata: «Se non sarà 
concessa ragibililà dovremo 
nuovamente emigrare - ha di¬ 
chiarato Renzo iughelti Ad 
Empoli non possiamo giocare 
perchè non esistono i 6mìla 
posti degli abbonati alle pol¬ 
trone e poltroncine mentre a 
Pistoia esistono dei problemi 
dì ordine pubblico». 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Rstbre. 18.45 Derby. 

Tmc. 13.30 Sport News-Sportissimo. 

Telecapodistria, 13.40 Juke Box; 14.10 Calcio, SportingUd>o- 
na-Real Sociedad. Coppa Uefa (replica); 16.10 Sport spetta¬ 
colo: baseball. San Francisco Giants-^n Diego Padres; 19 
Juke Box; 19.30Sportìme; 20 Juke Box; 20.30 Calcio, Celile- 
Werder Brema, Coppa Campioni; ?2.30 Sportime mi^azine; 
22.45 Mon-Gol-Fiera, rubrica di calcio intemazionale; 23.15 
Calcio, Psv Eindhoven-Porto, Coppa Campioni (repiicaX 


BREVISSIME 


DI Marzio a Catanzaro. Gianni Di Marzio è il nuovo allenatore 
del Catanzaro. L'accordo è stato perfezionato ieri sera tra il 
tecnico e il presidente della società giallorossa Pino Albano. 

hocesso Heysel. Sono cominciati ieri ai processo di Bruxelles 
gli interrogatori degli imputati per la strage dello stadio 
Heysel in cui persero la vita 39 persone. 

Montezemoio preoccupato. Luca di Montezemolo ^ è dichia¬ 
rato preoccupato, in previsione dei Mondiali '90. per l’as¬ 
senza di interessamento degli organi presposti ai servizi di 
trasporto e telecomunicazioni. 

Boxe 1. Danny Lelonde, attuale campione del mondo dei me¬ 
dio-massimi versione Wbc, affronterà il 7 novembre prossi¬ 
mo a Las Vegas lo sfidante Sugar Ray Léonard. 

Boxe 2. Sarà il semisconosciuto pugile danese Lare Lund ad 
affrontare l'italiano Piero Morello per il titolo europeo dei 
leggeri juniores. 

Vela classe «star». Lo statunitense Paul Cayard si è imposto 
nella prima regata del campionato europeo classe «star» che 
si è disputata ieri a Genova. 

n magistrato perdona. Lapu Danut. un giovane calciatore ru¬ 
meno. è stato arrestato in Gran Bretagna per un furto in un 
supermercato, ma ii magistrato ha rinunciato a perseguirlo 
per non rovinargli la carriera. 

Nazionale under 16. In una partita amichevole giocata ieri 
pomeriggio a Coverciano contro il Pratovecchìo. la naziona¬ 
le Under 16 di calcio ha vmlo per 2 a 0. 
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Proprio così: chi sceglie la qualità Rex 
dairi/10/88 al 31/12/88 avrà in omag¬ 
gio la qualità Nelsen, per lavare fìno a 
sei mesi di bucato con l’accoppiata vin¬ 
cente del pulito, il detersivo Dora Li¬ 
quido e l’additivo biopotenziato Bian¬ 
co Può. Due novità Nelsen che, abbi¬ 
nate alle prestazioni di una Jetsystem 
Rex, garantiscono bucati favolosi. Con 
il massimo dei risultati, Jetsystem Rex 
assicura il minimo dei consumi con 
qualsiasi carico, da un solo capo all’in¬ 
tero bucato da 5 kg., e tutto con tempi 
di lavaggio estremamente brevi. Gra¬ 
zie alla tecnologia autoregolante,Jetsy- 
stem Rex offre oggi più libertà nell’or¬ 
ganizzazione dei bucati. Finalmente! 

Rex 

FATTI CHE SI VEDONO 

L’offerta comprende 5 flaconi di Dora Liquido e 48 
bustine di Bianco Può ed è valida per tutte le lava, 
biancheria Jetsystem Rex modelli RF 850 TD- RF 1000 
JXV • RF 855 JXV • RC 500 JX • RF 800 JX - RF 850 JX. 


JETSYSTEM 
REX; 
SEI MESI 
DI LAVAGGIO 
CON 
DETERSIVO 
IN OMAGGIO 
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